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PRELIMINARE. 




La manìa di comporre, e di scrivere rimonta 
ai secoli piu rimoti. Era soggetto di lagnanza 
anche pel più illuminato tra li scettrati, ad 
onta che non si avessero in allora que’ mezzi 
così facili, che abbiamo noi, mercè della stam- 
pa, per divulgare i nostri pensieri. Non hanno 
confine, dicea, libri e scritture. 

La stessa malattia signoreggiava in Roma 
ai tempi del Poeta di Augusto, e deW amico 

di Mecenate. NeW indirizzo del libro dell’Arte 

\ 

Poetica ai Pitoni lo faceva conoscere, malgra- 
do che si limitasse a parlare di carmi: 
Scribimus indocti, doctiquc pocmata paasim. 

Non era venuta meno ai tempi di Nerone, 
che dimenticava il rispetto dovuto all’ Impe- 
riale paludamento per comparire su le scene 
di Atene, ed essere celebrato novello Apollo. 
Anche per testimonianza di Persio Sai. i.® ivi: 
Scribimus inclusi numuros ille , bic pedc liber. 
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eh» non diceva in proposito lo stizzoso Uc- 
cio Giunto Giovenale di Acquino, il Lucilio 
de’ suoi tempi? 

Difficile ost Satyram non scribere: nam qiiis iniqux 
Tarn patiens urbis, tam ferreus , ut teneat se? Sai. r. 

Tenet insanabile multos 
Scribendi cacoethes ! 

Quidquid agunt homines, votum, timor, ira, voluptas. 
Gaudio, discursus farrago libelli. 

Come non gli salirebbe il fumo al naso in 
vedere così oggi avvilita la stampa per tesser* 
lodi fin anco a cose le più sconce e ributtanti , 
ed esservi ancora chi vivendo tesse il panegi- 
rico a se stesso, sul timore che non vi sia chi 
lo pronunzi dopo la sua morte. 

jih! se non è utile e dolce ciò che scrivia- 
mo, vana e stolta è la gloria ricercata. S’im- 
pieghi la stampa, arte divina, ritrovata per 
propagare le scientifiche e religiose cognizioni, 
per eternare le gesta de' migliori, per tessere 
corona al merito, per consacrare gli Eroi della 
patria, e per animare gli uomini alla virtù, 
all’ abborrimento del vizio; che cosi sarà un 
far servire la stampa a cose degne della gran- 
dezza dell’ uomo, e della particolarità del ge- 
nio e della ragione , per cui fu V uomo dai 
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bruti singolarmente distinto. Noi animati da 
questi principii cercammo di essere di qualche 
utile alla Religione, a quella Parma, in cui 
da qualche armo dimoriamo, e ci occupammo 
di ricarche tali, che non panno essere non care 
ad animi religiosi e ben fatti , e ci accingem- 
mo ad un lavoro , frutto d’ immense letture , 
di vigilie e di dispendii, del quale in questa 
seconda parte venghiamo a dare ragione, seb- 
bene non richiesti, per isgombrare alcuni duhbii 
insorti sul metodo tenuto, e per rendere ra- 
gione a chi ne potrebbe fare qualche addebitò 
per lo sviluppo del primo e metà del secondo 
fascicolo, giudicandolo con meno accorgimento 
estraneo all’opera. 

Allorché ci accingemmo soli all’erculea in- 
trapresa, allorché entrammo in questo labirinto 
Dedaleo , potemmo conosce^^a necessità del - 
filo di Arianna per uscirne dopo avere percorsi 
tutti gli andirivieni, e tutte le vie tortuose, nè 
si dimenticò l’ Oraziano principio: 

Sumiie materiam vestris, qui scribitis , asquam 
Viribus, et versate diu quid ferro recusent, 

Quid valeant liumeri. 

Ve Arte Poetica Ub. ad Pìsones. 
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Si ebbe presente, che conabatnur gramlia 
tenaes, nè si dimenticò quanto inculcava a 
Floro lo stesso Vate - Sapere aade. - 

Incitati all’ edifizio facemmo in silenzio il 
computo ad oggetto, che dopo avere le fon- 
damenta gettate, se per sorte V edifizio non 
fosse stato compito, non ci assoggettassimo 
all’ irrisione , ed alla ripetizione bic homo 
cepit sediiìcare, et non potuit consummare. 

Nè la consumazione era il solo oggetto, cui 
tendevano le nostre mire ^ dovevamo essere dis- 
posti a quanto Agostino osservava su certe pa- 
role dell’ Apostolo nel sermone 164 alias la de 
verbis Apostoli per rendere ragione del quanto, 
del come, e del perchè avevamo scritto. Que- 
sta ragione è quella, che rendiamo dopo un 
esame il piu lungo, e la materia lecta, poten- 
ter erit res. 

Nec facundia deserct lianc, nec lucidus ordo. 
Ricordevoli del monito Augustinianeo premesso 
a sostegno deW onor nostro , di quello dell’ ope- 
ra, e della Parmense Chiesa ci vediamo no- 
stro malgrado costretti citare, ed imitare, per 
quanto ci fia all’ emergenza possibile, il pre- 
citato detto: Rationem leniter reddamus: non 
de Victoria superbe exultemus; seryum enim 
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Domini litigare non oportet, Apostolns dicit, 
led mitem esse ad omnes, docibilem,patientem> 
in modestia corripientem diversa sentientes. 

Noi intraprendevamo a svolgere dalla sua 
origine un argomento vergine, o quasi vergine, 
e trovavamo che si parlava de’ primordii della 
Chiesa in maniera contraria a quella, che 
amavamo, dalla verità della storia e della 
critica diretti, di fissare, ed in corueguenza, 
per istabilire le nostre massime sane e giuste 
ed escludere le antiche erronee, ci era forza 
d’ indicarle con quell’ ordine stesso, con cui 
erano state esposte; e però se il disordine nell’ 
ipotesi nasceva dalla confutazione delle mede- 
sime , nasceva naturalmente non solo dall’evi- 
denza dell' erroneità de' principii adottati da- 
gli Scrittori della Chiesa di Parma, riprodotti 
nella serie ultima, ma ancora dall’ ordine, 
che dovea nella confutazione tenersi. Poichèi 
se ad onta di seguire V ordine premesso nel 
confutare vi si trovasse una qualche inegua- 
glianza del disordine ancora, come dicea, que- 
sta non a noi, ma a chi ne ha scritto prima 
di noi, debbesi assolutamente attribuire. 

E venendo a trattare della soggetta materia 
è pregio di osservare, che di questa Chiesa 
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non si cominciò a scrivere che sul finire del 
sestodecimo secolo e furono stabiliti, e seguiti 
questi principii. Erba fu primo. 

FBINCiPII STABILITI DAGLI ATVERSARII. 

I. La Chiesa di Parma di orìgine Apostolica. 

а. Fondata da Barnaba, che tì fece poco fratto. 

3. All’ istruzione di Parma venuti Apollina- 

re, Luciano, Dionigi Àreopagita ed altri. 

4. Quest’ edifizio volevasi strutto da chi sen- 

za nemmeno ombra di prove stabilivasi i- 
dolatra fino ai tempi del magno Costan- 
tino la"clttà di Parma. 

5 . Che Parma ebbe Vescovo nel 3ao. 

б . Che si faceva menzione del Vescovato di 

Parma fino dal 38 1 nella lettera di Gra- 
ziano, e di Valentiniaoo II. ad Aquilio. 

7 . Che Valentiniano Ill.avea assoggettato con 

suo diploma Parma alla Chiesa di Ra- 
venna, dando il Pallio Ecclesiastico a 
queir Arcivescovo. 

8 . Che Cipriano Vescovo di Brescello non era 

Vescovo di quell’ illustre Città ducale un 
tempo , ma di Parma. 

9 . Che apocrifa era la bolla di Gregorio I. 

a Mariniano. 
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IO. In fino, che Grazioso nel 680, era il pri- 
mo VescoTo di Parma. 

Dalla confutazione di oiasobednna dì qneste 
proposizioni è nato l’ordine naturale, che ai 
vede campeggiare nel nostro primo fascicolo 
e fino alla metà del secondo per ispurgare la 
storia e recarle qualche miglioria, protraen- 
dola fino all’anno 1887. 

Confutazione de* preesposti prineipii. 

Ordine e coerenza negli addottati principiò 
Massime incontrastabili , evidenti. 

Alla pagana superstizione subentrava in Par- 
ma la Religione di G . C. Capo della Chiesa fon- 
data in Parma dal suo Apostolo, e propagata 
dal discepolo da Pietro mandatole. 

Se G. C. era Capo di questa Chiesa, se la 
Chiesa di Parma era una colonia , un membro^ 
si potrà dire estraneo all’ argomento parlare 
della vita, miracoli e dottrina del Capo , che ha 
tutta la più stretta relazione con le membra, 
dell’Autore della Chiesa, una ed universale. 
„ Si poteva ammettere. Ciò che avete detto lo 
sapevamo: „ dicono alcuni. Forse lo sapevate voi: 
ma tutti lo sapevano egualmente? Non giova 
a voi, gioverà a tanti altri, e questo ci basta. 

* 
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' Ci siamo terviti ooa oorreaìoae deiIU Cro- 
nologia del Diodati, perchè avea classato tutte 
le operaeioni cronologicamente del Redentore , 
primo anello che formava la catena di 6i snel- 
la protratta fino al 1837. Tanti essendo i Ge- 
rarchi ohe hanno governata la Chiesa oomin- 
etando non da Grazioso, ma da Pio. 

L' abbiamo proposta per riunire tutte le cose 
religiose in nn’ opera sola, e perchè si cono- 
scesse più chiaramente quanto avea operato 
l’Apostolo, che ritenevamo fondatore della Par- 
mense Chiesa. Ecco il perchè abbiamo questo 
metodo ragionevolmente tenuto. 

- E saremo disordinati, erronei per questo? 
Beco qnali sono li principii e P ordine seguito. 

I. Si approva e si ritiene la Chiesa di Parma 
di fondazione apostolica. Che nn Apostolo 
la fondasse, e ohe un Discepolo a pro- 
pagarla vi mandasse, si ammette. 

Si nega, che fosse Barnaba Apostolo; 
che ci venisse a predicare Apollinare , 
Dionigi eoe. e si stabilisce ebe Pietro 
nell’ ipotesi fn il fondatore della Chiesa, 
e ohe il Discepolo da lui mandato a Mi- 
lano, e quindi a Parma, fosse Anatolio, 
o Anatalone, Greco. 
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а. Si nega, ohe il Vangelo predicato da Pie* 

ti‘6 yì facesse poco profitto , eisendó stato 
Pietro l’uomo de’ prodigi , o sempre Tuo- 
mo di grandi conTcniooi. 

3. Vescovi di Milano n' ebbero soooossiva- 
mente la cura, per cui Parma fu Città ve* 
scovile fino dalla fondanone. Titolo, ohe 
giustifica, per cui abbiamo dato princì- 
pio al nostro lavoro, e l’ abbiamo sino da 
suoi primordii chiamata Chiesa Vesoovile. 
4> Le perseousùoni state nelle Ligurie mostra- 
no la propagazione dell’ Evangelo sol- 
lecita. 

5. Mancare di prova l’asserzione che Parma 
fosse Idolatra ai tempi di Costantino; an- 
zi contraria alla storia. 

б. Non estere stato Vescovo dì Parma Ilarìo 

nel 3ao. 

Spiegazione dei titoli, per cui fu cre- 
duto Vescovo da alcuni. 

Introduzione del tuo culto io Parma. 

7 . Non essere vero ohe nelle lettere di Gra- 

ziano, e di Valentiniano II. vi si legga 
Parmensù. 

8. Non sussistere, che Valentiniano III. ab- 

bia assoggettato Parma a Ravenna nello 
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•pirìtaale» e non atere dato il Pallio al- 
l’ Arcivescovo di quella Chiesa, che non 
sussisteva con tal titolo. 

9. Cipriano, Vescovo Brescellense, e non Par- 
mense. Prove. 

so. Vera la Bolla di Gregorio I. a Mariniano. 
II. Grazioso non è stato primo Vescovo di 
Parma. 

la. Errori della serie nltima confutati. 

Ecco l’ordine, e quale è stato il metodo 
tenuto. 

Compendio delle prove addotte a difesa 
delle nostre teorie. 

1 . Dall'esame degli atti apostolici, che, secon- 
do la lettera scritta da S. Gerolamo a Paolino, 
nudam quidem videntur sonare historiam, et 
nascentis Ecclesia infantiam texere. Dall' infan- 
zia di quella Chiesa pura e santa, alimentata 
Salvatoris patihulo , rilevasi, che gli Apostoli 
sì regolavano mercè della sorte. Della sorte sì 
prevalsero per' l’eiezione di Mattia: della sorte 
per la distribuzione delle Provincie, allorché 
da Gesù Cristo ebbero l’intimazione; euntes 
in mundum universum pradicate Evangélium 
Omni creaturoe, affinchè si verificasse in omnem 
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ter r am exivit sonus eorum, et in fines or bis 
terra verbo eorum. 

Che dalle lorti assegnate le provinde a ca- 
techizursi> ogonno degli Apostoli ti andava 
senza fare ostacolo, e ohe, toccate cosi a da- 
scnno, a questi n* era abbandonata totalmente 
la cura senza ohe dagli atti apostolid si possa 
ricavare ohe nn Apostolo si fosse mai immi- 
Bohiato negli affari spirituali di nn altro. Ora 
dietro questi prinoipii bisogna osservare quali 
sono le. provincia toccate a Pietro. Gli atti 
' apostolici, scritti da un Evangelista, coevo, 
compagno della predicazione di S. Paolo le 
vanno indicando, ed essendo coevo e testimone 
oculare ohi potrà opporre a sì fatta testimo- 
nianza, e r autorità impugnarne? Se mai non 
bastasse Loca Antiocheno, opporremo l’anto- 
ntà stessa del gran Principe dell’Apostolico 
Collegio, ohe da Roma, capitale della provin- 
cia Italica, le altre provincie accenna da lui 
percorse ne* sette anni del suo Vescovato , 
Ponto, Galazia, Bitinia, Cappadoeia ecc. , e 
dall’ Italia , sua provincia di privativa , scrivea. 
Come dunque introdurvi Barnaba? Da se non 
poteva venirvi; Pietro non lo chiamò. Il silen- 
sio degli atti apostolici ' n’ è una conferma. 
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Loca «apeva tntto. E perchè tacere di tale 
venuta? Perchè non pensava nemmeno in aot 
goo, che Barnaba ci fosse venuto. A che og- 
getto dunque il fantastico edificio dell’ aposto* 
iato di Barnaba? Barnaba Levita, Gipriotto, 
eompagno di Paolo. Segregate miài Paulum et 
Bamabam ad opus ministerii, ad quod assurti- 
psi eos. Ecco il sno destino. Ebbe la missione 
degli Apostoli Barnaba prima per Antiochia. < 
jlet» C. XI. e poi fu scelto per predicare ai 
Gentili, Act. C. XIII. , e fondare le Chiese 
dell’Asia, da cui non nstù. 

Per mostrare l’ insussistenca della teoria av» 
versaria abbiamo dovuto occuparci di Pietro « 
e quindi di Barnaba, e provar dimostrativa**» 
mente ohe Barnaba non era stato nò a Milano , 
nè a Parma, nè in Italia, malgrado la non tra*' 
dizione de' Milanesi contraria ai fatti, e nel' 
nono secolo in quella Chiesa intrusa senza ve- 
rna fondamento. Cosi richiedeva l’ordine del-' 
la materia proposta ad essere confutata. 

• Apollinare, mandato da Pietro a Ravenna ,' 
ebbe per diocesi la sola Flaminia. Come dun- 
que poteva uscirne? Poteva egli oltrepassare i' 
limiti della sua giurisdizione? 

È egli credibile che Apollinare lì trasgredisse? 
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. Dionigi l’ Àreoptgita* molto meno, non tap- 
piamo ohe mai da Atene aia venato in Italia, 
e moltomeno in Francia. Confato S. Dionigi 
di Franota coll’ Areopagita. 11 Parigino venne 
'in Francia aotto Decio. In Roma dne Dioniù 
fnrono distinti, e la distinzione è provata dal 
Lannojo. 11 Padre Petavio sostiene Dionigi v»> 
auto ai tempi di Decio nel aSo. S. Saturnino 
in quell’epoca era Vescovo di Tolosa, e Gra- 
ziano di Tours, e Dionigi, Vescovo Parigino, 
con rispetto al Breviario Romano, morì con 
Rustico eJ Eleuterio. Ma comunque sia, nè 
r ano nè l’ altro fu mai a Parma. 

V Nell’Emilia e nelle Ligurie, Pietro mandò 
Anatalone , od Anatolio , da lui ordinato Vesco- 
vo. Vescovile fn.dnnqne in origine la Chiesa 
di Milano, e Vescovile la Chiesa di Parma, 
essendo stato lo stesso Vescovo fondatore, per 
coi Parma neU’ ordine snpeiiore fa sempre re- 
golata dai Vescovi tncceasori , malgrado che le 
fanaioni sacerdotali fossero dal Clero e Sacer- 
doti assegnati, disimpegnate, e perciò essendo 
Parma Chiesa Vescovile di origine da Anata- 
lone governata, fa questo il titolo dì Grandi 
Epoche della Chiesa Vescovile, e fa giusto il 
principio, assegnatole, ed io conseguenza dal 


Digitized by Cijogl 


XVI 

Veicovato di origine dovea trarre ano comin- 
ciamento, come abbiamo fatto. Chiunque per* 
tanto darà altro principio alle cose della Chie- 
sa Parmense, e salterà li 7 secoli della me- 
desima, si potrà dire che non avrà descritto* 
che una parte, che comincia dal settimo secolo 
avanzato e ohe ci lascia in un bnjo dell’ orìgine 
e progresso della Chiesa di Parma fino a Gra- 
zioso, ove abbiamo meno difficoltà, ed in se- 
guito dovizia maggiore di Documenti, e darà 
sempre nn tronco senza capo. 

a. Pietro era stato sempre l’uomo de’prodigi. 
Bastava l'ombra di lui per sanare da qualun- 
que languore, bastava che egli avesse predicato 
per guadagnare a migliaia i fedeli al Nazareno. 
Testimonii gli atti Apostolici: e pure malgrado 
tutto questo, Pietro in Italia, e massime nella 
Liguria, non fa nessun progresso e scarso è il 
numero che conta de’ convertiti P Solo in Li- 
guria la parola di Dio inoperosa ha perduta 
la sua attività , solo in Liguria Pietro non o- 
pera più prodigi? Sarebbe a desiderarsi, che 
quelli, i quali hanno siffatte cose asserto, ne 
avessero dato le riprove ed indicato gli autori. 
Noi siamo in possesso di credere diversamente. 

I fatti sono contrarii a ohi senza prove ailer- 
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ma grataìtamente. La fede ietti presto gli au- 
tori, ed i loro aderenti. 

3. Vescovi di Milano ebbero, come snccea- 
sori di Anatalone, cara e governo della Chiesa 
di Parma , Chiesa Vescovile , e membro di quel- 
la . Ecco i Vescovi di Milano e di Parma fino 
a Pio 59 S. 

S. Anatolio, propagatore della Chiesa di Par- 
ma i.° Vescovo, S. Cajo, S. Castririano, San 
Calocero, S. Calimero, S. Mona, S. Mirocle, 
S. Materno, S. Protaso, S. Eustorgìo, S. Dio- 
nigio esiliato da Costanzo II. 

Ausenzio Ariano. S. Ilarìo, Vose, di Poitiers, 
sostituito da Dionigi. 

S. Ambrogio i.° Delegato Ponti&cio. Parma 
compresa nel Vicariato d’Italia, S. Simplicia- 
no, S. Venerio, S. Marolo, S. Martiniano, 
S. Glicerio, 9: Lazaro, S. Eusebio, S. Geron- 
zio, S. Benigno, S. Senatore, Teodoro, Lo- 
renzo, Eustorgìo a.°, S. Dazio, Vitale, Ausano, 
Onorato, Giuntone, Frontone, Lorenzo, Co- 
stantino o Costanzo nel SgS. Sotto di questi 
ebbe Parma il suo Vescovo particolare e pro- 
prio, e fu Pio i.“ Vescovo stabile Parmense. 

4* 11 numero de' Martiri dati dalle Ligurie 
in tutte le persecuzioni , cominciando da Ne- 
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rooe, contioaate fino alla pace data da Costan> 
tino alla Chiesa prova tatto l’ opposto dell’ as> 
serto da Dodwello della pochezza, anzi dimo- 
stra la moltitudine dei Martiri de’ tre primi 
secoli della Chiesa. Le Ligurie nel a.** secolo 
erano qaasi tutte oristiaue, catechizzate da San 
Calimero. 

5. Epperò non sussistere che Parma fosse 
Idolatra fino al 3ia, epoca della libertà della 
Chiesa ed introduzione del supposto Vescovo. 
Sì fatta ostinazione non è supponibile, ed on- 
tosa ai Parmensi , che per due secoli e mezzo 
si fossero mostrati sempre indocili alle massi- 
me del Nazareno, loro annunziate dai primor- 
dii della Religione. 

6. Ilario Vesc. di Poitiers non poteva essere 
Vesc. di Parma nel 3ao, mentre non fu Vesc. 
che nel 355 , epoca in cni andò al Concilio di 
Milano ai tempi di Liberio, e di Costanzo II. 
figlio di Costantino favorevole agli Ariani. 

Visitatore della Chiesa di Parma. 

Morto nel 368. Riconosciuto come Protet- 
tore della Chiesa di Parma molti secoli pri- 
ma, che dalla società fosse dichiarato tale. 

7. Nelle lettere di Graziano e Valentinia- 
no li. leggevi Portuensis. Lo porta il senso 
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stesso. Il Vescovo era Ursicioo. Nel 876, in oc- 
casione del VI. Concilio Romano sotto Damaso, 
a favore del medesimo contro di Ursicino,fa 
scritta dai Vescovi a Graziano ed a Valenti- 
niano II. una lunga lettera, come dalla colle- 
zione de' Concini del Labbeo a quest’ anno si 
rileva. Senza riguardo al contesto si seguì l' er- 
rore dell’edizione dei Venturini di Lucca 1729. 

8.; Dovevasi dimostrare la falsità del diplo- 
ma di Valentinianotlll. Che non era in sua 
facoltà di assoggettare Parma nel governo ec- 
clesiastico , che non poteva dar Pallio, mentre 
Ravenna non avea Arcivescovo allora. 

Provare, che non poteva essere soggetta a 
Ravenna, perchè sondo Parma di fondazione 
dell’Apostolo di Milano, Pietro ne doveva con- 
servare la primazia e perchè compresa nel regno 
Italico posteriormente, e non doveva essere 
sufTraganea di Ravenna nella Pentapoli , di Vi- 
cariato e Diocesi diversa. 

Che dichiarata Milano metropoli del Vica- 
riato sino dai tempi di Ambrogio, 874, Parma 
fu compresa nella Liguria e come tale ne fece 
sempre parte integrante. Che il Metropolitano 
di Milano essendo anteriore a quel di Ravenna, 
che con ebbe Arcivescovo se non di onore, e 
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QOD di grado nel 440. Parma io vece di essere 
elevata, con tale sommessione veniva a per- 
dere nell’aggregazione ad una Chiesa mino- 
re per lustro e distinzione. Che fino all'an- 
no ?74> opoca della caduta di Desiderio, e 
della sostituzione di Carlo al Regno Langobar- 
do e d’Italia, Parma fece parte del Regno d’Ita- 
lia, e che ninna innovazione in materia Ec- 
clesiastica non ne fu fatta in seguito, e che le 
Bolle in contrario citate sono apocrife od in- 
terpolate, non ignorandosi la malizia de' secoli 
andati nel falsificare carte e diplomi ecc. eco. 
e tutto questo consentaneo alla confutazione 
di una proposizione gettata là senza il corredo 
delle prove di cose Ecclesiastiche e di cose 
politiche e civili indispensabili a citarsi da chi 
con miglior ordine e con pari sode basi aspi- 
rava all'onore di erigere il novello edifizio 
della Chiesa di Parma. 

9. Erano le prove dimostrative indispensa- 
bili a convincere che il Cipriano era Vescovo 
Brescellense: che chimerici erano ì Vescovi as- 
segnati fino dal 366 a Parma, e lo abbiamo de- 
bolmente fatto in subjecta mmteria conoscere. 

10. Che vera era la Bolla di Gregorio I. a 
Mariniano, sebbene interpolata. 
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1 1 . Che Pio 0 non Grazioso fa primo Ve* 
scovo nel 59S. 

la. Gbo finalmente vani erano gli sforzi del 
produttore della serie contro la storia, do> 
cnmenti e ragioni, coi quali perpetuava le an- 
tiquate erroneità e mal fondate pretese. 

Malgrado tutto questo dimostrativo , giusti- 
ficativo lavoro, nel quale ci siamo con nostro 
grande travaglio, tempo e ricerche occupaii, 
crediamo di potere con tutto rispetto oonchiu- 
dere, che volendosi trattare della Chiesa Ve- 
scovile di Parma, e dare un titolo conveniente 
alla grandezza dell’opera, non se ne poteva 
dare altro, nè più nobile, nè più dignitoso. 
Quale titolo ! Se si fosse voluto ammettere si 
sarebbe potuto sostituire „ Storia dell’origine, 
„ progressi e stato nttuale della Chiesa Basi- 
„ lica minore Vescovile di Parma. „ 

Scrivere nozioni preliminari su la Chiesa di 
C. C. vita, miracoli e morte e risurrezione ed 
ascensione del medesimo, venuta dello Spirito 
Santo e questi preliminari indispensabili pel 
principio, per P ordine e propagazione della 
Parmense Chiesa; poiché chiunque vorrà ripor- 
tarsi allo state della Chiesa quando ebbe Ve- 
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scovo da se, suffraganea di Milano, tesserà un 
lavoro imperfetto , e presenterà un corpo senza 
testa, se non parla del Capo da cui tutte le 
altre Chiese si sono dipartite, e dell’origine 
della Chissà medesima. > 

Dopo i preliminari fare F esame dell’ Apo- 
stolo ritenuto fondatore. 

Parlare del Discepolo mandato alla propa- 
gazione della Chiesa Vescovile di Parma-, tale 
essendo in origine, quantunque il governo fosse 
stato diviso con Milano. 

Tessere la serie de’ Vescovi di origine eo- 
mune a Milano ed a Parma, e continuando 
fino a Costanzo 5gS, fissare l’ epoca prima del 
Proto V escovo assegnato parzialmente a Par- 
ma. Ecco la nuda tessitura della Storia dei 
primi sette secoli tenebrosi di Parma, di cui 
niuno acca fino al i837, con qualche ordine 
e precisione parlato. 

Rivestiamo cronologicamente, diplomatica- 
mente, storicamente, e con crìtica questo stesso 
argomento da noi in più pingue forma trat- 
tato; tolghiamo le spiegazioni, le digressioni, 
gli esami fatti per confutare V erroneità e gli 
assurdi dei predecessori , e troveremo in suc- 
cinto, che questo est lucìdus orde da noi te- 
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nuto. Se malgrado le nostre ragioni j che ogni 
personalità intendono di escludere, qualchedun 
no volesse essere costante nella sua opinione, 
noi, seguendo l’apostolico monito, lascieremo, 
che unusqaisqae abandet in sensu suo; e con 
tutto questo, con la nostra attuale disposizione 
di amore per lo studio, e pel decoro della 
Chiesa Parmense, attenderemo al proseguimeun 
to dell’opera nostra, che viene con la massi- 
ma sollecitudine, con nostro sommo dispendio 
ancora, ed termine condotta. 
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Partb Sf.oon dà, 

ALBERTO XXIX. 

per noi oggetto di somma oompiacenea 
poter cominciare la parte seconda del nostro 
lavoro da Alberto della celebratissima famiglia 
Sanvitale. E cbì pnò ignorare essere Ella una di 
quelle quattro antiche famiglie che decìdevano, 
qnando della tranquilliti, e quando della guerra 
della propria patria, che in ogni evento sosten- 
ne, e che sempre le fu , come presentemente 
ad essa è cara? Nel tessere la serie Episcopale 
de* Gerarchi che governarono la Chiesa Par- 
mense non ci siamo proposto di ripetere quan- 
to abbiamo di già esposto dell' antichità, gran- 
dezza e potenza di questa famigerata tuttor 
fiorente benemerita famiglia ne’ nostri fasti 
particolari alla famiglia spontaneamente offerti 
6 ricompensati; solo facciamo di volo osservare 
che fino dal secolo decimo è accennata ne* do- 
cumenti j in credito ed in Bore trovandosi un 
Giovanni Sanvitale soscritto ad uua donazione 
di Sìgifreddo secondo al Monastero di S. Paolo 

Toni. II. 
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fuori della Città di Parma ioo5, e nel 1066.' 
Pietro» Sacerdote figlio di Petronio di Sanvi* 
tale, che vivea secondo la legge Romana, e 
donava ampie terre al Capitolo di Parma, e 
per corona evvi uno strumento del ii34 di 
convenzione e di placito tra Donizzone, Arci- 
prete di Santa Maria, così era detta la Cat- 
tedrale, ivi: nec n»n inter Joannem et Alber- 
tum filios q. Gratiani de Sanato Vitali et Gra~ 
tiolum et Bemardum filiot Vitalis de eodem 
loco, atque Jlbertum filium q. Pagani ^ ripor- 
tandomi nel rimanente a quanto ne scrisse l*e^ 
gregio Conte Pompeo Latta Milanese, che si 
è distinto cotanto nello scrivere su le Genea- 
logie delle più celebri Famiglie di Parma q 
d’Italia, tra le quali si annovera con tuttq ra-^ 
gione la Sanvitale. 

Ma noi parliamo di un Individuo primo trq* 
Vescovi Parmensi ohe appartenga a queste fe? 
miglia. Di questo in ordine ai nostri travagli 
dobbiamo trattare senza ommettere però lutti 
li avvenimenti patrii, ed i soggetti che sono 
vissuti nell’epoca del suo Vescovato e che 
hanno relazione al proposto soggetto. Ed ine- 
rendo fedelmente alla nostra proposta faccia- 
mo osservare che Alberto ebbe a genitore Gua- 
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rioo. Zangaro fa sao fratello e figlio di An« 
telmo rammentato in un lodo del laoa riferito 
dal Briani nella Storia oniveraale d’Italia. To- 
mo a. p. 9. Ivi : anno dominùsee Jncarnationit 
Ind, V. die Mercurii, ultimo exeunte Julio in 
Palatio Cremona. Ibi „ Interfuerunt Rainerius 
yy de Brancaforte et Anselmus de Sanato Vi- 
tale yy Testes rogati. 

Anteimo ebbe per moglie Imilde Domina 
Imilda ipsius Anseimi uxor, da oai, come di- 
ceva, era nato Guarino e Zangaro ohe ti era 
cotanto dietinto nel laiS nella guerra contro 
de’ Milanesi, e che perì (con Guarino) nella 
giornata di San Cesario, Castello posto alla 
sinistra del Panaro, a prò della patria nel iaa9. 

Guarino aveva avuto in moglie Margarita 
Fiesohi, sorella d’ Innocenzo IV. ohe lo aveva 
fatto padre di sei figli, e di una figlia, cioè, 
di Ugo II, Alberto, Anseimo, Guglielmo, Obiz- 
zo e Tedisio, o sia Teseo. Rimasta Margarita 
vedova, sostenuta da Sinibaldo Fieschi, suo 
fratello, che fu poi Papa, seppe dare una con- 
veniente educazione alla famiglia, che si di- 
stinse. Alberto essendosi incamminato nella car- 
riera ecclesiastica per la sua somma probità* 
te non pel suo talento limitato, al riferire di 
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Frate Salimbeoe nella ana ^HN>naoa, ottenne 
r Arddiaoonato della patria Cattedrale. EUaen- 
do stato nel 1247* dichiarato vacante il Ve- 
scovato Parmense, Innocenzo IV. promosse 
Alberto, iche essendo Diacono, Diacono rimase 
sempre, avendo la Chiesa e Diocesi governato 
per mezzo di un Vescovo sufiraganeo. Il sno 
Vescovato hbbe principio io un' epoca feconda 
a sventure e ad avvenimenti, come auderemo 
di mano in mano ordinatamente sviluppando. 
Nella sua elezione trovava Podestà Gherardo 
da Gorregio, padre di Guido e di Matteo. 
Guido avea in moglie Mobilia da Gente nobile 
Parmegiana, ed Arrigo Testa, altro Podestà, 
Aretino partitante di Federico IL che tribo- 
lava Parma, ed era Assessore Giunta da Fica- 
reto. Alberto eletto Vescovo aveva per Vasso 
Giacinto da Beneceto. In Parma era in qual- 
che grido lo Spedale del Ponte, e distingne- 
vasi Gerardo Salari, Notaro del Conte di Lu- 
mello, aderente Imperiale. Contro del prepo- 
tente Federico , Parma opponeva le sue forze, 
ma sentendosi inferiore confidava nel patroci- 
nio dell’Augusta Madre di Dio, che venerava 
sotto il titolo dell'Incoronata, ai piedi della 
quale avea fatto scrivere „ Hoslis turbetur , 
„ quia Parmam Virgo tuetur. „ 
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Ciò QoniMUnte Federico iosolentiva e molto 
sperava nel favore di Filippo Visconti, Gin- 
reconsulto e Podestà, lo questo stato di cose 
il Pontefice Innocenzo IV , zio di Alberto, non 
mancava di scrivere al nipote Alberto, ed al 
Capitolo ordinando, che alcune prebende fos- 
sero erette in Sacerdotali, 4 in Diaconali, ed 
altrettante in Snddiaoooali. Bernardo de' Rossi 
fece ribellare Parma. Resosi padrone del Pa- 
lazzo Vescovile avea dominio su le terre ed 
entrate del Vescovo, che privato di amendne 
i dominii orasi ritirato a Lione presso dello 
zio. Gli aderenti erano stati espulsi: ma Lupi, 
Corregeschi, ed altri Guelfi tornarono in pa- 
tria, e ne cacciavano gl’ Imperiali. Arrigo Te- 
sta, Aretino, ne andava con li armati oltre Taro. 
Generale Parmense era Ugo San vitale, fratello 
del Vescovo. Lupi e Pontificio Legato coman- 
davano in Parma. Federigo ed Enzo suo figlio. 
Re di Sardegna alli 27 Giugno la stringevano 
maggiormente coll’assedio. Avea Federigo giu- 
rato di volerla far perire di fame. Avea fon- 
data una nuova Città. Vi è chi dice in Fra- 
gnano, o in Fraore, ehi nel campo detto della 
Gloria, e chi più vicino alla Città. Suo titolo 
era Vittoria, Avea fatto coniare moneta, che 
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chiamava Vittorìoi, e aalla lasciava d' inteiv> 
tato per disperare il popolo Parmense, ohe 
vedeva fondere una nnova campana in piazza. 
Quei di Colorno, ohe Martino Vescovo aveva 
ceduto a Parma, aderivano a Federico. Inùta^ 
tori del loro esempio furono i Secondini, gli 
abitanti di Polesine, ì Soragnini, Nocetani, ed 
altri. Intanto la fame era estrema. Fa fatto 
pane fin anco con seme di lino, e gli omioidii 
aumentavano gli orrori. Giacomo ;da Bercelo 
avea sotto i portiei della Comune ncciso An- 
drea Borgareili. Guglielmo, fratello del Conte 
di Olanda, era eletto Imperatore. Federico ten> 
tava di far carcerare il Pontefice. Il B. Santo 
Parmegiano fioriva , ed in medicina avea grido 
Gherardo, medico. Mansionario della Catte- 
drale. Alberto a Lione. Il verno da Federico 
consnmavasi nell'assedio della Città; ma inva* 
no. Cecilia sorella di Alberto addimandata per 
Badessa dalle Clarisse di Bordò; Innocenzo non 
acconsentiva alla domanda. Alberto attendeva 
il termine dell’ assedio. Progrediva Febbrajo, 
ed eravamo ai la. Affamati ì Parmensi pel 
lungo assedio nemico di sessanta mila fanti e 
dodici mila cavalli. Federico era uscito alla 
caccia con falconi. Informati li Parmensi, ed 
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adunato consiglio, si disposero o a vincere, 
od a morire. In ordine disposti uscivano dalla, 
Città precedati dairimmagine della Vergine- 
Angusta, rinnovando ì voti, e moltiplicando 
le preci. Bernardo Rossi di S. Secondo era 
seco loro. Desso fn il primo ad appiccare il 
fuoco alla Città detta della Vittoria. 

Fn dato l’assalto. Accorsero alla nuova Sara- 
ceni, Cni r Imperatore avea dato ordine di uc- 
cidere a Flazzano il Vescovo di Arezzo, ì Grwii, 
e quelli della Puglia condotti da Ecelino da 
Romano. Ma accorsero in vano. Furono trn-, 
ridati. Risparmiati i Lombardi. Vittoria diven- 
ne vinta. Fn detto allora: 

Per Te, rex alme, cessit victoria Parma 

Antiphrasi dieta, ceisit Victoria vieta. 

È fama che all’ udirsi dal Pontefìce Vittoria 
vinta, sì esclamasse: Ad laudem Christi Victo- 
ria vieta fuisti. Fu fatta dai Parmensi ricca 
preda. Cadde nelle loro mani il Carroccio de’ 
Cremonesi detto Bertazzola; tremila prigio- 
nieri condotti in Parma. Federico, avendo per- 
duta la corona, fuggi a Cremona. Tornava in- 
dietro, ma la forza lo costringeva a ritirarsi 
di nuovo vergognosamente e confuso. 
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La fama di questa strepitosa vittoria suonò 
per tutto, e Matteo Parigi , Monaco Benedet- 
tino nella sna storia d' Inghilterra ne parlò a 
lungo, riferendo la lettera, che io quest'occa- 
sione fu scritta dai Parmensi ad altre Città. 

Parma si collegò col Pontefice . «he fino dai 
ag Marzo avea scomunicato, e dichiarato P Im- 
peratore deposto con suo Breve che aveva in- 
diretto al Podestà, e Comune di Parma e ad 
altro Città d* Italia, in cui proibiva di ricono- 
scerlo come Re, ed Imperatore. Gozzi mia. 
p. ,96. Fu allora che i Parmensi si risovven- 
nero di Sant'Ilario, e lo confermarono nuo- 
vamente in Protettore. 

Moriva Matteo da Sesso, che al Concilio di 
Lione aveva perorato per Federico II. 

Il Conte Ricciardo di S. Bonifacio di Verona 
ribellatosi all’ Imperatore veniva in soccorso 
de’ Parmensi. Entrato io Parma ebbe il Pa- 
lazzo Imperiale nell’arena, ritenuto da’ suoi 
successori. 

Bernardo Rossi cognato d’Innocenzo IV. elet- 
to Podestà mori dopo tre mesi, sepolto ai frati 
minori. 

Fu detto, che due timpani guadagnati in si 
celebre giornata fossero posti su la torre della 
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Cfaieta maggiore, ed in oooasiooe delia doroo' 
lizione fossero destinati a servire per forma’ 
re il globo che sostiene la Croce della capola 
della Cattedrale col motto - ad laudem Chri- 
sti etc. 

Innocenzo IV. dalla Francia in Italia. 

Tornato in Italia Alberto, mentre il Ponte- 
6 ce trattenevasi in Genova a motivo del tpa- 
trimonio del nipote, seppe profittare dell’oc** 
castone per rivedere la sna Chiesa. 

Ugo , Capitano del popolo di Parma , e capo 
d’armi, quantunque a forza inferiore, si era 
segnalato al Taro. Ad Arrigo per essersi con 
lui misurato era costato la vita: ma vi mori 
gloriosamente Azzo Sanvitale ed altri. Viride 
della Scala era stata la moglie di Azzo. 

Ugo, presa e strutta Vittoria, seppe servirti 
dell’ avantaggio da cittadino affezionato alla 
tua Patria. Avendovi fatto il suo ingresso, si 
occupò della divisione della città in quartieri 
ed ai Conte San Bonifacio sovraggiunto affidò 
la guardia di una parte della Città verso Reg* 
gio. Briani, Storia d’Italia lib. io. 

Fioriva Giacomo Antonio e Mastino Sanvi- 
tale. Giacomo eletto Sindaco nel 1249 com- 
pose le quistioni co’Modauesi, e passò nel 



Mondovi, ove trovasi tattora la famiglia 
questo ramo in fiore. 

I Genovesi visitano l’ Esperidi. 

Porta Bomana nn tempo vicina a Santa Gii* 
stioa. 

Ranieri di Vaibona, Faentino, Podestà. 

Castello di Brescello fatto da Parmégiani. 

Marchese Antonio Paivicino investito di Pie- 
tra Mogolana, soggetta al Vesc.di cnì eia fendo. 

Guglielmo Re de' Romani a. non. Sept, di- 
chiarava il maggiore de' Fieschi Conte Pala- 
tino. 

Nel ta63 era Giacomo del Magistrato degli 
Anziani di Parma, e nel 12 '^S erasi stabilito 
nel Mondovì, come si diceva. 

Mastino avea avuto Mastinello e Giovanni, 
Podestà di Modena. In Gio. terminò questa 
linea. 

Era in credito ai tempi del Vescovo Alberto 
Gìglio di Uberto Fredolfi da Fprnovo, ed i 
Padri Eremitani in Parma avevano Priore Fra 
Simone dì Giovanni Belli dì Traversetolo. 

Pietro dalle vigne fu consegnato da Federico 
ai Pisani che lo fecero morire. Enrico, figlio 
spurio di Federico, vinto dai Bolognesi, fu chiu- 
so in una gabbia dì ferro per a3 anni , e morto 
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bel 1372 fd sepolto ai Domenioani. Fa oomin- 
eiata la Rocca di Agioolfo. Federico sempre 
nemico d' Innocenzo IV. combatteva contro di 
lai fino air estremità della Sicilia. Fu trattato 
di avvelenarlo. 

Compariva Giberto da Gente figlio di Giglio» 
lo da Palude. Il Marchese Uberto Palvioino 
tentava di sorprendere Parma, e di rendersi \ 

Padrone di Colorno. Tornava a Piacenza. Mon* 
te Casino rovinato dal terremoto. 

Antonio del Ferro ( laSo) Abbate Camaldo- 
lense. I Camaldolensi in quest' epoca abitava» 
no in Parma alla contrada del Malcantone. 

Castellare Podestà. 

Innocenzo IV. con suo Bteve de’ ao Marzo 
ordinava, che li beni degli Ecclesiastici, es» 
sendo terminato l’assedio, non dovessero in ! 

avvenire essere più aggravati. Il breve era sta» 
to spedito al Podestà ed alla Comune, esor» 
tando ad eseguire tale sua intenzione. Mise. 

Gozzi p. 107. 1' 

Moriva Federico nella Paglia. Successore 
Corrado IV. . 

Castellaro de’ Corbinfeti, Podestà. Alli 1 5 Ago- 
sto in giorno di Giovedì sconfitti li Parmensi 
ebbero la mala zobia. Nel luogo detto la Croia, 
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D Gloria fa preso dai nemioi Reggiani il ctr* 
roocio de’ Parmensi con tre mila fanti e molti 
militi. 

Stabilimento in Parma di lettura di diritto 
Civile e Canonico. Gigliolo da Palude abitava 
in Parma. Tornato dalla guerra di Terra Santa 
soleva dire spesso ne’ suoi racconti, la nostra 
gente; tal soprannome di Gente gli venne posto. 

Alverio di Palude scoobtto dai Parmensi li 
37 Novembre al Castello di Mezzano. 

Corrado figlio di Guglielmo di Olanda con- 
fermato Imperatore. 

Fuoco di S. Barnaba in Parma; bruciò 870 
case. 

Molti parlano dell’infame libro de’ tre im- 
postori cioè di Mosè, inorridite, di Cristo, e di 
Maometto. Ma di grada, chi ha mai veduto 
questo libro? Grozio nel trattato dell’ Anticri- 
sto lo assegnò a Federico 1 . direi piuttosto a 
Federico II. od all’Aretino. 

Corrado nella Puglia prendeva possesso del 
regno delie due Sicilie, e poscia moveva in 
Lombardia. 

- Innocenzo IV. lo dichiarava decaduto dalla 
successione dì suo padre. 

Firenze govemavasi a foggia di republica. 
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Manuello di Maggio, Bresciano, era Podestà 
di Parma. 

Ugo II. Saitviule, GoTematore PondBeio a 
Carpi, tolta ai'Modaneti, ohe dirigeva a nome 
della Chiesa; ma, accorto com'era, avvedatosi 
del pericolo nel ritenerla, si dimetteva nell’Ot- 
tobre ai i8 dello stesso anno. 

Uberto Palvicino favoriva Corrado. Ugo Bot- \ 

tero. Podestà di Reggio e di Parma. Moriva 
Corrado e Gorradino aveva Inogo. 

Fama di somma rinomanza ac(|nÌ8tavasi Ro- 
dolfo, Conte di Ansbnrgo, celebre per pietà, 
autore della grandezza Austriaca, cui è suben- 
trata la Lorenese. 

Gherardo Sicarelli, eredco, Parmegiano, renr 
devasi celebre come istitutore degli Apostolici. 

Confraternita delia B. V. nella Cattedrale, o 
sia Consorzio per opera di Oliviero de' Gre- 
noni. Padre di Bernardo morto nel 1329. Ca- 
restia orribile era stata l’anno precedente. 

Dal libro Capitolare di concessioni fatte alia 
fabbrica si desume omologata una concessione 
di Alberto, eletto Parmense ( laSi ) a rogo di 
Gilodo, Notaro. 

Ecellino Tiranno. Innocenzo IV. chiamava 
Carlo di Angiò per dargli in fendo il regno 
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delle dae Sicilie. Vedami i nottrì Fasti deU 
l’ Italia unwenale, dalia laa orìgine al 1837. 

Sorgeta in Italia nna Setta detta de* Gre> 
denti. Ucciso S. Pier nurtire, Domenicano da 
Como, a Milano. Fondata a Parigi la Sorbona. 
Transito di Santa Chiara. Carmelitane a Parigi. 
Mare magnum di Giovanni Colonna. Incorag- 
giamento della Crociata in Palestina, M. Marì- 
no Morosino, Doge di Venezia. Ranieri di Gal- 
bnto, Faentino, Podestà di Parma. Pace tra 
Roberti e quelli di Sesso. Terminavasi il ponte 
della Gbiaja. La spesa ascendeva a lire taoo 
imperiali. 

Le case di piazza comprate dagli Anziani. 
Beroeto tornava all* ubbidienza de* Parmensi, 
dandosi a Gnido da Brescia. Termine del Pon- 
te Egidiolo detto di Gaprazncca. Spese di li- 
re aSoo soldi 5 e denari 6 , tranne le fonda- 
menta ed il pianti to. 

Uberto, Podestà di Piacenza. Giberto da 
Gente, Podestà de’ Mercanti di Parma. 

Esercito Parmense ool Cardinale Montelongo 
a Medesano. > Vicario del Re Guglielmo. Le di* 
acordie di Medesano tolte. Il Legato PontiBcio 
rapacificato con Uberto Paivicino e fuornaciti. 
Brescello restituita, e Ghibellini espulsi. 
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Fa ipedìto Giacomo Bofiai, compagno di 
Rolando Rossi a Brescia per la lega con quella 
CitU. ( laSa). 

Gigliolo Podestà con salario dì daemila lire 
Imperiali. Era Podestà della Comune, Popolo, 
e de' Mercanti. Città e Vescovato da Ini di- ^ 

pendevano. Portava capello , stocco e scettro 

insegne di potere per cni gl’ insigniti furono V 

appellati Podestà. Nomavasi 6io. da Pezzano, 
con Giacomo di Ugo e Donnino Galegano Notaro. 

L’anno i353 si segnalò in Parma con nn 
incendio spaventosissimo di nn borgo che fu 
detto, e si dice anco oggigiorno Strinato. Ales- 
sandro Gniciardi era Sindaco, di Parma. 

Nel congresso di Brescia , il Marchese Lupo 
di Soragna, prestava sno ginramento per i 
Parmensi agli otto Marzo, riputato dal Car- 
dinale Ottomano Ubaldino aderente ai Guelfi. 

Giberto da Fogliano, o sia FogUani, Vescovo 
di Reggio esiliato. Facevasi Signore di Parma. 

Chiesa e Città ridotta a stato cosi miserabile , 
che Alberto con parte del Capitolo , fu costret** 
to a ritirarsi a Roma. Il Pontefice lo condusse 
a Napoli in compagnia di Ugo , Prevosto , Gn- 
glielmo da Gattatico, e Maestro Arlotto , Sud- 
diacono, ed altri. 
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Lo stadio di Parma era rìoomato. Dìstia- 
gaevasi Praadooe Rossi, Giovanni di Donna Ri- 
fiata, detto Signore delle Decretali , cioè pro- 
feasore eminente. Araeodne concorsero alla pa- 
ce pubblica de’ ao Maggio. Enrico Giberto da 
Gente, Podestà di Parma. Stat. lib. i p. 98. 
Arrigo di Mozzo, o da Monza in pnre Pode- 
stà, Milanese. 

Infermatosi Innocenzo IV. moriva 7. Dee. 
Alessandro IV. succedeva. 

Seguiva concordato tra Parma, Piacenza, 
Bresuia, Bergamo, Cremona, Pavia e Tortona 
per coniare moneta nniforme. Uberto dalla 
Porta, Novarese, Podestà. Matteo da Sessa Po- 
destà di Borgo S. Donnino. Enrico da Monza 
licenziato. 

Giberto della Gente Podestà per 10 anni. 
Stipendio annuo due mila lire Imperiali. Pier 
Romano di Modena. Gindioi ed Assessori dei 
Podestà di Parma. Borgognoni e Ventura. Ade- 
lerio Tedaldi, ed Albertino Racheili Ind. 3. 
i.** Giugno. 

La Città ed il Vescovado da Giberto dipen- 
dente. Era Pretore della Chiesa Manfredo 
Bravi nno de’ primi compilatori dello Statuto 
Parmense. Alberto Azzari, Dottor di Leggi, ed 
Avvocato nella Caria Romana. 
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Vivea Frate Caido di Adamo de’ Grenooi. 

Furono spediti Ambasciatori a Cremona Ugo 
Vecchi e Pagano Gotti. Le monete in nso''erano 
groMi e terzaroli. Terzaroli dal terzo dell’ar- 
gento che avevano. 

Morte di Bonifacio, Marchese di Monferrato 
Gnglielmo detto Magno succedeva. Torre dì 
Ruggieri e di Giberto da Corregio distrutta 
d'ordine Imperiale. 

Bartolino Invernizzi, Cav. Parmense, avea 
contribuito all' elezione di Alessandro IV. 

Corredino proclamato Imperatore in Roma. 

Il Collegio legale di Parma contava Giacomo 
di Arena che leggeva in Reggio. 

Pietro , Ministro e Priore degli Eremitani di 
Parma, e Gherardo era Vicario del Vescovo 
eletto, Alberto. Sì fa menzione di Rannoio da 
Golorno, di Alberto Gualdini di Guiduccio Az. 
zari e di Gioannì Calandrino. 

Federico III. Duca di Lorena (ia56). In 
quest’anno compieva la sua carriera Alberto, 
Vescovo eletto di Parma. Muratori ne aveva 
anticipata la morte di tre anni, mentre perga- 
V mena dell’Archivio Capitolare diceva: ivi In no- 
mine Domini. Indici. KIV. die octavo, intrante 
mense aprilis , prcesentibus Gherardo de Fon^ 
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tana etc. dedit ex parte D. Alberti Dei gra- 
tin , ParmensU electi, ejusque sigillo sigilla- 
tam formam hujusmodi. 

Albertus miseratione Divina Parmensis ele- 
ctus dilecto Vicario nostro G. Gerardo Archi- 
presbitero de Furruivo. Dat. Later in festo 
S. Benedicti. Era ai ai Marzo del iaS6 an- 
cora in vita, e venato a Parma in quest’ anno 
pagò il tributo alla catara li i6 Maggio (Litta)^ 
e fu sepolto nella Cattedrale. Risulta dunque 
chiara ed evidente l’erroneità di chi fissò la 
morte di Alberto all’anno iaS3. di Pico e Ro- 
sea al iaS4 e finalmente di chi lo riporta al 
iaS 7 . Si ritiene sepolto al corno del Vangelo 
in quel fianco di Chiesa, dove si custodiva il 
carroccio. Odoardo Buonvicino moltiplicò gli 
Alberti. Uno lo assegnò a Spoleto, un altro 
lo sognò degli Anseimi, ed il terzo ritenne di 
Sanvitale. Lo Spoletino si può accordare. Ma 
l’ Anseimi è quello che si niega. 

Giberto da Gente tentò di fare eleggere Ve- 
scovo Guglielmo, suo fratello. Abbate di Leno, 
ma non potè ottenere l’ intento. Vi fu sosti- 
tuito Gioanni di Donna Rifiata, di cui abbia- 
mo parlato. Escluso per opera del Cardinale 
Ottoliono Fiesebi. 
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Odoardo da Erba fece comparire no certo 
Marco per opera di Celestino IV. che non se- 
dette. 

Era al Pico rìserbato il sogno dell’ Anseimi, 
ed il Padre Zappata per dar corpo all’ ombre 
dovea qualificarlo come nipote d' Innocenzo IV. 
Nè qui listassi il tutto. Sorsero gli Ughelli ed 
i Bordoni ohe avendone fatto nn impasto di 
confnsione ne formarono no _solo. Cosi fàctus 
ést arror pejor priore. Chi lo orederebbOl 'NOHa 
serie recentissima, questi errori sonO stati rb 
prodotti. Vedasi detta serie, sì confronti col 
nostro lavoro e si decida. 

Lo Spoletino Gerarca, creatura di Alessan- 
dro IV. lo cancelliamo dall’Albo introdotto a 
fare la comica scena nel ia54 e ia6i. Ad Al- 
berto succede Opizzone a.” in ordine ai Ve- 
scovi di questo nome, e a.° Vesc. di Parma 
dell’ illastre famiglia Sanvitale, che avendo 
fatto nella sua qualità di Vescovo di Tripoli 
annullare le pretensioni di Anselmo degli Al' 
berti, procurò, come vedremo,' a sò il Vesco- 
vato. E per meglio colorire l’impostura, fu 
strapazzata la lapida di Anseimo, Vescovo di 
Cantorberì, riportata dal Bart nella storia di 
quella Metropoli, e publicata in Londra nel 
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1736, che rìponiamo nelle Beguentì memorìe 
dì Opizzone i.° come San vitale, a.° come Par- 
mense Vescovo, e chiudiamo quest’ articolo con 
accennare alcuni eventi patrii a non ommet- 
tersi, perchè interessanti, e sono; che in quest* 
anno Uberto, Conte Laudi fu espulso da Pia- 
cenza; che cessava di vivere Guglielmo da 
Cattatico, Prelato, e Cancelliere della Chiesa 
Romana. Si rammemorano Case di S. Bovo, 
Borgo della Croce Brnsaborgo. La moneta, rin- 
novata in quest* anno. La moneta coniata ave- 
va da una parte S. Ilario, e dall’altra una 
croce e due stellette ne’ 4 angoli , e due pal- 
le interposte, ed all’intorno de Parma. 

^ OPIZZONE (a.*) XXIX. 

FBIMO BI QCS8TO HOMI 

DI CASA SANVITALE. 

Opizzone Sanvitale avea avuto a precettore 
Gioanni di Donna Rifiuta. Fino dal ia 53 era 
stato dichiarato Vescovo di Tripoli e di Lepta. 

Quinto figlio di Guarino, avendo perduto il 
padre, Obizzo attese a varie scienze, e sovra 
tutto al diritto canonico, e per opera del Cardi- 
nale Ottone suo zio, ottenne da Alessandro IV. 
Pontefice il Vescovato dì Parma dopo la morte 
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del fratello Alberto. Era di grandi lettere ador> 
no, accorto, prudente e destro nel maneggio 
degli affari, di gran cuore, ed affezionatissimo 
ai poveri. Largo di corpo. Canonico della Cat- 
tedrale nel laSi , come da carta dell* Archìvio 
Capitolare Parmense Sec. i3. Natus MCCXIV' 
nono exeunte Junio. D. Opizzo de S aneto Vi- 
tale, nepos et Cappellanus Domini Papa Ec- 
clesia Parma Con. Lodato dal Valla in occa- 
sione delle nozze di Donna Ippolita Sanvitale 
con Giovanni Mnzzarelli. Opizzone era il nome 
caro ai poveri perchè in occasione della care* 
stia del laSo essendosi segnalato in elargizioni 
fu conservatore della vita a molti infelici, che 
diversamente sarebbero morti dalPinedia. L'an- 
no iaS7 è per 1* appunto l’anno della sua pro- 
mozione in cui sedette , superati tutti gli osta- 
coli, che si frapponevano al conseguimento del 
Vescovato. 

Alberto degli Anseimi non ha luogo. Guasta 
l’epigrafe per l'inserzione degli Anseimi ohe 
qui trascrìviamo per istruzione del fatto. 

L' Epigrafe del Gantuariense Gerarca dice- 
va; ivi 

Hic jacet Albertus post mortem vivere certus 
Cantuaro Archiepiscopus qui onmi bonitate refertus 
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Vir sobriut, castiu vir vitans undique fastus 
Vir gremiis plenis largus largitor egenis. 

Vir bene politus, sagax, doctus, eruditus. 

Dogmata matunis, quce inter contagia pitnu 
'■ Anno Domini niilleno centeno quce nono qua die 
quoque mensis 

• Aprilis vicesimo uno mortis hic enecat entis. 

Osservisi come ad Anselmus è stato sostitui- 
to Albertus, 

I due versi coronali portavano Innocentius 
intiero imitato dairiscrizione sepolcrale posta 
a Guglielmo, Cardioale di S. Eustachio , ni- 
pote d* Innocenzo, morto nel laSó, riferita 
dal Ciacconio e dal P. Affò nelle memorie di 
Alberto, e di Opizzone Sanvitale, ove l’ inci- 
sore divise per errore Inno — centius mostrato 
intiero. Ingannati dal Centone crearono An- 
■elino. Un caleodario parmense del 1297, ne 
riportò la morte. Opizzone subentrato è la 
spada che tronca ogni nodo. Morto il fratello 
di Giberto della Gente, che aveva .accusato il 
Sanvitale Alberto come dilapidatore delle so- 
stanze della mensa, che nell'ipotesi non furo- 
no disperse per sua, ma per altrui colpa, se- 
dette nella bellezza della pace. Quest'anno 
ja57 fece conoscere Uberto Pai vicino. Signor 
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di Pavia e di Piacenza, e come, essendo morto 
il Re Guglielmo, ne nacque la divisione per la 
scelta del nuovo Imperatore, per cui, in fine 
superato tutto, fu eletto il Conte Ricardo , fra- 
tello del Re d’Inghilterra, ed il Re di Castiglia. 
Matteo Corregia, Podestà di Firenze. Rer. It. 
Script. Quelli di Poggibonsi andarono a Firen- 
ze con la oorregia al collo per ottenere che 
non fosse il loro castello atterrato; ma inva- 
no, poiché non ne poterono la demolizione 
impedire. 

Giacomo Antonio Sanvitale avendo espulso 
Giberto Sanvitale, meritò di essere onorato 
col dolce titolo di Padre delia Patria. La fa- 
miglia Sanvitale si segnalava colle sne bene- 
ficenze in quest'anno di penuria estrema, in 
cui non era permesso comperare più di una 
emina per volta. Teseo, o Tedisio Sanvitale 
faceva acquisto del castello di Sala in allora 
detto San Lorenzo, da Bernardino de’ France- 
schi fratello di Gioanni , Cardinale di Parma. 

Alla fame ne successe il contagio che diser- 
tò Città e campagna Parmense. Furono fab- 
bricate le porte. Pidocchiosa cioè, detta porta 
nuova. Santa Croce, San Michele, San Bar- 
naba, e dal B. Martino Casoldi, Vesc. di Man- 
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tova rifabbricata la Chiesa di S. Àadrca. In 
quest’anno nSg troviamo menzionarsi D. Ro~ 
landus qm Dui. Henrici Slanci de Herberia. 
Un Ottone Bianchi fu Cardinale e Vescovo ai 
tempi di Federico i.® e Vescovo di Porto, e 
vassallo del Vescovo Opizzone. Rolando di Li- 
berto Barbieri di Giarola della Rolanda, e Po- 
destà di Parma Opizzone di Gherardo di Al- 
berto Rossi. Le carte menzionano Gherardo 
Altamonti, Pietra di Pietro Boschi di Soragna 
e Rubino Paivicino, Guido di Palasone , Schi- 
vabagno, Tajabole de' Ronzani, Ansaldo Don- 
nino, Notavo, Ada e e Gregorio di Lantelino, 
Zaoileri Frascarolo e Pietro degli Olivieri. 

Parlano di Florenziola o Firenzuola, Borgo 
Novo, di Ragazzola. Di Pietro di Gandolfo da 
Antognano e di Bellafanta sua moglie, e come, 
morendo Brancaleone all’ assedio di Corneto, 
ne successe lo zio Catelano. 

Ecelino presso Gamhara all’ Olio vinceva 
Filippo Legato di Alessandro Papa ed infero- 
civa contro de’ Bresciani, e notavasi Pisone 
de’ Rossi di Parma, Capitano delle masnade 
Pisane. Tronci Ann. Pisani pag. aoq. 

11 Palvicino non otteneva Parma ricusata 
da Giberto, e gli antichi statuti indicavano 
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r elezione dell’ Avogadro. Ultimata porta San 
Barnaba. Fondata porta S. Francesco, ed in 
San Francesco piote le immagini de’ SS. Apo- 
stoli. Presso la Zecca sorgeva porta Moneta. 
Roberto da Gente Direttore degli affari di 
Parma. Opizzone favorevole ai Mendicanti li 
sosteneva nel Concilio Ravennate e la Chiesa 
de* Canonici Lateranensi ricostmtta da Ini, fu 
consacrata. 

Ecelino ferito e fatto prigione mentre 
sperava di prendere Milano. Moriva condotto 
a Soncino. Alberico suo fratello fuggito 
Castello di S. Zeno dovette arrendersi un anno 
dopo e fu ucciso con la moglie ed i Bgli. 

Scaligero Mastino, padrone di Verona. 

Fioriva Francesca, Badessa di S. Quintino. 

Ugo Pangolini e Mario Caponera. 

Moriva Bartolo Ginreconsulto. Ad Opizzone 
debbesi il Monastero delle Convertite. 

Videsi nel ia6o Ingbiramo, Podestà di Parma. 

Era de’ Frangilasta Pistojese. La compagnia 
de' Flagellanti a Reggio. Comparve il Codice 
statotario, e le sue giunte fattevi sono le più 
antiche. Affò pag. aa. Mem. degli Scrittori e 
Letterati P.armegiani. Rammentisi il Viaggio di 
Marco Polo fino alla Cina. Parma fu ampliata 



con i sobborghi riuniti. Manfreddo tornando 
dalla Paglia mandava il Conte Giordano con- 
tro i Fiorentini. La Città quasi distrutta pie- 
gava ai Ghibellini. Fiorentini battati all’ Ar- 
bia nel Senese. 

Ranieri Eremita, Autore de’ Flagellanti. 

Moriva Accnrsio, Giureconsulto Fiorentino. 
Glossò il diritto. Aveva <;8 anni. Sepolto col 
figlio in Bologna. 

Era in fiore il Marchese Guizzardo. Accor- 
data la facoltà di fare rappresaglie sul Pavese. 
Ottolino di Somma, Podestà di Parma. Uber- 
taccio Borgarelli, Rodolfo Cerati, Notare. La 
Chiesa di Nerone era plebana. Aveva Preben- 
dario Guido. Roggero era Vicario Generale di 
Opizzone. Console di Giustizia di Parma Ben- 
venuto. Reggerà Badessa di S. Quintino. 

Oppizzone di Gherardo di Alberto Rossi da 
Parma, Capitano del popolo di Pisa. Guerra 
di Alessandro Papa contro Manfreddi. Carlo 
d’ Angiò , Senatore a Roma , pel Pontefice. 
Nel laói investiva Opizzone li Visdomini di 
Monticelli di tutti gli onori e diritti , che ave- 
vano nel Palazzo Vescovile, pesche, caccio 
andate in disuso, e procurò Tesefiazione di 
quanto era stato convenuto fino dal laai tra 
\ 
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la Comune Parmense e la mensa Vescovile. 
Dispensava Albertino di Pontremoli, Scolare 
Parmense, che desiderava di essere ascritto 
alla milizia Clericale super defectu natalium, 
che soffriva, ond’ essere promosso a tatti gli 
ordini. Àrch. Gap. Sec. XIII. N.” MCLXXI. 

Giacomo Bottigella, Podestà di Parma. Al- 
berto Parmense, Scrittore Apostolico. Nelle 
carte di quest* anno Falcone , Bardone , Borgo 
Morontano, Borgo Ceredaldo è indicato. Gi“ 
berto da Gente Podestà di Pisa. Riconciliazio- 
ne de* Piacentini co’ Palvicini, che ebbero 
comando in Parma, Cremona, Brescia e Pavia. 
A Giberto deposto sostitnito Podestà Gugliel- 
mo di Uberto Palvicino di Pellegrino. Gl’in- 
fermi ricoveravansi nello Spedale di S. Bar- 
tolomeo di strada rotta. Altro spedale di San 
Bovo. Furono' da Piacenza banditi i Laudi. 

Nella cornane di Parma eravi Farino. Mo- 
riva Alessandro IV. Urbano IV. Papa. 

Pesi e misure regolate. Cavamenti ed aper- 
ture di canali per la Città e Contado. 

Antichi Statoti di Parma. Arrigo di Susa , 
Cardinale, detto splendore del diritto. 

Essendo Alberto da Torricella, Pavese, Po- 
destà di Parma , avevano eseenzione le conven- 
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zioni comunali col Vescovo Opizzone stabilite 
nel laai. 

Bonifacio Lupo, Pannegiano, era Capitano 
Generale de* Pisani. Manfreddi dichiarato de- 
caduto dal Pontefice dal regno di Sicilia. Le 
porte di San Michele e di Santa Croce con 
quella di tutti i Santi in Borgo Taschieri fatte 
di calce e di mattoni. 

Fn fatta porta Moneta con le case annesse. 
Moriva Gio. de’ Franceschi Nob. Parmegiano, 
Canonista , Dottore Collegiale de* Giudici, Ga> 
nonico Ordinario, Card. Diacono di Urbano IV. 
Sno titolo di S. Enstachio. Cessava li 17 Àpr. 
sepolto in Vaticano. Si accordavano immunità 
agli abitanti della Cisa. Umiliati, Domenicani 
e Francescani introdotti. Rocca di Pietra Mo- 
golana la ricuperava Alberto di Armanno dal 
Vescovo di Parma mediante sentenza arbitra- 
mentale di Alberto Fiesco, Giudice Compro- 
messario laòa. 18 Marzo. Rog. di Pietro da 
Travastano, estratto da Bernardino Varallo 
Not. Piacentino. Ricuperata in compagnia di 
Ridolfo Fiatoni, e eon Uberto di Manfreddo 
Fiatoni. 

'-Opizzone nel 1263 faceva visita della Dio- 
cesi , come da decreto di esame di entrata e di 
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nsciu del Monastero di S. Ciò e di Borgo San 
Donnino. Crocesignati contro Manfreddo. 

Parma Ghibellina per opera del Marchese 
Uberto Paivicini. Interdetta Città e Diocesi 
perchè seguiva Manfreddo, Principe di Taranto. 
Sentenza arbitrale di Opizzo tra Consorziali e 
Canonici sopra le distribuzioni corali, dicbia* 
rando ai primi dovuta la quantità percetta da 
qualunque Canonico della Cattedrale. Rogito 
Gherardo Fontana. Arch. Gap. lib. p. 33. 

Fu fatto assegno al Marchese Uberto Pai vi- 
cino di lire mille sunne a condizione di non 
entrare in Parma. Giacomo Taverna, Giare- 
consulto, Pretore di Bologna. 

Piiiazzo da Enza, Giureconsulto e Pretore 
di Piacenza, Rolando Pataoobi, Rettore e Pre- 
tore, acquistò Imola pe’ Bolognesi. 

Fiorivano Simone Ferrapecore, Uberto Lupi, 
Marchese di Soragna. Tommaso Euziate. Pie- 
tro Pavesi, Gibello Bergonzi. Nata discordia 
tra la Chiesa e l' Impero a motivo della rece- 
zione in Parma di Uberto Paivicino. Assegno 
al medesimo. 

Giacomo Baffoli da Parma, Podestà di Pisa. 

Manfreddo Pio, detto Camisano, Podestà di 
Panna ia64. Obizzo, Guido, Matteo , Cavalca, 
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Jacopino Gaidotto, e Gherardo dì Giberto 
Signore del Castello di Gorregia. Festa del 
Corpo del Signore istitaìta da Urbano IV. in 
memoria del miracolo accadato nella Chiesa 
di Santa Cristina di BoUena. UBzio composto 
da San Tomaso di Acquino. Maore Urbano. 
Clemente IV. Donna Mabilia, moglie del fa 
Aezo, Marchese d’Este, figlia di Guido, Mar- 
chese, di Opilio Palricino. Isabella sorella. Do- 
po la morte di Urbano nel Settembre scoppiò 
l’incendio Ghibellino. Li Guelfi si premuni- 
rono, ma il tamnlto de’ &4 Decembre accaduto 
nella vicinanza di S. Tiburzio li obbligò a pat- 
taire co’ Gbibellini. Ugo Lupi, Marchese. 

Guglielmo Cornazzani, Pretore di Pisa. 

Carlo di Angiò rinunciaTa la dignità di Se* 
natore di Roma. ia65. 

Giberto da Gente e Giacomo Tavemari, il 
primo Podestà per la seconda volta. 

Uberto Paivicini a Cremona escluso dalla 
Signoria di Milano. 

Simone Spedaliere. Simoue Faroldo Not. 

Gerardo di Guarino Barali. Gherardo di Ala- 
manno. Giacomo de’ Marchesi di Gastaldi di 
Mammiano. M. Cantelli, Not. Giacomo Bottioni 
della Vicinanza di S. Marzolino o Marcellino. 
Luogo nominato Costa di Dolio ossia Diolo. 
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Alberto di Adriano Tranchedini. Roaccbia. 

Giacomo Soavalosso. Gerardo della Bella, 
Not. Armanno di Armanno del Pizzo. 

Pizzo nnoTo. Macello. Luogo in S. Secondo. 
Ugo Gavazocco. Pizzo, Not. 

Face giurata sull’ altare di Santa Maria della 
Cattedrale tra Guelfi e Ghibellini, di corta 
durata. Manfreddo disfatto presso Benevento. 
Ucciso. Motrone, Versilia ed altre Terre acqui* 
state dai Pisani. Perduto e ricuperate sotto 
Messer Giacomo BafiToli da Parma, laudevole 
Podestà. Gerardo da Guardasone. 

Adelasia de’ Vallari, Abbadessa di S. Ales- 
sandro. Eremitaggio di Santa Maria del Piano. 

\ Pietro di Casamonti. Imperiali espulsi. Colomo, 
S. Secondo, Polesine di Donna Gilia, Soragna, 
Noceto all’ubbidienza di Parma. Uberto Pai- 
vicino espulso da Cremona. Nicolò Bacellini, 
Andalò di Andaloo Bolognesi Podestà di Par- 
ma per parte Imperiale. 

Giovanni Barisello faceva de’ tentativi per 
togliere Parma e renderla soggetta all’ Impero. 
Il Palazzo Paivicino situato in S. Alessandro. 
Guelfo. Danni recati >ii Falvicini. Case e Pa- 
lazzi distrutti. 
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Giberto de Gente e Giacomo Tavemarì a 
Bologna. Sostituito Podestà Giovanni de’ Bo- 
renghi. Piemontese. Cafia nella Crimea presa 
da’ Genovesi. 

Era l’anno ia67. Carlo di Àngiò Vie. della 
Chiesa. Borgo S. Donnino assediata. Castel Bar- 
gone, e Castel Tabbiano ubbidivano ai Parmensi. 
Castello dell' Àlpicelle ed altri devastati. Bat- 
taglia presso MedeSopo. Sesta ed nltima Cro- 
ciata. Monaci di Castione. Frate Gregorio Prio- 
re di Basilica del Duca. Teodoldo, Parmegiano , 
Monaco. Guglielmo Canevaro. Not. Alberto 
Fontana, Piacentino, Podestà di Parma. Gia- 
como della Porta, Capitano de* Coronati detto 
Capitano del popolo nuovo, eletto Capitano 
de' Crociati. Divisa de’ Crociati Parmensi. 

. Corradino (1368.) Padrone della Toscana e 
della Romagna. Entrato in Roma proclamato 
Imp. da’ Gbibellini. Il Papa a Viterbo. Cor- 
radino vinto al lago di Celano. Preso da Carlo 
di Angiò. Giudicato e decapitato a Napoli col 
Duca di Austria , suo cugino. 

. La figlia del Duca di Borgogna alli 16 Ot- 
tobre albergava nel Palazzo Vescovile. Frate 
Salimbene trasportava il Corpo del B. Eliseo 
da Roma, posto sotto l’ aitar maggiore di San 
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Fraacesoo. Morte del B. Donnino Raimondi, 
Sacerdote Parmense, fondatore della Discipli- 
na coll’Oratorio della Ss. Trinità, e spedale 
con assegno di dote. Finto il Battistero. Vedi 
lo nostre Chiese Parmensi. 

Manfredino da Sassuolo, detto dalla Rosa. 
Frate Salimbene lo appellava Manfredinus de 
Rosa. Forse da questo discendenti li Marchesi 
dalla Rosa. Vedasi breve summarium adduc- 
torum per Marchiones Scipionem , Petrwn , 
Aloysium et Canonicum Julium fratres a Rota. 
Impres. in Parma Mario Vigna i(<65. 

Gio. da Sassuolo Gov. di Parma. Vicende 
del March. Palvioino. Sua moglie prima, Berta 
figlia di Ranieri , Conte di Pisa. Rep. 

Seconda moglie Sofia di Arrigo da Signa) 
Manfreddo figlio. Femmine. Maria moglie di 
Guido, Conte di Romena; nubili Gioanna, 
Margarita, ed Isabella. 

Parma libera. Depresso Uberto, la società 
militare alli dne Agosto ia 68 ricuperava No- 
ceto, Colorno, Forte di Donna Egidiola da S. 
Secondo e Soragna. Fino al i3o3. Roberto de’ 
Roberti, Reggiano, Podestà per li primi 6 mesi. 

Alli 39 Aprile 1369 , nella Rocca di Gisal- 
lecchio faceva testamento Uberto PalvicÌMo. 

Tom. IT. 5 
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Moriva li 8 Maggio. Società de’ Crociati iati- 
taita da Giovanni Bariiello. La divozione a 
Sant' Ilario rinnovata. Congresso di Cremona. 
Carlo di Angiò creato e fatto Signore delle 
Città Lombarde. Accolto splendidamente in 
Parma. Vicario del Vescovo Opizzo era Pietro 
Biscia, Canonico della Pieve di Lusignaoo. 
Parma favorevole a Carlo di Angiò. Ponte del 
Taro rifatto. La Bocca di Bardi in mano di 
Ubertino Landi. Azzo Ministro e Padrone del 
Ponte in via Claudia. Ordine del riattamento 
del Ponte di Manfreddo di Sassuolo Podestà, 
e di Giovanni Barigello. Opìzzone soccorreva 
li Reggiani per cacciare Giacomo da Palude. 
Costringeva il nemico a rendere il Castello di 
Cervara; e, previo lo sborso delle spese, ai pri- 
mi padroni era restituito. 

Decaduto Gioanni dalla carica dì capo della 
Società militare de’ Crociati di Parma, fu ad 
esso dato un nuovo stabilimento. 

Il Battistero fu da Obizzo^consacrato lì a5 
Maggio laÓQ, e dedicato alli SS. Gio. Batt. 
Andrea Apostolo e Cristoforo. In questo tem- 
po ebbero origine li Flagellanti, fanatici pe- 
nitenti, che pretendevano di riformare con le 
loro stravaganze il mondo. Ebbero principio in 
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Milano. 'Sìoarelli li' lendeva’ogDora più cele- 
bre, che sotto tan abito religioso nascondeva 
ì suoi vbsj, aderente alle opinioni dell’Abate 
Gioacchino. Stiracchiando alcuni passi dell’À- 
pocaliue aspiravo alla riforma del mondo con 
un codice Evangelico che rendeva i suoi pro- 
seliti ometti della pubblica irrisione. Tollerato; 
ma nel Concilio di Lione 1371 proscritto. 

Ordinati i Caatelli per le. ville intorno alle 
Chiese. Alamanno di Fornovo era Notare del 
Conte di Lnmello , e Maestro Gerardo, Vicario 
della Chiesa maggiore. Ubertino Giudice ed 
Assessore di Gerardo Bojardi, Podestà di Parma, 
e Notare Fra Benedetto. La torre de' Buggeri 
atterrata con la casa da Giberto da Gente. 11 
sale veodevasì 34 soldi Imperiali al sestario. 

Oddo Belletti di Cortona, Capitano del po- 
polo. Opizzone comandava (1370) al Podestà 
di Parma di revocare tutti gli atti emanati in 
pregiudizio delle monache di S. Paolo e de’ 
loro mugnai nella causa dell’ acque del canale. 

Scolasio de’ Cavalcanti, Capitano del Popolo 
Parmegiano per altri 6 mesi. Nordiglio Bona- 
parte di Treviso fu Podestà di Parma per un 
anno. Vesti poscia l’ abito Domenicano di Frate 
Gaudente. S. llario fu posto su le monete par- 
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meoii^ Cassati li statati di Gibàrto della Gebtè 
e fa formata una società di dae mila uominil 
Il Capitano foraatiero. 40 Goofaloniéri. Il con- 
siglio di 5oo, e furono le rappresaglie abolite] 

li Re Filippo di Francia in' Parma allì pri- 
mi di Aprile col corpo del Padre suo S» Lo- 
dovico, morto alla spedizione di Tunisi. Li 
Piacentini travagliati per opera di Ubertino 
Landi. Li Pontremolesi , temendo, spedivano 
Ambasciatori a Parma Alberto di Filippo e 
Gabriello. 

Pellegrino Guidoni, Modenese, Podestà, Ri- 
boldo Ginsano Capitano del popolo. Borgognone 
Anguissola, Podestà per altri 6 mesi. Lazaro 
di Luca Novelli Capitano del popolo con Ri- 
boldo da Gorzano, Cremonese. Marco Polo, 
Veneto di anni i5 in compagnia del Padre 
Nicolò e Mattia zio in Tartaria al gran Cam 
Cobila, figlio di Mangone, presentatisi. Grandi 
cognizioni riunirono delle cose di Oriente. Si 
distingueva Michele Mantelli. Vivea Ranieri e 
donna Beatrice figli di Uberto. Mabilia di Gui- 
do Paivicini. Andrea Azzone, Gindìce di Par- 
ma, e Giacomo Tamagni, Notaro Parmegiano. 

Opizzone in una controversia promise di 
stare alla sentenza del celebre Giureconsulto 
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TedUio S«nTÌtale e di Bernardo Ferro. Era in 
Sabbato i Ottobre ■ Ind. XV. Rog. Notaro 
Cantelli. Nella casa nuova della Comune. La 
sentenza favorevole al Vescovo. 

Antolino di Rodeglia d\ Reggio e Rolando 
degli Albriconi e Rncinento da Reggio Capitano 
del popolo di Parma. Matteo Corregia , Pode* 
sta di Parma. 

Gregorio X. Conmlio di Lione fissato. Ten- 
tativo fatto a Firenze di riconciliare i Guelfi 
co' Ghibellini. Rodolfo di Ànsbonrg, Re de* 
Romani. 

Costituzioni fatte dal Podestà Soardi con 
Bernardo de* Rufini ed Anziani del Consorzio. 
Statutari Pietro Imperiali e Rolando Chinami. 
Fu fatto il portico del Berniero presso S. Ti- 
bnrzio, e quello del Castello. A Torchiara lo 
spaldo e fortalizio. Castellò tra Colorno e 
Brescello decretato. Doveva essere all’imbocca- 
tura deir Enza^ o a Coenzo. Eretti li Castelli 
di Pietra Baldana , di S. Siro e di S. Andrea. 
Torri alle Chiese per difesa. Società de’ Cro- 
ciati. S. liario protettore. Sua Chiesa fuori di 
porta alla Croce. Capo del borgo Sant’Ilarìo; 
Assegnate lire aS annue a Gioanni Barisello 
dorante la guerra, ed a premio delle fatiche 
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•ostflDute. Codice manoscritto degli Statuti. 
À Gio. accordato luogo in consiglio. La sua 
moglie de’ Cornazzani. S. Gio. Battista ag- 
giunto protettore della Città. Guido Malebran- 
ca, Gio. di Vecchio Trecca, Beiforte di Ge- 
rardo del Rosso. Grìsopolo di Bernardo , Capi- 
tano. Notaro del Marchese Conte di Lnmello, 
Guandellese. Guglielmo Boni. Alberto Cava- 
liere Not. di Lanfranco, Conte di Lnmello. 
Giglio Ferrarino Notaro. 

Odoardo di Arrigo III. in Parma e poco 
dopo giunse Gregorio X. a 8 Ottobre ia 73 . 
Alloggiò nel Convento de’ Frati della Religione 
vecchia fuori di porta. Accompagnato dal Vesc. 
Obizzo a Lione. Brescello dipendente da Par- 
ma anco nello spirituale. Essendo stati dal 
V§sc. interrogati alcuni, confessaronsi debitori 
delle Chiese in cui erano entrati agenti pel 
Prevosto di Brescello. Esiste bolla commendati- 
zia di Giulio II. per cui il Papa aveva rico 
nosointo l’Abbazia di giurisdizione del Vesc. 
di Parma, essendo descritta nel catasto de* beni 
di detta Chiesa. Opizzo prima delia sua gita 
a Lione aveva tenuto Sinodo, chiamato in vi- 
gore dal Vescovo Delfino nel 1436. Lo stesso 
léce Giacomo della Torre. Rodolfo Conte di 
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Aasboarg, Re de* Romani, Imperatore eletto 
nel Concìlio di Lione. Alfonso X. Re di Ga> 
stiglia era stato dal Pontefice nominato pria 
a tale dignità. Sostituto Rodolfo dopo un’ in- 
terinazione di a 3 anni. 

Simone Donati , Fiorentino , Podestà per un 
anno. Ugolino III. de* Rossi, Arcidiacono della 
Chiesa Parmense e Guglielmo celebre nel di- 
ritto Cesareo e Pontificio. 

Capitani militari Parmensi, Antonio de* Bom- 
betarì, Cremonese, ed Ugolino di Savignano- 
di Modena per gli altri sei mesi. Dal ia68 al 
71 , eleggevansi due volte l’anno ì Podestà di 
semestre in semestre. Andrea del monte, Ca- 
pitano del popolo, del Re di Sicilia. Primo 
Capitano forastiere. Attolino di Alberto, Bu- 
rolo, cittadino Parmense. Era Vicario di Sant’ 
Antonino, Ugolino di Rolando Taverna, Par- 
megiano. Fioriva Antonio Sicardo, Notavo, 
Ugo Senzano e Guido Magnano. Lo scavo dei 
due canali navigabili riesciva infelicemente. 

Rolando Àlbricone ( 1271 ), Podestà Parmen- 
se, di Reggio. Villa di Rio Sanguinario. Fio- 
riva il Marchese Guglielmo Paivicino , e Gia- 
como San vitale, e Gioanni Signorelli di Tor- 
tona. Donna Gostanza, figlia del Marchese di 
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Ests era moglie del Marohe*e Palvicini- Gu- 
glielmo o da quattr’occhi Abbate di S. Mar- 
lioo della Colomba, diocesi Piaceniioa. 11 Pon- 
tefìce ( 1375 ) teneva conferenza con Rodolfo 
Imperatore a Losanna. Otteneva conferma 
deir Esarcato dì Ravenna, Marca di Ancona, e 
Ducato di Spoleto. Prometteva Rodolfo di gire 
a Roma per la corona, e di affrancare la libertà 
delle città Italiane. Cberegasto, Padovano, Po- 
destà per li primi 6 mesi, e Gioanni Fesca- 
rolo per li secondi. Cremonese. Cbericuccìo di 
Monselice, Padoano, e Corrado da Monte ma- 
gno, Pistoiese, Opìcino da Sasso Ferrato e 
Gio. Pescarolo li 6 mesi ultimo Maggio Gap. 
del Popolo. La strada di porta nuova, abbel- 
lita ed ampliata dal Console Pietro Montano 
sino a quella de’ Bergonzi. Parma allungata 
dalla via Comune della Piazza. Riconosceva 
nel temporale Rodolfo, e nello spirituale il 
Pentefìce. Inondazione del Parma; Dogana del 
sale ridotta ov'è la pescaria, che stendevasi 
sino alle prigioni. Àvean grido Bonachino, Gian- 
nino e Simoniano di Otto da Fornovo. 

Gualteranno , Giudice ed Assessore di Cor- 
rado di Monte Magno, Pistojese. Gregorio X. 
in Parma. Accolto io Vescovato. Passava a Fi- 
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rense, ove non si fermava. La prosmogUeva daL 
l’interdetto. Giunge in Arezzo e muore. Ivi 
riposa Beato. Moriva S. Raimondo di Penna» 
fort. Innocenzo V. appariva e si dileguava 1276. 
Sedeva dalli ai Gennajo alU aa Giugno^ Il 
Cardinale Oltobono Fiesobi, Arcidiacono di 
Parma promosso al Ponteficato. Rèsse dalli io 
Luglio sili 18 Agosto, come eletto, ma non 
consacrato detto Gioauni XXI. Oddo Rnfa, No» 
taro. Vicario di S. Olderioo. Opizzone Alfieri 
Not. Vie. di S. Moderanno. Rosso Galli. Soavi 
di Monticelli. Giacomo Toschi, Grisopolo di 
Bernardo. Cap. del popolo. Pietro di S. Miche- 
le , Console di Giustizia. Imilia di Serfoglio. 
Frati umiliati. Gherardino Boschetti di Mode- 
na Capitano del popolo per 6 mesi. Fame. 
Grano venduto 5 Imperiali lo stajo. Innonda- 
zioni del Parma e del Baganza, li 34 e 39 
Giugno. Le persone per salvarsi salirono so- 
pra de’ tetti. Navigavasi fino al Taro. Azzo 
Manfreddi di Reggio, Podestà di Parma per 
sei mesi. Bernardo, Arcivescovo di Genova. 
Suo vassallo Obizzo Malaspina e Monraello suo 
figlio, vassalli della Comune. Lunensi, Passa- 
nesi e Lavagneosi cooginrano. Entrano nel ca- 
stello di Chiavari dopo l’assedio. Mooruello al- 
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Titola di Settrì, e castello diRivarolo. Patto 
con ObizEO Malatpina. Villafranca dalla parto 
di Monza fabbricata. Ingone di Flessa nel Gin* 
gno era Console. Filippo di Fusignano Podestà 
con Cfaerardino Rustiobelli de' Cancellieri. 
Pistojese, Podestà per T ultimo semestre. Ge* 
rardo Bianchi, Prete Cardinale de’SS. Apostoli, 
o di Sabina. Moriva li 5 Marzo sepolto in San 
Gio. Laterano. Parma ingrandita fino a Porta 
nuova. Teseo San vitale, Pretore a Milano, li- 
berava Simone da Locamo dalle carceri de* 
Torregiani, e passava T anno susseguente Po> 
destà di Ferrara e poscia Vicario Imperiale a 
Firenze per Carlo i.'’ Re di Napoli. 

Moriva Gioanni XXI. a Viterbo. Appariva 
Nicolò III. Ridolfo difieriva la gita a Roma, 
e Maria , Regina di Gernsalemme cedeva ogni 
suo diritto a Carlo di Sicilia. Maffeo Manoi, 
Bresciano, Podestà. Leonardo Donati, Cremo- 
nese, successore dopo il giorno di S. Pietro. 
Corredino di Savignano, Capitano del Popolo. 
Abbellimenti. Via pubblica dal Portico Sanvi- 
tale sino a Santa Cristina. Pace e convenzio- 
ne IO Loglio tra Signori di Corregia e la Co- 
mune Reggiense. Paludi di Guastalla e di altri 
luoghi circonvicini. Principii della dogana del 
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Sale. Ordinanza del Ponte di Gallaria, e ter> 
mine della porta S. Barnaba alli andini Mag* 
gio. Pagano Reatauro. Vico Pò, Rovereto. 

Nicolò III. Cardinale Orsini si oollegava co* 
Torriani. Abbassava Carlo di Angiò, che spon> 
taneo deponeva la dignità di Senatore ed il 
Vicariato d’Italia nelle di lui mani. Rolando 
Taverna, Parmense, Vescovo di Spoleto io 
Maggio. Ugolino da Parma Giureconsulto, ma- 
gistrato di Lucca. Scrivea la vita di Santa Zita 
originaria della Colla, membro del Villaggio 
di Succisa, territorio di Pontremoli della fa- 
miglia de’ Barnabovi. In tempo di carestia, dai 
genitori abbandonata la patria, passò a Lucca 
e prese servizio in Casa Fatinelli ed in quest* 
anno santamente morì. Dante contemporaneo 
riconobbe Lombardi i suoi Genitori. Tale era 
il vocabolo che era cornane anco ai Pontre- 
molesi. Li Parmegiani professano parziale di- 
vozione a questa Santa Protettrice delle serve. 
La vita stampata nel 1688 a Ferrara in 4<** 
Tipograba Filoneana. Pubblicata di nuovo dai 
Bollandisti. Acta i5 Aprilis Tom. III. die A 7 
p. 5o8. 

Ponte di Gallaria a farsi di pietra. Gigliola 
de’ Marani , Ginrecoasnlto. Strada Claudia am- 



44 

plìatt da Santa Cristina verso mezzo giorno 
per linea retta. Corredino Sai vini , Capitano 
del Popolo. Mortalità e fame. Valore del gra- 
uoi soldi la lo stajo^ e la spelta 6. Il soldo 
Imperiale valeva lire vecchie di Parma i5, ed 
il danaro lire i, .*>. La lira nel ta84i ^>■‘0 
vecchie loo. Incendio delle case di Gesso. 
Podestà Giacomino Rangoni , Francesco Catena 
ucciso in casa Boselli . Bruciata porta S. Fran- 
cesco. Registro membranaceo rammemora Ghe- 
rardo Botteri. Stram, a Deoembre del celebre 
Bernardo Botteri. Àzzo del Borgo Podestà 
del a.° semestre. Gap. del popolo Nicolò di 
Brocca, Lucchese e Garsendonio de’ Lovisiani, 
Reggiano. Rinnovazione del Consorzio. 3 Marzo 
Rog. Crisopolo Capra. Era delle Signore nobili 
nella Cattedrale ( 7 Agosto ). Le dame Par- 
mensi nel ia47, avevano donato alla V. Par- 
ma di argento. Il consorzio aveva avoto qual- 
che principio sotto S. Bernardo 1.* 

La famiglia Borali originaria Aretina, dava 
in Parma Gio. Barali Ministro Generale, del- 
l'ordine de’ minori, che ricusava il cappello 
Cardinalizio. 

Ponte di donna Egidia, e di Gallaria fab- 
bricati di pietra. Parmensi aderenti a Cassone 
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Torrìapi. Anielmo Saovitale, Canonfcd e'òri- 
stode del Capitolo di'Farma. Vicario generale 
di Opiezone. Giacocno ’G^mazzi Podestà." Er:i 
di Assisi. Inverno mite senza gelo e" néve ^ 
tranne la quaresima. ' i Mi. I l 

Donne eretiche bruciate su la ghia ja -d’ordine 
del Padre Inquisitore Domenicano. Oliva ' ed 
Elena Fredolfi seguaci de’ Gattari. Inquisitole 
Frate Ilario da Vicenza. Vi era Teresa' Biiitfcardi 
Tedesca tra queste. La seomunica segnatala 
Firenze. XIJ Kal. Dee. Pontif. D:"N( 'Nico- 
lai Papa III. Anno a.® Sig.' Ptater likkirms 
Card, et Apostolica sedis Zega/us.'' Il 'pòpolo 
irritato espulse i Frati. Parma per tale espul- 
sione interdetta. Fabbnca del Palazzo Crimi- 
nale. Prima versione dell’ A Imagesto'dt 'Tolo- 
meo. M. Uberto Palvicìno nel Castello di' Pel- 
legrino. • ■ ’ - ' Ili- 1 

Àsdente'cosi detto dalla mancanza'de’ denti. 
Galzolajo, umile e religioso; predisse' la morte 
del Papa. Ciò 'non ostante' dall' Autore della 
Divina Commedia è nell’ inferno annoverato 
fra gli aruspici, ed impostori.' Fabbricato il 
Castello della Croce presso'della Cade dai Par- 
mensi. Privilegi accordati a chi vi si trasf'en- 
va ad abitarvi. Comuni i malefieti, e gli omi- 
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oidii. Avea gran nome Donna Caracolla Fie- 
lobi. Contessa di Lavagna. Àlli 7 Agosto, rog. 
Francesco Azzoni, Notare e Cancelliere Veso. 
fondato il Benefizio delle dette Signore al- 
l’ Altare dell’ Assunta nella Cattedrale. 

Quando il Benefizio fu fondato, le compo- 
nenti il Consorzio erano 

1. Donna Caracolsa Fietchi, Contessa di La- 
vagna, Priora per porta Benedetta. 

а. Donna Maria, moglie del q, Ugolino Cor* 
nazzano. Sotto Priora. Di porta Benedetta. 

S. Donna Galicia, moglie di Bernardino de* 
Rnfini. 

4. Donna Sempronia de Buxolo. 

5. Donna Allegra de’ Servi Dei^ di Porta Be- 
^ nedetta. 

б. Donna Ricca de' Ariberti. 

7. Donna Ricalda de’ Nobili. 

8. Donna Ermengarda, moglie di Adigerio 
Senazza. 

9. Donna Majoria moglie del fu Senazzo En- 
zola. 

10. Donna Rogleria di Albertosio Enzola. Por- 
ta Santa Cristina. 

11. Donna Giulia di Rogero Prandone, di Por- 
ta Nuova. 
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la. Donna Imelde de’ Zamorrei di P. N. 
iS. Donna Raimonda de’ Torselli di P. N. 

Vedasi il rogito di Gasparo Zangrandi Not. 
e Cancelliere Vesc. 1495. la Giugno. 

Celebre rende vasi Santa Brigida Vergine • 
Canonìchessa Regolare. 

Giacomo Vannncci di Assisi , Podestà di 
Parma. Guglielmo Garzoni, Modenese. Gap. 
pel primo semestre , e Bartolino de’ Madii pel 
secondo. Giacomo Rodeglia Podestà per li altri 
6 mesi dopo S. Pietro. Distrutte le case e bot* 
teghe per l’uccisione di Pieraccielo Rosoni, 
calzolaio nella via di S. Quintino. Prime pit- 
ture del B. Alberto da Bergamo nella Chiesa 
di S. Pietro. Rappresentato con diversi Santi 
sul carroccio Parmense. La Chiesa in piazza 
comune di Parma. Emanati de’ statati contrarii 
ai nobili. Obizzo, Marchese Estense chiamato 
da ambo li partiti in Reggio. 

La fortuna sorrideva a Cassone Torriani. 
Carroocio detto Bianoardo condotto in Città 
accolto dal Vescovo e dal Clero. 

Vivevano ( 1 a 8 o ) Magno e Sesto fratelli Orsi. 
Ugo di Testo Notaro Imperiale. Rnscasio San- 
vitale, e Gerardo Sindaco. Non debbesi qui 
passare sotto silenzio Gian Qoirioo Sanvitale, 
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Clero andarono incontro al carroccio. II car- 
roccio de’ Cremonesi fatto pingere da’ Parmen- 
si, era detto Berta, coperto di scarlatto e di 
candidi veli , seguito dal Podestà, da Guidotti- 
no, dal Galluz/i e da altri fino a Ragazzola 
presso la fossa. Restituito il Carroccio ai Par- 
mensi della mala zobia. 

Essendo scarsi li viveri furono date della 
Provvidenze. Furono fatte delle offerte dai 
Bolognesi. Piazza di Parma abbellita. Francesi 
rotti a Forlì. Bernardo di Guglielmo > e Cor- 
rado di Obizzo da Corregia avevano Castel 
nuovo in fendo dal Vescovo di Parma Obizzo 
a’ a Novembre. Note ms. del Branorio. 

Parma assolta dall’ interdetto. Li primi Mag- 
gio ia 8 a. Fabbricato il pubblico Palazzo. Chie- 
sa di S. Michele a Cò di ponte fondata dagli 
Umiliati. Li due leoni, uno bianco e l’altro 
rosso di marmo, opera di Giambone da Biasso- 
no collocati fuori della porta della Cattedrale. 
Accordata Indulgenza di 40 giorni a chi offriva 
limosino per l’ erezione della Torre della Cat- 
tedrale. , i. , 

Martino IV. che aveva studiato in Parma sot- 
to la direzione di Uberto da Bobbio amava li 
Parmensi. Vespro Siciliano. Carlo perdette U 
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Domenicano viaggiava in Palestina. Enrighino, 
Genovese. Rogerio Laaria, Ammiraglio della 
flotta di Aragona. Filippo il bello sposava Gio- 
anna di Navarra di i3 anni. Si stringeva lega 
per respingere T Imperatore dall’ Italia dalle 
Città Lombarde. Torriani e suoi aderenti di- 
stratti. Roberto, Conte Atrebatense in Parma 
con cavalleria e fanteria. Alloggiato in Vesco- 
vato, ove fu ricoverato un Cardinale anonimo, 
che giva in Francia per condurre il Re nella 
Puglia. Vi fu di passaggio nel Vescovato l’Ar- 
civescovo di Ravenna, che si trasferiva nelle 
Gallie per trattare la pace tra il figlio del Re 
di Francia, ed il 6gIìo di D. Pietro di Ara- 
gona. 

Lodovico, Conte di S. Bonifacio, Veronese, 
Podestà. Gio. Buonvicino de’ Toccoli di Rog- 
gio, Capitano del Popolo. Gherardo Bianchi, 
Cardinale in Parma. Dote assegnata al Batti- 
stero. Cominciato il palazzo nuovo della Città 
contro S. Vitale in Pescaria. Sanvitale fami- 
glia e Vescovo preservano dalla morte gran 
numero di persone colle loro liberalità: lo stes- 
so faceva Ugo de' Rossi. Accordata la cittadi- 
nanza alle persone di campagna che pagavano 
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la decima di tatti i loro beai. Tre mila pa- 
gavano tre mila lire per decime e mulini. Fu 
tenuto consìglio generale. In Cremona fu te- 
nato congresso coll'intervento de' Parmensi. 
Palazzo de’ mercanti cominciato. Pianellati li 
otto archi del ponte di Gallaria. Spesa lire 
1600 Imperiali. Garzone de' Garzoni Podestà 
pel a.° semestre. Gaidotto, Arcidiacono, Cre- 
monese, capo del popolo per gli ultimi 6 mesi. 
Le calze d' Inghilterra in Francia ed in Italia 
fatte al telajo, estese a tutta l'Europa. 

Sicardo il primo osservò il Barometro del 
Fosforo. Papìrìo Italo lo perfezionò nel 1675. 
Piccioli di Parma. Sorta di moneta Parmense. 
Parma assoluta dall’interdetto. 

Domenicani, richiamati. Lire Torneai in uso. 
Oberto, figlio di Gioanni Loschi, Parmegiano, 
Giureconsulto. Allargata la piazza. Le case de- 
molite pagate dalla Comune ed il palazzo pub- 
blico dipinto. Rolando Taverna testava. Rufino 
Terzi. Bonaventura Zobboli , Massajo della Co- 
mune. 

A quest'anno ia 83 si riferisce il Battistero 
compito in superiori parte usque ad elevationem 
cacuminis, che già sarebbe stato compito, se 
Ecelino di Romano, Signor di Verona non 
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«resse dato inpedimento, poiché si faceva di 
soli marmi Veronesi. Tebaldo di Brescia de’ 
Brusati , Podestà di Parma. Giacomo Zoppi di 
Bergamo Podestà per l’ altimo semestre. Così 
Boozanello da Ugazio Padovano, e Guglielmo 
Lecca-Farina per altri 6 mesi. Ponto di Gal- 
laria detto della Rocchetta di pietra in con- 
trafa qua dicitur Galera; sic a domo Homi- 
liatorum, et fecerunt fieri murum versus moti- 
tem prope Hospitale S, Francisci. Palazzo del 
Capit. del Popolo. Podestà Torello da Strada. 
Castel Torello fabbricato sa la strada di Borgo 
S. Donnino. Demolito il palazzo de’ Pagani, e 
di D. Scipione, poscia macello de’ Beccai per 
ampliare la piazza. Donna Egidia di Palnde 
fabbricò a proprie spese il ponte e vi spese 
lire aSoo, soldi 5, e danari 6. Palazzo degli 
Anziani. Certosa fabbricata non lungi da Par- 
ma dal V. Rolando Taverna. Nel Marzo ei più 
non era. Nell’Agosto vennero li Certosini. 
Podestà. Cardinale de’ Tornaqninci Fiorentino. 
Egidio de’ Milleduci, professore di Giuris- 
prudenza. Ambasciatore a Modena. Bernardo 
Manfreddi, Lucchese, Cap. dei popolo. Atter- 
rata la torre della Cattedrale. Case distrutte 
per insulti ‘fatti a Benedetto Pinzone di Enzo* 
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la, e per oiniciJio del figlio di Àdighiero Fi- 
liberto della Seriazza. Fabbricate le Torri di 
Coenzo, e due di Copermolo, dall’ uaa all’al- 
tra parte del torrente Parma. Distrutte le case 
nella terra di Enzola, e nella villa di Mulaz- 
zano. Tomasino Roberti era Podestà per Tul- 
timo semestre, che cominciava da Agosto. 
Torri fabbricale a Torricella ed al Ponte di 
Rezzenoldo. Fu fatto lo scavo, onde servire 
di confine tra il Vescovato di Parma, e quel- 
lo di Cremona. Cosi da Cronaca Parmense. 
Porta pidocchiosa or porta nuova di là dalla 
Chiesa di S. Tomaso prima di giungere a SL 
Uldarico. Pino di Vernaccio Cap. del popolo. 

Fondazione (1284) di Cappella presso Sau 
Secondo ordinata dal Taverna Vose. Spoletino. 
Giacomo Clermondo Arciprete della Chiesa di 
S. Eulalia, ' diocesi Parmense. >Nnova torre 
della Cattedrale. Asdente essendo alla mensa 
del Vescovo Opizzone profetizzò che sarebbe 
venuto epoca in cui si sarebbero veduti trf 
Papi in un tempo stesso. Avveralo il presagio 
j3o anni dopo deposti al concilio di Costanza. 
Opizzone nell’esazione delle decime pretese 
quelle di S. Prospero, come posto nella sua 
giurisdizione. Fece ricorso al suo Collettore 
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di' Reggio,' ma'ÌDvatlo. Scomanicò i Monaci, 
che, avendo opposta l' esenzione, fu da Roma 
Opizzone invitato a' desìstere e divenne amictr 
come prima. Giacomo ' Qlermondo Arciprete' 
di S. Enlalia. Gerardo Arciprete di CusìgUa- 
no, ed Ugo di' Casole, Vicario di S. Quintino 
Maestro Guglielmo governava P Arcipretura idi 
Fornovo e Gerardo da Falasone era Canonico 
della Chiesa di Soragua Parmegiana.' Carlo Re' 
di Sicilia disfatto dal Re di Aragona forzato 
a levare l’assedio di Messina, e nella Puglia 
Carlo Re di' Napoli si strozzava da se stessei 
I Corregeschi uniti ad Ugo de’ Rossi tenevano 
il partito contrario ad Opizzo Sanvitale. Così 
Frate Salirabene. Risuonavano per ogni dove 
le lodi' del Cardinal Bianchi, obesi segnalava 
in tempo - di carestìa di quest’ anno. Offriva 
grandi somme. Vescovo e Clero diedero loo 
lire ed altrettante Ugo Prevosto , e' Branoà- 
leone Fieschi, che divisero per metà. Festa 
Solenne dell’ Assunta. Nozze di Ugolino Rossi 
con Guglielmina Fieschi, splendidissime. Pace 
tra Marzolari'e Rossi. Proibita' la delegaztone 
delle canee fnori di Parma';' le canonlcbe riser- 
vate' al 'Vesieovo, le civili al Podestà. 
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,P^«I stabilite ,p, 91 ^ 1 » li f) 9 ntraY.y| 9 nt,ori. Mor- 
t<!,,4Ì[i,Oi|orio lI^.,,a„PerugÌ 9 li, ^4 M#rzo. Ono- 
rio ly., PoDtcfipe,. ,^a86> Certo^^^di Parma da 
{bodarai co’ bea^ d^l Tavoroa, tranne un Le- 
gato alla Cattedrale.. Oontero ,t>." .priore. Ven- 
09 , approvata dai Tanaolini, Generale di 
Qb|zzo il., e, fuj costrutta la porta di S. Bene- 
d.atto. Pciocipio, dei <Ponte,,tl’ E ut^ su la via 
Ofiudia; Continuatoi il, Castello, della Croce 
dolla Cade. Botte, jle due eaippane.si pensò a 
Coadccne ima.,cba fos^e sentita fìiuq ^ Borgo 
S^.ConninOf Si fus^j n^a y, op 9 ra||Oon riesci^ 
LLloo^ttotl TeantV ^ PÌ8ai« Lfl Loiobardìa yn- 
featata,! dagli l^r^rioirPtliOifiiani. Oolcino era 
di ’Pnigontano., .yillaggio dpi Novarese. Sica- 
V^lii. riputato pazsto serviva di traetpBo,al,ye- 
yoOYP,. mentre^ praoza'ya. Concilio a Forlì. Il 
Vescovo spediva il sno procuratore, li 8 Lnglio. 
In Parma l’arcivescovo dì Ravenna per le cosa 
di. Francia e degli .Aragonesi. per liberare Carlo 
secondo. Re di Napoli. Bartolomeo. da,Cre- 
monn, precectorot della Casa dii.S.;Gi«nOfii:di 
CeiiMsalemme d,i.PMnwi..iA|berto.diiRoie«te 
Podestà. Casa grande de';mei;oaQtic>i)eaoto |n 
piazza di sopra dalla viazzola.BuUavfiJUo alla 
Beccarla merlata e pinta. Costrutto il Ponte 
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di S. Benedetto, a. mila Soldati eoi Podeatà 
a Monticelli. Case .Marchetti, « Gbntrarii dia* 
trutte per diverbio con Gherardino Aoaaldi dà 
Btrtolommeo di Strada rotta ia occasione del 
parato dello Spedale e di Saa Bartolomeo. II 
Ponte di CaprazocCB 'così detto da: Gordiano 
detto Caprazuoca. N’ era:Cuitode Antonio da 
Godiano. a.** Podestà. Bonavolta de’ Malavolti 
Bolognese. Lazaro de’ Lazari Pistojese^ Capi- 
tano degli ultimi sei mesi. Casa merlata e pinta 
ov’ è il palazzo del Governatore. Bravi la casa 
de’ Mercanti. Compito il Ponte di donna £gi- 
dia. Rotta la strada di Soragpia^ e. fortificato 
il Castello di GrondolBi^ Matteo, e Guido fra- 
telli Corregescbi' spediti a Modena dal Par- 
mensi per dar fine alle discordie.' ■ 

Arrigo Re di Cipro e dà • Gerusalemme , e 
Ridolfo invitato alla Corona Impeciale. Egidio 
Romano, Eremita Agostiniano, .detto Priore 
de’ Teologi. Dall’ Imp.. di Laraagna varie Città 
compravano la libertà. Berteèino d’ Elio No- 
taro del Conte Mazzucoo, ed Avvocato di 
Lncoa. Tecebia di Buondeitnonte Podestà. Par- 
megiani a mano armata contro de’ Modenesi. 
Davano il principale CooCdone a Guido da 
Corregia. Pace. , 


V 


\ 
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Soddisfatti Li Domenicani e ricondotti in Par* 
ma li Feb. ,200 Lire Imperiali decretate 
dalla Comune iper la nuova fabbrica, ed altre 
Aiille in cinque anni ^avvenire. Fu cominciata 
la Gbi«a a S, Pier Martire. Parma travagliata 
dalle Fazioni.- Quarto Ponte eretto in Parma 
tra il Ponte di -Donna Egidia ed il Ponte di 
mezzo. 

PoD tremoli occupata dai Malaspina. Podestà 
espulso coni gli Enrighetti. I Malaspina fecero 
sentire di avere uccopata Pontremoli senz’a» 
ninno di ledere i diritti Parmensi pe’ quali la 
la ritenevano.' Compito il nuovo Palazzo della 
Comune dall' angolo della Beccaria di S. Gior- 
gio^ ov’era diroccato. Barufaldino dì Lavil- 
lotigo Bresciano. 3.° Podestà Basamadre di Ba- 
sacomadre Capitano del Popolo. Fosse della 
Città. Freddo eccessivo. Mestieri ed arti in 
Parma giurano in piea Consiglio di tenere la 
Città in buono statò. Nero de' Polli bruciato 
per delitto infame. 

II Palazzo de' Notai in Pesoaria. Alberto 
della Grotta i.° Podestà e Gerardo Arcelli 
Piacentino Capitano. 11 Ponte dei Salari era 
ove' fu edificato S. Quintino, e tra la Parroc- 
chia di Santa Cecilia. Vi si scorgono ancora 
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delle vestigia. Guido da Corregia oemico ad 
Opizzo. Bosone era Priore della Certosa della 
Schola Dei. Alberto Mezza-Farma benefìoiato 
nella Chiesa maggiore. Ugolino Scutellari. Al- 
bertino Bella Calza not. Chiesa di S. Gervaso. 

Nicolò IV. ia88, sa Feb. Sommo Pontefìoe. 
Tenne in Roma Concilio di io Capitoli. Obiz- 
zo vi si desidera. Interdetto a Gioanni Arci- 
vescovo di Ravenna di consacrare Vescovi del- 
P Emilia , se non dopo l' elezione fattane dal 
Clero e dal popolo, e di non impedirli volendo 
andare a Roma. Fu accusato di vessazione de’ 
Vescovati da lui dipendenti. Si rammemora 
Rido Torto, Enza, Strada Claudia, e Spedale 
della Duchessa. Martino Barbieri era sindaco 
degli Scovati. Era Consorzio. Ugolino Fontana 
professava leggi in Parma, i.*' Podestà Fran- 
cesco Infracelasta e Giacomo di Palazzo, Ca- 
pitano del popolo. Carestia. Valore del grano 
5 soldi, 6 il vino. La Comune sola vendeva» 
Li frati eccettuati. Frati Umiliati obbligati a 
mantenere 8 letti. Il Bajone fnso a spese del 
Cardinale Bianchi. Federico di Sommariva di 
Lodi. Podestà per 1' ultimo semestre. Bonacoso 
de' Basacomadre, Bolognese Cap. del Popolo, 
per r ultimo semestre. Parmensi scelti per ter- 
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minare le guerre civili de* Reggiani , danno 
loro per Podestà nell' Ottobre Matteo da Cor* 
regia. Rer. Italie. Scrip. Tom. Vili. col. 2172 
Tom. XVII l. Col. la. 

Carlo zoppo coronato Re di Sicilia detto 
Cunctator. Matteo Corregia Podestà. Anselmo 
Rodenga 3 “ Podestà. Cap. del Popolo Antonio 
Nebbia^ Cremonese. La Reggiani si danno a quel* 
li di Parma. Case Fogliani distratte. Reggìolo 
Terra Parmense. Valle di Amazzabue donata 
dal Card. Bianchi al Battistero. Ugolino Rossi, 
generale de* Fiorentini contro quelli di Arezzo. 
Uccideva Guglielmo Albertino, 0 sia Guido 
Pietramala V. Aretino. Tomaso Querini, Po- 
destà I." del a." semestre. Bernardo Gonfalo- 
nieri Gap. del popolo, Piacentino, t Collegio 
de' Giureconsulti in fiore in Parma. Azzone 
od Acone V. di Caserta. Buonzio di Bonaven- 
tura da Sarzana. Ugo di Sacchi Vicario di 
Santa Croce. Ridolfo Priore della Chiesa di 
S. Antonino. Almerico de' Mossili. Romano de’ 
Romani, cittadino Parmense, Isola di Corsica 
sommessa a Genova. Contrastata da* Pisani. 

Nel 1 2901 ' Ranieri Buomlelmonte era Pode- 
stà di Parma, Fiturentino. Sommopiccoii di 
Bologna, Capitano del Popolo. Per servìgio 
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della Crociata andarono in Terra Santa 5 oo 
Parmensi diretti dal Capitano Raimondo Ba- 
ratta Rossi. La Comune ne donò loo.'MagoIo 
di Brescia a.° Podestà di Parma. Moriva Ridolfo 
Imperatore li ai Settembre. Adolfo di Nassau 
avea luogo. Martino Rìzzardi, di Lodi, Capi- 
tano del Popolo. Borgo di Broni preso e bru- 
ciato da’ Piacentini e Cremonesi. Correva l’an- 
no 1291. quando Nicolò IV riduce va ad un 
solo ordine i Templari. Nicolò di Lira glos- 
satore, o sia postillatore della glossa ordinaria 
di Valfrido Strabono scritta circa l’anno 840. 
L’interlineare è di Anseimo Laudunense Scola- 
stico, Monaco Benedettino, pubblicata nel 1110. 
Casa di Nazaret in Dalmazia. Cardinal Bianchi 
in Parma. Tornato dalla Francia. Ebbe iu dono 
nn mantello di scariatto, quando gli andarono 
incontro con Vessilli e Bandiere. La presa di 
Acri costò la vita a molti Parmensi. Podestà 
del I.” semestre Ugolino Oddi Perugino, e 
Lapo Ughi Pistoiese 1.° Capitano. Altro Po- 
destà Giacomo Rivola. Enzio Mezzabnoni, Bo- 
lognese altro Cap. Il Bajone fu posto su la 
Torre. Fu fatta la fossaccia, che gira pel mez- 
zo della Ghiaia del Navilio comune. Costo 
SCO. lire. Ponte di Sorbolo. Opizao faceva 


\ 


Digitized by Google 



6a 

acquisto di Ammazzabue, ad il Card. Bianchi 
attendeva alla fondazione del Collegio de' Ca- 
nonici (fel Battistero. Baccone Roggero Inglese, 
Barone di Veruiamio, inventore della polvere 
ardente, cessò di vivere in età di anni 78. 
Transito del B. Gio. da Parma seguito in Ca- 
merino. Il suo culto ne fu approvato da Pio 
sesto. Primo Prevosto del Collegio del Batti- 
stero Gio. da Palasene. Ài Battistero unita la 
Chiesa Parrocchiale di S. Michele del Canale, 
or santa Lucia de' Consorziali. Celestino V. 
Adolfo di Nassan. Morte del B. Alberto Car- 
melitano. Di Nicolò IV. Successore Celestino 
V. Gio. da Voragiue, da Varagine piuttosto 
dioasi, nel Genovesato. Famoso autore della 
Leggenda d'oro, o sia Specchio de’ Santi. 
Tecchia Frescobaldi, Fiorentino i.° Podestà. 
Gio. detto il giusto. Marchese di Monferrato. 
Chiesa di S. Michele del pertugio. Villa Bu- 
goleso del Monastero di S. Ulderico e Villa 
di Begola. Ottone Conte di Lumello. Massolo 
degli Oddi Perugino, Podestà del i." semestre. 
Filippo Corvi , Bolognese, Capitano. Federico 
Ronzoni , Podestà, a." semestre. Giacomo della 
Fontana Ministro della Chiesa di Santa Maria 
Maddalena. Bernardo di Miano, Ministro della 
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Chiesa di S. Giacomo di Cò di Ponte. Berleo- 
da S. Vitale moglie del Marchese Palvioiao. 

Concordia tra Carlo e Giacomo per concilia- 
re i Cardinali a Perugia sull' elezione del Papa. 
Azzo Vili, di Modena. Sua moneta. Obiz- 
zo avvocato della Comune di Parma. Era de’ 
Sanvitale. Bonifacio Lupi, Podestà di Pistoia. 
Uomo de' Santi, i.” Sindaco Forestiere in Par- 
ma detto de’ Lombarducci de’ Cagii. Marco 
Giustiniani Veneto, Podestà di Parma per sei 
mesi. Cap. Guglielmo da Bosello di Tortona. ^ 
Andò a Gnardasone, ed a Traversatolo con 
mille uomini a piedi. Distrutte le case di Si- 
mone e Gerardo Sandrini, di Gio. ed Ugoleno 
de' Beccari. Cap. del Popolo Filippo Corvi, 
Bolognese. 

Gerardo figlio di Gio. da Palasene, che fu 
poi I." Prevosto del Battistero, donava terre 
al medesimo Battistero, come da strumento 
ai Febbraio R. Gioannino Baratti di Galega- 
na. Il Ponte di Sorbolo sull* Enza cominciato 
a pietre e quadrelli. 

Matteo Milleduci, Giudice del Collegio de’ 
Giudici. Bernardino de’ Misuracchi, Notaro. 
Ugolino Pelati. Nasabene, Not. Pietro Pela 
l'oca. Bocca nova di Bocca nova. 
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Le dispoiizioai del Gardìoal Biaochi appro- 
y vate da Celestino V. d." Pietro da Morone. 

Al nuovo Capitolo conferite le proprietà della 
Cappella di S. Nicolò fondata dal Porporato, 
con facoltà d’istituire un Sacerdote munito 
di diritto Parrocchiale e di amministrare i 
Sacramenti, e limitata l’imposta di loo soldi 
in caso di organza. L’abbazia di S. Martino 
fondata dal Cardinale. 

Celestino V. persuaso dal Card. Gaetano di* 
metteva il Ponteficato. Si faceva nominar Papa 
ed assumea il nome di Bonifacio Vili. Furono 
bruciati due maschi e due femmine eretiche 
dell’ordine Apostolico, Podestà Corsine Do- 
nati, Fiorentino. Irusardo Bergonzi di Berga* 
' mo, Cap. Fiorino di Ponte Carale a.** Podestà 

Albertino Dossino, Cremonese Cap. del popolo. 

• I Ponte del Taro a pietre e quadrelli. La fisica 

faceva grandi progressi in Parma. La Torre della 
Cattedrale compiuta e coperta nella parte su- 
periore. Creata la casa detta Camnsina dietro 
r abitazione del Capitano. Essendosi creduto 
dal popolo che il Vescovo Opizzone potesse 
aderire all’Estense, si svegliò una specie di 
popolare fermento. Sicarelli dannato a perpe- 
tua carcere. Seppe però liberartene. Magnano 
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di Cornazzano bandito eoo 4<> compagni re- 
catosi a Grondola volerà impadronirsi di quel 
Castello tenuto a nome del Vescovo Opìzzo 
e di Azzo. Dall' inondazione del Po straordi- 
naria nacquero li mezzani di Sacca, Sangui- 
gni, Cella, Torricella, Colorno, Gopermio, Iso- 
la, Coeoao, Enzano, ed Àmmazzabne. .i;'i 
Albertone di Dosino con due mila i e p'ìà 
pedoni prezzolati a due soldi Imperiali ài 
giorno, a Bereeto. Informato della partenza 
del Magnano, si avanzò per occupare Gton- 
dola. Preso il Capitano con due Guatodi. Còni- 
dotti a Parma giudicati, e trascinati a còda 
di cavallo furono impiccati. Il Cornazzano ed 
altri traditori pinti a publicbe spese (come tra-*^ 
ditori ) sn le porte del Palazzo vecchio a per- 
petua infamia. Giustiniani , Podestà di Parma 
scomunicato dal Vescovo per avere carcerato 
un Cherico. Alcuni della villa dì Olmo ave- 
vano ucciso Giacomo Canonica di Gio. Notaro. 

giorni stette sepolto in un certo campo. 
Fatto processo furono scoperti gli ncoisori. 
Cento condannati alle forche ed altri a car- 
cere perpetua. Case e vigoei e piante de’ mal- 
fattori distrutte. Fatto insulto sd Ubertino di 
Lanfranco di Cornazzano furono rovinate la 
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case di Manfreddo, di Bertolino di Cornazza> 
no, e di Ugolino, figlio di Uberto. 

In quest’anno Antonio, Pietro, ed altro An- 
tonio, fratelli Sanvitale furono fatti Cavalieri 
da Azzo III. Marchese di Ferrara essendosi di- 
stinti in una giostra solenne. Floriano Poma- 
relli,' Bresciano, Podestà di Parma. Torre delia 
Chiesa maggiore alzata dalle finestre in su. 
Capitelli e 4 cantoni di pietra. La carcere 
dietro a Camusina per custodia de' Leoni do- 
nata alla Comune. Furono riformati li statuti 
de* medici. Manfredo di Opizzone, Arciprete 
della Pieve di S. Martino di Noceto. Ricardo, 
Console di Giustizia. Casa di Nazaret traspor- 
tata nella Campagna di Recanati in una selva 
di ricca 'Vedova Lauretta, e pochi mesi dopo 
collocata in luoghi più sicuri. 

Ugolino Rossi, Senatore da Bonifacio Vili, 
col figlio dell* Irop. Corrado II. V. Platina e 
Volterrano. 

Moriva il Pontefice S. Pier Celestino. Gio. 
Sanvitale creato da Azzo Estense Cavaliere, 
era espulso da Parma da Guido da Gorregia. 
Azzo Capo della parte Vescovile di porta San- 
ta Cristina. Guglielmo ed Ettore ed altri fra- 
telli Corregeschi con la Comune contrarii al 
Vescovo. 
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Corsi Donato, Fiorentino, Podestà di Par- 
ma. Torsardo Bergonzi, Bergamasco, Capitane 
del Popolo. Il naoTo ponte del Taro stette io 
piedi poco tempo. 11 Vescovo Obizzo, caro ai 
poveri: per alimentarli avea venduto Ammaz- 
zabne co’ Boschi di Mantello per Lire 13587 
e soldi i 5 Imperiali, ed i fondi gli aveva dati 
a condizione fossero stati migliorati con eri- 
gere case e chiesa di S. Nicolò. Avea 7 anni 
avanti gettato le fondamenta della nuova terra. 
Ricorso alle limosine per compiere la torre 
del duomo. Coperta la torre fu la campana 
collocata a sno luogo. Le circostanze imperiose 
per sua difesa avevano impegnato il Vescovo 
a divenire alla 6ne capo di una squadra assai 
temuta. I Le fazioni spesso facevano spargere 
il sangue per le contrade. Un converso del 
Monastero di S. Gioanni era stato incolpato 
di avere ucciso una donna. Uberto Guarnerl, 
Podestà lo aveva fatto impiccare. Ghìbelltnc;. 
11 Vescovo lo scomuuicò, ed il Vescovo, Iq 
dalla Comune accusato a Roma. Spediti Gerar- 
do Bottari, 0 di, BoUbera,! secondo Zappata/, 
Dottore di Decreti, e Pietro Prandi, Giudice 
di porta nuova con Àliotto Allotti, Notare. 
Morirono nell’ Agosto di morte naturale a Ro- 
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ma; pretendon altri nell’ atto del giaramento^ 
ed il Notajo tornò infermo a casa. Nell’ anno 
precedente era stato stabilito il Collegio do’ 
Giudici e de’ Notai. Airola, ricino al termine 
della Carica confessò l’ intrusione di moli» 
nomi nella matricola e Giaoopino Manicotto 
registratore ne fu condannato. L’ Airoldi fuggi 
scortato dai partitami del Vescovo, o Ih sua 
malafede spiegò la contrarietà ohe aveva verso 
del popolo. Opizxone orasi risentito con Gu- 
glielmo Rossetti, Tortonese, Capitano, perchè 
avesse detenuto un Cherico nelle carceri del- 
la Comune, quasi che fosse stato partecipe 
del tradimento del Castello di Reggiolo. Fu 
dal Vescovo scomunicato; ma assoluto ne di- 
venne l’amico. Pioggie orribili, e tempeste 
nel Luglio. Incendiata la casa degli Umiliati a 
cò di ponte con la casa de’ Monaci di Chiara- 
valle, che conteneva gran quantità di biade. 
Il Collegio de’ Giudici privato della giurisdi- 
aione goduta di giudicare nelle cause crimi- 
nali. Obizzo avea cominciato la fabrica del 
Vescovato, o di due Collegii cioè de’ Giudici 
e de’ Notai. Fino dai tempi del Pontefice 
Alessandro IV. trovavasi notato in un diplo- 
ma. Dat. Luterani Guillelmi, Magistri Scho~ 
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larum Parmensi S. R. Ecclesia. Non. Dee. 
Anno Pontificatus 7. Co»ì Rossi, Storia Raven. 
P. 430. Taverna Tolomei da Siena, Capitano. 
Quintilio Gualteroni di Fermo, Sindaco della 
Comune. Pellegrino di Somma a.“ Pod. e Capi- 
tano 'del Popolo nel a.” Semestre. Bonifacio 
da Buonconsiglio P. e Cap. Gozzo dei foro da 
Brescia. Furono fatte le mnra a capo di ponte 
presso S. Maria nuova con Terricciola, sotto il 
lagS con la memoria del Cronaco pubblicato 
dal Muratori. Trovavasi Mabilia Festa Priora 
del Convento di S. Domenico. Era in vita 
Buonsegno di Fornovo Notaio. Si distìngueva 
Oddone, ed Antognolo dì Moderanno. Richelda 
di Caro da Palude, moglie di Rolandino pure 
da Palude. Arrigo di Oliviero di Rota si di- 
stìngueva. Cessava alla vita Ottone Visconti- 
fondatore del Principato di Milano. Bonifacio 
Vili, in Roma con Carlo Re di Sicilia, e Carlo 
suo figlio, che nell’ingresso teneva la briglia del 
Cavallo, ed il servo sul capo la corona. Opizzo- 
ne fatto più animoso per la morte degli accusa - 
tori, dalla prudenza diretto e dalla propria sicu- 
rezza teneva pratiche coll’ Estense , che furono 
causa di fieri tumulti. Temendosi, ohe in Ve- 
scovato fossero state arme ed armati nascosti si 
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profittò dell’occasione per darvi l’assalto nel 
giorno di San Bartolomeo, e non furono ris- 
parmiate le Case Sanvitale e di altri Guelfi. 
Opizzone pensò a se stesso col darsi alla fuga. 
Maturata la cosa in seguito dal Podestà e dai 
Ghibellini fu presa risoluzione dì non volere 
più il Vescovo in Patria. Dovette passare a 
Sant' Eulalìa, e quindi a Reggio per sollecitare 
l’Estense a sostenerlo, onde fosse rimesso, e 
rendendosi padrone della Città dare ai colpe- 
voli un qualche castigo. I Bolognesi Ghibellini 
collegati contro del Vescovo. Fu promulgato 
il bando del Vescovo e de’ suoi aderenti. Cor- 
rendo la festa di Santa, Lucia fu decretato , 
che si dovesse solennizzare in memoria dell'es- 
pulsione dei ribelli dalla Città. Così dal Co- 
dice II. delle Leggi Municipali. Informato Bo- 
nifacio Vili, degli avvenimenti, ed avendo 
buona cognizione di Opizzo, ed in sommo 
pregio tenendolo, previa consulta del Cardinale 
Bianchi, e di Ugo Rossi di Giacomo, Senatore 
di Roma, non avendo al Vescovato fatta ri- 
nunzia, come notò il P. Zappata, pensò ad 
una sua onorevole traslocazione che seguì l’an- 
no susseguente, come vedremo. Bonifacio da 
Buon Consiglio licenziato con salano intiero. 
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Sostituito Pellegrino di Simone Pizzoli, o Pie 
coli , Bolognese. 

Era Bonifacio Vili ( 1396) in discordia con 
Filippo Re di Francia detto il bello. Bonifa- 
cio aveva fatto divieto pagarsi sussidio dagli 
Ecclesiastici ai Principi senza suo permesso. 
Adolfo di Nassau avea creato Duca di Milano 
Matteo Visconti. Dispute dell' Investitura rin- 
novate. Federico, fratello del Re di Aragona 
in Sicilia. Separazione del Regno di Napoli. 
Nella Vicinanza di Sant’ Anastasia vivea Cri- 
sopolo Cocchi e Giacomo di Vigattolo era 
Priore di Santa Pelicela. Boretto, Diocesi Par- 
mense. Albrizzo Buondelmonte Fiorentino era 
Podestà. Si distingueva Frate Giacomo Capra, 
Parmense, Domenicano, Professore di Teolo- 
gia e di Sacra Scrittura in Padova. Vicario di 
Pagano delia Torre, Vescovo di quella Città 
fino al i33a. Ridolfo de’ Caldani, Capitano del 
popolo. 

Roiandino Scoti Piacentino. Podestà del a." 
semestre e Capitano di guerra. 

Prestito di 8 mila lire pel Vescovato , e di 
(5 mila per la Città, e di due mila dai Che- 
rici in quest’ anno di desolazione e dì guerra. 
Bonifacio Vili, non era favorevole ai Colonna. 
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lotaoto Opinzone era fino dalli a 3 luglio pas- 
sato alla sede Metropolitana Ravennate. 

Bonifacio Vili. ( 1297) dava in feudo il re- 
gno di Sardegna e di Corsica a Giacomo di 
Aragona, ed ai suoi discendenti. Faceva resti- 
tuire la Sicilia a Carlo detto lo Zoppo. Fede- 
rico nominato Re de’ Siciliani. Aristocrazia iu 
Venezia. Libro d’oro 0 registro della nobiltà 
Veneta. I Colonna ricusavano di riconoscere 
Bonifacio Papa, adducendo, che non era stata 
legale la rinuncia di Celestino V. Crociata 
contro de’ Colonna. Sciarra, fratello del Cardi- 
nal Colonna. Roberto Re di Sicilia. Fraticelli 
o Pinzoccherì. Pace seguita tra la Comune di 
Parma ed i fratelli Azzo e Francesco, Marchesi 
d’Este, e le Comuni di Ferrara, Modena e 
Reggio. Umberto da Castello, Podestà. Castello 
di Cauriago dichiarato di pertinenza de’ Parme- 
giani. Mi. Gozzi pag. 164. Benefìzio di S. Vi- 
cino nella Cattedrale fondato da Pietro Biscia. 
Rog. Giannino di Soragua e Pietro Capra. Frate 
Bondi Guardiano de’ Frati minori in Parma. 
Chiesa di Sant' Andrea di-Fraore. Vi è nomi- 
nato Macagnino de' Macani Notaro di Folco , 
Conte di Lumello. Roberto de’ Roberti , Cap- 
peJdano Pontificio. Giacomo Morbi Canonico 
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del Battiitero. Gio. di Arqaate rappreseatava 
Obizco asiente, già Metropolitano di Ravenna. 
Argenta occupata dall* Estense. Apparteneva 
alla Chiesa. Ravenna rilasciata daH’Arcivescovo 
a Rolandino Canossa ed a Magbinardo Pagano 
a ritenersi a nome della Chiesa. Restituito 
dall'Estense nel i3oi varii luoghi da’ Cesenati 
ricuperati. Obizzo aflezionato ai suoi parenti 
non li abbandonava nelle sventure fino a re- 
carsi ad assediare Parma per 9 mesi per libe- 
rarli. Alla fine nel iSo3 fu fatta Convenzione 
sotto Giberto 3.” di Corregia, difensore e capo 
del Popolo. Moriva in Orvieto ov' erasi trasfe- 
rito per ossequiare il Pontefice. Era il giorno 
la Deoembre; tumulato nella Chiesa de’ Fra- 
ti minori oon questa breve epigrafe: 

Opizo Dei gratin Archiepùc. S. Jtav. 

Ecclesia Agia Anastasis. 

Sìa tale pel grand’ Uomo letterato, amore- 
vole protettore delle lettere e de’ letterati e 
benemerito de’ poveri che Io piansero qual 
padre. I tempi mal augurati in cui governò 
la Chiesa fecero spiccare le sue virtù. Com- 
pilò statuti, e tenne Sinodo nel iz73. Meri- 
tò gli encomi di 'Frate Salimbiene, Cronista 
Parmense, Coevo, e la sua memòria, sopravvi- 



morìe Ecclesiastiche - Ego Anlnnius Joannts 
Presbiter filius q. Petronii de loco Sancii Fi-- 
talis , qui professus sum lege vivere Romana. 

Anseimo di Guarino Canonico e Custode del 
Capitolo di Parma. 

Che dirassi delle fondazioni Ecclesiastiche, 
di FontanellatoP Rettoria di S.* Croce. Oratorio 
deH’Àssunta che segnalò la pietà della Contessa 
Girolama Farnese moglie del Conte Alfonso, 
a tenore del testamento del Conte Alessandro, 
figlio, morto in battaglia contro del Turco. 

Mansionaria nella Cattedrale Parmense. 

Prepositnra di Fontanellato, che conta nna 
serie di Prevosti dati dalla famiglia. Primo ed 
ultimo Conte Nicolò , in addietro Rettore di 
Santa Croce, e S. E. R. Conte Luigi già Ve- 
scovo di Borgo San Donnino, or traslato alla 
Sede Episcopale Piacentina. 

Che de' Canonicati dalla famiglia Sanvitale 
di Fontanellato? 

Giacomo Antonio fondò quello di S.“ Stefano. 

Il Conte Nicolò 1 ’ altro di S. Gio. Battista. 

Il terzo della Concezione. 

Il benefizio della Contessa Orsini di Sanvi- 
tale eretto nell’ Oratorio di Santa Croce 1476 
unito per formare la sesta prebenda canonicale. 
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Li altri Canoaicati Muzzi e Fiatoni cedati 
alla famiglia Sanvitale cosi cho nella Chiesa 
di Foatanellato giuapatronato Sanvitale sì an- 
noverano oltre ad altre prebende minori, sei 
Canonicati devoluti e di proprietà della fami* 
glia cosi benemerita e pia. 

La ripristinata Società Gesaitica pel bene 
della Religione, e della morale educazione 
della gioventù, ricordava un Conte Giacomo, 
un Padre Federico ed altri furono ammirati 
Nunzii Pontificii, Prolegati e Prefetti di camera. 

Anton Francesco, Nunzio in Toscana, Pro- 
legato in Avignone, Prefetto di camera di 
Clemente XI. 

Giacomo, Nunzio in Toscana. 

Frotonotarii Apostolici de' Partecipanti. 

Conte Ugo III. 

Referenilarii di ambe le segnature. 

Conti Paolo ed Ugo III. 

Teologi. Già Professore onorario della Par- 
mense Università il vivente Vescovo di Pia- 
cenza S. E. Conte Luigi. 

Vescovi di Parma. 

I.® Alberto ed Opizzone a.® essendo il primo 
di questo nome della famìglia Fiesobì. 

Eucherio Vesc. di Viviers in Francia. 
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Di Piacenaa S. £. R. il Conte D. Luigi. 

Vie. generali de’ VescovL 

Anselmo Vicario Generale di Opizzo Sanvi- 
tale e di altri. 

GIOANNI (i.“) XXXr. 

Il rappresentante Opizzo a." Vescovo di 
questo nome, 'e primo della celebre famiglia 
Sanvitale, in Oioanni. Era Cappellano del Gar* 
dinal Bianchi. Uomo di genio, che aveagli 
prestato servigio in occasione delle legazioni 
le più difRoili sostenute dal parmense Porpo- 
rato per servigio della Chiesa Romana. Ciò. 
fu Canonico Piacentino, e di Beauvais. A Bo- 
logna, ove avea studiato, erasi reso illustre, 
come da Catalogo degli scolari del P. Sarti e 
del Cavi dell* Arciginnasio del 1392. De Prof. 
Rom. Mag. Joannis de Castro Arquat. Can. 
Bellovacens, 

Nel 1243 Roma. Testimone allo stru- 

mento di dotazione al Battistero di Parma fatto 
dal Card. Gherardo Bianchi, e ne procurò i 
vantaggi in occasione, che Obizzo fu traslato 
all’Arcivescovato di Ravenna non nel 1295, 
ma 96, a 3 Luglio. Fu eletto li ao Settembre. 
In Gastei Arquato sua patria aveva sino dal 
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1393 fondato la prepositara con tre Canonici, 
ed un Mansionario in S: Nicolò. Registro Va- 
ticano, ove credo debbasi leggere 1396 e non 
1395. Ep. 397, fol. 91, dice che fu elevato 
i 3 Kal. Oct. Suo possesso 8 Ottobre 1397. In 
quest'anno era in Gastei Àrquato, sua patria. 

Li 39 Dicembre, avea commesso a Mae- 
stro Giacomo Stiri, Arcipr. di S. Quirico, suo 
Vicario Generale, di dare esecuzione al testa- 
mento di Giacomo Manglario Parmense , ohe 
aveva stabilito l’ordinazione di un bene&zio 
nella Chiesa di Parma Rog. Castel Arquato di 
Frate Gandolfo Catenacci, Monaco di S. Sa- 
vino di Piacenza. Arch. Gap. Sec. XIII. Nu- 
mero 1394. 

Procuratori di Gio. Bianchi, Arcidiacono di 
Parma , Giacomo Morbio Canonico del Bat- 
tistero, Martino di Soragoa Canonico di Borgo 
S. Donoino, diocesi in allora del Vescovato 
di Parma, ed Alessandro Mantelli presentaro- 
no ad esso lui, al Preposto, ed al Capitolo 
lettere Apostoliche di Ottobouo Piacentino, De- 
cano di Clascow su la provvisione dell' Arci- 
diaconato di Parma con protesto, come da rog. 
di Accorsino da Parma. Era de' Baruffi il No- 
taio. Castelli e luoghi de’ rivoltosi smantellati. 
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Nomi de’ Castelli. Monte Palerio, Paròla de’ 
Pai vicini ora Pallavìcini, Castello di Soragna, 
Fortezza di S. Secondo ecc. Vedi i Fasti Uni- 
versali ni^trì dì Parma, e lo Statato di Parma 
a quest’anno. 

Adolfo vinto dal Marchese Adalberto laoS. 

I Veneti furono superati dai Genovesi , sendo 
Doge Lamberto Doria, vinti a Corfù nera, 
ossia Gurzola. 

Pubblicato il libro VI dello Decretali. Ugo* 
lino da Corregia, Podestà di Siena. Sotto di 
lui fu cominciato il palazzo della Comune e la 
fonte nuova a piè di Borgo Franco, ove fu 
inciso. 

Mille ducentenos novies tibi denos 

Octo dedi, Christe , cum ceptus fons fuit iste 
Augusti mense sub milite Corrigiense 
Fine Senensi Teodelmo Pergamensi 
Fons Franco deris Franco Burgo qui loceris 
Camolesia quem servii Virgo Maria. 

Murai, rer. Italie. Scrip. Tom. ITI. 

Presa di Nepi fatta da Bonifacio Vili. Pace 
co’ Colonna. Palestrìna principale Città de’ 
Colonnesi rimessa al Papa. Distrutta. Nuova 
Città papale eretta in vece. Ribelli di nuovo 
i Colonna. Abbazìa di Val Serena fondata dal 



Cardioal Biancbi. Francesco Goghi Parmense, 
Aroivescovo di Milano. Pietro Baiardi, Abbate 
del Monastero di San Zeno era nel Bresciano 
diverao da quello di Valle di Cen<#nel Bor- 
ghigiano. Mannello di Val Serena ocoupaYa 
Cornilio terra del Vescovato. Smantellata dopo 
la rìonpera. Mezzano affittato a5 Novembre a 
Vincenzo Cornaonli di Casal Maggiore per 5 
anni. Canone annuo loo soldi. Principio della 
Chiesa di S. Martino de’ Cipollari, o di Ga- 
legana col Monastero di S. Martino de’ Bocci. 
Componimento amichevole tra il Consorzio 
degli Scovati ed Ugolino da Tassaria. Pallavi- 
cini di Scipione. Manfreddo suo figlio. Prole 
di Manfredo, Guglielmo, Enrico, Oberto, Cui. 
dotto fino dal ia63. Possedevano in Salso Mag- 
giore, Salso Minore, Tabiano, Bargone, Cor- 
ticella di Scipione, e Fontana Broccola. Pozzi 
del Sale divisi. Rog. di Franduino 5 Novem- 
bre I a63. Archivio segreto della Comune di 
Parma. Folchìero Cabulo, Podestà del primo 
semestre , distrusse le case a Bargone ed a Ta- 
biano. Rolandino da Marano. Moriva infelice- 
mente Gioanni Barisello e Pietro Sanvitale 
secondo di questo nome decapitato per affari 
politici nella pubblica piazza. Era sepolto in 
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S. Francesco. Così da metnorie di quella Chie- 
sa. La sua famiglia era stata tolta al bando 
l’anno precedente. Figlio naturale di lui era 
Guglielmo. Gioanni suo figlio legìttimo, era 
Capitano a porta Cristina. Pietro era stalo 
bandito fino dal 1298 in cui era stato Alberto 
Sanvitale ucciso. Presi di mira i Sanvitale per- 
chè favorivano Azzo, Marchese di Este, ohe 
amavano rendere Signore di Parma. La linea 
di Ugo II. terminava in Antonio. 

Anseimo Sanvitale era Prevosto della Cat- 
tedrale. Fra gli espulsi vi era compreso anche 
Ciò. Sanvitale. L’espulsione avea avuto luogo 
nell’ Ottobre e nel Novembre. Biiani Storia 
d'Italia Tomo a.° p. 222 in 4.*) Ven. 1624. 
Non fu sollecito il loro ritorno malgrado le 
premure del Marchese di Este, Azzo. Se Pie- 
tro fu vìttima, lo fu, perchè venne incolpato 
«li tradimento da Rolandino da Marano. Era 
nepote di Obizzo. Meglio Mancaci, Cremonese 
Cap. del popolo. Spini e roveti. Cosi detti per 
essere stata tra spini e roveti fondata l' Abba- 
zia di Val Serena detta de’ Bucci. Si parla in 
(pest'anno di S. Damiano e del Consorzio 
delia B. Vergine e dello Spedale di detto San- 
to. Ugolino idi Tassaria orane Rettore ed Am- 
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mÌDistratore. Martino Barbieri, Sindaco. Coti 
da ttrum. Papiniano della Rovere, Torineae , 
Canonico Regolare di Sant’ Andrea di Ver- 
celli, Vescovo di Novara, Vice Cancelliere di 
Santa Chiesa. 

Guerra Sicula. 1299. Federico vinto in bat- 
taglia navale da Rogerìo Lauria. Proibizione 
ohe non si dovessero più cuocere li cadaveri 
per trasportarne le ossa alla patria. Arrigo, 
Conte dì Lumello. Magnano, Cornazzano, ban- 
dito, preso e decapitato. Tuoni, folgori, saette 
e grandine orrìbile a’ a 3 Giugno, torre e pa- 
lazzo del pubblico in molte parti rovinati. 

Lettera della Comune Parmense ai Bolognesi 
a motivo di rappresaglie contro de' Parmegiani. 
3 f Genn. G. m. p. 38 . 

Pieve di S. Martino de’ Bocci soppressa da 
Bonifacio Vili. 

Ospitalari detti di Alto Fascio stabiliti io 
Volterra. La fabbrica eretta da Frate Amando 
Spedaliere come da Iscrizione - Hoc opus fa- 
ctum fuit tempori fratris ^mandi de Hospi- 
tali S. Jacobi de alto Fascio sub anno Domi- 
ni 1499. - Aveva per arme e sigillo il Tau 
a guisa di succhiello, e molti beni in Volterra 
come da breve d’ Innocenzo 11 . Uno stabìlimen- 


Digiti^ad by Googic 


8S 

to a Pootremoli ohe si chiama anco, al giorno 
d’oggi S. Giacomo di Alto Fascio. Ultima di- 
sposizione data del Cardinal Bianchi al Batti- 
stero. Suo Capitolo composto di cinque Cano- 
nici ed un Preposito, tre Sacerdoti, un Dia- 
cono ed nn Suddiacono. Il Campimale a pro- 
posito pretese, che Gio. abbandonasse la Dio- 
cesi per trasferirsi a Roma. Sul bnir dell’ an- 
no trovavasi a Castel Arquato. Gualengo de* 
Pedracci era suo Vicario. £i vivea nel i 3 o 3 
come da emologazione, rogito di Corrado Al* 
ternani. Ughelli lo assegnava morto ciò non 
ostante li 4 Feb. 1299. Narra che prima del 
Giubileo del lóaS vedevasi sotto il portico d> 
S. Gio. Laterano ov' era stato sepolto quest’ 
Iscrizione : ibi — Hic requiesciù Corpus Joaif 
nis Episcopi Parmensis qui de Placentia fuit 
natus. - Sarebbe stato a desiderarsi che vi fosse 
stato indicalo 1’ anno. 

Odone collocato dal Rusca va escluso. Fu ri- 
copiato l’errore del Monaco Cisterciense. 

GOFFREDO XXXII. 

Bonifacio Vili, celebrava il Giubileo. Egli 
non ne fu l’ introduttore. Clemente V. Lo ri- 
dusse ad anni So. Nel i 3 oo vivea l’autore 
della cronaca, che asseriva averlo veduto. 
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Ugolino da Corregia di Parma, Podestà di 
Firenze, avendo terminato ai primi dì Gen- 
naio il governo, la Podestà della Taglia. Andò 
a Roma per l’ anno Santo. Marini Storia 4* 
Firenze lySo, ji?. ii. Alberto, Abbate di Casti- 
glione. De’ Scipioni Not. Tito Livio letto la 
prima volta da Boccaccio mal tenuto a monte 
Cassino. Bernardo Rolando Rossi. Rufino Ver- 
nszza. Guarino II. Sanvitale fioriva. Signori 
del contado di Savona, Boteri del Garretto. 
Uberto di Cocconato. Ugo Rossi, Prevosto di 
Parma. Brodano di Sasso ferrato i Podestà. 
Dino Oppici, Lucchese, Cap. Galeaszo Viscon- 
ti e Beatrice d’Este in Parma. Sposati nel 
Giugno. Vi*era il Marchese Azzo. La Comu- 
ne sostenne la spesa. Vivea Giacomo di Arena. 
Carlo fratello del Re di Francia detto Senza 
Terra in Parma con la figlia del Re Carlo di 
Gerusalemme. Uso della Bussola presso degli 
Amalfitani. Incerto, se l’ invenzione debbasi a 
Flavio Gioia od a Marco Polo, che con Nicolò 
de’ Conti scuoprì risole Orientali. A motivo 
delle guerre civili. Scaligeri, Governatori di 
Mantova, Verona, e Ferrara, si erìgevano in 
Sovrani. Formazione delle leggi statutarie in 
Italia. Viveva ognune secoudo la legge che 
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più piaceragli ; a tenore di quella era giadU 
cato. Queste leggi costituiscono il gius civile. 
Vespro Siciliano. Paolo Erosati ( i3oi ) era Po" 
desta pel primo semestre Gap. Cnglielmo Vin* 
cenzio di Padova. Monastero di S. Quirino. 
Guglielmo Guaschi Alessandrino 2 .* Podestà 
dell’altro semestre. Terzo Podestà pel secondo 
semestre Matteo Visconti. Neri e Bianchi cioè 
Guelfi e Ghibellini. Dante Alighieri , sommo 
Poeta e grande Filosofo, Fiorentino, iu Ghi- 
bellino. 11 padre di Francesco Petrarca espulso 
da Firenze. Giaconao della Fontana Priore di 
Santa Maria Maddalena. 

Pretese di Bonifacio condannate da Filippo 
il Bello i3o 2. Società Catalatiica e di Romu'^ 
gl» nata dalla pace di Sicilia. Conte di Bren- 
na ucciso in Atene.<£)isputa di Mafteo Visoooti, 
e Guido Torrioni sul Ducato di Milane. Ottonò 
Conte di Lumello. Moriva il Cardinale Bianchi. 

Principio del corriioio sopra del Battistero 
di colonnelli di pietra. Massimo de’ Tortelli, 
Notaio del Sacro Palazzo. Rog. Casapini. 

Nuova moneta Parmense. Congresso di Pia- 
cenza. Riparato Borgo San Donnino. Guido 
della Cornia Podestà 1 ." semestre con Gugliel- 
mo Guasco. 2 .® Podestà Ugolino da Fogliano. 
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Rolando de* Ferrari, altre volte abbate del 
Monastero dì Fonte vìvo, Cisterciense. Gio. 
Piazza, Monaco del Monastero di San Bene> 
detto di Leno. Guglielmo Borsi Capitano del 
popolo. Richiamati i Sanvitale in patria per 
decreto de’ aS Luglio. Loro ingresso il giorno 
dopo con ghirlande in capo. Alli a 5 Par» 
nna era lìbera. Eletto in Signore Giberto V. 
da Corregia. Antonia da Corregia maritata a 
Gian Quirico Sanvitale figlio di Tedisio. iZer* 
Jtal. Scrip. voi. 846" Tom. XVIU. col. 16. 
Tom. XII. col. 724. Tom. XV. Armanino di 
Ugo di Somma, Podestà. Siccità estrema. Le 
biade spuntavano solo nel Maggio. Pozzo sca- 
vato nella Piazza. 

Antonio Sanvitale moriva senza prole. MM- 
teo Visconti deputato del Governo di Milano. 
Gherardo Sicarelli bruciato. Anziani del Col- 
legio de’ Giudici nominati. CarestiS. Moriva 
Opìzzone Sanvitale come fu detto. Transazione 
del Beneficio .Consorzialato ad onore del Si- 
gnore, di M.. V. e S. Terenziauo M. di casa 
Sanvitale. Rogito di Giacumiiio Rigbini 29 
Novembre i3o?. • 

Petroliao de’ Costantini di Torre lunga di 
Treviso 2.* Podestà. Sindacato di Cuglìelino 
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Gaasco, Podestà. Confermato. Il Cardinal Btan* 
chi si riporta morto in quest’ anno. Lo accen- 
niamo per diversità di anno. Sepolto in San 
Ciò. Laterano avanti T altare di Santa Maria 
Maddalena. Moneta argentea di Parma del va- 
lore di IO Imperiali. Uno valeva tre Parme- 
sini. Discordie tra Giberto da Gente e Gu- 
glielmo, ed Ugolino Rossi pel dominio di Par- 
ma. Paco trattala dal Podestà de’ 4 mestieri, 
dal Vice Console de’ Notai, dall'Anziano de’ 
Giudici con altri 4 Sapienti per parte, che HA 
banditi solamente, di cui era fautore Giber- 
to, tornassero alla Patria. Poco prima di que- 
sto tempo crediamo fosse promosso Papiniano 
e morto nel Marzo Gofreddo che lascia a du- 
bitare, se Vedesse mai Parma, e se tenesse per 
varii mesi il governo per sufiraganeo. Convien 
dire die vi sia errore nell’ Epigrafe che lo an- 
nunzia morto nel i3oo. Diceva questa: 

Hic jacet bonce memoria Gofredus de V ez- 
zano Parmensis Episcopus Anno Domini MìjCC. 
Mense Martii, credo MOCCI II. Sepolto nella 
Chiesa di Aracoeli. 

La pace, di coi si parlava, fu rigettata da Gi- 
berto Cavalcabo di Viadana, Sagramonte degli 
Amici, Gilio Persico, ed Armauno di Sitnone 



88 


già, Parmense Podestà, incaricati. Tornarono 
i banditi ciò non ostante ai a5 Luglio, come 
ai è detto. Passerino della Torre aggravava il 
popolo. I pozzi delle saline concessi al Mona* 
stero di Fontevìvo di Cbiaravalle. Doli' incer- 
tezza di Gofreddo passiamo alla certezza di 
Papiano o Papiniano. 

PAPINIANO XXXIII. 

Torinese. Dal Vescovato Novarese traslato a 
Parma. Ganouico Lateranense della Basilica di 
S. Andrea di Vercelli. Ga|)pellano di Bonifa- 
cio Vili ed Anditore del Sacro Palazzo. Pas- 
sato a Parma MCCCilI. Nonis Junii. Papinia- 
no aveva nn fratello per nome Francesco, 
come da Epitaffio riferito dall' Ughelli ne’ Ve- 
scovi Novaresi N.® 63. - ibi. 

Jlie jacet txtinctus Franciscus nohilis Ictus. 

Taurini natus , de Robore stirpe voctUus ; 

Ctijas Germanus nane Prastil Papinirsnus. 

Lar^us et Urbanus Antistes Papinianus 
Ecclcfiam Charam bene consecravic et aram 
Cujus Cpnfessor Gaudentius cxlitit actor 
Urbis defensor, sed hujus venis nmator 
Anna millieno bis centuin nonngeiio 
Oetmo prima die solis pasca secato 
Quod lune officium jussit semper celebrandum 
Pro quibus ips* bomss iasidatur in omnibus horis. 
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■ Ritengasi promosso li 3 Gingno i3o3 e non 
i3oo come scrisse Ughelli. Stante l’emologa* 
aione di Gìoanni V. Parmense citata li i8 
Luglio. Confermò la sentenza che condannava 
al fuoco l’eretico Gherardo SicarcIIi come ri- 
cavasi da Almerico Direct. Inquisii. a , e 
questo prova: l’ errore d|>chi scrisse essere sta- 
to Sicarelli arso, qnand’ Obizzo era Vescovo di 
Parma, Muratori rer. Italie. Tom. IX. col. 

Creò due Vicarii per la reggenza della sna 
Chiesa e Diocesi, e tornò presso del Papa. 
Arch. Gap. Sec. XIV. N.” i. I due Vicarii 
visitarono le Chiese , e trovarono opposizione 
nel Capitolo, e segnatamente nel Monastero 
di S.^ Quintino, e di altre Cinese credute im- 
mediatamente al Capitolo soggette. Protesta di 
Guido da Razzano, Procuratore del Capitolo 
a4 Gen. 1804. Ospizio del Ponte del Taro, 
Proprietà del Vescovo Parmense. Abrogò e 
confermò la disposizione di Paolo di Felino e 
derogò alle cose contrarie. Le operazioni del 
Vescovo Papiniano, ritenuta la sovr* indicata 
emologazìone non combinano cogli anni asse- 
gnati, se realmente fu Vescovo di Parma nel 
i3o3 alli S o 6 di Gingno. La lite fu io se- 
guito concbìusa favorevole al Capitolo avemdo 
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provato la rinunzia, che vi avea fatto Marti- 
no V. Parmense predecessore. Frate Guido da 
Bazzano precitato avea fatto un libro conte- 
nente la descrizione delle Chiese, manoscritto 
dell’ Aflb in Biblioteca, di giuspatronato della 
dignità del Capitolo. Era converso del med.” 
Sindaco e procuratore. In Città, Chiese. San 
Gervaso. Fuori di Città. Pieve di Cusiliano, 
di Vicofertile e di Vicomoduli dell’ Arcidia- 
conato. 

Dell’ Arcipretura Pieve di Malandriaoo , e 
Chiesa di Ceminiano. 

Della Prepositura. Pieve di San Prospero , 
Chiesa di Gajano, del Custode. Pieve di Por- 
porano con Cappelle, o chiesa di Sala. Pieve 
di Galliano, di Vighefio, del Primicerato. Be- 
neficio comune nella Catted. di Pietro Biscia. 

Il Consorzio de’ vivi e de’ morti nella Cat- 
tedrale li a5 Febbraio da Oliviero, Padre di 
Olivieri, de’ Grcnoni cui appartenne. Bernar- 
do Olivieri, giudice famoso, fu fondatore del 
Consorzio. Cosi F. Salimbene nella sua Cren. 

Giberto Corregia favorevole ai Sanvitale. 
Matteo in soccorso del Conte Alberto Scoli 
espulso da Piacenza. Diede ai Piacentini Po- 
destà e Giudice Simone, Conte di Casal alto 
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di Mantova, consanguineo di Giberto, Capitano. 
Correzione dell' estimo decretata da Giberto. 

Rovina del Ponte del Taro. Benedetto un- 
decimo ne confermava la cessione fatta dal 
Vescovo Papiniano ai Monaci Cisterciensi. Vi 
erano i frati Ospedalieri. Vedi leg^i muniai‘ 
pali. God. II. Inst. Soppressi per impegno de' 
Domenicani, cni furono cedute le case de' frati 
di Cbiaravalle, quella del ponte di Taro, delia 
strada Clandia con diritti e possesso. 4 Luglio. 
1 Cisterciensi erano di Fontevivo. Un fiorino 
d'oro riserbato alla mensa Vescovile. Il Ponte 
ebbe la sua origine nel 1170. donato dal Ve- 
scovo Bernardo II. ad un Eremita della Chiesa 
e spedale di S. Nicolò ivi esistente. Giusp.i- 
tronato Vescovile, previo assenso Pontificio. 
Arcb. delia Comune. Uomini e donne eranvi 
al servizio. Li Frati Cavalieri e conversi al- 
loggiavano pellegrini, e curavano infermi, at- 
tendevano al riattamento delle strade e stende- 
vano Ponti sopra de’ fiumi. Conjugati e donne 
vivevano separatamente nello Spedale. Il óapo 
era detto Maestro 'o Rettore. V. Memorabilia 
Ecclesia Fiorentina Tom. 1. pag. 5 oi. Detti 
Frati di Alto Pasoio luogo della Diocesi di 
Lucca'v ed ora in quella di S. Miniato presso 
il lago di Bientina. 
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Notiamo la naioita di Francesco Petrarca, 
ehe fa Canonico, quindi Arcidiacono della 
Cattedrale di Parma. Al principii del Secolo 
decimo nono fa istituita la Società Aceade> 
nuca in Arezzo, e nel 1814 n’ eravamo aggre* 
goti come socii corrispondenti. 

Papiniano (i3o4) incaricato dal Pontefice 
a regolare gli afTari del Monastero di S. Gio. 
in assenza ed esilio deli’ Abbate di Marano ri^ 
chiamato nel 1307 e deputato li ao Giugno a 
rimaovere ed a traslocare li Monaci. Da Be- 
nedetto XI. ottenne nna Conservatoria. Pro- 
memoria communicata dall’ attuale Arciprete 
della Cattedrale, Dott. O. Donnino Sante- Laeoa. 
Confermò ed approvò la Congregazione poco 
prima ridotta ad nnione da Saladino Baruffi , 
Canonico della Cattedrale, menzionato ai tem- 
pi di. Bonifacio II. ed il Consorzio de’ vivi, o 
de’ morti in aiato di tutti li Benefioiati della 
Cattedrale sotto l’ invocazione di Maria San- 
tissima, incaricato delia soddisfazione degli ob- 
blighi negligentati. 

Fioriva Messer Corrado degli occhi. 

Giberto da Corregia, difensore della Santa 
Pace ( i3oS ) della Chiesa, Protettore e Gover- 
natore dell’ abbondanza , dell' arti e de* mestie- 
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ri. Alleanza co’ CreoiODesi, Mìlaneii, Fatesi, 
Lodigiani, Gremasehi, Comaschi, Vercellesi e 
NovaresL Tebaldo de’ Zazzoni, Podestà. Azzo 
Visconti, Padrone di Parma. À Tedaldo Ga- 
frini detto de’ Zaponi di S. Miniato, morto 
il giorno di S. Biagio, fu sostituito Giacomo 
di Landriano. 

Lnnardo, serto di Giberto ucciso da un ba> 
Btardo de’ Rossi presso Segalara, 4 Agosto, portò 
r incendio delle case atversarie, ed il giorno 
sei, essendosi armata la parte Vescovile, ed 
Imperiale, questa seconda prevalse. Banditi 
dalla Città e distretto di Parma Guglielmo ed 
Ugolino Rossi co’ figli naturali , Giacomo di 
Gherardo Rossi, Bonifacio e Rolandino de’ Lu- 
pi, e Lnpo di Gherardo ed altri. 

Carcerato Gherardo da Enzola, nobile milite 
e Paolo Rafia Noiaro, nella camusina per aver 
tentato di deporre Giberto. Li Banditi, entrati 
nel Decembre in Soragna, si resero dopo aa 
giorni a Giberto, salve le persone, e l’ubbi- 
dienza alla Città. 

Serviti introdotti in luogo de’ Frati del Sac- 
co. Gian Qnirico Sanvitale cacciava i Rossi. 
Figlio di Tedisio. Podestà di Cremona, e Pia- 
cenza Mona Giacomo. Maddalena Bossi di Ber- 
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Bardo sua moglie. Rogero Zanetti Console di 
giustizia. Àriondo Secchi, Rettore, e ministro 
della casa e spedale di S. Damiano detto degli 
Scovati. Convento di Val Serena Alberto Se- 
cano dì Castel Serravalle. BaruQaldo Baruffai- 
di, Notare. Bonifacio Vili, preso in Agnani e 
maltrattato da Sciarra Colonna, non era più 
tra* vivi. A Benedetto XI. avvelenato ne’ fichi 
a Perugia succedeva Clemente V. dopo vacanza 
di undici mesi, e la sede Pontificia ad Avi- 
gnone traslata. Casa Loffia data dal Marchese 
Estense in feudo a Matteo Corregia. Annuo 
Canone Lire So di piccoli Reggiani. 

La facoltà dell* istituzione del Consorzio de* 
vivi e de* morti accordata da Frate Gìoanni 
da Osnago Vicario dì Papìniano aS Febbrajo. 
Mezzani, Ghiaie, Isole, affittate per anni aS. 
Navigazione, caccia, pesche e pascoli riservati. 
Canone Lire 9 Imperiali, cioè Lire vecchie 
Parmensi 900. Giunta alla Collegiata del Bat- 
tistero delle Chiese di San Cristoforo, di ponte 
S. Gregorio di Baganza, di Viguzzolo, e Fra- 
gnano. Aumento di tre Canonicati con le pre- 
dette Chiese unitamente con la Chiesa di Sau 
Pellegrino degli orti fuori di porta S. France- 
sco. A quest’ anno si assegna la morte del Car- 
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dioal Bianchi. Fabbrica del Castello di Monta 
Fallerò, Monastero della Colomba terminato* 
Arrigo Abbate con sei Monaci. Lettera Ponti- 
ficia de* 10 Aprile. Guelfi e fuorusciti San vi- 
tale richiamati a 4 Luglio. Giberto dominatoro 
in Parma faceva sentire il peso delle contri- 
buzioni e l’ ingiustizia del riparto. Lagnanza 
dì quelli di Mezzano presso Copermio al Ve- 
scovo. Correzione a farsi all* estimo da persone 
pratiche e prudenti delle 4 porte. Fieschi as- 
soggettati dai Lupi a collette ingiuste, essendo 
esenti per motivo delli statoti de’ Crociati. 
Entrata del pedaggio del Fonte depositata nello 
mani de’ Frati di Fontevivo per manutenzione* 
Era riserbato all’epoca del felice regno di S. M. 
MARIA LUISA rendere sì fatto ponte cotanto 
famoso. Azzo d’ Este innoltratosi sai territorio 
del Vescovato Parmense, bruciava alcune case 
a Sant’ Enlalìa ed a Cognìzzo. Presidiava il 
Vescovo Castel Gualtieri e Colorno con le mi- 
lizie della Comune. Passaggio di due Cardinali 
alloggiati in Vescovato: altri due in S. Gio. 
Vangelista. Morte dell’ Abb. Roberto. Sepolto 
a Castello. Papiniano Vesc. Arcicancelliere a 
Lione alla coronazione del Pontefice. Suo sog- 
giorno ivi di alcuni mesi. 
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CoDgiara contro Giberto. Giacomo Landrìani, 
Milanese» Podestà ad annum, Giannino San- 
iritale. Podestà a Modena. Giberto in Reggio. 
Conte Bernardino da Cuneo, Ravennate, Po* 
desta a.*' Francesco Anguissola, Gap. del Popolo. 
Collecchio, Pieve. Pietro Arciprete, Cameriera 
e procuratore generale del Vesc. Parmense. 

Rolandello Bordello Calda. Frate Guido, kr- 
rigo Abbate di Santa Maria di Vaiserena. Fra 
Bertolino di Campora. Albertino Arcimboldi , 
Avv.® della Comune di Parma. Frate Guido » 
di Calestano. Eremita. Codagnello do’ Coda- 
gnelli, Notaro. L’Italia in preda alla rivolta. 
Clemente V. a Bordò va in possesso di tutto 
l'entrate di due anni di vacanza. Favorisce 
Filippo di Francia. L'Aragonese confermato 
io Re di Sardegna. Pistoia presa dai Fiorentini, 
e da quei di Lucca. Morte di San Nicola da 
Tolentino. Estinzione de’ Templari. Prima con- 
federazione Svizzera e di Undervald contro 
degli Austriaci. 

Gio. II. Sanvitale Podestà a Modena. 

Cardinale Napoleone degli Orsini celebra 
Pasqua in Parma i3o7. Canossa cacciati da 
Reggio da Giberto. Podestà Matteo suo fratello. 
Alboino della Scala prende in moglie una fi- 
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glia di Giberto, e P altra sposava il figlio di 
Passerino de’ Bonaccolsi, Signore di Mantova. 
Una nipote unisce a Calandrino di Roncarolo 
di Verona figlia di Nicolò di Friano. Tutte e tre 
in un giorno per porta San Barnaba andarono 
al loro destino. Catene pe’ ponti di Copermolo, 
sopra del Parma, Ponte di Coenzo sopra deU 
l' Enza. Lega vano le ripe , onde le biade , od 
altro non fosse trasportato fuori dello stato di 
Parma. Parma tolta ad Azzo. Gio. Sanvitale 
investito dal Bavaro di Monte Chiarugolo. 
Correggeschi espulsi dai Sanvitale. Guglielmo 
ed Ugolino Rossi a5 Marzo. Laudo de’ Salmon- 
celli Gap. del popolo 7 Febbraio. Papiniano 
abitava in Colorno. Parte fautrice della Chiesa 
del Borgo di Val di Taro cacciava gl’ Imperiali. 
Assediato da Piacentini. Soccorse dai Parmensi 
Concordia. Abbate di San Siro, Bernardo da 
Marano^ Genovese, bandito avea cospirato con- 
tro Giberto. Chiesa di S. llario vicino a porta 
Santa Croce distrutta nel 1 34 S . Da questa prese 
nome il Borgo. Lega de’ Parmensi co’ Bre- 
sciani, Mantovani e Veronesi. Cervara fortifi- 
cata. Assediata da Matteo Gorregia. Ville de- 
vastate. Bergonzino Bergonzi ucciso presso la 
Cervara. Nobile Parmense e4 amicissimo di 
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Giberto, di cui era Cameriere, la Sesso bru- 
ciate molte case. Podestà faceva cavalcata a 
Canossa nel Luglio iocendiatido tutto fino alla 
terra di Po, e dì Felino. Ruggero di Pietro 
Semidei e Benedetto Zobboli per Capitano di 
Parma, forastiere. Alzate due torri del Batti- 
stero. Inondazione del Parma. Àlli 4 Decem- 
bre Giacomo di Senazza e Palamede, figlio na- 
turale di Guglielmo presi a Borgo S. Donnino 
con bandiere. Condotti nelle carceri di Guarda- 
Bone. Guglielmo Fogliano, Capitano del popolo. 
Ordine del Podestà di demolire le case del 
Borgo S. Matteo, del Borgo S. Egidio, e certa 
casa sopra del ponte di pietra, e ponte, con 
le case esistenti lungo il Parma, tranne la 
casa dal ponte delle pietre verso mezzo giorno 
fino alla strada presso Àguinetti in vicinanza 
di Santa Cecilia. Rolandino di Maestro Azzone 
nuovo Massaro delia Comune del mestiere de’ 
calzolai. Bertolino e Ridolfo Pastarosta Vicario 
di S. Benedetto. Frater Bernardus de Scoois y 
Rettore e ministro dello Spedale di S. Lazaro 
di Reggio. Zaccaria Olivieri da Colorno, Cu- 
stode e Canonico della Cattedrale, Filosofo e 
Medico a Parigi ( i336). Papinìano alla Corte 
Pontifìcia. Li aS Febbraio del i3o8 richiedeva 
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■ussidlo di 5oo fiorini d'oro con obbligo di 
restituzione al raccolto. Accordati ad onta del* 
la penaria. Il Cardinale Napoleone degli Orsini 
per afiari Pontifìcii in Parma. Gasapino di 
Antignate. Nobile, Cremonese Collegiate, Giu- 
dice in Pacma. Notificata la necessità della 
colletta alli 3 Aprile dopo Pasqua per la guerra 
de’ Veneti e Ferraresi. Protestava il Capitolo, 
cbe nulla voleva passare al Vescovo stante le 
imposizioni e ristrettezze del raccolto. Minac- 
cia di scomunica fatta per parte del Vicario 
di Papiniano. Barufialdo de' Baruflaldi si op- 
poneva a nome di tutto il Capitolo. Appello 
interposto al Legato Apostolico ed alla Santa 
Sede. Li 1 7 del mese. Servi di Maria accet- 
tati in Parma. Ammessi a porta Cristina nella 
contrada di pescheria presso S. Ciò. Vangeli- 
sta, Priore Frate Cìoanni di Lamagna. Frati 
del Sacco soppressi nel Concilio di Lione. Il 
Vescovato esposto al sacco da Giberto resosi 
odioso. Il Vescovo a Colorno: aveva ricusato 
di venire a Parma per riconciliare la Catte- 
drale pollata da un sanguinario. Il Vescovo di 
Reggio fece la funzione. Due volte nell' Otto- 
bre crebbe orribilmente il Parma. Ovunque ti 
andava in barca. Giberto ferito leggermente 
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in Vescovato per rissa eccitata tra cortigiani 
che diede luogo a grandi rovesci. Rossi e Lupi 
cacciati da Berceto a Torchiara. Matrìcola degli 
ascritti all’arte della lana. Battaglia di Borgo 
S. Donnino i6 Settembre. Papiniano a Parma. 
Esibissi compromessario per risparmiare ulte- 
riore spargimento di sangue. Accettato. Sen- 
tenza i6 Decembre. Alcuni Cittadini Parmensi 
entrati in Borgo S. Donnino: il giorno dopo 
furono depredati. Si dissimulò. Capitoli accet- 
tati li IO Ottobre. 

Arrigo VII. Conte di Lncemburgo, Impera- 
tore. Guerra de' Bolognesi e Parmensi termi- 
nata con lodo de’ Fiorentini. Pace degli Estensi 
co' Parmegianì. Accordo de’ Rossi con quelli 
di Canossa e di Palude. 

' Tedisco Taccoli Csp. del Popolo. Data una 
corsa nel Ponte, moriva Andreola Cuglielmani 
di S. Gervaso, Ghibellino, ed un figlio di Gio. 
Trovati del Borgo Tascbieri del partito della 
Chiesa. Bruciata la casa degli Angeli nella vi- 
cinanza di S. Giacomo di capo ponte. Deru- 
bate e bruciate quelle de’ Garimberti e di Od- 
do Bocconi, e tagliata la gola ad Àldrovando. 
Tom IX. Rer. Italie, p. 872. 
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Rossi e Lupi rotti da Giberto Corregia V. 
esiliati. Cioanni Sanvitale investito di Monte 
Cbiarugolo. Mastino Sanvitale e Mastinello 
padre e figlio vinti da Guglielmo de' Rossi. 
Gioanni Sanvitale Podestà di Modena moriva 
senza prole. Ridolfo de’ Grassìni , Modanese , 
Podestà. Cecarino Malanotte, Podestà pure. 
Incendiati gli Archivi!. Perdite di memorie le 
più preziose. Lupi, Rossi, Canossa muniti nel 
Castello del Gesso. Signori di Palò nella Cor- 
vata ai danni de' Parmegiani Guccio de' Ma- 
lavolti da Siena Gap. del Popolo. Anseimo da 
Marano Abbate di S. Gioanni di Parma. Lupi 
e Rossi in Parma. Pugna alla porta di S. Ma* 
rio. Giberto in Castel nuovo fuori terra. Pa- 
lazzo vecchio e nuovo della Comune bruciati 
co’ libri de' bandi, malefici! antichi e uuovi. 
La Città di Parma privata de' documenti di 
ogni distinzione. Danneggiato il palazzo Ve* 
scovile , abitazione di Giberto. Tumulto cal- 
mato. Fasolo preso da Guglielmino Rossi. Ri- 
scattato in cambio di Giacomo della Senazza e 
di Palamede Rossi. Case del Podestà e Capi- 
tano saccheggiate. Beno de’ Boccadelli, Bolo- 
gnese eletto Capitano del popolo. Cavalcabò, 
Giacomo, Marchese di Viadana, Podestà. De- 
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cimo Altifierì, Bolognese, Gap. del Popolo. 
Dernbate le case di Opizzone, e di Tomasino 
di Eozola ed Altemari. ineendii. Terra e Roc- 
ca di Eozola fortificata da Giacomo di Senazza. 
Anselmo da Marano compone la pace. Sigi- 
freddo da Arzignano, Podestà. Capitano An> 
dreola, Marchese di Cavi da Genova. Gover- 
natore di Parma. Giacomo della Senazza. Pa- 
ganino, Conte di Panico, Bolognese. Ugolino 
di Taddeo Manfredi di Reggio, Gap. del Popolo 
per 6 mesi. 9 Giugno. Parmensi rotti presso 
la Rocca di Enzola. Perduti 100 Parmegiani , 
e aoo soldati. Vincitore Giberto. Prigioni da 
lui condotti ad Enzola, Guardasone e Povi- 
glio. Borgo della Città fuori di porta nuova 
presso ai Monastero della Religione Vecchia. 
Guelfi struggevano Borgo S. Ilario. Gio. Oddi, 
autore della Cronaca Parmegiana dai 1089 al 
1809. Pace tra li Parmensi banditi, e Giberto 
a8 Giugno. Palò in Parma con Giberto , e Pal- 
lavicino Manfreddo di Uberto. Podestà e Ca- 
pitani soddisfatti e licenziati. Castelli di Ber- 
celo, Marano e Borgo San Donnino dati per 
sicurezza. 

Lupi cacciati dai Gibertì per la Città. Con- 
sìglio di 400. Balìa della Città data. Rettori e 
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Podestà eletti. Sigifredo di Àrzignanot Veneto 
Podestà. Paganino da Perugia, Bolognese, eletto 
in luogo di Sigifreddo. Omicidii e ruberie 3 
Agosto. Lupi e Rossi entrano in Borgo San 
Donnino, Castello di Berceto e Manriano. Pa- 
ganino conduttore di esercito. Lamaroto e Pa- 
lamede Rossi, e Roggero de' Baratti presi e 
condotti a Cuardasone. Torchiara assediata. 
Cede per accordo dopo i5 giorni. Ridolfo Grassi 
Rettore e ministro dello Spedale e case di 
Frate Alberto Parmegiano. Pietro figlio di Ciò. 
Dosi. Campo di Chiosi. Dichiarazione di Cle- 
mente V. di fissarsi in Avignone. Morte di 
Santa Chiara di Montefalco, della B. Agnese 
di Monte Pulciano, della B. Angela da Foligno 
Francescana, Vedova, B. Pasqualina di lei com- 
pagna. Ferrara occupata dai Veneti. Scomuni* 
cati. Riperduta dopo la morte di Azzo. Ordine 
di arresto di tutti i Templari di Europa. In- 
quisitori e Commessarii incaricati di giudicarli. 
Cioanni da Fusia. Medico in Bologna. Ciò. a 
Lacca nel i3o8, .a Trevigi e ad Avignone. 
Visse vecchio. 

Locuste in Colorno. Oscurarono il Sole. Nel 
1810 tale spettacolo rinnovato in Toscana e 
veduto da noi che scriviamo in quest'anno 1 838. 
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Sterpate. Arnaldo de* Pelagai ( 1 Xog ) Pagani- 
no Podestà. Giberto Podestà de' Mercanti nel- 
r Aprile. Bavero in Parma. Condotto a Borgo 
San Donnino da Marsilio e Pietro Bossi fra- 
telli. Stabilito da lui suo Vicario in Parma, e 
Marsilio Vie. Generale io tutta la Lombardia. 
Pietro Mancassola i . Podestà Guglielmo Gras- 
sini a.° Alessandro Zanebettini 1." Gap. ed 
Ugolino Manfreddi Gap. a.* del Popolo. Pa- 
lazzo vecchio delia Comune e del Capitano 
compiti. Termine della Cronaca di Parma. Il 
celebre Conte Gian Rinaldo Carli pretende 
cominciasse nel 1075. Rossi cacciati dal Borgo 
S. Donnino. Li tre Podestà de* tre mestieri , 
de’ Pellicciai, Ferrai, Calzolai, fatti impiccare 
da Marsilio Rossi, perchè tentavano di rovinare 
Parma. 

Ugo, Rettore dello Spedale di Barattino. 
Frate Àrmanno Fasolo dello Spedale di Ridol- 
fo. Galizia Badessa di S. Quintino conferiva 
la Chiesa di Agrumi col titolo di Vicario per- 
petuo a D. Salvo Sacerdote. Frate Giacobbe , 
Priore di Santa Felicola. Istanza degli abitanti 
del Borgo di San Matteo al Consiglio e Pod. 
dì Parma per difendersi dai nemici assalitori. 
Morte di Carlo li. detto lo Zoppo Re di Pu- 
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glia. Roberto, suo fìglio. Re di Sicilia. Polvere 
da Cannone inventata. Arte de’ Mercanti della 
lana in fiore. Ugolino Manfredi sostituito al 
Podestà Mancasola morto a Piacenza. 

Giberto aspirava alla Parmense Signoria. Pa- 
piniano intromettevasi per la pace. Àrbitri 
scelti Matteo da Fogliano e Guglielmo da 
Canossa. Donno Bertolina, Giudice eletto. Mat> 
teo Bernardelli. Sindaco e Procuratore del 
Monastero di Fragnano. S. Bartolommeo di 
Ghiaia. Priore di S. Leonardo. Priorato dato 
da Bonifacio Vili. Pesino Dosi cittadino Par- 
mense. Sindaco del Consorzio degli Scovali. 

Cantoni Svizzeri si difendono contro li Ge- 
nerali Austriaci. Arrigo VII. in Italia ricono- 
sciuto Imp. Sommetteva le Città Lombarde 
con sua sentenza, e tra queste Parma, Reg- 
gio, Lucca, Firenze, Giberto, feudatario di 
Guastalla, Vicario di Reggio con suo suocero 
Gio. Sauvitale, ed Opizzino da Enzola dichia- 
rati rei di alto tradimento , e fautori de' ne- 
mici dell’ Impero. Clemente V. ad Avignone. 

Il Doge e la Repubblica di Venezia privata 
de’ privilegi per essersi impossessata di Fer- 
rara, giudicata di dominio Pontificio. Crociata 
contro de' Veneti dichiarati incapaci d' ogni 
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•iurisdizione civile. Sicilia, Spagna, Francia, 
Inghilterra sollevate contro de* Veneti. Car- 
dinale Pelagni, Generale Pontificio. Sanguino- 
sa battaglia a Francolino presso del Pò. Gi- 
berto Podestà de* Mercanti per 5 anni. 

La pace co' Borghigiani fu di corta durata. 
Arrigo VII. a Roma per la corona imperiale. 
(i3io)y À Milano aveva fatto conoscere che 
desiderava la pace. Colà Guelfi e Ghibellini , 
Vescovo Papiuiano e Giberto accolti favore- 
volmente. Pace co* Borghigiani, fuorusciti e 
Rossi. Lettere spedite li 14 Gennaio, festa di 
S. Ilario. Lette con soddisfazione. Rossi e Lupi 
ripatriati. Vicario Imperiale Guido di Cocco- 
nato, Conte Radicati. Rivoluzione di Giberto 
i5 Febbraio, contro de’ Lupi e Rossi. Conci- 
lio di Ravenna. Intervento di Papiniano, ed 
Anseimo di Parma, Abbate di S. Gio. Vange- 
lista. Assistenti Bernardino Arimondi, Bonifa- 
cio Arena , Canonici Parmensi, ed Armanno, 
Prevosto. Procuratori, Andrea Pellizoni, Ret- 
tore di S Nicolò, Vicario del Vescovo, e Ge- 
rardo di San Donnino, Prevosto Cornazzani. 
Espulso il Vicario Imperiale. Giberto da Cor- 
regia snggeri di mandare la corona presa nel 
ia4? Federico II. alla Vittoria, mentre as- 
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sediava Parma onde calmarlo. Fu accettato il 
partito. Produsse ottimo effetto. £ come nò , 
se , munera, crede mihi, placant hominesque 
Deosque ? 

Borgo S. Ilario incendiato per opera di Gi- 
berto, e Berceto per opera de’ Tedeschi. 

Tedisìo Sanvitale, nobile milite rammentato 
io una memoria di Benefizio, o sia legato di 
una casa posta in Parma a favore del benefi- 
zio eretto da Margarita figlia del Conte Gui- 
do Fieschi di Lavagna. Rog. Affaroso degli 
Affarosi 1299. io Marzo. 

Lancio di Fatebene Piacentino, Podestà. Scri- 
vessi dal Pretore di Padova a Giacomo Rufi- 
ni. Parmense, Milite e Giureconsulto invitan- 
dolo a quello Stadio a spiegare il gius civile 
col salario di lire denari Veneti piccoli 

io grossi d’argento. Bruciati i libri d'estimo 
degli uomini della Città di Parma d'ordine 
de’ savi. Ordinato lo scavo delle fosse della 
Città. Rossi e fuorusciti padroni della Città 
di Parma, e del luogo di Sinibaldo Fieschi 
lungo la strada al Rugato del Taro. 

Giberto da Corregia con parte del Vescovo 
espnlso, 16 Marzo, da Parma per opera di Gu- 
glielmo ed Ugolino de’ Rossi. Conflitto di En- 
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zola 9 Giugno. Castello preso. Ingresso in 
Parma di Giberto, ed ai 3 Agosto di nuovo 
espulso. Nella Terra dì Langhirano due venti 
pugnando tra loro per P aria alzavano pietre, 
uomini e donne da terra. Arrigo VII. 3 i Ot- 
tobre a Susa. 17 Nov. a Chieri. laDeoembre 
a Casale, no Decembre a Novara. Chiamò Gi- 
berto a Milano alla sua coronazione. Face di 
Guglielmo Rossi con Giberto. Guglielmo da 
Canossa Podestà. Matteo da Fogliano Capitano 
del Popolo. Canale de' torrenti Taro, Parma 
ed Enza asciutti. Frate Pietro Spini Guardiano 
de' Frati minori. Cicognara o Cigolare. Spe- 
dale della Formicola. Ordine di Papiniano 27 
Febbraio che Guido di Nerone sia pacifico 
possessore dell' Arcipretura di San Vincenzo 
Eusebio di Romagnano. Marco Fogliani di Reg- 
gio Podestà per un anno. Adunanze del Con- 
siglio di Palazzo vecchio. 

Principio delia Confraternita laicale della 
Santa Spina in una casa della Vicinanza di 
S.° Spirito, unitasi quindi al di sopra dello 
Spedale de' Pellegrini verso porta nuova nella 
contrada di Sant' Ambrogio detta Confrater- 
nita della Disciplina sotto la protezione de' 
SS. Cosimo e Damiano, passata vicino a San 
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Paolo, ove iu eretto l'oratorio dedicato a det- 
ti Santi. < 

Papiniano ( i3ii) a4 LiUglìo a Bog. di Ada* 
mo Perletti sentenziava a favore del Mona- 
stero di S. Paolo contro del P. Abbate e Mo- 
nastero di Val Serena, Cisterciense, nella cau- 
sa di certo rivo od acquedotto, che decorreva 
nel canale del Monastero di S. Paolo presso 
alla casa delle Suore di Santa Chiara , o pres- 
so la strada, che va a Colorno alla Villa di 
S. Polo di Rìvola, che serviva al mulino e 
beni posseduti dal Monastero con condanna 
nelle spese, Rog. dì Gio. detto Castagno 17 
Marzo. Cancelliere Vescovile. Il V. di Reggio 
incaricato deiresecuzione da Clemente V. Rog. 
come sopra. Arrigo fregiato del diadema fer- 
reo in Milano alli 6 Gennaio. Presenti Papì- 
niano, ed il V. di Piacenza. Vi era Giberto, 
che aveva presentata la Corona di Federico II. 
Conservavasi in duomo. L'offriva Pietro Ro- 
veri, e Guido Bergonzi dell'ordine civico ai 
campo all’ Imperatore. 

Tomasino Panoierì da Reggio. Podestà nel 
Marzo per 6 mesi. Giberto creato Cavaliere 
da Arrigo. Liberato dalle carceri di Guanla- 
sone. Amoretto con Palamede de’ Rossi e Rug- 
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giero del Barelli, Lupi e Rossi ripatriati. Guido 
di Coccouato Vie. Imperiale. Tolomeo, fratel- 
lo di Papiniano era in Borgo S. Donuino. Àles*- 
sandro Zanghellino Podestà andò incontro al 
Vicario Imperiale, Guido con Cariolo Bellotti 
Cremonese. Capitano del Popolo. Riforma del- 
l’ Anzianato. Giberto nemico de’ Rossi e Lupi. 
Franceschino Malaspina Vie. Imp. Cognato di 
Giberto fino al Settembre. 

Giberto, Conte di Guastalla, Vie. Imp. di 
Parma. Pace generale per comando di Arrigo. 
Rossi condotti a Medesano da Giacomo Cor- 
nazzani 1 7 Novembre. Rocca per guerreggiare 
contro di Parma. Gian Quirìco Sauvitale uni- 
to co’ Visconti cacciava Giberto. 

Frate Guglielmo, Priore e Rettore e Mini- 
stro della casa della Certosa di Parma. Simone 
Maiavacca, Giudice eletto da Agorano della 
Torre. 

Arrigo ( i 3 ia) aiutato dai Colonna coronato 
in Roma, malgrado gli Orsini, ed il Re di 
Napoli. Rossi espulso nel Genn. da Parma. 

Riccardo da Camino, Signor di Treviso è 
privato di vita da un Contadino. Arrigo in 
Parma. Guastalla ribelle. Rossi a Medesano. 
Arto. Sentenza di Arrigo contro di Parma, 
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Reggio, Lacca, Firenze, di Siena, e di Giberto 
di Corregia Feudatario di Guaatalla, Vicario 
Imperiale di Reggio e Gio. Quirico Sancitale 
aao suocero ed Opizzone di Enzola nemico 
dell’Impero. 

Giacomo, e Gualfreddo da Palli e quelli di 
Riralta occupavano Castello di Bargoue, Tor- 
chiara, Borgo S. Donnino, ed altre Ville del 
Vescovo di Parma. Manfredino di Pontolo di 
Borgo Val di Taro. Giudice surrogato Pietro 
Enrici da Roma. Giacomino suo Assessore. 
Gerardo Enzola, Governatore di Parma, Vice* 
rio Imp. Giberto sospetto al Re al Concilio 
di Pavia. Si dispone a ribellarsi. Murai. Ani. 
med. avi Tom. IX. Disc. ^5 Col. 6 1 1 . Falco* 
ne , Vicario di Parma. Rettori delia Città , 
Bertolino Corda-bella, Pavese, Gio. Giudici di 
Lucca, Giacomo Quagliotti, Giudice del de- 
posito. Vicario, Odaldo dalla Tosa, Fiorentino. 
Ugolino de’ Lenzari, Gap. del Popolo. Giberto 
Vie. di Parma e Reggio per l’ Imp. Ugolino 
Bassani Capitano, faciente funzioni di Podestà 
Gio. Quirico^ Podestà di Cremona. Castello 
di Ravarano assediato dai Parmensi per opera 
di Manfreddino Pallavicino caduto in potere 
della Comune. Gov. Pallavicino del Visconti 




I I 2 

Pallavicino. Morbo epidemico. Scavo delle fos* 
se della Città. Torre di Sinibaldo Fiescbi al 
Borgbetto al Taro. Capitolazione i3ia, o sia 
pace e convenzione conchiusa in Agnani dagli 
Ambasciatori di Federico, e dai Cardinali de- 
putati da Papa Alessandro III. per la pace del 
Sacerdozio e dell’Impero. M. Gozzi p. 190. 
Giberto passava alle seconde nozze con Agnese 
Langosco , che moriva in quest' anno. 

Simone Da Villa, Capitano del Popolo ge- 
nerale de' Guelfi. Incendio del Borgo Sant’ 
Il ario. 

Mortalità in Parma ed in Lombardia nel 
Luglio. Orlando Scorza Genovese derivava dai 
Fiescbi , Signori di Paderno. Unito con Giber- 
to per espellere li Rossi. Con Giacomo Cor- 
nazzano prese Gastei Bargooe, Torchiara, ed 
altri luoghi. Ciò. Quirico Sanvitale movendosi 
contro di Parma perdeva Torre Sanvitale in 
Ghiaia d’Enza e Monteohiarugolo. Congiura. 
Molti espulsi: non pochi appesi per la gola. 

Bocca di Medesauo incendiata nel Giugno. 

Pietro Spini, Fiorentino, Podestà, Capitano 
Ugolino da Reggio de' Manfreddi. Piero de' 
Bonaccorsi, Vie. Generale di Papiniano. Arch. 
Cap. Sec. XIV. N. XVII. 
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Presidio a Parma di Roberto, Re di Na- 
poli 6 Marzo. MurUt. Ber. Itmlic. Tom. X, 
Col. ai 6. 

Consiglio, di ricever leggi dal Re. 

Giberto, rinanziata Parma, riteneva Gua- 
stalla. Roberto, Signor di Parma nel Maggio. 
Giuramento. Giberto, Gap. Generale di Par- 
ma, di Cremona e di tutta la parte Guelfa 
di Lombardia. ‘Suo stipendio due mila lire Im- 
periali. Pianellata la Città nella Ghiaia della 
Comune, dal ponte di Callaria al ponte di 
pietra e sopra lo stesso ponte di pietra presso 
il torrente Parma al ponte Salario , e da quel- 
lo fino a porta de' spari , e lungo i fossati 
della Città dentro, e fatte le strade, ove non 
erano. Tornati li Battifreddi, Bicoochi e Bicoc- 
cbini. Ponte a porta Bologna distrutto. Viscon- 
ti invogliati del dominio di Parma. Berceto 
distrutta da Arrigo VII. Pontremoli concessa 
al Cardinal Fieschì ed a Carlo ed Ottobaono, 
Conti di Lavagna. Calestano, Marzolara, Al- 
picella e Vigolone. Donazione segnata in Pisa 
Id. Jul. Aron. se^. di S. A. R. il Duca di 
Parma. 

Ricorso a Roberto Re di Puglia. Preso a 
Signore lì 27 Luglio. Giuramento. 
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Morte di Arrigo VII. presso Siena a Baon- 
coDvento, nel giorno dell’Ascensione. i 

ag Ottobre. Colleccbio stretta di assedio da 
Giberto da Corregia, Capo de’ Parmensi. I Reg- 
giani, implorati, mandarono pronto soccorso di 
truppe, Manoscritto G. p. ao4. 

Contrasto tra Lodovico e Federico III. Im- 
peratori di Germania i3i4> Giacomo Landriano 
Podestà. Successore Rolando Scoti. Guido del 
fu Superbo, Orgoglioso, Forlivese Vicario e Po- 
destà. Pianta di governo formata da Giberto, 
Capitano di Roberto. Rossi richiamati. Vecchi 
libri de’ Consìgli bruciati. Andriolo de’ Cau- 
dini eletto Giudice del Podestà, scelto pel 
regime della Città, Mercanti, Giudici, Nota- 
ri, Beacai, Ferrai, Calzolai, e Pellicciai. Ga- 
briele Scorza co’ Rossi fece ribellare la Rocca 
di Paderno contro di Parma. Duemila uomini 
scelti per tutta la Città. Facoltà accordata ai 
Carmelitani di fabbricare la Chiesa presso del 
Parma per prodigi operati dall’ Immagine di 
Maria Vergine. 

Cominciati alti 2 Febbraio, continuarono a 
tutto Aprile. 

Andrcola Gandini. Podestà altre volte. Giu- 
dice per Giberto creato Vicario Imperiale, 


Digitized by Googic 


Etorcitava le funzioni di Capitano od aveva 
alloggio al palazzo del medesimo. Alberto Scoti 
Direttore de’ Parmegìani all’ assedio di Pia- 
cenza. Rossi espulsi. Loro ritiro a Soragna, 
PaJerno e Rivo Sanguinario. Ricuperato per 
la Comune di Parma. Roberto creato dal Papa 
Vicario in Lombardia. Proibizioni di trattar 
cause secolaresche avanti il Giudice Ecclesia- 
stico. Guglielmo Rossi marita Maddalena con 
Giberto. Nozze splendidissime celebrate li i5 
Agosto in Vescovato. Grandi allegrezze e corso. 
Intervenuti Guglielmo co’ figli, Gigliolo Pu- 
taglia, Pallavicini, Gabriello Otta, Saulo Al- 
dighieri. Si bagordò. 

Ai ao Agosto venne oscurità tale, che nel 
mezzo giorno pareva di notte. Vento orribile 
con tempesta. Molte case con le mura rovi- 
nate. Rotti li tetti, sbarbicate le piante, e 
portate ancora lontane le pietre della Chiesa 
maggiore. Caddero 5 case sul ponte di pietra. 
Ninno rimase morto. Abbondanza ad onta ebe 
non fossero state lavorate le terre di porta 
Parma. 

Pace ad esortazione d’ Innocenzo Papa ed 
affìnchè alla Città fossero restituiti i banditi. 
G. M. p. i34* 
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Matteo Visconti in Parma. ( i3i5) Parmensi 
scomunicati per essersi dati al medesimo. Àl> 
berto Canossa Reggiano. Gap. del Popolo. Ro> 
landò Scoti, Podestà, licenziato. Parmensi con- 
tro de’ Visconti e de’ Pallavicinì. Medesano 
e S. Secondo preso da G. Qnirico Sanvitale, 
e da Paolo Àldighieri. Quest' abilitato con let- 
tere da Giberto all’ installo del genero, fra- 
tello di Guglielmo Rossi, e cognato di Giber- 
to e ad incastellare le sue terre di Bagauzola, 
e terre fra il Taro e Naviglio fino a Colorno 
a spese de’ Cittadini, e degli Uomini delle 
terre. Brescello assoggettata da Giberto. Mat- 
teo Corregia ne provò dispiacere, non avendo 
potuto esìmere amici e sudditi da questo pe- 
so. Collegatosi co’ ribelli fuorusciti si forlifìcò 
nel Castello di G. Quirìco Sanvitale con mi- 
lizie tra le quali 600 Cavalieri di Milano e dì 
Bergamo. 

Il Castello di Baganzola preso nel Sabbato 
Santo, e strutto. Derubate le case de' Vìgo- 
merii a Pietra Baldana. Preso e bruciato forte 
di S. Siila, e torre de’ Marchesi di Giacomo 
e fratello Zandemaria in riva al Parma. 

Rubamento a Castel nuovo, Fenaria,eSan 
Paolo al Vicolo. Li contadini nel giorno di 


Pasqua fuggirono in Città. Quelli del borgo 
S. Mattia fecero lo stesso. Era fuori di porta 
Bologna, dirimpetto al Naviglio. Matteo Vis- 
conti prese per forza S. Secondo. 

C. Quirico Sanvitale tentò co' figli dì far 
pace con Giberto li 3 Marzo. 

Territorio di S. Quirico per un miglio de- 
vastato da Giberto a8 Maggio. 

Assedio stretto al Giugno alla Rocca co’ 
mangani e manganelli. Sua resa sili 6. Strutta 
in parte , ed in parte fortificata da Matteo Vis- 
conti. Pace trattata agli otto. Matteo assoluto 
Ricompensato con looo lire dalia Comune di 
Parma. San Secondo restituita a Guglielmo 
Rossi 8 Giugno. 

Alberto Canossa, Reggiano, Capitano. 

Giostra nella piazza di Parma nella ghiaia 
della Comune col mezzo di certi Tedeschi, 
Parmensi e Castellani al soldo della Comune 
e di Giberto. 

Pace tra’ Parmensi e Borghegiani. Giberto 
dovessi riconoscere Generale e Capitano per- 
petuo della Comune e popolo dì Parma e Pode- 
stà de’ Mercanti. In somma ubbidirlo in tutto. 

Fatta pace generale per opera di G. Quirì- 
co nella terra di S. Zeno tra fuorusciti Par- 
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inensi, Giberto, Borghesi ribelli, eJ Imperiali, 
alla presenza del magnifico Can della Scala , 
Signor di Verona, e Passerino Bonaccolsi, Si- 
gnore di Mantova. 

Sìndaci dì Parma Benedetto Zobolì, Ghe- 
rardo Botteri, e Giberto Rnbini , Sindaco Im- 
periale. 

Fu fatta pace previo suono delle campanelle 
e trombette su le scale della Comune. 

Fu convenuto, che Borgo S. Donnino con 
sue terre e villo restasse ai Borghesi e fosse- 
ro dai Parmensi pagate lire 3aoo metà snU’atto 
e metà nel mese. Pace celebrata li i5 Agosto. 
Esuli richiamati. Alli sette settembre si ebbe 
inondazione delle più terribili del Parma, e 
dell’ Enza. 

Giacomo Cavalcabò cedeva il domìnio di 
Cremona a Giberto Corregia. Script. Rer. It. 
Tom. XII. col, 753 . 

Papiniano (i3i6) accordava la facoltà ad 
Andrea Pellizoni, Rettore , di cui abbiamo par- 
lato e ad Eusebio Romagnano di erìgere il 
benefizio secondo la disposizione di Gioanni 
Favaie, come da lettere III. Kal. Hfaji i3i6. 
In quest’ anno si rimembrano le seguenti Par- 
rocchie ( i3i 7) Colorno, Fornovo, S. Secoa- 
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do, Fontanellato, Sissa, Soragna , Roccabianca, 
Noceto, Poviglio, Montechiarugolo, Monticelli, 
Castel Gualtieri, Brescello, Calestano, Ber- 
ceto ecc. 

Fu fondato il Monastero delle Carmelitane 
Scalze. La matricola in pergamena de’ Con- 
fratelli Flagellanti detti Scovati nota alcuni 
di Casa Rossi, e Giacomino Gasparini. Rog. 
di Giacomino Gatti Buschi la Aprile. Abitava 
in Parma nella Vìoinanza di San Giacomo a 
cò di ponte. 

Lorenzo di Pier Melati, Pisano, Podestà. 
Capitano del Popolo Alberto Canossa. Valeva 
il grano aa soldi Imperiali, e la spelta 6 soldi 
lo staio. Il soldo valeva lire vecchie Parmen- 
si cinque. 

Gigliolo Recadonne da Reggio, Capitano del 
Popolo. Fu promulgata in Parma una legge re- 
lativa ai Forastieri. Alli aS o a6 di Luglio es- 
sendo andato Giberto a Cremona ceduta dai 
Cavalcabò, Gian Quirico Sanvitale, Rolando 
Rossi, Opizzone Enzola, Paolo Adighieri, Bo- 
naccorso de' Buggeri , e Matteo di Monticelli 
ne profittarono: ed Decapate tutte le porte 
della Città fecero gridare „ popolo , popolo , 
pace, pace , morte a Giberto. „ Il fratello Mat- 
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teo etpniso. II Popolo padrone del governo. 
Casa Zoboli ed altre aderenti a Giberto mol- 
to danneggiate. 

Licensiato il Podestà, Donedio Franceschini , 
Reggiano, Giudice di Giberto resse. 

Consiglio di 3ooo persone adunato il giorno 
dopo, cassò quanto Giberto aveva fatto. Mat- 
teo, parentado ed aderenti a Castel nuovo 
Parmegiano. Le bandiere de’ Notai, de’ me- 
stieri ed arti portate nella piazza vi stettero 
fino alla venuta del Podestà, e Capitano sus- 
seguenti. Giberto era stato espulso due volte 
da Parma nel giorno di S. Giacomo, e non 
vi aveva potuto tornare. Parma libera. L’An- 
zianato ristabilito. Governò per 6 anni. Scelta 
di 4 Capitani delle migliori famiglie, di Cit- 
tadini. Udo per porta. Aveva la direzione cia- 
scuno di mille uomini. 

Corrado, medico Parmense, celebre oculista. 

Bernardo da Costola, medico rinomato la- 
sciò il suo codice. Nicolò Marchesotto Mala- 
spina. Podestà di Parma. 

Giacomo Abbraccia vacche, suo Vicario. Pro- 
^ fessore di Leggi. Tolarolo era considerata come 

nel Cremonese. Bolletta introdotta in Parma 
per chi voleva alloggiarvi. Matteo de' Baruffi 
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a Sorbolo uccideva uno della famìglia de’ 
Fregoli. 

Statati del Sindaco. In pergamena. Nell’Àiv 
obivio Segreto della Comune. 1317. Albertazzo 
Lupo assalito nel tuo Castello dì Soragna dai 
Parmensi per aver ricusato di pagare una som* 
ma per condanna. Trascinato alla Città. Tola* 
Tolo assediata e presa da Marcbesotto Malaspì* 
na ao Novembre. Manfreddino Pallavicino fa- 
ceva istanza per la sua parte occupatagli da 
Bonifacio Marchese Lupi e Consorti , cb' erano 
Monte e Guido, suoi fratelli e figli di Ghe> 
rardo Lupi. Guido ed Antonio figli di Rolan- 
dino e Guglielmaccìo , Ubertino e Manfred- 
dino. 

Giberto Corregia Governatore di Pontremoli 
per fare fronte allo Scaligero. Ne fu fatto Si- 
gnore iSiy. 

Manno Della Branca da Gubbio, e Guiscar- 
do ebbe a sostituto Gerardo de’ Rappalini di 
Modena. 

Viaggi di Giberto con la famiglia , e Gerar- 
do da Enzola a Bologna in Romagna, Napoli 
e Padova. A Napoli chiese soccorso per soste- 
nere la guerra. Dopo tre mesi tornò a Castel 
nuovo. 
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Prete ni ritorno con nuova gente Monte- 
chiaro, Coenzo: e Bretoello fu bruciata. Terre 
e beni di Giberto inondati dal Po. Fortini di 
Coenzo bruciati, e vani Capitani appiccati 
per la gola. Giberto a Martorano ed a Colo- 
reto, che bruciò, uccidendo 282 nomini. Bar- 
baro Giberto I Alla stessa sorte soggiacquero 
le Rocche di Casaltone e Sorbolo, tenute dai 
Bacuti detti de' Rupi. Arse le terre di fuori 
delle Rocche di Monticello e dì Cucciago. 
S. Sisto occupato da Marchetto di Enzola. 
Terre di S. Sisto ridotte all'ordine della Co- 
mune di Parma. Cabrino Scorza cedeva il Ca- 
stello di Pieve alla Comune di Parma. La 
Rocca di Rivalta tenuta dai Signori della Pa- 
lude bruciata nel Luglio. Il Marchese Spine- 
ta Malaspina, Capitan Generale dell'armata 
di Giberto. Tolarolo presa e distratta. Moggio 
da Mogezzo, Letterato e Poeta. Alli n Set- 
tembre pace con Giberto nel palazzo della 
Comune. Diede So Cavalieri per la guerra con 
Roberto Re di Puglia, e co' Guelii. Parma 
libera. ' 

Simone Crivelli, Milanese, Capitano de' mi- 
liti e de' soldati dì Parma. Anziani ridotti ad 
otto, ed a cinque quelli delie Arti e de' Col- 
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legii. Eletti per via di scrntinio. Dovevano 
stare in palazzo e giorno e notte. Il palazzo 
era della Comune. Avevano S soldi Imperiali 
di Salario. Doravano un mese. Pari stipendio 
al Notaio. Custodivano le chiavi della Citta 
ed il Vessillo della Società. I soldati eranvi 
custodi. Ai primi di Ottobre entravano in ufi- 
zio in giorno di Sabbato. Il palazzo nuovo era 
a fianco della Piazza di sopra. Il Consiglio ge* 
nerale ridotto a 5oo. 

Torneino di legno. Fatto nel Novembre so- 
pra l'angolo del Palazzo, ove stavano gli An- 
ziani detto Battifolle. In quello fu posta la 
Campana grande, e sul torneino posto il to- 
rello di pietra, benedetto nella Chiesa maggio- 
re con apparato di quattromila persone, por- 
tato sopra di un asse coperto da un panno 
d'oro con trombe su le spalle da 4 de' mestieri 
e de' Capitani con intervento del Podestà ; e 
quelli dell' arti avevano il Torello con le corna 
dorate. Le strade facienti capo alla strada della 
piazza impedite con catene per la cnstodia 
della piazza stessa. 

Origine del snono della campana all' alba 
del giorno, al mezzodì, e al cader del Sole. 
In piazza suonava tre voice per indicare ai 
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lavoratori l’ ora del travaglio, della colezione 
e del pranzo. 

Parma avendo favorito il Visconti fu inter- 
detta. Il Pontefice si volse al Vescovo Papi- 
niano, e mandando Predicatori intimò una 
Crociata. Gardena, Legato Pontificio sconfitto. 
I Rossi deliberavano di farsi Guelfi. Manda- 
vano ricchi doni al Legato, ohe la Romana 
integrità ricusava. Fu promessa fedeltà alla 
Chiesa fino a che l' Impero fosse stato vacante. 
Salvino Armati, Fiorentino, inventore degli 
occhiali. 

Terza colleùone de’ Statuti scritta nel 1317. 

.Espulso Giberto. 

Indulgenza di 40 giorni accordata non dal 
Vescovo Simone Saltarelli, ma da Papiniano 
a chiunque avesse detto ai tre suoni della 
campana il Pater noster e V Ave Maria per 
la pace della Città. Tenne Sinodo. Monsignor 
della Torre ne inserì le costituzioni nella Si- 
nodo da lui tenuta nel 1456. Ancelino, Dot- 
tore di Sacri Canoni si distingneva. Fu iS.” 
Abbate di San Cioanni Vangelista. Tanto dai 
registri Vaticani di Gio. XXL Anno 8 ." del 
Pontificato e da altre memorie. Alberto fu 
successore nell’ Abbazia. 
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spedale de’ SS. Cosma e Damiano. Gasa 
Tendala a Giacomino di Martinelli, Ministro 
dello Spedale. Pergamena Casapini. Podestà di 
Parma Simone Crivelli. 

Canale di Lorno presso Colorno rimesso nel 
Maggio, e posto nel torrente Parma sopra la 
rocca di Colorno. Nuova moneta Parmense 
detta mezzano Imperiale. Torellino. Dne va- 
levano dne Imperiali lire vecchie 3 o. 

Divertimenti praticati in Parma nel Carne- 
vale di questo anno 1818. Vedansi le leggi 
Municipali Cap. IV. lib. i. cap. 44 * Scavi del- 
le fosse della Città. Per sentenza definiti- 
va furono dati li a Pozzi, e la casa delle sa- 
line di Salso ritenute un tempo dal Marche- 
se de’ Scipioni. Questi pozzi furono pinti ad 
eterna memoria nel Palazzo vecchio della Co- 
nane. 

Albertaccio Lupi di Soragna preso con la fa- 
miglia in un Castellaccio bruciato. Condotto 
a Parma. Imprigionato, condannato a perdere 
la testa dal Collegio de’ Giudici. Fu assolto 
dai Signori della Caria. Ebbe multa pecunia- 
ria, avendo ricusato di ubbidire al servo del 
Podestà mandato ad esigere la condanna con- 
tro di lui. 


1 a6 

Pozzo del sale di Salso ritolto dai Visconti 
e restituito ai Pallavicini. 

i8. Settembre. Sentenza per li pozzi di sslso 
contro de’ Marchesi Pallavicini a favore della 
Comune di Parma. 

Azzo di Corregia. Prevosto di Borgo San 
Donnino. 

La Chiesa di S. Basilio veniva assegnata dal 
Vescovo Papiniano ai Sacerdoti Armeni a cò 
di ponte. Porta di S. Basilio. Giberto da Cor- 
rcgia Signor di Pontremoli. 

Spineta Malaspina accusato da Castruccio. 
Denari piccoli Parmensi col Torello. Motto. 
Jmperator. Parma. Nel diritto una croce in 
mezzo alternata da duo globetti, ed intorno 
Jmperator. Nel rovescio il solito edifizio in 
mezzo ed intorno de Parma. Il nome d'Im- 
ptrator prova la vacanza del trono Imperiale, 
© la Città disposta a seguire P eletto ad occu- 
parlo. 11 denaro pesava i8 grani. 

Luigi Gonzaga di Mantova Podestà. Aveva 
ucciso Passarino Bonaccolsi, tiranno della sua 
Patria. Fattosi Signore di Mantova lo traman - 
dò alla sua famiglia. Gioanni Landi, Piacen ti- 
no, Capitano per un semestre. Francesco Pe- 
golotti, Giudice generale della Comune di 
Parma per 6 mesi. 
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aooo fiorini assegnati per provvisione a Gan 
grande della Scala, Gap. Generale della Società 
e lega di Parma per 6 mesi. Moneta nuova. 
Grestini. Ogni tre valevano un Imperiale, ed 
un mezzano. Mezzani erano Capelluti detti 
Grestini. Da una parte un Torello dall’ altra 
una croce, come si è detto. 

Giberto Capitano generale de’ Guelfi con 
3ooo fanti, e looo cavalli nello stato di Bo- 
logna. L’esercito era composto di Bolognesi, 
Fiorentini, Sanesi e d’altri. 

Modenesi tolti a Carpi nell’ Ottobre. Furono 
prese delle misure per la conservazione della 
tranquillità e della pace. Dai 14 Ottobre ai 
primi Novembre fosse scavate al Borgo Sant’ 
Egidio e San Matteo. Rotta la strada fuori di 
porta Pegolotti. 

Ponte de’ Salari. 

Giberto, Capitano generale de’ Bolognesi, 
Fiorentini ecc. libera Carpi dall’ assedio postovi 
da Francesco della Mirandola. Rer.It. Script. 
Tom. XXIII. col. 3j. 

In quest’anno iSao. trovo Papiniano per 
errore detto de’ Pellizzoni , come abbiamo ri- 
marcato, Torinese V. Parmense. Arbitro tra 
Amedeo Conte di Savoia, e Filippo, Principe 



di Aoaia. Vedi la nostra Torino del Pingone 
illustrata con aggiunte fino alV anno 1837. 
Vi è corso errore Dell* anno che dice i33o, 
dovendo dire iSao non essendo al di là di 
qnest' anno Papiniano vissuto. Inattendibile 
dunqne la Cronaca Parmense che ne riferì la 
morte all’anno i3i6. 

L’anno avanti Nicolò de’ Fiori aveva fon- 
dato un benefizio come da lapida nella Cat- 
tedrale del i3i4. da noi riferita nella descri- 
zione della Cattedrale dì Parma che fa parte 
della Storia delle Chiese, opera da noi già 
compita, per servire d'illustrazione a queste 
epoche Sacre. 

Ebbe a successore in quest’anno i3ao, Si- 
nione de’ Saltarelli di cui parliamo. 

8IMONE XXXIV. 

Ritenuto io vita Papiniano nel i3ao, osser* 
viamo non sussistere l' ingresso di Simone in 
Parma li 17 Febbr. i3i6. È certo che in quest’ 
anno i3zo era Vescovo per avere assistito alla 
solenne consacrazione dell’ aitar maggiore del- 
la Chiesa di S. Pier martire, come rilevasi da 
Lapida Gotica: 
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jinno D. HKCCXX. H. Altare fu Consci. 

In festa Sti. Barthoìamei per D. Raynaldum 
Archieps. Ravennatem, 

Interfwerunt D. Simon Eps. pm. Ord. PD, C. 

D. Conradus de Guido- 
bonis Eps. 

Comn. dedere idlge XL. diemm. 

INTERPRETAZIONE 

yinno Domini MCCCXX. hoc Altare juit 
consacratum in festa Sanati Barthoìamei per 
Dominum Raynaldum Archiepiscopum Raven- 
natem. Interfuerunt Dominus Simon Episcopus 
Parmensis Ordinis Pradicatorum et Dominus 
Conradus de Guidoboms Episcopus Cortonen- 
sis. Singuli dederunt Indulgentias quadraginta 
dierum. 

Papiniano era morto doe o tre mesi prima, 
e Roma avea spedito nequid in spiritualibus 
Ecclesia detrimenti pateretur il Vesc. Simone 
de’ Saltarelli, nobile Fiorentino, Domenicano. 
Prima Proenratore, e poscia Provinciale, dotto 
e prudente. 

Arcivescovo di Milano era Rinaldo Concor- 
regio. Milanese: pria Vescovo Vicentino. 

Corrado de’ Guidoboni Parmense, Vescovo 
Cortonese. 
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La carta di Parma era in grand* uso. Forma* 
ta di stracci, e molto stimata dopo quella di 
Fabriano. Anseimo da Marano. 

Gherardino Gambara, Podestà. Ranieri , Ge* 
novese. Sindaco generale. Porta di Santa Ma- 
ria rifatta a pietre ed a quadrelli. Muro da 
porta Paoluccia al ponte, messo contro S. Qui* 
rino. Fossa della comune tra San Barnaba ed 
il Torricino ampliata. 

Paganino de’ Toccoli, Professore di Gius Gir. 

Principio della pòrta Seracinesoa a S. Mi- 
chele. Porte delle case della Comune chiuse 
d' ordine degli Anziani e del popolo. Queste 
esistevano dietro al palazzo dei suddetti. Tol- 
ta la strada, le case furono abitate dalla fan- 
teria del Popolo. 

Frati di Armenia, Basiliani, in Parma. A ca- 
po ponte presso porta S. Basilio. Un milite 
tra loro. 

Andrea Domenico da Fermo, Podestà, e 
Capitano del Popolo. Alberto di Giacomo Al- 
berti di Mevagna, Podestà nel Luglio. 

Inségne della Comune piote con le Bandiere. 
Ingresso del Podestà in Parma con queste. 

Moriva il celebre Giberto da Corregia a 
(’-nstelnovo Parmegiano. I figli tornavano in 
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Parma. Scrip. Rer, Jtal. Tom. XII. Col. 

Tom. FUI. Col. 643. Suo testameoto Tacoli. 
Memorie Reg. Tom. III. p. 683. 

Gerardo da Enzola acciso ( i3ai ). Poviglio 
ricuperata. 

Le cronache Parmentti riferiscono alti aS 
Loglio la morte di Giberto, di cui abbiamo 
parlato l' anno precedente, in Domenica. È ad 
osservarsi Giberto nato ai aS ; fatto Signore 
di Parma in tal giorno: in tal giorno espulso, 
ed in tal giorno morto. Aveva fabbricato Co- 
lorno e Castelnuovo. Dicono altri fosse morto 
li a6 Aprile sull’ora di Vespro. Riferiamo cosi 
la varietà delle opinioni. Il cadavere esposto 
nella Chiesa di Castelnuovo coll’ intervento 
de’ Vescovi di Parma e Reggio ed altri. 

Il testamento fu rogato da Frate Salomone da 
Parma dell'ordine de’ Minori, avendo lasciato 
che in detta terra di Castelnuovo vi fosse fon- 
dato un convento di Frati minori. 

Poviglio restituita alla Comune di Parma da 
Passarino Bunaccolsi per essere distrutta. Ri- 
serbata la Chiesa. 

Parma divisa in due fazioni. Rossi G.bibelli- 
ni. Battaglia nella Vicinanza de’ SS. Gervasio 
e Basilide, e dalla casa Strinati fino alla ca- 
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tena di S. Giorgio data da Gian Quirico San- 
vitale e Corregescbi. Gaelfi vinti e messi in 
foga. Derubate e soggette ad inoendii le case 
di Gian Quirico Sanvitale col Monastero di 
San Gio. Vangelista. 

Vessillo della B. Vergine della Chiesa mag- 
giore portato in piazza. Fu posto il Torello 
sopra del Torricino, ed il giorno susseguente 
Vessilli di arti e di mestieri recati in Piazza. 
Italia turbata dai Guelfi e Ghibellini. Supe- 
riorità di questi secondi a motivo della resi- 
denza de’ Papi ad Avignone. Guerre de’ Cor- 
regescbi contro de* Rossi per causa della Si- 
gnoria di Parma. 

Nozze splendidissime (a6 Gennaio) di Van- 
Dina figlia di Gian Quirico che sposava An- 
dreasso Rossi. Intervento di laoo persone 366 
Dame. ( i3aa ). 

Orlando Rossi avido di signoreggiare finse , 
che Gian Quirico Sanvitale avesse tentato di 
consegnar Parma ai Fiorentini e Bolognesi. 
Beltrando del Poggetto si maneggiava per in- 
durre Orlando a divenire Guelfo. Promise 
quamdiu et quotiescumque valebit imperium. 

Azzo Corregia faceva trattati per espellere 
i Bossi. 
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Si rendeva Signore di Parma. Morendo Maf* 
feo Visconti succedeva Galeazzo suo primo- 
genito. 

Anselmo da Marano, che aveva ridotto a 
concordia Giberto da Corregia e Guglielmo 
Rossi, dinasti Parmensi, emoli sempre del pri- 
mato della patria, carcerato per causa di Gian 
Qnirico Sanvitale. 

Fu preso alli i8 Settembre in casa de’ frati 
minori per trattato di un certo frate amico 
de* Rossi con Guglielmo Valledoni, il Giudice 
Alberto col fratello ed altri vestiti di Cappe 
e con Guglielmo da Cauriago co’ figli, che li- 
beralo consegnò la Rocca di Paderno e di Sac- 
ca devastate per essere dell'Abbate di San 
Giovanni Evangelista. Gian Quìrico Sanvitale 
fu racchiuso in una gabbia di legno fortissima 
nel Palazzo della Comune fatta fabbricare da 
Rolando Rossi e Paolo Adighieri ove stette 
molto tempo. Carrari, Storia de’ Rossi lib. a, 
pag. 6a. Si dice che l’Abbate trovasse la ma- 
niera di fuggire. Mori poco dopo. 

Simone riformava costumanze e leggi del 
Capitolo e di S. Gioanni Evangelista. 

Brescello incendiata. Mille Tedeschi in Par- 
ma. Consiglio di Soo. Istanze, di Manfredino 
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Paliavicino per riavere quanto eragli stato oc- 
cupato da Bonifacio Marchese Lupi e Consorti. 

Galeazzo Visconti condannato come eretico. 
Parma, avendo somministrato milizie al Vis- 
conti, interdetta. 

Scisma tra la Chiesa e l’Impero. Lodovico 
Bavero eletto Imperatore. Controversa l' elezio- 
ne. Gio. a3 Papa, Giulio degli Alberti, Pode- 
stà del a. semestre, di Mevagna. Gio. di Ni- 
colò di Ascoli, Capitano del popolo. Azzo di 
Giberto partito dal Monastero di San Gìoauni 
Vangelista per 1’ uccisione di Bernardo Azzo- 
ni. Consigliere carissimo, compagno e fami- 
gliare. Sua gita a Castelouovo. 

Versuzio Landi cacciava da Piacenza Azzo 
Visconti, indi Galeazzo, 9 Ottobre. 

Azzo non ricevuto in Parma dai Rossi. Saa 
Confederazione con la Chiesa. 

Saltarelli aveva intimato la Crociata contro 
del Visconti. 

Lettera del Legato ad Ugolino Rossi, Cano- 
nico indicante, che avrebbe ribenedetto Par- 
ma. L’avvenimento ebbe effetto li 4 Decem- 
bre festa di San Bernardo. Spedale di Santa 
Cecilia fondato da Ugolino di M. Gioanni da 
Neviano in capo al ponte. 
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Parma Pontifìcia. Pace co' Gorregescbi. 

I Rossi ambivano i 3 a 3 di avere in casa la 
dignità Vescovile. Ottennero l’ intento. Salta- 
relli traslato a Pisa in occasione che Frate 
Oddo da Sala fu creato Patriarca di Alessan- 
dria. Era pure Domenicano. Ne fa fede Tronci 
ninnai. Pisani pag. 3 ia. Livorno N.“ i68a. 
La traslazione ebbe luogo octavo Id. Junii. 
Moriva nel i 34 a, a 3 Settembre. Sepolto in 
Pisa nella Chiesa de' Domenicani di Santa Ca- 
terina. Successore Dino da Radicofani, sei anni 
prima Arcivescovo di Genova. 

Li segni delia campana non fnrono nè or- 
dinati da luì, nè l’Indulgenza accordata. Che 
che dica Edoaro da Erba. 

Gioanni d’ Ossoia Capitano del Popolo. 

Riaperte le porte Tanno precedente. Erano 
murate fino al Febbraio e le stanze appigio- 
nate per vantaggio della Comune. 

Montechiarugolo occupata dai Visconti (6 
Gennaio 1824). 

UGOLINO XXXV. 

Fratello di Rolando e di Marsilio. Consacra- 
to a Piacenza li la Loglio de' Conti di San 
Secondo e Signore di Berceto. La Consacra- 
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zioae ebbe luogo per opera di Bertrando del 
Poggetto^ Cardinale Prete di San Marcello, e 
Legato PontiBcio per tutta la Lombardia. Ugo- 
lino arerà anni. Prelato di gran cuore, 
cauto e prudente. Abitava in canonica arendo 
ceduto il palazzo al Legato. La storia Par- 
mense lo dice consacrato alli a5 Maggio. Fa 
opposizione con la traslazione del Saltarelli 
seguita nel Giugno. 

Quelli di Borgo San Donnino si assogget- 
tarono all’ubbidienza del Legato. Alla Chiesa 
giurata ubbidienza. Ugolino, Conte di Cuneo, 
Rettore di Parma per la Chiesa con Lorenzo 
de' Martineiighi. Fiorini d’oro equivalenti al 
gigliato. Tornese. Valore, mezzo gigliato di 
argenta. Ambrosino. Grosso da due Soldi Im- 
periali. Arragonese. Popolino piccola moneta 
fiorentina argentea. Uno da noi posseduto porta 
da una parto il giglio col motto Florentia, e 
dall’ altra 5. Joannes rappresentante il Santo, 
vestito con pelle tenente un bastone con croce 
in piedi ed a sinistra 1’ arme dello zecchiere. 
Murate le porte di Stradella, di S. Barnaba, 
di S. Basilio ed altre porticelle. Il sale vende- 
vasi a3 soldi Imperiali lo staio. In seguito 
dopo alcuni mesi 20 soldi. Rocca di Coloroo 
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fortificatt nel Settembre dalla Comune intor- 
no al palazzo del Vescovo e gli nomini del 
Vescovato di sotto feoere fosse. Custodita per 
Parma. 

Nicolò Padovano reggeva per la Chiesa. Era 
Carrarese. Eruzione dell’Etna in Sicilia. 

Andriolo di Giacopino, e Nicolò di Alber- 
tino Àrcimboldi. Famiglia Parmegìana trasfe- 
ritasi a Milano. Abitava uno di questi nella 
Vicinanza di San Sepolcro, e l’altro in qnella 
di Santo Stefano. 

Rettore dei popolo i3a4 Lotarengo de* Mar- 
tìnenghi, Bresciano. Subentrato Paolo Baglioni 
di Perugia, Podestà, anco dopo S. Pietro. 
Bertone de’ Roberti da Trìpoli, Capitano del 
Popolo. Maffeo Somma altro Capitano. Origine 
della Chiesiola dentro il palazzo della Comu- 
ne. Arob. Seg. della Comune 5 Marzo. 

Ai 27 Decembre Simone e Guido fratelli e 
6 gli del fu nobile milite Giberto da Corre- 
gia , e Lombardino figlio di Gerardo Strinati 
vendevano ad Ugolino di San Donato da Lo- 
reto le gabelle, una casa con canneto, edifi- 
zi e portico nella Città di Parma. Territorii 
e confini ivi nominati. Arola, Cerlario e La- 
ma. Confini. Pieve di Arola, via del Maino, 
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Gherardioo de' Camporelli , Roland'mo di Ca- 
domia, Rolandino Sforza. Torchiara, strada 
montanina. Ugo Pelati. De li Canelli Ramparsi. 
Cerino di Piata. Ullario da Brancaferri. Zan* 
ni Bandoni di Livignano, Àmadeo Bestiario, 
Frati della Religione antica. Spedale di Olma- 
coli, Castelnuovo degli uomini di Corregia. 
R. Not. Ciò. Rufìni, Ciò. de’ Canali, Conte 
Lorenzo di Lumello 3o Decembre. 

Bono di Demetrio Armanno degli Amorosi. 
La Crociata contro de’ Visconti Cbìbellini. 
Lodovico di Baviera dichiarato decaduto dal- 
l’Impero. Ciò. aa vuole dare l’Impero a Lo- 
dovico di Francia. 

Roberto di Grotta di Bergamo, Rettore della 
Città per 6 mesi, creato da Fuorusciti (i3a5). 

Catelano di Àrzelata, Bolognese, Capitane 
del Popolo. Marsilio Rossi nel Febbraio a Sab- 
bione nel Reggiano. Presa, incendiata. Fu fatto 
prigione Ciò. figlio di Bonifacio da Cauriage 
e molti uccisi, colpevoli di recetto. 

Moriva Simone Fasseto, Giudice della Vi- 
cinanza di San Giacomo. Anziano del Colle- 
gio de’ Giudici, ai Febbraio. 

Dodone Giacomo, Prevosto della Cattedrale 
rovinata nel i3a5. 
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Gian Qnirico liberato dalla gabbia di le- 
gno i3a6. Parma soggetta alla Chiesa. 

Zanaccio Salimbeni, Piacentino, Capitano 
del Popolo. 

Territorio di Parma devastato da Azzo di 
Calea/zo Visconti per io giorni. Orribili abo- 
minazioni commesse. 

Gollecchio e Rocca del Vescovo incendiata. 
Ebbe la stessa sorte il Fortalizìo di S. Martino 
di Senzano. Depredata e strutta la Terra di 
Felino di Bonaccorso Roggeri. Cavalcata a 
Borgo S. Donnino. Passaggio a S. Tereozo ed 
a Santa Maria di Soragna, e distrutto il Ca- 
stello di Manfreddino Pallavicino. 

Gigliolo Ugofini, Bresciano, Capitano del 
Popolo. Maleficii rimessi a tutti i fuorusciti 
Parmensi ed amici del Vescovo e di Frate Ro- 
lando Rossi. Castello di Castiglione preso dalle 
milizie del Visconte. Ricuperato dai Parmensi. 
Risarcito. Borgo San Donnino assediato da Or- 
lando Rossi, Capitano di Santa Chiesa, prese 
ed incendiò Castello di Paolo di Manfredino. 
Caduta di Parma impedita. 

Azzo Visconti assediato per due mesi in Bor- 
go San Donnino da Rolando Rossi. Solenne 
ingresso in Parma del Cardinal Beltrando aa 
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Novembre. Condotto al Palazzo Vescovile da 
ambo i Cleri, accompagnato dagli Anziani, 
arti e mestieri. 

Cane grande Signore di Parma sino al iSag. 

Con suo Breve Papa Gio. XXII. addiman- 
dava al Legato d’Italia informazione per in- 
feudare i Lupi di alcuni Fendi Pallavicini. 
Ego Joannes etc. Li chiamava diletti figli, 
nobili soggetti. Martino Ugolotto, Guido, Bo- 
nifacio, Antonio, Raimondino de* Lupi citta- 
dini Parmensi. Dot. Avenione non. Kal. Febr, 
Anno X. Opposizione al Bonaccolsi, Sigdor di 
Mantova, ed agli Elstensi che tentavano avan- 
zarsi verso il Guastallese e Brescello. 

Varano e Tabiano devastati. Preso Borgo 
S. Donnino per forza. Uccisi li difensori. Alia 
stessa sorte soggiacquero quei di Bargone. Va- 
canza dell’Impero. Visita al Legato dal Po- 
destà, Capitano ed Anziani disposti a secon- 
darlo. Persuasi a porsi sotto la protezione della 
Chiesa sino all’ elezione del legittimo Impera- 
tore. 

Giacomo Cavodenazza, Padovano, Podestà. 
Dagli Anziani della Città condotto al loro Pa- 
lazzo dal suo albergo con onori. Accettò nel- 
l’Ottobre. Suo giuramento. Armando Fay, Ar- 
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oidiicoDo Camarlingo. Rettore della Chiesa. 
Suo stipendio loo 6orini d’oro. 

Gian Quirico confinato a Venezia. 

Petrarca in Avignone. Suo ritiro a Valolusa 
sorpreso da amoroso capogiro per Laura nata 
nel i3o8. Se ciò avvenisse ad Avignone, od 
a Lilla, è incerto. Poco importa. Rinunzia 
de’ Rossi al Pontefice nel Novembre. Moneta 
coniata •tjf P, P. Johes XXII, Vescovo che 
sta in atto di benedire e tiene nella sinistra 
una croce, e dall’altra parte nel mezzo le 
chiavi ed intorno Sanctoe Romana Eccletia. 

Fino dal 14 Aprile i3a5 si decretò la re- 
gola delle monete Parmensi a pesarsi a’ Pia- 
centini a quarti, a ottavi, a sedicesimi. Peso 
grani 17. Tre di queste valevano un Fiorine 
d’oro corrispondente a 3a soldi Imperiali. Ca- 
restia di sale in Panna. Introdotto il sale fo- 
rastiero. Venduto pubblicamente soldi 40 lo 
staio. Un soldo valeva 1 5 lire vecchie di Par* 
ma. Azzo, Simone e Guido fratelli Corregia 
ottenevano dal Legato Beltraudo l’ investitura 
di Luzzara, Susara, S. Benedetto e di tntto 
il paese di qua dal Po. Cronaoo Lampugnano 
nel giornale di Modena Tom. XII. 
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Il Pontefice lodava con tuo Breve de* 9 
Novembre Ugolino Rotti per etterti tommet* 
to alia Santa Sede, e commendava Rolando e 
Martilio Rotai impegnati ad asaoggettare Parma 
a Roma. 

Coti il Pontefice ringraziava la Comune di 
Parma per easere tornata aotto il dominio della 
Santa Sede. Dilectis filiis, Régiminibus , Con- 
silio j et Comuni Parmensibus nostris, et Eccle- 
sia Romana fidelibus, salutem et Apostolicam 
Benedictionem. 

Latantes audU'imus </c. Contervaai nell’Ar- 
cbivio Vaticano. Dat. Aven. IX. Nov. Pontif. 
Nri: anno XI. 

Bologna cadeva nelle mani del Legato Pon- 
tifìcio (i3a7). Allegrezze in Parma nel Car- 
nevale con inaachere. 

Il Contiglio generale degli 80 diede la Bai- 
lia della Città a Rolando Rossi, e ad 8 Saviij 
due per porta itavano giornalmente nel Pa- 
lazzo della Comune avanti la Chiesa S. Vita- 
le. Duravano a mesi. 

Gian Quìrico a Verona. Beni restituiti da 
Alberto della Scala. Parma assediata da Azzo 
di Corregia e da Gian Quirico Sanvitalo. Lo- 
dovico Bavaro in Italia. 
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Paisaya da Parma a PontremoH. Parma area 
giurata a lui fedeltà. 

Marsilio Rossi Vicario Imperiale 17 Nov. 

Padri Àmadei introdotti nella Chiesa di San- 
ta Maria Maddalena del Tempio. 

Morte di Antonio Pelacani, Medico in Ve- 
rona, sepolto in S. Fermo. Mabìlia Pallavicìni 
sua moglie. 

Ugolino dì San Marco Domenicano. Vescoro 
di Cremona. Rinunziava e moriva nel 1340. 

Visconti privati del dominio di Milano. 

Borgo S. Donnino veniva fortificata dal 
Visconti. Il Legato n’era in possesso nel De- 
cembre. 

i 3 a 8 . Cioanni XXII. scrivea alla Comune 
di Parma per l’ esenzioni a favore dello Spe- 
dale Tanzi. Accordate al Ministro, Frati, e 
conversi del medesimo Spedale. Ricorso della 
Comune al Poutefice per l' erezione dello stu- 
dio in Parma. 

Strumento dì annuo censo di due fiorini 
d’ oro assegnato alla Camera delia Sede Apo- 
stolica dai Signori Lupi di Soragna, Cittadini 
Parmensi li 14 Cingno. Giberto II. cacciato 
dai Rossi. Ugolotto del fu Bonifacio Lupi, e 
fratelli, cioè Montorso, Guido, Bonifacio, Àn- 
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Ionio 0 Raimondino aspiranti alle terre di So- 
ragna tolte ai Pallavicini ne furono infeudati 
li i4 Giugno, prestando giuramento nelle mani 
di Maestro Manireddino de’ Baratti , Scrittore 
Pontidcio, per tre Bovini d’ oro a pagarsi an- 
nualmente. Manfreddino dichiarato eretico. 
Tomaso ebbe li beni confiscati nelle corti di 
Soragna, Parola e Redalda. 

Marsilio Rossi, Podestà di Reggio. Legato 
espulso da Rolando Rossi. Moriva Castruccio 
Signore di Pistoia e di Pontremoli. Li Pon- 
tremolesi ricorsero alla Comune di Parma im- 
plorandone la protezione. Furono spediti am- 
basciatori Manireddo Filippi, Andrea Villani, 
Simone EnrigbetU, sostituiti Enrigbini, di- 
versi a mio parere, e Guglielmo Parasaochi. 
Pontremoli accettata, e spedito un Rettore a 
governarla. Rolando Rossi. ,j j yy, 

Matrimonio di una figlia di Rolando Rossi 
con un figlio spurio di Cane della Scala. ^ 
Cane della Scala mandava aoo cavalli a Ro- 
lando, che faceva guerra contro del Legato 
espulso dal dominio di Parma. 

Nicolò V. Antipapa avea coronato il Bavaro 
li 17 Gennmo j i3a8. ^Francesco Petrarca era 
aderente ''e comparve in Italia per avere un 
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diveniTO e per oconpani delia ricerca de' Clas* 
•ici Latini. 

Moriva Nicolò de' Fiori, fondatore del Be- 
nefieie Presbiterale, passato in Don Antonio 
Puelli. Anniversario di soldi ao Imperiali. R. 
Canonica, Notarlo, come da memoria del Ca- 
lendario membranaceo in foglio unito al gran 
libro pergameno, ove sono inserte le fonda- 
zioni de’ beneficii della Chiesa Cattedrale di 
Parma. Sposalizio di Pietro Rossi con Gianetta 
Fiesohi , Genovese. Alloggiata nel palazzo Ve- 
scovile li i 5 Ottobre. Nozze suntnosissime. 

( i3a9 ). Guido e Filippone do’ Buonterzi 
avevano esenzioni dal Bavaro. Parma Imperia- 
le era interdetta , ed alli 1 7 Settembre accolse 
l’Imperatore. Il Legato Pontificio fece pro- 
posta di pacificazione. Fu accettata e pubbli- 
cata con gran lesta in le pubbliche scale del 
Palazzo. Almerico di Novalco, Legato e Ca- 
marlengo ebbe le chiavi della Città per sicu- 
rezza. Altra depositata allo stesso oggetto nel- 
le mani del Vescovo Ugolino. 

Petrarca scrivea al medico Garpesano con- 
gratulandosi seco lui, sapendo che era racco- 
glitore delle opere di Cicerone come da lettera 
>» Petrarcha, Magitlro sintomo Parmensi 
„ salutem. Fama loguitur ecc. „ 
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Giacomo Cavedanaca, Padovano, Podestà. 
Concìlio generale di mille persone in Palazzo 
vecchio. Riformato. Rolando Rossi, Capitano 
degli stipendiarli della Comune di Parma. Nin- 
no dovea essere ammesso all’anzianato, se non 
era amico del Rossi. De&nizione, che gli an- 
ziani nelle spese ordinarie non oltrepassassero 
le 5o lire Imper. Attendolo da Cotignola Ca- 
pitano del Popolo. Salario lire 3oo per 6 mesi. 
Cominciò li i3 Febbraio. Festa di San Giorgio 
in giorno di Pasqua: fu fatto in Palazzo il Ser- 
mone a motivo del tempo piovoso. Intervento 
di tremila e più persone. 

Il Vicario Imper. cacciato dai Pontremolesi. 

Accettato, Rolando Rossi sostituì Galvano, suo 
fratello. Cavedanca confermasi Podestà ai primi 
dì Aprile. Gian Quirico a Sorbolo. Capo delle 
milizie Pontifìcie, con tre Corregescbi. An- 
tonia da Corregia, sua moglie. Giberto sno fi- 
glio. Guerriero. Parma assediata da G, Quirico, 
ma invano. 

Cavalcata di Pietro Rossi coll' esercito della 
Comune nelle terre de’ Corregensi nella vi- 
gilia dell’ Ascensione per rappresaglia. Rocca 
di Guardasone, di Mulazzano , Mansano eco. 
spogliate. t 
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Pace generalo aS Luglio' tra il Legato 'Pon- 
tificio Corregesohi, e Sanvitale. II grano paga- 
vasi '3o soldi Imperiali Io staio. i 6 la spèlta. 
Dopo la pace ao, e io la spelta. Zanaco de' 
Salimbeni, Piacentino, Podestà pel Legato.* 
Ritorno del Bavero a Parma. Chiamato da' Ghi- 
bellini. Congresso con li Scaligeri. Mastino sub- 
entra a Cane nel governo che tenne per 5 anni. 

AHì 17 Settembre Manfreddo Filippi di Pon- 
tremoli. Capitano de' Parmegiani. Elsercitara 
le fanaioDÌ di Podestà. 

Rolando Rossi a Bologna imprigionato e chiu- 
so in nna gabbia di ferro. Mandato a Faenza 
ad istanza di Gian Quirico S. Vitale. Bonac- 
corso Roggeri, Governatore di Reggio. Marsilio 
ed i Parmensi’ disgustati del Pontefice si da- 
vano air Imperatore! 

La Città consegnata nell' Ottobre. Parma 
interdetta. In Parma l’Imperatore li 17 Nov. 
Fedeltà ginrata da Àrdoino Gualardi, da Orazio 
ed Ambrogio de' Macinari. Marsilio Rossi, Vi- 
cario Imperiale in tutta la Lombardia. Fra 
Miebele da Cesena favorevole a Pietro da Coi*- 
bara, Antipapa, predicava contro del vero Pon- 
tefice: i divini misteri furono pnblicamcnte 
celebrati. * 
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Manilio accompagnando il Bavaro aostìlui 
Pietro ano fratello. 

La credenza de’ Savi propose un prestito 
di qnattrocentoroila fiorini d'oro ad esigeni, 
metà da Cherici , e metà dai Corregeachi. De< 
creto di pagamento di i8 Imperiali a ragione 
di ogni lira, pnbblicato. 

Il Bavaro in Germania per le vìe del Tren- 
tino. Manilio Rossi andò seco, Pietro Vicario 
Imperiale. Depreui gli aderenti al Vescovo, 
ed ai Corregescbi, che non potendo difendere 
le rocche, strussero quella di Coenzo, e di 
Sorbolo e battagliando ricuperarono quella di 
Borreto. Tolto di vita il presidio. Prigioni a 
Parma. Pace tra* Parmensi e Cremonesi. 

Nascita di Moggio de’ Moggi ohe fa poscia 
amico del Petrarca. Indirizzò veni ad Antonio 
Loschi. Antichi nobili e ricchi fnrono i Loschi. 
Gabrio Losco, Ginreconsnlto, lesse in Parma, 
Padova e Bologna. 

Tre traditori della patria impiccati. 

Majavaoca di Maja vacca. Giudice di Mani- 
lio Rossi in Parma. Moriva nel i33o. France- 
sco Ganeti sostituito. Gio. di Gorregia in lega 
col Papa danneggiava il Parmegiano. 
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Vacando 1* Impero, Benedetto XII. Creò V/' 
cani di Parma a nome della Chiesa Romana 
Alberto e Mattino della Scala. aS Febbraio 
Ind. VI. 

Rotti tnttidiarìi ai Parmenti. Cadata di parte 
del ponte di Donna Gilia nel Febbraio verso 
ponte nuovo. 

Galvano Condottiero, e Manfreddo Filippi, 
Pontremoleae, confermato Podestà per altri 6 
mesi. 

Intimazione dell* elezione degli Anziani del* 
l’ arti e mettierì non a biennio, nè a torntinio. 

Due per volta eleggeva il Vicario. Un No» 
taro pel governo, e ragione mentile a spe- 
se della Comune. Siccità. Valore del grano 
soldi i3. 

Paolo Adigieri 3i Maggio Capitano in Bor- 
go San Donnino a nome del Legato preso col 
figlio da Pietro Rossi e condotto a Parma. 5 
Giugno. Fu posto nella gabbia costrutta per 
Gian Quirico. Rossi, padrone del Borgo. 

Tommaso de Anellis, Parmense. Suo con- 
cordato con Pagano di Àqnilea di moneta di 
danari piccoli usati. Si era obbligato per que- 
sti danari per ogni marco oncìe cinque e tre 
quarti. Mezzo danaro valeva sette piccoli. Con- 
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vesso con croce, tra Tasse intersecato 
gia.uGrègorius Papa alT intorno.- 
Cometa nel Luglio. . 

Marsilio aveva comprato Lucca per Soooo' 
fiorini d* oro dal Re Gioanni di Boemia, figlio 
di Arrigo. Incendio del Borgo di Gaaeolo. Ga-^. 
se bruciale iu6. ■ t 

Società nel Settembre tra Lodovico Bavkro 
e, Parma. Francesco Villani, Pontremolese. Suo 
Vicario in Italia. 

Maiifreddo Filippi a Poutremoli. Alli aa Ot* 
tofire vi fu sollevaaione. Ghibellini espulsi. Ca- 
stello rifabbricato. Poutremoli fedele a Parma. 

Nicolò Pallavicino sposava nel Decembre 
una figlia di Marsilio Rossi. 

Fu accordata la libertà a Rolando Rossi i33a,. 
in cambio di Beltrando Biagi, Parmense, e del 
fratello del Re Roberto presi nel conflitto di 
Formigine e dati dai Modanesi a Marsilio Rossi, 
Signore di Parma, e di Paolo Adigbieri e del 
figlio preso da Pietro a Borgo San.Donniuo. 

i33a. Dal Legato rilasciati uno per uno: 
ma non parendogli ciò sufficiente riscosse una 
buona somma di danari dalla Comune di Parma. 

Ingresso li a Maggio di Ciò.. Re di Boemia 
in' Parma. Eletto. Era giorno di Sabbato..Li 
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1 % feste itraordinarìe. Rossi investito delle loro 
Terre. Corregeschi ed amici nell’ Aprile ridotti 
in Parma. Notari creati dal Re di Boemia. 
Diploma. Prescrizioni pe’ Notari Parmensi. 

Marsilio Rossi , Conte di Brescia e Signore di 
Parma ne faceva rinnnzia a’ i8 Aprile. Inve- 
stito Rolando Rossi di Parma. 

Marsilio e Pietro ottenevano Borgo S. Don- 
nino, Pontremoli, il passo del Po presso Bre- 
soello, la valle de’ Cavalieri e Berceto. 

Conte di Berceto. Diploma esistente in casa 
Rossi. Vi è espresso il giuramento di Mino 
figlio di Simone Abondio di Berceto, Procu- 
ratore di quella Comune do’ aS Giugno pro- 
nunziato in mano di Palmino de* Bossi Dele* 
gato a riceverlo da Rolando, Marsilio e Pietro 
Signori e Conti allora dichiarati di quella terra. 

Palazzo dell’ Arena donato ai Cavalieri Teu- 
tonici. 

Privilegio al Collegio de’ Notari. Indulto 
grazioso pe’ banditi. Rossi e Corregeschi ricon- 
ciliati. 

Congresso di Castel Franco tra il Re ed il 
Legato Pontificio per la pubblica tranquillità. 

a5 Aprile il Re in Parma. Alli a Luglio ri- 
vedeva Lamagna. Veniva Carlo, e Luigi suo 
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figlio a supplirne alle veci. Per più auni go- 
vernava ottimamente. Punzone Ponzoni Ore* 
moneae. Vicario o Podestà Imperiale. Nuova 
moneta Parmense in memoria della venuta 
del Re. Una, e l’altra, danaro Imperiale, va- 
leva dodici denari o sia un grosso. Mezzani e 
piccoli. i333. Governava il figlio a nome del 
Padre. Un mezzano portava da nna parte Jo- 
annes /{.cioè Rax: dall'altra intorno -«If Parma, 

L’interdetto sospeso fino a Natale. Questo 
cagionò sliegreaza grande. Suonate le campane, 
celebrati li divini uffizi. 

Spedale di S. Lazaro, poscia di S. Quirito 
per immagine di detto Santo fattavi pìogere 
da alcuni Tedeschi per divozione ; lo stesso fu 
fatto di S. Giorgio. Fu ordinato , che la Chiesa 
fosse coperta con assi di tavole. Bertuccio de' 
Gerù, Eremita Parmense fu preteso il fonda- 
tore dell'Oratorio. Presso vi era il ponte de’ 
Salari atterrato dal Parma. Negli ultimi tem- 
pi se ne sono vedati gli avanzi. Terminava 
nel Permetta. Stram. i33i. lud. 14 z 6 Febr. 
parla di una casa della fabbrica della Chiesa 
di Parma. Rog. Ambrogio e Bernabò Aitoma* 
rii. Nominati i«i Quirioo e Giacobino, fratelli 
e figli di Gherardino Quirico di Fontanelle, , 
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Diocesi Parmense per vendita di ana pezza di 
terra laboratoria data all’Arciprete di Colliculo 
Gollecchio alli aS Aprile. Notavasi Gìssa figlia 
dì Alberto del Castello di Semvalle, ohe dava 
ad onore di N. S. Gesù Cristo flagellato una 
sua casa posta nello Spedale di S. Damiano, 
ov'era Prefetto Giacomo Manara. Così Perga* 
mena Casapioi. 

Ugolino alli i8 Gennaio i3ia avea deciso, 
che l’amministrazione del Consorzio dovesse 
spettare ai Consorziali. Isolerò degl’fsolari. 

Parma governata da regii Vicarii e Podestà, 
Selvaggio Moro da Castello di Lacca, e Ca> 
stellino Beccaria di Locca. Matteo da Corre- 
già, verseggiatore rozzo e capriccioeo. Guido 
di Camelia , Ferrarese, Podestà del Rmsì. 

Nel Gennaio Pietro e Marsilio Rossi visita- 
vano Gioanni, Re di Boemia. Orlando Rossi, di 
coi abbiamo parlato, non fa liberato dal carce- 
re, ohe in quest* anno. Anticipata da altri la 
liberazione. Nel Marzo il Re Gioanni di Boe- 
mia, privato entrava in Parma per la porta di 
San Mario e di Santa Croce. Alloggiò in Ve- 
scovato. Consiglio di mille adunato. Consegna 
al medesimo della Città. Venato con la fami- 
glia sa la scala del palazzo a fianco del Ca- 
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pìtano:. fa, gridato evviva, evviva. Pace, pace. 
Morte .ai dazi ed alle gabelle. Morte a Ricardo 
di Reggio, esecutore. Feste per 8 giorni. Balli 
io piazza.. Falò in Chiesa. Bagordi di Nobili a 
saoDO di trombe e tamburi. Rilasciati li car- 
cerati. Restituiti i pegni: tolte molte gabelle 
e dazi!. Aloune gabelle scemate, ed altre mo- 
derate. Certe confermate. Catene tolte dai 
Borghi, e dalla Città. Vie ; riaperte. Guido e 
Simone Corregio onorati dal Re. 

Carlo io Parma i5 Aprile. Incontrato a. via 
Collo con tatti gli onori. In Vescovato allog- 
g'ava. . , . > . .. „■ 

Nuova comparsa del Re li a4> Incontrato 
dal Podestà co' Cavalieri e militi e bandiere 
de* mestieri. I Nobili alle staile del Re a piedi. 
Stile. , praticato ool di Ini figlio fino al ponte 
di Enza. Accompagnato e preceduto da gio- 
vani ohe ballavano e cantavano. Dal Vescovato 
passò al palazzo della Cornane con le comitive. 
Alzato il coro della Chiesa di San Giorgio ed 
ampliato. La spesa della soffitta sostenuta da 
certi .Tedeschi assoldati dall’Imperatore e da 
Pietro Rossi. Il Pontini, Podestà pel Re ai io 
Maggio. A .motivo di Rolando Rosai sospeso 
l’interdetto aino a S. Michele. Avea fatto al 
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Legato oonoBoere la dorezza delia muara a 
avantaggio dell' innocenza. Caatellano di Bo- 
logna e di Pavia in Parma pel Re Carlo.' Fé- 
delti giurata nelle di lui mani. 

Marescalco con famiglia nel Palazzo della 
Comune. Allòggio degli Anziani a spese della 
medesima. 

Prestito di novemila fiorini. Sette ne diede’ 
la Città. Nuova moneta. Valore di un Impe- 
riale ed altra di la. 

Ai i5 Luglio usciva editto di Mastino della 
Scala antorìzzante li Guelfi di Brescia ad uc- 
cidere i Ghibellini. Gabriello Cornazzano, 
Signore dì Medesano, neciso. Cacciato il Rossi , 
Podestà. Espulso Ugolino dai Bolognesi conobbe 
imminente la caduta della Città. A Pisa, quindi 
ad Avignone, ove si fermava. > Gian Qnirico 
muoveva inutilmente ai danni di Parma con 
il Signore di Mantova. 

Rosso de’ Rossi di Nevìano, milite, pugnando 
in Cremona in piazza veniva ucciso. Suonava 
alli a8 Agosto la campana grossa dne volte 
con 'tre tocchi. Invito a salutare Maria con 
tre jioe Maria. Inondazione de’ 3 Ottobre. 

Gabelle ridotte, altre sminuite j ed altre 
stabilite. Aumento di sale, e dazio di macina 
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per avere danari. Nuova gabella sopra di ogni 
genere di commestibili nel Settembre. Giostre 
ed illaminaiioni fatte dai Nobili di Parma. 
Ai aS Novembre Carlo 6glio del Re di Boe- 
mia in soccorso di Manfredo de’ Pii. 

Marchesi di Ferrara e suoi Alleati sconfitti 
all’assedio di S. Felice, Castello Modanese. 
Uberto Pallavieini Marsilio e Pietro Rossi, fra- 
telli Àdigero della Senapa fatti Cavalieri in 
Santa Caterina con Andreazzo Rossi e Rai- 
mondo Lupi. Perciò decretata la festa di detta 
Santa. A Carlo vittorioK> donato un Pallio di 
seta, dato alla Santa. Alamanno, Podestà di 
Parma. Obici Matteo di Sommo, Cremonese, 
Vicario Imperiale per Carlo. 

Confermato nel i3S3. Pieve di Altavilla era 
di Manso, figlio di Gregorio di Sommo. Privato. 
Fu data ai Rossi. Il forte spianato li a3 Maggio. 
Gabella duplicata. Nel Febbraio prestito di 
cinquemila fiorini. Carlo figlio del Re di Boe- 
mia risiedeva in Parma. 

. Nuova moneta. Civitas Parma. 

Fabbrica della Chiesa dì Santa Caterina. 
Gioanni Re col figlio a Bologna al Legato. Ri- 
torno a Parma nell’Aprile. Trama di Gian 
Qnirìoo Sanvitale riesciva vana. 
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Nuova imposta nel Giugno. Siccità grande. 
Morivano anco le piante. Processioni e preci. 
Torre della Chiesa di San Pietro alzata dalla 
Comune. Le Snestre fatte con colonne di pie. 
tra. Compita V opera nel Settembre ed in gior* 
no di Sabbato. Croce di ferro posta sul col- 
migno. Scarsezza di acqua. Fosse della Città 
scavate in Settembre. Incontro solenne a Ciò. 
di Boemia. 

Partendo nell' Ottobre col figlio, lasciava 
la Badia della Città ai Rossi. Marsilio, Go- 
vernatore per r Impero. Nuova moneta e spen- 
devasi nel Decembre detta Mezzano. Da una 
parte una corona all’ intorno Joanues , e 
dall’altra ^ Parma, come si è detto. 

Cario IV. passato pel Bardone a Pontremoli; 
quindi a Lucca venduta a Marsilio Rossi per 
35 mila Ducati. Pietro de’ Rossi, Vicario Regio 
di Lncca. 

Moriva Gio. XXII. 14 Decembre. 

Lodovico Cerda alle Canarie per ordine di 
Pietro IV. di Aragona i 334 . 

Imposizione nel Gennaio. Rossi Angariati. 
Corregeacbi favorevoli alli Scalìgeri. 

Nel Febbraio i soldati Parmenti assalirono 
quei di Mastino a de’ Corregeschi. 3o condotti 
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a Reggio, e poicia a Parma. Tra questi Er> 
tore Pancia. 

Gaerra degli Scaligeri contro di Parma. Bre- 
scello occupata da loro con altri castelli. Bre> 
tcello riedificata ai danni de’ Parmegiani. 

Duplicata imposizione nel Marzo per pagare 
li soldati. Interdetto sospeso fino all’ Assunta. 

Case Corregesche e della lega cogli Scaligeri 
rovinate. Reggiani davansi alla Santa Sede. 

Imperiali nel Maggio. 

Nel Giugno Messa cantata nella Cattedrale 
con due bandiere fatte a foggia di Aquila d’ or- 
dine di Marsilio Rossi con li Contestabili , Ca- 
valieri e Fanti. Bacio di pace. Tedeschi fanno 
lo stesso baciandosi a vicenda. Esercito a Guar- 
datone. Traversatolo distrutta. Ritorno a Par- 
ma. Funzioni per la pace. 

Fino dal Maggio Gian Qnirioo co* Correge- 
schi e milizie del Cardinal Legato per danneg- 
giare li Parmensi. Alberto della Scala in Parma 
ai Giugno. Presa per sè e Mastino fratello, 
banditi richiamati. Escluso Gian Quirico San- 
vitale, cui erano rilasciate l’entrate. Da Ve- 
rona passava a Ferrara con Obizzo suo figlio 
Tommaso di Mancasole, Piacentino, Podestà. 
Terra di San Paolo occupata dai nemici e 
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BtrutU osi Settembre. iDoendUta Balisganola 
con fortini e Chiesa iS Agosto. Multa ordinata 
dai Rettori della Città. Raddoppiato testatico 
e prestito a motivo di scorrerie nel Parmen* 
se territorio. ' 

Scarsa raccolta cagionata dal gelo dell’aprile. 
Colorno assediata dagli Scaligeri. ' Tomasino 
Monticelli offriva ricetto ai nemioii 

Concilio generale nel Settembre per darsi 
alla Santa Sede , previo l’ acquisto delia Rocca 
di Colorno. La legna carissima, da soldi la il 
carro pagata lire 4- ^ grano soldi i5, la fava 
7 od otto. 

Il figlio di Castruccio Castracani sposava la 
figlia di Rolando Rossi. 

Podestà Alamanno delle Spighe , ed Oppici- 
no, Tortoncse di Calamara. 

Imposta di prestito ineguale. Particolare. 

Ugolino ripatriato. 

Francesco Ruscone Signore di Como. Spo> 
gliato da Azzo Visconti i335. Cacciava Scoto 
Francesco da Piacenza. Parma nel Gennaio 
fortificata con Collecchio. Tentavano gli Scali- 
geri di occuparla per far guerra a Parma. 

7. Febbraio in Martedì condannato al taglio 
della testa Zanobino Rnffini, Nobile, appiccati 
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il 6glio di SoipoDiorìo de' Pallotti di S. Bar- 
tolommeo della Ghiaia, e Giacomo Gaiglioni 
di Gaioago faori della porta nel luogo della 
Ginitizia. D. Gottifreddo Buaolo a* oaroeri del 
Vescovato rilegato. Ritenuto come congiurato. 
Canonico di Parma. Suddiacono. Imposizione 
mensile. Cinque impiccati di Mancasola alle 
travi del battifreddo aopra il ponte di donna 
Gilia per aver ucciso Colombo, milite Tedesco. 

Sale 3a soldi lo staio. Mancava. Fosse fatte 
lungo il muro di detta porta fino al Torrioino 
di San Barnaba. Prodigi! di San Quirino. Porta 
Cappellina fortificata. Alzata quella di Gallaria. 

Cessione di Parma fatta dai Rossi a Mastino 
ed Alberto Scalìgeri. 

Loro ingresso ai Giugno. In Vescovato adu- 
nanza del Consiglio. Gran pranzo nella Chiesa 
maggiore, Soo alla prima mensa, 3oo alla se- 
conda. 

Rolando, Marsilio ed Ugolino in Avignone 
per trattare col Pontefice Benedetto XI. Vano 
tentativo. Progetti intavolati da Alberto co’ Ros- 
ai. Borgo S. Donnino, Pontremoli, Bereeto od 
altre ville nel Parmegiano, ed io valle di Taro 
promesse. Assoluzione de’ maleficii a Agosto. 
Gofreddo da Sesso, Reggiano, Podestà. Fragnano 
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di lai fratello Capitano di gaerra di cavalleria 
e fanterìa. Guardia di Mastino sotto Palazzo 
Vecchio. Anziani, Notarì, ed Àvogadri éspulsi. 

Ugolino ritirato a Cornilio. Rosseto a Ber» 
ceto, e Pietro a Pontremoli ( i335). 

Libro de’ Statuti Parmensi recato a Verona 
ai Signori della Scala. Ordine del Podestà, e 
suo Vicario. 

Lucca in possalo di Mastino. Era tenuta 
da Pietro Rossi. Ciò. ii. da Corregia aveva 
conferma del livello perpetuo del Castello di 
Berceto, e di Guardasene fatto dalia Comune 
di Parma ad Àzzo con mero e misto Impero. 

Marsilio ed Orlando Rossi in Parma. Scali- 
gero tentava di avvelenarli. 

Lncoa doveva essere ceduta dagli Scaligeri 
ai Fiorentini. Manca vasi di parola ai primi ed 
ai Veneziani. 

Forzavasi Scalìgero di ritenere Marsilio ed 
Orlando. Galvano ed Ugolino erano a S. Se- 
condo. Preparativi. Creduto a parte Ugolino 
ed agli 8 Maggio esiliato con Pietro e Galvano. 
Rossìno a Berceto. Mastino avendo diehlarati 
ribelli i Rossi ne confiscò i beni col pretesto, 
che Orlando Rossi , avendo creato il Podestà , 
fosse andato ad adunare gente a Pontremoli, 
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Coroilio, e San Secondo. Fanti e Cavalli man- 
dati a Pontremoli. Territorio devastato. Pon- 
tremoli sMediata. S. Secondo passava in casa 
e potere de* Rossi come allodiale , ed in ragio- 
ne di mutuo, ohe dovevasi ad Ugolino Rossi 
Veso. di Parma. Ceduto a Mastino della Scala 
aa Maggio. In addietro feudo Pontificio fino 
dal i5o4. sotto Bonifacio Vili. S. Ant. Cro- 
naca p. 5 Titolo ao Cap. 8. 5* 

Resa di Pontremoli agli Scaligeri. Andreas- 
so de* Rossi, e Pallavioinì a Firenze. Accolti 
onorevolmente. 

Borgo S. Donnino ceduto ad Azzo Visconti 
dai Rossi. 

Parma tolta agli Scaligeri dai Correggesohi. 
Morte del Rossi. Azzo avea fatto uccidere 
Bartolommeo della Scala per calunnia. Vcroi. 
Storia della Marca Trevigiana Tom. VII. pa- 
gina 8o. Obizzo d*Elste Signore di Parma. San 
Secondo occupata dai Parmensi. Rossi al ser- 
vizio Veneto e de’ Carraresi collegati. 

Il Vescovo avea fatto ricorso a Benedetto 
XII. Spoglio di ogni sua sostanza, e dal Po- 
destà Gherardo di Sessa cacciato dalla sua se- 
de, incolpandone Azzo, che dimenticando di 
essere Cherioo, agiva contro del proprio Pastore. 
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1SS7. Sandrìao da Caurtago decapitato in 
Piazza. Avea tentato di dare Parma ai Bolo> 
gnesi e Fiorentini. Fioriva Antonio Carpesa* 
no. Parma libera. Azzo di Corregia, Governa- 
tore di Mastino. Colorno da lui tolta al Vesc. 
Avendo minato il Palazzo Vescovile vi aveva 
eretto la Rocca. Faceva perire i Ramesini, 
Nobili di Colorno sotto pretesto che volevano 
rovinarla. Simone Corregia a Berceto, a Cor- 
nilio, in fine a Basilicanova. 1 

Gian Quirico a Ferrara col figlio. 

Ucciso Pietro Rossi, Gap. della Lega Veneta 
e de' Fiorentini all'assedio di Monselice. Al- 
berto, mortalmente ferito, mori dopo a giorni. 
Sostituito Rolando. Marsilio a Padova ( ove si 
crede che morisse). Guido di Corregia inve- 
stito da Mastino, Signore di Parma, di Bre- 
scello 9 Decembre. Strumento di Omobello 
Omobelli, Cancelliere di Mastino. Note ma- 
noscritte del Brunorio. Argini tra l’ una e Pal- 
tra ripa del Parma da porta Cappellina a Co- 
lorno. Carestia orribile. 

Guglielmino Rossi ed Ugolino abitavano io 
Padova. Grandi miserie in Parma. Le campa- 
gne devastate dall’ armi Viscontee. 
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Mattino della Scala estendo stato sconfitto 
da Rolando Rossi figlio di Pietro, i338, oon- 
dottiere de* Veneti e Fiorentini, venne a con* 
vensione e ritenne Verona, Vicenaa, Parma 
e Lucca. Dovette reintegrare il Vescovo, ma 
non doveva abitare in Città, ed in tutto il 
territorio. Esule per io anni. Beni della Chiesa 
fino dal i3a6, 8 Luglio per 35 anni affittati 
a Rolandello Bordello. Strumento di Filippo 
Palanzano , Notaro Vescovile. Il Veso. essendo 
in Padova pronunciò ohe il Gnardacoro o Custo- 
de del Coro della Chiesa Parmense, legittima* 
mente impedito, fosse sensato, se non poteva ser^ 
viro, sostituendo soggetto idoneo ad approvarsi 
dal Vescovo, in mancanza del Capitolo, per* 
cependo il Custode assente la sportala de’ pran* 
zi ed altre preminenze sotto pena di scomu- 
nica pronunziata contro de’ contravventori, 
come notava Carpesano D. Francesco, Dottore 
di legge e canonica nel suo Inventario. 

Mastino Vicario della Chiesa i8 Settembre 
in Verona. Ugo da Parma, Giureconsulto. Mo- 
riva Teodoro a.° Marchese di Monferrato figlio 
di Andronico Paleologo. Succedeva Gioanni II. 

Il Pontefice scrivea al Vescovo di Mantova 
per un monte collocato nella Diocesi di Par- 
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ma desiderato in feado da Àzzo Corregia, Cit« 
ladino Parmense. Forse Selva piana. 

Pace oonchinsa con Mastino della Scala 19 
Gennaio. Gian Quirìco Sanvitale all' assedio 
di Piacenza, Generale Pontificio. 

Pier Brunoro Sanvitale al servigio di Filippo 
Maria Visconti. Gap. di fanteria e Cavalleria. 

Spedale a Poru Benedetta con Chiesa di 
S. Martino di Galegana. San Bovo protettore 
de* Corregeschi. Simone , Azzo , Guido e Gio- 
anni Corregeschi. Governatori. Abusavano della 
confidenza di Mastino. Patteggiavano con La* 
chino Visconti, che Àzari nella sua Cronaca 
a pag. 87, notava in quest’anno Signore di 
Parma, che vendevasi ad Obizzo III. più tardi. 

Gio. Pisani abitava in Cornilio presso Gal- 
vano de* Rossi, precettore de* snoi figli, non 
ignobile Grammatico. Vivea fino al i36o. 

Giacopo da Parma. 

Maestro Ippolito da Parma. 

Gioanni del Gindice, Storico. Monrnello de* 
Benedetti. Dottore di Decreti. Canonico della 
Cattedrale. Rog. di Gio. Cerati 9 Agosto. Arcb. 
di S. Gio. Grammatici. Maestro Guido Fichi. 
Filologo, Giberto Baiardi, che fn maestro di 
nn figlio del Petrarca. Congregazione degli an- 
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ticbi diaciplini nel Luglio. Tempeste nell'Ag. 
di grandini di mole esorbitante. Chiesa di San 
Bovo fondata. Fu Sesso celebra per pietà e 
per virtù militari: Moneta col Torello. Gran- 
de scossa di terremoto li 37 Decembre. 

Il Cardinal Guglielmo de' Santi 4 coronati 
sopiva le liti eh' erano per insorgere tra’ Ca- 
nonici e Custodi. Suo decreto de’ 1 3 Gennaio, 
Ind. 9 relativo all'uffizio di San Bernardo in 
cui sono menzionate certe rendite lasciate da 
Don Taddeo di Costola, Dottore di Decreti; 
Canonico della Cattedrale, segnato in Padova, 
contrada di S. Fermo nelle case di sna abita- 
zione, anno settimo del PontiBoato di Bene- 
detto XI. 

Casal vecchio io S. Donnino bruciato (i 54 i). 
La stessa sorte ebbe la rocca con 5 oo case. 
Vi perirono più di cento persone. Cinque case 
colla Chiesa superstiti. 

Laurea in Roma di Francesco Petrarca. Ve- 
di il nostro Petrarca redivivo, e suo soggior- 
no in Parma. 

Azzo e fratelli Corregeschi sollevano Parma 
li 33 Maggio. 

Li 33 detto mese giunse in Parma Petrarca 
invitato dai Corregeschi. A commendazione 
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loro compose una canzone. Soggiorno del Pe* 
trarca in Parma. 

Vacando T Impero Benedetto XII. istitnisce 
Vicarii della Chiesa ì Signori di Milano, loro 
eredi e saccessori, conservando l’ alto dominio 
alia Chiesa. 

Azzo subentrando in Parma, assistito da Lu- 
chino, avea fatto convenzione di cederla dopo 
4 anni. Fondazione dello Spedale della disci- 
plina di porta nuova. Così dallo Strumento di 
Ugolino Vescovo di Parma. 

Moriva Benedetto XII. in Avignone. i34a. 
Clemente VI. eletto li 7 Maggio. Cardinale e 
Monaco Benedettino. Festa di S. Bovo. Vi è 
chi pretende fosse celebrata con solennità, e 
cbi proibita dalla moglie di Bernabò Visconti , 
perchè rimembrava la disfatta di Mastino della 
Scala, suo padre. Ritenghiamo la prima opinio- 
ne. Parma dipendeva dai Corregeschi. 

La Chiesa di S. Bovo non fa terminata. Cro- 
naca di Gio. del Giudice. 

Essendo ancora sede vacante, il sacro Col- 
legio de* Cardinali scrivea al Consiglio Par- 
mense, lagnandosi per avere desistito dal for- 
tificare Monte Sant'Angelo preteso dai Par- 
mensi. 
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Potestati, ivi, Consilio et Comuni Parmensi 
salutem in Domino. Dat. Aven. III. Non. 
Maji Anno Dominica Incam. i34%< 

Giacomo Capelluti. Medico Parmegiano. Al- 
la Corte PoDtifioia in Avignone moriva li i3 
Ottobre. 

Nicoli di Gorregio, di Giberto otteneva dal 
Monastero di S. Bartolomeo di Linari 6 pezze 
di terra di 72 biolche in tutto sul Parmegiano. 
Carta dell' Archivio degli Agostiniani di Fiviz- 
zano, cessionarii. Rogito di Antonio degli Oddi, 
Parmegiano. Guido, Simone, ed Àzzo fratelli 
da Corregia creati Generali unanimemente dal 
Popolo. 

B. Tiberio trattenutosi fino a quest’epoca 
nel Monastero di Parma. Passato a quello di 
Galgaro di Bergamo. Eletto Generale nel i355. 
Ugolino decretò sopra l’unione, seroatis ser- 
vandis della Chiesa di S. Lorenzo di Varlatico 
000 Terre, possessioni, casa, orto con erezione 
di BeneBcio Sacerdotale. Ginspabronato del 
Monastero. Rogito Palanzano. 

Morte di Simone da Gorregio. Soragna ri- 
costrutta. Parmensi in soccorso de’ Pisani. 

Ostasio Polentano riuniva le truppe Scali- 
gerine per espugnar Parma, ceduta agli Estensi. 
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i34a« Obizzo Signore di Parma applaudito. 
Abitava in Vescovato. 

Moriva Roberto, Re dì Napoli, sommo lette* 
rato e filosofo. Petrarca avendo compiuto il 
Poema latino dell’ Affrica , che gli avea acqui* 
stato tanto grido, lo chiudeva meritamente 
coll’elogio di questo Sovrano benefico e let- 
terato: Viva Roberto! Il poema dell’ Affrica 
in esametri latini compito pure a Selvapiana. 

Testamento di Bonifacio Roggeri, ricchissi- 
mo possessore di Castelli, fendi, cime, vassalli. 
Moriva Agnese ed Alessia , figlie eredi. Così da 
pergamena Casapini. 

Figli di Castr uccio espulsi da Pisa. 

( 1344 )• Parma venduta per 60 0 70 mila 
Fiorini. 

Podestà Obizzino da Calcinaia, Tortonese. 

Rosso da Marano, da Modena, Vicario. 

Roberto Fogliani, Capitano del Popolo. 

Guido, quarto de’ Fratelli sdegnato per la 
vendita di Parma, co' suoi figli, Giberio ed 
Azzo, occupava Brescello, Guastalla e Corre- 
gio. Serip. rer. Hai. tom. XV. col 41 3. tom. 
XII. col. 744* g- i5. tom. XIII. col. 4*3. 
Tom. XVII. col 5 g. Venduta sul finire di Ot- 
tobre. Altri dicono alli io Novembre. 
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Obizzo d'Este in lega con Mastino della 
Scala contro Luchino Visconti. 

G. Quirìco San vitale col figlio in Parma da 
varii anni. Espulso dai Rossi. 

Giberto i.* richiamato da Obizzo, settimo 
Marchese d’Este, in Parma. 

Carestia. Rossi favorivano i Visconti. 

Obizzo partito nel Novembre da Parma, as- 
salito da Filippo Gonzaga. Fu sconfitto. 

Ostasio ed Azzo in Parma. 

Morte di Paolo Àdigero , e del figlio di Gi* 
bei'to da Fogliano nelle carceri. 

Canarie scoperte dagli Spagnoli. 

Petrarca a Parma ai primi Gennaio. Parti- 
to li a Febbraio i34& da Parma incappò male 
verso Reggio: ritiratosi a Scandiano. Passava 
a Modena, e quindi a Bologna, ov’ era anco 
nell'Aprile. Lit. farti, lib. V. Ep. X- 

Benefizio di S. Donnino nella Chiesa di San 
Martino di Parma. Giuspatronato de’ Raimon- 
di. Rogito Isoleri. Rossi a favore di Luchino 
Visconti nel i345, i5 Marzo si sollevarono. 
Soragna e Castel nuovo aprirongli lo porte. 
Cauriago presa. Visconti recavano grandi danni 
ai Parmensi. 

Giberto Sanvitale, Gap. di Parma. 
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Francesco, nipote di Gian Qnirico, Vicario 
Imperiale di Parma. 

1345. Alli 5 Marzo G. Quirioo ripatriava. 

Morte di G. Qoirieo. Solenni funerali. In- 
tervento del Vescovo, del Marchese d’Este, 
e Signore di Corregio. Giberto figlio erede. 
Noceto presagli da Filippino Gonzaga. 

Il Po gelato per tre mesi continui. 

Tentativi per espellere gli Estensi. Vani. 
Obizzo, previo sborso del prezzo, ne proponeva 
la cessione al Visconti. Carta da straccio di 
Norimberga e di Parma. Famosa la Parmense. 

Pietro da Cauriago, Vicario Generale del 
Viso. Ugolino. Consegnata Parma a Luchino 
per So mila Fiorini. 

Fioriva Luchino li 24 Gennaio 1346. Suc- 
cessegli Gioanni, Arcivescovo che fu Signore 
di Panna 8 Giugno, lo quest’anno moriva, e 
non nell’anno precedente, Bonifacio Roggeri. 
Sue figlio maritate ne’ Rossi Ugolino, e Gia- 
como. Eredi. 

Francesco Petrarca, Canonico della Catte- 
drale. 

iX4^* Assediato da Filippo Gonzaga con due 
mila cavalli ed undicimila fanti a richiesta di 
Guido e Gioanni, ed a nome di Luchino. 
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L’ assedio durò un anno e mesi cinque. Ri- 
venduta a Lucebino per 6o mila Fiorini, che 
ridusse a piazza con 4 porte ed a Cittadella. 
A porta Santa Croce fabbricata la fortezza. 

Fatto il Naviglio da Viarolo al Po co’ da- 
nari della Comune impoverita. 

1346. 5 Oecembre Luchino Visoouti, Presi- 
dente abilitato ad intervenire allo strumento 
di convenzione tra Parmegiani e Borgo San 
Donnino pel libero commercio de' grani e tras- 
porto da un territorio all’altro. 

Podestà, Paganino Bizzozero, Milanese. Fu 
Deputato per ciascuna porta, cioè porta Nuo- 
va, Santa Cristina, Benedetta e porta Parma. 

Lodovico IV. di Lncemburgo, eletto Re ed 
Imperatore. Paganino Bizozero, primo Podestà 
del Visconte aa Ottobre. Casago Casaghi prese 
possesso. Rocca di Santa Croce fatta costruire. 
Cittadella cominciata. 

Carestia nel 1346, 4?> 4^ ^ 49' 

Termine della storia di Afib 1346. Continua- 
zione nostra della storia di Parma compendiata. 

In quest’anno 1347 furono inventate le Bom- 
barde. 

Isabella del Fiesoo aoootnpagnata a Venezia 
dai Parmensi. Cominciato il Navilio a Capo 
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Pucolo fiao a ViazEolo , e qaiodi a BorgonoYO. 
Ponte di Taro costrutto di legno. 6o mila fio* 
rini presi ad usura dalla Comune a sostenere 
i dispendii. Morte di Lodovico Bavero. Rifor- 
ma dello statuto del Podestà di Parma, Paga- 
nino Bizozero. 

Colomo ripresa dal Visconti ai Gorregeschi. 

Vicario Generale di Ugolino era Giacomo 
di Ranciano, Arciprete di Gomilio. Rogito di 
Sicardo Beriguacci. Il Veso. Ugolino dichiarò 
per rogito di Bertolino di Gaiestano , che ì 
Rettori del benefizio della Mansionaria San- 
vitale conservassero, e fossero, gravati della 
cura di anime nella Cattedrale con competen- 
za, privilegi ed onori ecc. i8 Ottobre. 

L’ anno i348 funestato da orribil peste, ohe 
durava due anni. Grande carestia. Il grano 
d'infima qualità venduto soldi 40 a ragione 
di soldi 36 e denari 8 per fiorino. 

Gioanni Gabrielli, Parmense, Chirurgo. In 
Avignone al servizio di Clemente V. Principio 
del muro di Piazza e di parte de’ Beccai , che 
face vasi a San Giorgio ridotta fuor di piazza. 

La brina caduta nella settimana Santa tolse 
tutto il vino. 11 carro del vino venduto soldi 
So, e l'altro 4o. lire 60 vecchie. Molte vigne 
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abbandonate. Morte di Laura, Amica di Fran* 
ceacoPetrarca, ohe ai trovava in Parma, coma 
da lettera aorìtta a Guglielmo Pastrengo ai 34 
Aprile, ed era allora circa riparti Podi. Lit, 
farti, lib. VII. Eps. X. Ep. XL. 4 Id. Aprilis, 
e valle serena Parmensium. 

Vacanza dell’ Arcidiaconato Parmense. 

Moriva Luchino Visconti. Gioanni, fratello 
Arcivescovo assumeva il governo. Pontremoli 
giurava fedeltà all’ Arcivescovo. Scossa di ter* 
remoto. Famiglia Cantelli da Gantù, di Como, 
a Parma. Bologna dipendente dall’Arcivesco. 
Scomunicata con Parma. Visita fatta al Petraroa 
assente da Parma da Maìnardo Accorsi e Lu- 
ca Cristiani. 

Barbuto da Sulmona, amico di Petrarca. 

Moneta Imperiale Parmense. Obizzo Abbate 
del Monastero di San Martino. 

(i3So). S. Paolo fondato con autorità del 
Vescovo. Unione del Priorato di S. Egidio al- 
P Abbazia di S. Gioanni Evangelista. Gli Umi- 
liati non ripetono la loro origine dal Beato 
Tiberio Parmegiano che ne fu uno de’ Gene- 
rali. Ne iu autore il Beato Orico Vercellese. 

Moggio de’ Moggi, amico di Petrarca. Morte 
di Mastino della Scala. Giubileo ridotto ad 
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anni 5o da Clemente VI. Fu detto Indulgenza. 
Ugolino Adighierì, Canonico di Lincoln. Vesc. 
di Cremona. Gioanni Sicarelli, Oratore e Poeta. 

Petrarca fatto Arcidiacono di Parma da Cle- 
mente V. 

( i35i ) Investitura di Bologna ottenuta dal- 
l’ Arcivescovo Visconti. Apparteneva alla Chie- 
sa. Canone di i3 mila fiorini. Tolto l’inter- 
detto nel Maggio. 

Società de’ Scopatori. Fino dal i344 fi 
Marzo con Frate Bertolino Malamanari, Pri- 
micero della Società, e Bertolino Armagni, Sin- 
daco. Rifiutava un’ eredità creduta svantag- 
giosa. Rog. di Paolo Ruffi, Notaro nella Chiesa 
di San Moderanno. L' eredità era di Albertino 
Baruffi della Vicinanza di S. Quintino , ed era 
allora Podestà di Parma Antolao Manfreddi, 
di Reggio. Spedale de’ Frati della Penitenza 
detto de’ Zappelli, del terz’ ordine. Testa- 
mento di Gioanello del 1346 . Ind. i. i3 Set- 
tembre. Notaro Filippo da Roxio. Eredi i po- 
veri di Cristo. Consorzio e Spedale de’ Frati 
della Penitenza. 

Gran campana della Comune posta in piaz- 
za sopra le tre colonne di marmo. Rocchetta 
fabbricata a co’ di ponte, come da iscrizione 
fino del 1247 . 
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i 35 a. Po gelato. Coperto di paglia servi di 
transito all’ esercito Imperiale. Alla guida, per 
non avere avvisato, fu reciso il capo. 

iSSS. Gio. Arcivescovo di Milano. Investi- 
to di Parma. Gli fu tolta. Tavola di pace tra 
alconì stati d'Italia e varie Gomnni. Parma 
vi era compresa. Codex diplomaticus Italia. 
Lunig. 

Azzo imprigionato da Can Grande per sos- 
spetto con la moglie e figli. Si riscattò alcuni 
anni dopo per il prezzo di 14 mila fiorini 
d'oro. Ber. Ital. Script. Tom. XII. col. 709. 
939. Tom. XV. col. 478. Tom. XVIII. col. 78. 

1354. Insorta lite fra l’Arciprete, Ufficiali e 
Benefiziati da una, ed il Capitolo dall’altra 
a motivo del pranzo negato all’Arciprete ed 
ai Beneficiati nelle fette le più solenni. Com- 
prometto nel Vescovo. 

Francesco Castracani, Capitano a Parma. 
Contro di Reggio e Modena mandato da Gio. 
Visconti. 

G. Giberto ed Azzo Corregeschi confermati 
da Gio. Arcivescovo di Milano nel domìnio di 
Bassano, Scorano, Traversetolo e Gnardasone. 
Rog. Not. Gio. di Milano. Note manoscritte 
del Brnnorìo. Notizia del Signor Professore 
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Sacozù di Ciorregio Professore di Rettorica ed 
umane lettere a Brescello. ' , ^ ) 

Moriva l’ Arcivescovo di Milano Sigaore^dì 
Parma. Gio. Gabrio Zamoreo, Parmense scrisse 
l’ Epitaffio. Ivi Parma è detta aurea, Parma 
toccava a Maileo Visconti. La tenne tin anno 
mesi II e giorni aa. L’ Arcivescovo mbriva 
nell* Ottobre. t 

Incendii. Botteghe e stanze , e case ani ponte 
di pietra, e Castel nuovo oltr’Emca. • •' i| 
i35S. Po gelato. Alli 8 Gennaio il .Vescovo 
proferi lodo di obbligo pe’ Canoniei e Capito* 

10 a tenore della consuetudine di doversi dare 

all* Arciprete , Ufficiali e Beneficiati nelle >f» 
sto più solenni , e negli altri giorni di{raslameit> 
te enunciati, il pranzo, come da lodoudi Ori* 
spino de* Roteili, e Notare Corrado Alemano 
i356. aS Aprile. . ' ' . 

Gioanni Paleologo investito del Monfèta-aSei. 
Bernabò Visconti, Signoie di Parma. Carlo IV. 
conferma li snoi privilegi alia Chiesa Parmense. 

Guglielmo Arìmoodi, Podestà di Parma in 
soccorso de* Bolognesi a favore di Bernabò. 
Scoperto, fu latto moriret Fabbrica del Castello 
presso Santa Maria Nuova a co di’ ponte ov’è 

11 giardino con due rocobette a ponte verde ^ 
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la antico ponte di Gallarìa. Investitura di Car- 
lo IV. per Federico ed Azzo, Marchesi Mala- 
spina 7 Febbraio, et 4- Junii. 

iS56. Governo temporale tolto al Vescovo. 
Morte di Matteo. Divisione di Galeazzo e Ber- 
nabò. Miracolo di M. V. di ogni Santi 13S7. 
Pensiero di edificarle una Chiesa. 

1358. 17 Gennaio neve all’altezza di 4 brac- 
cia. Morte di Galeazzo Visconti. Terenzio co- 
piato dal Petrarca. Esemplare membranaceo 
in 8.” nella Biblioteca di Parma, MCGGLVIII. 
Juli XV. in sero. Compito da Gian Lodovico 
Sacca Parmense nel i4?o. Die VII. Sept. ora 
tertia noctis. Le Note del Petrarca forse esclu- 
se dal Sacca. Avea Petrarca scrìtto e postil- 
lato un Virgilio. 

1359. S. Egidio Chiesa priorale unita a San 
Gio. Vangelista. Consìglio di mille cittadini. 
Le antiche fismìglie ammessevL 

1360. Giacomo Pisani Grammatico all’ Uni- 
versità di Bologna. Cioanni Balduchini. Ber- 
nabò faceva di Parma aspro governo. Frate 
Tiberio Umiliato dirigeva le cose di Parma. 
Ingresso di diecimila Ungari per la porta di 
S. Francesco. Fu la Città ben difesa. Costretti 
a retrocedere ed a tornare nel Bolognese. 
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Impoiisione per l’assedio di (Bologna. Ber> 
nabò vincitore de' Modenesi. Sno ritorno a 
Parma, ao Novembre. 

i36i. Peste orrìbile nell’Ottobre in Parma. 
Il contagio darò i8 mesi. Nell' Agosto, Set- 
tembre ed Ottobre perirono in tutto lo stato 
circa 40 xnila persone. Gl’infetti ne' precitati 
mesi non campavano più di dne giorni. 

Parma , piazza d* arme del Visconti. Castella 
nel Parmegiano distrutte. Famìglie oppresse. 
Il Visconte aspirava a Reggio dipendente dal 
Gonzaga. Modena soggetta agli Estensi stavà- 
gli in cuore. 

Giacomo Bescapè, Capitano di Ini in Parma 
con Soo barbate. Una barbata denotava un 
nomo a cavallo con altri due al sno servizio. 
Bresciani confinati a Parma da Bernabò. 

1367. Esercito di Bernabò in Parma a mo- 
tivo delle pioggie. Muoveva verso Modena. 
I carri in Santa Maria nuova. Ordine di chiu- 
dere le porte della Città. Terremoto. Fuga di 
Bernabò nella Bocca di Santa Maria nuova. 
Principio della fossa dalla Rocca di S. Michele 
dall'arco verso Città. 

i36S. Ordinate le cose del Consorìsio de' vìvi- 
vi e de’ morti. Libro d* estimo e della Diocesi 
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di Panna. Confennato il Consorzio da Àrdoino 
Cardinale di S. Marcello e legato Apostolico, 
come dai registri di Cristoforo Torre p. 104. 
Era Papa Urbano V. 

Gio. di Gassate , Milanese, Podestà di Parma. 
Intimazione dagli anni 14 aUi 60 di dover stare 
pronti a segnire le bandiere al suono della 
campana sotto pena di morte, 0 di essere tra- 
scinati. Ubbidirono e nel Sabbato Santo con- 
dotti alla Bastia di Solaro. Rotti dai Ferraresi. 
Molti prigioni. Fra questi Bertrando Rossi, 
Giberto da Gorregia, Nioolò Pallavioini, An- 
tonio Sanvitale. Dagli assenti pagati due fiorini. 
Fosse intorno ai Ponti. Concorsero anco gii ec- 
clesiastici. 

Fiorino ridotto da 37 soldi a 3i. Rocca di 
porta Nuova. 

i364* Principio di muro tra S. Michele e 
porta nuova. Ultima fiera in onore di S. Er- 
colano fuori dì porta S. Barnaba sotto la Si- 
gnoria Visconti. Vescovo di Padova eletto Gio. 
Piacentini, che fu Cardinale. Morto 140S , 19 
Maggio. Vescovo di Cervia. Traslato a Padova, 
1370 16 Gennaio. Ad Orvieto, Civita Castella- 
na, ed a Venezia. Caduta del Torello in Piaz- 
za. Era sopra del Palazzo. 
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Proibizione di armi offensive e difensive 
per un anno sotto pena di loo fiorini, e di 
portarle di notte sotto pena di essere appeso 
per la gola. Lodovico della Rocca, Pisano, 
Podestà nel Giugno. Investitura di Carlo IV. 
a favore di Ugolotto, e Raimondino Marchese 
di Soragna, con mero e misto Impero, giuri- 
sdizione civile e criminale. Kal. F«b. 1864. 
Lunig. Cod, dtplomtU. 

Ponte di mezzo rifatto. 

Città ampliata. 

i865. Simone Lupi, Podestà di Padova. 

Locuste, ohe rodevano erbe e radici. Grida 
di Bernabò condannava i Guelfi uccisori di 
un Ghibellino, ed un Ghibellino se avesse tolta 
la vita ad un Guelfo. Il Guelfo , che stava in 
Parma sottoposto alla multa di mille fiorini 
per r omicidio. 

Leonardo Pnoks. Professore a Tubinga. Pri- 
mo che attese allo studio della Botanica. So- 
speso il mercato di S. Barnaba e di S. Eroo- 
lano per la sicurezza della Città. i366. Ven- 
dita della terra di S. Secondo dal Capitolo 
accordatagli in dono da Ottone III. nel 999. 
agli 8 Aprile, Rog. Pietro Fornasari di Sais- 
sano ed Alberto di Malebranchi, Not. pobl. 
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Parmense a favore del Nobile Conte Giacomo 
figlio di D. Rolando de’ Rossi per aoo lire 
Imperiali. Act. in Civitate Parma in JEccUsia 
majori in capello Sancii Ficinii ecc. Taglia 
di soldi 7 e denari 4 por fuoeo e la per qualsi- 
voglia estimo di uomini e di pecore. Giacomo 
da Tocco , Podestà di Parma. Act. Med. etc. 

Raimondino de* Lupi, Marchese di Soragna, 
Consigliere Segretario e Commensale Imper. 
ricevuto 5 Kal. Jul. Lunig. Codex Diploma/- 
ticus Italia. 

Azzo di Corregia, Capitano di Gio. di Reg- 
gio,' Custode della Città di Novara. Rer. It. 
Scrip. Tom. XVI. col. 5oa. 

1367. D. Pietro Visconti, Nobile ed egre- 
gio milite, Gov. per Bernabò Vucontì. 

Carta marina. Veneziana nella Biblioteca 
Parmense unitamente alla copia di quella del 
Bianco delineata 1S67. Hoc opus composuit 
Franciscus Piagano, Venetiarum et Domirù- 
cus Pizigano Venetiarum. In Venetia mefecit 
Marcus die XII. Dee. Illustratore Signor Ga- 
sparotti. Archivista di Corte. Le Isole non 
furono scoperte nel 1460, ma nel 1487 aven- 
do ricevuto la nave da Gio. II. Re di Porto- 
gallo. 
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Parma cominciò ad essere morata da porta 
nnoTa a spese de’ Cittadini. In avanti i ripari 
erano di legno presso porta nuova. 

1368. Tnmnlto tra’ Tedeschi ed Italiani. 
Nella guerra Parmense io mila fiorini ai Cle- 
ro impose Bernabò. Nel Venerdì Santo Preti 
• Ghericì Parmegiani presi e carcerati. Poche 
messe nel giorno di Pasqua. Ordine pubblico 
di doversi piegare in ginocchio a Bernabò ca- 
valcando. Osservato per timore della pena. 
Redefosso intorno alle fosse delia Città, di qua 
e di là dal ponte. Gio. Baldnchini, celebre 
Giureconsulto e Canonista. Gorio nella sua 
storia fece uso della sua Cronaca. 

1369. Fabbrica del muro da porta Bologna 
di San Michele. Fiescbi dichiarati Conti del 
Sacro Palazzo. 6. Kal. Jan. Lutùg. Codex di- 

' plomaticui. 

Gio Visconti, Signore di Parma. Peste. Mor- 
te del B. Donnino Raimondi. Pio, Visconte, go- 
vernò anni 4 mesi 7* giorni 10 . 

2 . Febbraio 3 .° giorno di Quaresima dete- 
nuti e presi molti Preti e Gberici , perchè ri- 
cusavano di pagare l’ottava parte delle spese 
delle mura della Città. Per molti giorni non 
fu battezzato, ne celebrato, se non dalle quat- 
tro regole di povertà regolare. 
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a. Aprile Guido de* Geotarì Podestà e Gio. 
della Mirandola , Vnlfio de’ GioTeneohì, Capi- 
tani delia Città pel magnifico ed eccelso Si- 
gnore di Milano, e Vie. Imp. Carlo Visconti. 
Mercato nel Mercoledì e Sabato. Vicariato 
d’ Italia tolto a Barnabò Visconti da Carlo IV. 
Brasi ribellato alla Santa Sede. Lettera di Cai> 
lo IV. con oni costitnisce Vicario Imperiale 
Urbano V. in luogo de’ Fratelli e Galeazzo 
Visconti in Italia. Manoscritto G. p. a 6 a. 

Martino Boccacci. Bresciano. Podestà nel 
Giugno. A cadano Cittadino Parmense che 
aveva un soldo di estimo fa consegnato un 
cane ad essere mantenuto e custodito. Inoarì- 
cato un ufiziale della visita mensile, onde 
non fosse nè troppo grasso nè troppo magro. 
Multa ai trasgressori. Carlo IV. Imp. de’ Ro- 
mani decorò ed emolumentò li Fieschi, chia- 
mandoli Conti del Sacro Palazzo Lateranense. 
6 . Kal, Jan. 

1370. Matteo Garimberti, Medico, Filosofo, 
Astronomo ed Etico, laureato in Padova in Fi- 
losofia, e Medicina. Suo trattato di Astrono- 
mia. Testamento di Francesco Petrarca. £p. 
al Cardinale di Talleirand di essere sepolto in 
Parma, qualóra fosse morto in questa Città. 
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Petrarca si ?ole?a autore dell’ opere di Q. 
Curzio. Creduto negromante perchè leggeva 
Virgilio. I Sonetti creduti fatti contro di Ro- 
ma non la riguardano, ma bensì Avignone, 
ove risiedeva il Pontefice. Le lettere di Pe- 
trarca stesso servono di disinganno. Tacciato 
come incredulo presso del Pontefice Innocen- 
zo VI, ma tale non lo ritenne il Pontefice 
illuminato. Preti e Cherici dannati al paga- 
mento della taglia a ragione di soldi 4* per 
ogni lira di Estimo. Molti detenuti nel Palazzo 
della Comune. 

1371. Morte del B. Tiberio Parmegiano, 
Fondatore del Monastero di Padova, e di Santa 
Maria dell’orto in Venezia ai Gennaio. 

Territorio Reggiano devastato. Cedeva all’ 
Estense. Antonio Visconti, Cov. di Parma. 

Accordo di Bernabò Visconti con Guido di 
Corregia, onde ritenesse Corregio. Fabbrica 
ed altre Terre con mero e misto impero, con 
provvisione di aoo fiorini al mese, e con pat- 
to di dargli beni nel territorio di Reggio e 
Parma, già posseduti da Giberto, a da Azzo 
fratello da Corregia, mentre erano collegati 
con Bernabò. Areh. Estense. Pergamo, Biagio 
Pelacani, assistente come Giureconsulto alla 
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pace tra Morello, Franceachino e Corrado Ma* 
laipina, ed il Vescovo di Luna. Dante Alighie- 
ri, procuratore di Malaspina accettò i Capitoli. 
Rog. Costamezzana. Francesco Lucano autore 
del trattato d* privilegio Fisci. 

1370. Mura d'intorno al Castello di Santa 
Maria nuova della Città fatte di quadrelli e 
di calcina a spese degli nomini e cittadini di 
Parma. Cominciati li 4 Aprile. Distrutti li 4 
mulini a porta Bologna con le case, perobò 
il Contestabile non sentiva le sentinelle. 

1373. Moriva nel Loglio Giberto di Guido 
di Corregia. Suoi figli. Pietro di una Visconti 
di Milano, Manfreddo, Egidio, Galasso. Altri 
figli di una figlia di Galasso. Gio. ucciso in 
battaglia la Agosto nel territorio di Bergamo. 
Lodovico di Azzo. Set. Itàl. Scrip. 

Carmelitane calzate introdotte in Parma. 
Monastero fondato. Nel Vescovato e Città di 
Parma strutti io mulini e varii forni. Pane 
e vino attossicato temendo che le genti della 
Chiesa si fossero fortificate in detti luoghi e 
fermate per motivo dell’abbondanza. 

1374. Morte della Beata Simona della can- 
na a6 Giugno. Carestìa. Contagio orribile. 
Gabrio Loschi , Giureconsulto. Provò la legit- 
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timità della scelta di Urbano VI. contro quel- 
la di Clemente VII. latta in Fondi da alcuni 
Cardinali Francesi. Incolto il territorio Pai^ 
mense a motivo di grandi troppe. Moriva in 
Arquà Petrarca. 

1875. Carestia. Grano venduto lire 5 lo staio, 

4 la biada. Valore del Ducato lire 4. Ugolino 
alle snppliche de’ beneficiati accordò di pote> 
re ammettere nno o più Conversi nel Con- 
sorzio. Rog. Giacobino Bianchi 1876, promet- 
tendo ubbidienza a Roma. Visconti Vie. Imp. 

1877. Ugolino V. avvelenato per opera del 
Visconti cessava di vivere li 29 Maggio dopo la 
reggenza di 64 anni. Gio. Scutellari aveva fino 
dal 1874 comprata una casa nel borgo del 
Vescovo, salvo il fitto di la danari al Vescovo. 
Cosi fu detto del Vescovo, non perchè vi abi- 
tasse il Vescovo , ma perchè tutto lo case ora- 
no di diritto Vescovile. La Chiesa di S. Biagio 
da lui consacrata. Abitava in Cornilio e nel 
Castello. In occasione dell’esilio aveva preso 
in prestito diecimila e cento settantun fiorino 
da Giacomo, e Beltrando suoi nepoti per parte 
di fratello. Trascurata la restituzione fu la 
causa affidata all’Arciprete di Carpi, che sud- 
delegò l’Abbate di Castiglione per l’esecuzione. 
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Fa la rocca dichiarata di pertinenza de* Rossi 
col forte di Roccaferrata e Rocca di Pietra di 
Barzio passarono in feudo Rossi con assenso di 
Bonifacio IX. come da sue lettere, ed il tutte 
riconosciuto dal Vescovato Parmense. Ugolino 
ristanrò il Vescovato, e fece fondere la cam- 
pana detta Ugolina. Dettò savie leggi. Compilò 
Statuti di Rigosa e Comilio. Resse la Città 
assolato Signore. Coniò moneta con impronta 
Papale, e fu stimato alla Corte di Roma. Per 
avere libere tutte le terre della sua Chiesa 
comprò da Veltro di Vallisnera e da altre fa- 
miglie i diritti sopra Corniglio, Sesta Sottana, 
Ticulano, Saacio, Grammatica, Monagno, Vi- 
cora, Miano, Veziatica, Vestano, Motiglia , 
Biano, Canneta, Cerreto, Ghiarola, Cazzato- 
la, Poleta, Monti e Rigoso, ed altre Ville 
dette vassalle per assicurarne alla sua Chiesa, 
che resse in tempi difficili, intieramente il 
Vassallaggio. Ebbe a successore Beltrando o 
Beltrame da Borsano , Inogo del Milanese , 
escluso da Bordoni, e riconosciuto dal Sacco 
sotto nome di Bertrando, ohe offre motivo alle 
seguenti ricerche. 
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Occupò la sede nel 1877 dopo Ugolino. Bal> 
do ne parlò al libro 5 . Consiglio 843. Ivi ai 
voti di Carlo Visconti, così di Bertrando, Ni- 
colò dell'Ala, Notare, concedette la Chiesa di 
S. Nicolò a Taddeo de’ Pii, confermando l'In- 
dulgenza del predecessore alla Cattedrale nel- 
l’investitura di certo bene Vescovile a favore 
di casa Maladobati. La concessione esiste nel- 
l’ Archivio del Battistero di Parma, ove è detto 
Conte ancora. 

1378. Raimondino Lupi fondava la cappella 
di San Giorgio in S. Antonio da Padova, ab- 
bellita dai nipoti. Alli ao Aprile Venceslao in 
Parma. Frati della Religione di Santo Spirito 
Electio arbitra in controversiis inter fratres Re^ 
ligionis S. Spiritus dictos de Charitate et An- 
nam Adonam de Scazolis. 

Teodoro 111 . 5 .” Marchese di Monferrato. 
Valentina Visconti in Parma, destinata sposa 
al Re di Cipro. ! 

1879. Ind. a.» 5 Novembre, concessione 
delle Chiese de' Santi Nicolò e Cristoforo. 
Dat. Parma in domibus Monasterii S. Joan~ 
nis Parmensis, nostra habitationis. 
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Che foMe Vescovo Parmense lo prova ano 
strumento d' investitara del i4o5. Ind. XII. 

Ottobre: ivi — cum hoc sit quod olim bo- 
na memoria R, in Christo Pater et Dominui 
Bertrandus Dei et Apostolica Sedis gratin 
olim Ept. Parma et Comes investiverit per 
fundum honorificum et antiquum Dominum 
Julianum de Maluschiatis. — Passato a Como 
come asserisce Cesare Cantò nella Storia della 
Città e Diocesi di Como alla pagina 180 del 
sesto fascicolo i38o: vi era Vescovo di Como 
Beltrame da Brosciano. 

Fiorivano Nicolò ed Antonio Zeno, celebri 
navigatori ed i frati di Sant’ Antonio in Far> « 

ma sono nominati in uno strumento di quest* 
anno, che ci apre strada a parlare di Gioanni 
Rusconi di Como che fu Vescovo di Parma. 

GIOANNI XXXVII. 

I Rusconi furono Signori di Como. Sposses- 
sati da Azzo Visconti nel i33S. Strumento 
del i38o -porisk - Anno Domini curso millesimo 
tercentesimo octuagesimo. Indict, 3.* die un- 
decima mensis Ap. et postmodnm Reverendus 
in Christo Pater Joannes de Rusconibus Dei 
et Apostolica sedis gratin Eps, Parmensis, et 
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Comus prò se Rog. Notarius Jacobus de ParUt- 
taris de Zegoxio, Cumana Diaecesis. Riportato 
anche dal P. Zappata. Fece ano solenne in- 
groMo 32 Maggio i33o. Accolto con onore 
grandissimo. Ingegnoso ed abile nel maneggio 
degli affari. 

Laureato in diritto Canonico e Giyile. Be- 
nefico verso del Battistero e fondatore di nn 
Benefioio nella Cattedrale. 

i38o. Carlo di Bernabò Visconti governava 
Parma, e Nicolò Terzi Parmense, Capitano di 
Lancio, di ordine di Bernabò faceva cavalcata 
•ni territorio Genovese. Tutti li banditi, pre- 
vio servigio di due mesi, tornavano in grazia 
del Principe. Il servizio però dovea essere pre- 
sule sul territorio Genovese. D. Pietro della 
Rocca. Podestà. Bombarde osate dai Veneti 
non molto lungi da Clodia contro la flotta de* 
Genovesi. Inventore Bertoldo, Monaco Ale- 
manno. Carlo Bernabò, Signore di Parma. 
Gio. Galeazzo li 14 Agosto pubblicava, ohe 
nessuno Ecclesiastico impetrasse Beneficio sen- 
za sua licenza. 

i38a. Baltasso da Bagio, Podestà. i 5 Marzo. 
Balzarolo, Bedagno, Podestà, e Vicario Rolando 
delegati da Carlo VisooutL 
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1384. Matricola nuova del Collegio Notari- 
le Parmense. Strumenti fatti da quest’epoca 
con due Notai, Simone da Enza, Dottore di 
Decreti in Bologna, Padova e Parma. Guido 
da Gorregia. Ital. rer. Tom. XVIÌI. col. gS. 
Moriva la moglie di Bernabò all! i8 Loglio. 
Lotto per un anno. 

1385. Carlo Visconti faceva visita a suo pa- 
dre. Grano lire 5 lo staio, la fava 4- Carlo par- 
tiva alli 4 Maggio. Suggelli ducali, lettere si- 
gillate con suggelli piccoli dovevano avere la 
medesima antoritk, come se fossero state sng- 
gellate con sigilli grandi. Il Conte di Viarolo, 
figlio di Galeazzo Visconti prendeva Bernabò 
per imprigionarlo. 

Giacomo del Verme e Nicolò de’ Terzi foi> 
nirono la Città di Parma a nome di Gian Ga- 
leazzo. Barnabò carcerato con donna de’ Bossi 
sua amante nel Castello di Terzo, ed in San 
Colombano, Castello Piacentino, raochinse Don 
Luigi e Rodolfo fratelli, e figli di Bernabò. 
Parmensi godettero della libertà per tre anni. 
Galeazzo aveva inviato Giacomo Del Verme 
e Nicolò Terzi , bene accolti in Parma. Alli 14 
Agosto venivano in Parma quattro mila vil- 
lani disposti a darle il sacco. Cacciati da Soo 
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armati. Alcuni di questi presi ed impicca- 
ti. Inondazione del Parma. Cadevano le mura 
del Carmine fino al Ponte di Caprazzucca. 
Emanato un ordine per via di trombetti sotto 
pena di fuoco a tutti quelli del Vescovato di 
Parma, che nel Decembre con bestie e robe 
non si fossero ridotti in Città, e ne' suoi For- 
tilizi, mentre il Crociato con sua gente veniva 
nel territorio Parmense. Nel Natale furono 
bruciate delle ville, e derubate case nel ter- 
ritorio di Fabro ro, cioè di Fraore. 

Ingresso del Crociato io Parma con 600 ca- 
valli e vi albergò. 

Antonio, Gerardo, e Manfreddo da Corregia 
prigioni de’ Carraresi contro degli Scaligeri. 
Scrip. rer. Italie. Tom, XV. col. 5 i 3 . 

Lucliìno Rusconi era Podestà. 

D. Bertrando Rossi, prode ed egregio milite 
con varii Nobili era in Parma nei Gennaio. 

Decretava Gian Galeazzo , che non si poteva 
declinare il foro per acquistato privilegio, 0 
dignità, in seguito dal contratto del debito. 

Labrador scoperto dai fratelli Zeno, Veneti. 
Tutto si sapeva prima di Martino Behemo. 
Marco Polo, Veneto nell* Indie Orientali sino 
a Borneo ed a Giava. 
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i 387> Cosimo Donna V. Veronese, e Tono 
di Guardie Bergamasco, Podestà i. Geo. 

Simone Grammatica, fratello di Gio. Pisani 
V. Strumento. Tenuta honorum hareditatis 
q. Andrea de Cribellis capta per Massarius 
Consortii Ecclesia majoris Parma haredes. 

Avea decretato Gian Galeazzo, e notificato 
con lettere ai Decurioni, che ninno fosse man- 
dato agli studi pubblici, se non all’ Università 
di Pavia: ed ai 37 Settembre decretava l’ag- 
gregazione dello Studio Parmense al Pavese. 

L'anno precedente era stato notificato agli 
ultimi di Gennaio che in ogni Città si poteva 
fare acquisto. 

1387. Jacopo Rossi Vescovo di Verona, e 
di Luna, leggeva nello studio di Pavia. Ban- 
dito da Ottone Terzi. Vi professava Diritto 
Canonico. Arciv. di Napoli. 

Antonio Cermisone, Parm. 1887 laureato in 
Filosofia ed in Medicina in Padova. In Pia- 
cenza interprete de’ libri di Aristotele. Suo 
padre era stato guerriero e condottiero di anni. 

1 388 . Uso della polvere ardente nella Spa- 
gna. Contagio. Morirono cinquemila persone. 

4 

Riso. Orzo portato dagli Spagnoli dall’Etiopia 
ed introdotto nel secolo quinto decimo in al- 
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cane parti d’Italia. Vendevasi a libbra, ed a 
peso del miele. Doversi i figli mantenere ab 
l’Università di Pavia. Lettera di Galeazao. 

Avea deciso fino dalli io di Aprile, che non 
si dovesse declinare il loro. Che i Gbecici non 
dovessero essere citati avanti il foro secolare, 
e viceversa. Dee. p. a8; Grid. NJf a8.< Edoe- 
zione data li XI. Maggio', ehe.il decreto non 
dovesse aver luogo. nelle cause introdotté pri- 
ma della pubblicazione . del medesimo^ Dee. 
pagina 29. 

Chiesa di Sant’ Antonio Abbate. 

Che li pazzi e mentecatti dovessero . essere 
arrestati e consegnati ai loro parenti, ed agnati, o 
pure carcerati a carico de’ parenti. Dee. p. 37. 
Grid. N.® 39. aS Feb. e lettere de’ 9 Apr. 

1 389. Aperta la porta Santa Croce. Festa di 
Sant’ Ilario celebrata con molta solennità fuori 
di detta porta con intervento de' .Coplalonì 
deir arti e mestieri della Città. 

Il Duca revocava il Decreto , che i Laici non 
potessero essere convenuti se non nauti Giu- 
dici Laici, e Cherioi nanti Giudici Ecclesia- 
stici. Dee. p. 36 , 37. 

1390. Bonifacio Lupi, Parmegiano fondava 
a Firenze lo Spedale in via San Gallo. 'Lami 
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Memorie della Chiesa Fiorentina di detto Spe* 
dale. 

Giacomo del Verme e Nicolò Terzi chiamati 
al governo di Parma. Stefano Landolfi Refe- 
rendario di Parma. Antonio de’ Cristiani , Vi- 
cario dell'egregio uomo Sptneta di Spinola , 
Podestà di Parma. Dee. p. 307. 

Furono alli 10 Febb. stabilite le pene con- 
tro' de’ Notali ohe rogano strumenti falsi, e 
contro de’ Testimonii falsi. 

Frate Genesio Quaglia, Francescano, uomo 
riputato, fioriva, 

1393. Podestà di Parma, Stefano Prandi di 
Verona. Imposta di 1600 fiorini tra gli uomini 
e cittadini della squadra Rossi, Sanvitale, e 
Gorregia. Fu pagata. Nel Marzo si cominciò 
ad appianare le strade della Citta e levata dai 
borghi quantità di terra ch’eravi da z 5 anni. 

L’opera compita sotto Sicardo Stefano, di 
Verona. Uffiziale al lavoro D. Giacomo Rab- 
bia Milanese. Ucciso mentre aggravava i servi 
di Spineta Malaspina di Fivizzano. 

1393. Paolo de’ Mantegazzi, Milanese, Pud. 

1394. Manuelle d’Elci, Senese, Pud. 

Statuti approvati da Gian Galeazzo Visconti. 

Governatore di Parma Lodovico M.* Sforza 
Visconti. 
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Dazii di Brescello affittati per an solo aano 
com' erano stati sotto di Azzo da Corregia e 
da Giberto, Padrone di Brescello, con patto, 
che seguendo in quell’anno la restituzione a 
detto Signore, il Condnttore dovesse a metà di 
tempo dividere la pensione tra Gian Galeazzo, 
ed i Signori suddetti. Archivio di Corregio. 

iSgS. Ricardo di Vicenza, Podestà di Par* 
ma. Conte di Virtù, Gian Galeazzo, illnstre 
Principe e magniGco nomo, Duca di Milano. 
Investito da Venceslao Imperatore. Parma li- 
bera per tre anni. Parma riconoscinta Città 
Imperiale. Confermata al Visconti. Il Ducato 
di Milano in allora abbracciava 3 oo miglia. 

1896. 4 Settembre. Moriva Bertrando Rossi 
a Pavia. Portato a Parma. Comparve li io in 
Città sopra di un cocchio con cavalli al fianco. 
Sepolto in S. Francesco nella sua Cappella. 

Ottone Terzi contro de’ Fiorentini. 

Parma, Piacenza e Reggio confermate al 
Duca Gian Galeazzo. i 3 Decembre. 

1397. Si menziona Io Spedale degli Scovati 
in uno strumento rogato a Borgo S. Donnino. 
Sant* Ilario Spedale. Privilegio di esenzione 
degli anziani della Comune al sudd", 34 l^ec. 
Oratorio dello Spedale degli SoovatL 
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Ainbasciitori mandati a Mìlano> tra qnesti 
Giberto Sanvitale, Nicolò Pallaricini, Giberto 
Lupi, Gerardo Terzi, Pietro Rossi ed altri. Gio. 

Sanvitale si distingneva. 

1398. Passava all’ eternità Frate Genesio 
Quaglia. Aveva studiato in Inghilterra. Pro- 
fessore in Pisa di Sacra Scrittura. Sua opera 
de Civitate Christi. 

Moriva Bonifacio Lupi a Padova. Sepolto 
nella sua cappella di S. Giacomo nella Chie- 
sa di Sant’ Antonio. 

Giorgio di Cardò, Savonese. Podestà di Par- 
ma. Francesco Friggeri, Parmegiano, dimo- 
rante a Cremona. Fece fare a sue spese un 
certo sepolcro di legno con figure di Angeli. 
Alli S Apr. avendolo fatto trasportare a Parma 
lo collocò sotto li confessi della Cattedrale. 

Morte di Ugolino Garimberti. Sepolto in 
San Francesco. 

Casalpò di Nicolò Palavioino fatto spianare 
dal Duca di Milano. Era di Azzo da Corre- 
gia, ribelle. 

i 3 . Tempesta. La grandine della grossezza 
di ova di oca'. Piante sradicate. Ville devastate. 

Guido 7.“ di questo nome. Confederato co’ 
Bolognesi e Fiorentini con uomini d’ arme ed 
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8o Lancie. Ai danni di quelli di Reggio e di 
Parma. Muovea Ettore Manfreddi con So oa> 
valli e varii muli carichi di diversi oggetti 
con trombetti , e trombe d' argento da Mode- 
na a Parma. Girardo Àdighieri con aoo per- 
sone gli andò incontro. Andò a Pavia, e quindi 
tornò a Parma li i 5 Luglio. 

Celebrità della festa dell’ Assunta. Compito 
il muro della Chiesa di S. Francesco comin- 
ciato dal P. Quaglia di Parma. 

Pietro de’ Fossi, Cittadino Parmegiano e del 
Collegio de' Giudici di Parma. Licenziato nel 
diritto Civile Annoi, ad jur, cons. et Judie. 
Parrns. Ord. pag. 9. 

Valore del Ducato lire a. Il grano vende- 
vasi lire i e 3 . 11 vino la bozzola danari 6. 

19 Giugno, orribile tempesta, che oltr’Enza 
portò via tutte le uve oh’ erano rimaste super- 
stiti alle brine. 

a 4 Luglio la Società de’ Bianchi e della mi- 
sericordia cominciata in Inghilterra venne dalla 
Spagna processionalmente a Roma. 

Passando di Città in Città vi si fermava 8 
giorni. Alli 3 Agosto giunse alla Chiesa della 
Religione con alcuni carri coperti di bianco con 
a8 Cav. bianchi. Il giorno dopo entrarono in 



200 


Parma. 355a Cittadini Parmensi si vestirono. 
Somministrate sei carra vino, 8o staia di pane 
cotto dalla città. Il tutto presentato da Seba> 
stiano Salvi , Giacomo della Verda , e Cugliel* 
mo Pugni che ne furono li distributori. Da 
Parma per Reggio partendo fecero le loro prov- 
visioni. Gli Anziani bianco vestiti con cavalli 
bianchi coperti con un Gonfalone bianco del 
prezzo di lire 8o. Li accompagnavano imitati 
da tutte le vicinanze col loro Gonfalone bianco 
fino a Reggio, con carra, o casse, pane, vino 
e formaggio in numero grande coperti con 
bianchi panni. 11 Vescovo co' Bianchi Parme- 
gìani in numero di aooo con Regolari e Ghe- 
rici n’andò fino a Reggio. 

Palotto, Ufiziale del Duca di Milano venuto a 
Parma a provvedere sale per tutto il Vescovato 
di Parma per tutte le Ville e Comuni^ oh'erano 
377, e Sobborghi 89, libbre aSi. 966. a. alla 
dogana. 

Peste. Garestia. Terreno non coltivato per 
mancanza di braccia. 

1400. Giubileo. Fioriva Gian Gersone , gran 
Gancelliere di Parigi , cui falsamente fn attri- 
buito il libro del disprezzo del mondo, 0 sia 
dell’imitazione di Cristo. L’autore era stato 
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l’Abbate Gioanni Gersen di Canagliate, Vercel- 
lese, Abbate di Santo Stefano di Vercelli con- 
temporaneo di S. Bonaventura che vivea nel 
1274, e citò due capi di questo libro, e mal- 
grado tal prova il mondo si è sempre ostinato 
a credere che ne fosse stato autore, o lo stesso 
Gersone, o Tomaso da Chempis, che non ne 
fu che un semplice amanuense, come abbiamo 
dimostrato nel nostro saggio poetico di quest’ 
autore nella prefazione stampata a nostre spese 
in Parma nel i833 in 8.* ( Carmignani ). 

Gran numero di pellegrini a Roma. Alzate 
nel Giugno lo mura de’ Frati de’ Servi di Pre- 
sina , e scavate le fosse di Poviglio a nome di 
Pietro del Verme. 

Moriva Azzo di Gorregia a Castel Po. Se- 
polto nel Castello di Poviglio. 

Contagio. Vento impetuoso delli 10 Aprile 
atterrò i merli del ponte di pietra ed alcuni 
portici della Città. 

1401. Imposte di 4800 fiorini ai Cfaerici. 

Moriva Nicolò Pallavicini. Sepolto a Bussato. 
Gli furono fatti a Cremona grandi onori. In- 
tervenivano molti Cittadini Parmensi. 

Roberto Imp. respinto da Galeazzo Visconti* 
Nicolò Marchese d’Este da Ferrara a Parma 
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con 400 Gav. per comporre le controvenie 
col Duoa di Milano. Dicono scortato da i5o 
cav. e da 5 carra coperte. 

Rocca di porta nuova e Palazzo della Piazza 
approvvigionato dalla Comune. 

Prestito al Duca di fiorini aoa4* 

Luca de' Pii e quattro altri Parmensi de- 
tenuti nella casa di Nicolò Pallavicini. 

i 4 oa. Inondazione di fiumi nel 4 Gennaio. 
Detenuti i5a cittadini per ottenere 10000 fio- 
rini d'oro per pagare aoo lancia. 

Alli la Zanardo Lama di Beccana, ufioiale 
del Duca, fece levare fuoco e letto ai detti 
Cittadini, ed alli i5 li fece spogliare nudi. 

14. Gelo e neve liquefattisi offrì aumento 
all’ acque del Parma che ruppe il muro e mì> 
nò la strada delle suore. 

4. Cittadini li 19 trattenuti in Palazzo pel 
pagamento e quindi mandati a Pavia. Altri 4 
trattenuti pel pagamento di aooo fiorini sopra 
li cittadini che si trovavano in Parma. 

Ordine del pagamento di ao6oo fiorini. io3oo 
a Parmaj il rimanente al Vescovato. Li Cherioi 
ne pagarono 4800. 

Ottone Terzi aspirava alla Signoria di Par- 
ma, sua patria. Da questo i Conti di Sissa. 
Moriva Giberto Corregia senza prole. 
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Lnciano Francesco, Seniore, Maestro del- 
r entrate Ducali di Gian Galeazzo ^Autore dal- 
r^bpera del privilegio del Fisco, e sul delitto 
di lesa Maestà. 

Gian Galeazzo Visconti concedeva ad Otto- 
ne e fratello de’ Terzi i beni posseduti già in 
Città e territorio di Parma da Giberto di Cor* 
regia. Àfiò, storia di Guastalla Tom. i. p. 379. 

Facino Cane con Messer Otto da Mondello 
veniva li 5 Luglio a Parma, condneendo Ber- 
nardo e Francesco Terzi, figlio di quello di 
Parma al Duca di Milano. 

Moriva Gian Galeazzo 3 Settembre in Ma- 
rignano. Molti gentìltiomini si spogliavano a 
vicenda l’ un l’ altro delle loro Castella. 

Gio. Maria, primogenito del Duca Gian Ga- 
leazzo sgravò la Città del dazio del cinque per 
cento, pagato per compre e vendite. Il torello 
sotto del Palazzo fu vestito di rosso, per se- 
gno di consolazione: manoscritto^Linati. 

Piovea dalli 14 Settemb. alli aó Novemb. 

Castel Noceto fabbricato in due giorni ed una 
notte da’figli di Ugolino Sanvitale di là dal Taro. 

Fanteria Sanvitale. 

Gioanni Martino a Milano per cagione de’ 
funerali di Galeazzo t .° Duca di Milano. 
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Create 4<> aquadre da guerra. Due capi per 
isquadra. 

I. Giberto Torello. Cubo Ceva. 

a. Bernabò degli Allotti. Gioauni de* Zoboli. 

3. Gioaoni Loaoa. Lodovico Gentorio. 

4. Tommaso de' Senapi. Gioanni dei Valerii. 

Francesco Corregia, che avea ceduto Casal pò, 

corse co’ suoi soldati a Cauriago, aaocheggiau- 
do, ed a Castel nuovo oltr’ Enza, senza frutto. 

a8. Preso il Podestà di porta Bologna, e con- 
dotto in Rocca di porta nuova per darlo ai 
Veneziani. 

Castelpò assediato da Massimo de’ Trivalsi, 
e Galasso da Corregia con armi de’ Palla vicini. 
Terzi, e Rossi, che li a Settembre distrusse- 
ro Mulazzano. Funerali del Duca di Milano 
magnifici ed incredibili, cui erano la gentil- 
uomini Parmensi intervenuti, ebbero luogo in 
Parma con 100 Preti e 60 Mess^. 

Rossi e Gorregeschi fino dal 17 Ottobre al- 
espugnazione di Niviano restituito da Luigi da 
Palude li a6 Decembre. 

Massimo de’ Tortelli era Notare del Sacro 
Palazzo. Rolando Ferrari alias Abbate del Mo- 
nastero di Fontevivo, Cisterciense del Mona- 
stero di Monaco. 
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i4o3. Nel principio di qaest’anno guasta- 
tori e muratori mandati allo spiano di Nevia- 
no degli Ardoini. Ugolino del Prando alli aS 
detto faceva ritenere otto de’ migliori cittadini 
della squadra Saovitale, per avere ricostrutto 
il Castello di Noceto demolito li Si Gennaio. 

Ne furono pure ritenuti altri 8 de' Rossi a 
motivo della ricostruzione dei Castello di Mu- 
lazzano. 

Giacomo Sanvitale con aoe pedoni alla di- 
fesa di Parma. 

Si spedivano agli undici Febbraio 4 Sindaci 
delia Comune a giurare in mano della Duchessa, 
La squadra Corregesca essendo io riputazione 
vedeva unirsi quella de’ Rossi , Saovitale e 
Pallavioini. Cometa apparsa in forma di Co- 
lomba. Monete false tagliate da un Deputato. 

Dai Sanvitale e collegati espulse da Parma 
due mila persone del partito contrario. La 
squadra batteva Varano. 

Giacomo Rossi, Vescovo di Verona, e Pietro 
Rossi armavano in Felino e S. Secondo per 
difendersi da Ugoccione Pallavicino, da An- 
tonio Gambara, Giacomo Soardi e dai Terzi. 
aS della fanteria Rossi periti alla spedizione 
di Sivizione, Il Marchese di Ferrara di qua 
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dall’EDza tutto esponeva al sacco fino alla 
Città di Parma. Ottone de’ Terzi in Parma con 
5 oo lancio e 3 oo pedoni andò a trovare l’e- 
sercito del Marchese di Ferrara partito dal- 
l’ Enza , e guadagnò 6 o paia di Buoi e 40 ca- 
valli. 

Alti aS Maggio i Roni espulsi da Otto. 

Alli 8 Giugno Cavo di Valeria ai Naviglio 
di porta Bologna per provvedere ai Mulini per 
macinare, non correndo in Città. 

Costamezzana e Garibalda Ghibellina arse 
dai Rossi. 

Otto Terzi con la Fanteria Sanvitale e Pai- 
lavicina essendo prossimo a battere Varano, 
vedeva morire 7 cavalli del Terzi del valore 
di mille lire per cadauno, mentre gridava, 
viva il Duca di Milano, ed i Rossi, viva la 
Chiesa. 34 della squadra Rossi trattenuti (za 
detto). Otto della Corregia conBnato quaranta 
miglia distante da Parma. Antonio di Gioanni 
Sanvitale Boriva. 

Mulazzano resa al Marchese Ugoccione Pal- 
lavicino a 5 detto. 

a 8 . Guerra de’ Rossi contro la patria. Sac- 
co a molte ville Parmensi. Persone e bestie 
prese. Condotte a Felino, S. Secondo, Albaro. 
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Borghi faori di Porta Parma saccheggiati 
da Giacomo della Croce. Francesco Raschi, e 
Gioanni da Siena. I soldati Sanvitale, e Pai* 
lavicini fecero lo stesso a Castel nuovo, Goi> 
nazzano * Vioomero, Selva e Moletolo, e sotto 
il nome de' Bossi si ridussero alla Torre del 
Taro, a Fontanellato, ed a Gastei Guelfo. 
Grotta felice saccheggiata dal Croce e Borom- 
meo Gonzaga. Fecero 36 prigioni, e ricche prfr* 
de di Bestiame. Altre ville d’intorno soggia- 
cquero alla stessa sorte, i6 prigioni, e rubati 
a4 paia di vacche. Tutto era in Parma con- 
fusione e campo di battaglia. Non vi era più 
sicurezza. Mercato in piazza ed in ghiaia; ma 
non vi era smercio. 

Ai aS Luglio posti alla ringhiera come tra- 
ditori e ribelli Giacomo e Pietro Bossi, Ga- 
leazzo di Àlbertazzo, Àndriolo da Palù, An- 
drea 'Bedodo, Gerardo, e fratelli Corregia. 
Ugocoioue Fallavicino decapitato a Cremona. 
Antonio Rossi con salvocondotto in Parma per 
tregua col Duca, con Giacomo e Pietro Ros- 
si, suoi fratelli. Invano. 

Gasalpò reso da Giacomo, e fratello Corre- 
gia. Giacomo della Croce saccheggiava li a6 
Alzano, Gaione, e Talegnano. Prese lao be- 
stie grosse, 4^ minute. ( a6 detto). 
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, Giacomo Tersi in Parma in casa di Galeaz- 
ao degli Alhertuzzi nella vicinanza di Sant* 
Andrea con aoo fanti, con patente di fede! 
servitore e Commissario per fare col figlio Otto 
e fratello in Parma tutto quello, che voleva. 

stesso in Reggio e Piacenza. Grida che ( a8) 
gli abitanti nelle vicinanze co’ loro nomi, e 
con qnello della squadra cui appartenevano , 
non avessero potuto stare uniti in numero 
maggiore di 4* Che tntti li villani di 8 anni 
maggiori, dentro due ore, ed all’ ardere della 
candela avessero dovuto uscire di Parma sotto 
pena di forca piantata in Piazza presso la cam- 
pana, di lunghezza braccia la. 

Fu tenuto consiglio in casa de’ Frati minori 
per cancellare la squadra Corregia, e sostituirvi 
quella de’ Terzi. Otto e fratelli Capitani. Giu- 
rarono fedeltà nelle mani di Bernardo Visconti, 
Capitano. 

Giacomo Sauvitale (lo Luglio) con aoo pe> 
doni alla difesa delia Città. Ordine alla squadra 
Rossa di presentare tntte le armi sotto pena di 
forca. Cinque bombarde condotte da Brescel- 
lo, ed altro per battere le Castella de’ Rossi. 

Li 3i arsi li mulini di Messole, della Certosa, 
e del Rovere. Cancellati gli Anziani della squa- 
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dr« Rossa. Bocche del canale comune, fatte 
spianare dai Rossi oon canal maggiore per to- 
gliere Tacque alla Città. 

6 o della squadra Rossa disposti per andare 
a Milano. Chiuse le porte della Città, tranne 
San Michele, e Santa Croce. Eranri sei cit- 
tadini: due della squadra Corregesca, o Terzi, 
due Ghibellini, e due San vitale. Non entrava, 
nè usciva alcuno, i. Agosto. Grida de’ Com- 
messarii de' Terzi, che tutti li villani da jo 
anni in au, Rossi, o de’ Rosei avessero sgom- 
bra la Città sotto pena di forca. Che 1 * altre 
squadre avessero avuto livrea rossa in campo 
bianco. Si macinava a mano, mancando l’acqua. 
La luna apparve tutta sangue alle 4 della notte. 
Arse Balisganova ed Aliare. 3 Agosto li villani 
de’ Terzi presero tre uomini della Cervara in 
Borgo del Vescovo. Gite fuori di porta San 
Barnaba 6 no a Castel nuovo. Presi li villani 
della squadra Rossa, li condussero in Parma. 
Arme <Roui abrasa ovunque. 5 Cittadini di 
squadra Rossa detenuti in Palazzo fwr 8 mila 
fiorini per pagare la truppa. 40 cittadini della 
squadra medesima confinati a Milano. 

6 Sentinelle di 60 nomini alla piazza sparsi* 
per la Città vegliavano tutta la notte,' e due 
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su le tnara tra 1* ano e T altro Torricino. Og- 
getti de' Rossi condotti fuori di Città ; vendati 
a vile prezzo ai contadini li 6 Settembre. 

Monastero di San Paolo saccheggiato. Ar- 
gento, oro, gemme, panni di lana, di seta a 
messer Otto. Botti de' Rossi condotte a Golor- 
no ripiene di vino de’ Rossi, raccolto da Ms. 
Otto. 

Veneti e Fiorentini col Legato di Bologna 
a Parma per la tregua con Otto. I Rossi man- 
davano Francesco da Ubana. Tregua pubblica- 
ta tra Otto, Collegati, e Pietro Rossi, dagli 
undici Settembre a tutto Marzo, qualora fosse 
piaciuto. Varie femmine detenute nel Settem- 
bre , onde avessero manifestato le cose nasco- 
ste. Furono molti spogliati de’ Beneiizii, di 
Canonicati, di Possessi, case ed orti de’ Rossi , 
e dati ad altre squadre. 

Ordine delli 7 Sett. che tutti li contadini, 
cittadini, e soldati a piedi, ed a cavallo, che 
avessero avuto fante o grande, o piccolo, aves- 
sero dovuto per tutto il giorno enunciato , 
sotto pena di forca e perdita di roba, pre- 
sentarlo a Pietro di Vìanino e che tutti quelli 
ohe passavano li 5 anni , fossero stati carcerati 
e quelli di sotto a 5 anni avessero dovuto 
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dare sigurtà di presentarsi al suddetto, Pietro. 
Parma impegnI^^ dal Duca di Milano ,per.. <Jo,j 
mila fiorini ad Otto ,qoq copdiziueei> oho ^ re- 
stituendo la somma,, ,(osse libera ^ che in qqeN. 
l’anno dovea guardarsi a sue spese. Bandiera. 
oittadinMCa spedita, a| 1 »' porta apertia^a ousto* 
dirsi di otto, in otto giorni.. La goardia, dur^, 
sino al ,1407 ai primi, di jQitobre, , r;. 

Tregua tra’ Rossi, , e Terzi qoo patto,,, che 
nìuno, o cittadmo,^o contadipo duV I^oss'i do-, 
vesso, stare ,Iootano dalla Città 1.0 Cas|eUa do?, 
Terzi, sotto pena de|laivita, e che, nqn ave^r 
sero potuto^ vender^ la sue case io, Città, e 
nel, Vescovato. Ma la, tregua 4 urb ppcp,-o 
Vendemmia intorno alla Città per tm;mjglioi 
la Sett. Tutte le uve condotte a MesseifiPUp. 

Madonna Orsina, moglie di ,li^esser^,0tt0l.ifv 
Parma. Smontava in Vescovato.,,, ig. detto, la 
torre di S. Martino .bruciata dagli aderenti ;ai 
Rossi col campanooe-, ag .Sette^bije .Castello; 
di Moledello preso da Otto con bombarde,. , 
I., Ottobre. Tregua tra Messer,ptto, Rolando 
Pallavìcino, e Borgo San Donnino collegati, a 
tutto Gennaio. , ■ » ; 

. ‘"'i ; > . j I 

Incanto dei dazi, di Parma per 6^ piesi.,Otto 
con .sua brigala a Carpi., Il, Mpd^esetjSapcbeg- 
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giato. Grandi prede con aoo prigioni condotti 
a Parma. Clemente Rosai, padre di Pietro ed 
Agostino Rossi. Pietro propagatore de* Rossi 
di Bitonto, ed Agostino mancato senza succes- 
sione. 

Allt iS Ottobre nsciVa ordine del Vianìno, 
che tatto le maritate, vecchie e zitelle de* 
Rossi avessero dovuto evacuare la Città, e 
starne lungi un miglio, sotto pena di forca, 
estesa ai recettatorì con perdita di roba, io 
squassi di corda a chi avesse portato ambasciate 
ai Rossi, e taglio della lingua con accordare 
io fiorini all* accusatore , e proibito sotto pena 
di condurre, o far condurre roba de* Rossi 
fuori di Parma. 

ao Ottobre. Acqua del canale della Comune 
venne in Parma. 

Morte della Onchessa di Milano in Monza. 

Guido Torello, Maresciallo di Otto a Man- 
tova per li Veneziani con 3oo lancie, e aoo 

Ai aS Ottobre emanavasi grida di Pietro 
Vianino di dare inscritta alla Banca la roba, 
che avevano in casa de' Rossi sotto pena di 
loo fiorini, e 6 mesi di prigionia. 

So Messer Otto a Venezia con a6o lancie. 
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Luogoteaentfl in Parma Metter Antonio Ter- 
zo, Metter Giberto San vitale con guardia di 
400 pedoni. 

Eltcretcenza del Parma. Rovina di 40 Brac- 
cia del Ponte di Santa Cecilia detto della 
Permetta, o ponte de* Salarii di Parma. Etcre- 
tcenza tale non veduta da cento e più anni. 

Alli 4 Novembre Ottone col Signor di Man- 
tova e Metter Giacomo Del verme nel Cremo* 
nete. Prede e prigioni. 

IO. Tornava Giacomo Botto da Venezia a 
Felino per dare l' attalto a Parma con 3o lan- 
cio e laoo pedoni. Tutta la Città in arme. 
Tempi infelici e di orrore ! 

j I. Condanna al fuoco di tre femmine in 
nna catella , legate ad una colonna con catene 
al collo per aver portate robe, ed ambaaciate 
ai Rotti fuori di Parma. Otto pure condotte 
in Parma trovate fuori di porta S. Leonardo, 
ove il Vetcovo voleva dare l’ attalto. 

Guardia di notte in Piazza, ed alle mura 
di 5oo penone. 

i3 Novembre. Tutte le femmine de* Rotti 
dovevano nella giornata lasciar Parma tgom- 
bra. Pena di forca a chi contravveniva. 
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iG. Allarme (li tutta* la Città per la nuova 
ohe i Rossi erano venati a Castello con suo- 
no (li campane del popolo. Falso rumore! 

30. Leonardo Rossi sotto Parma con i5oo 
pedoni, e i5o cavalli per dare la scalata. Non 
si fece COSI alcuna. Il Vescovo col detto Leo- 
nardo andò ad Altare. 

Chiuse le Chiese. Non si celebrò. Non si 
udì suono di campane, nè furono aperte le 
botteghe. 

a5. Otto a Parma con aoo cavalli. Tentativo 
inutile del Rossi per introdurvi li suoi. Prov* 
visione di Otto trattenuta da quelli di Porpo- 
rano. Conduttori lasciati in libertà. Spediti da 
Otto 5o fanti, predarono bestiame e fecero 6 
prigioni, non avendo volato restituire il mal 
preso. 

Mancava il sale grosso. Prigionieri morti di 
fame 5o.' Sepolti in San Vitale, San Pietro, 
e San Sepolcro. Tutto era deserto e rovina. 
Non vi era ragione nè giustizia. Quàl confron- 
to di questo secolo col nostro secolo di civiliz- 
zazione? 

Facoltà accordata ai feriti, ed ai ‘Cavalieri 
di prendere contadini e cittadini de’ Rossi per 
rendere la pariglia de' danni dati da questi. 
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5 e 6 Decembre. Corsa di Otto ai Castelli 
de’ Rossi, imprigionando e rubando bestie con- 
dotte in Parma. 

12 detto. Partiva la Badessa di S. Paulo con 
tre carra di robe, e suore per Madregolo. Il 
fratello di lei privato della Badia di S. Polo. 
Fidata a Giberto Terzi. 

i6 detto. Quelli,' ohe avevano pagata la ta- 
glia dovevano uscire dalla Città: i5 giorni 
prescritti ai morosi. Ritardando dover essere 
tagliati a pezzi e gettati nel Parma. 5oo de’ 
Rossi trovati in Parma. Cosi da nota presen- 
tata ad Otto. 

Gerardo e Galeazzo da Corregia collegati 
contro del Terzi. Rer. Italie. Tom. XVIII. 

Pontremoli superiore protetta da Pietro Ros- 
si. L'inferiore da Luca Fieschi, che assediava 
-Crondola presidiata dal Rossi. Da Felino aveva 
spedito 400 cavalli e 3oo fanti dati da Cabrino 
Fondolo, Sig. di Cremona. Sconfitti dal Fieschi 
con morte di Antonio Rossi. Fatti prigioni 35o 
cavalli, e i5o fanti. Molti uccisi. Altri feriti. 

Bonaventura Rossi accenna il fatto favore- 
vole ai Rossi. Vedansi i nostri giorni Apuani. 

Filippo Maria, Padrone di Parma. Espulsi 
i Russi. 
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i4o5. Gio. Lalatta, Podestà di Reggio, e 
Capitano del Popolo. 

Ai primi di Gennaio , otto Anziani della 
Bailia cosi detti, 4 della squadra de’ Terzi, 
A. Sanvitale, e due PailaTicini. I Terzi al ca- 
stello di Aliare con cavalli e pedoni. Vi furono 
dei feriti da ambe le parti. Presa di copioso 
bestiame. Arse le case del Castello. 

Pietro, Galeazzo, Gherardo, e Giberto di Gi- 
berto Corregia aderenti a Nicolò di EUte ap- 
provano la lega fatta dal Cardinal Cossa. An> 
chivio Estense. 

Porporauo, Aliare, Panocchia e Vigatto de- 
vastate dalle milizie de’ Terzi. 

Guardia diurna e notturna da porta Cristi- 
na al ponto d’ Enza fatta dai villani. Tregua 
tra Otto e Gherardo da Corregia nell’Ottobre. 

Chiesa e Castel di Mammiano atterrati da 
Pietro da Vianino con cavalieri e pedoni. 9 
Maggio. 

Borgo S. Donnino fornito dal Duca di Milano. 

Tregua per tutto il mese di Giugno fra Otto 
ed i nobili de’ Rossi. 

AA. Festa di S. Bovo. Gonfalone dell’ arti e 
de’ mestieri. Concorso di Artegiani in memoria 
della fuga da Parma di Pietro Rossi. Era com- 
pito 1' anno dell’ espulsione de’ Rossi. 
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Efpain della squadra Rossi non dovevano 
venire in Città e distretto Parmense sotto pena 
di prigionia e di taglia. 

Giberto Sanvitale a Fontanellato per passare 
Podestà a Piacenza, ove entrava li 8 Giugno. 
Essendovi in quella Città gnerra civile tra’ 
nobili, interponevasi a favore degli Scoti, Fre* 
gosi e Fontana. Distoglieva Otto dall’ assedio 
di quella. La seconda squadra era di Sanvitale. 

Soldati e guastatori mandati a spianare le 
Castella di Altare e di Porporano. Prosciutto 
la fossa di S. Benedetto a porta Bologna per 
assestare la nave dei Naviglio in fossa, aperta 
al Cornocchio. 

Preso Luigi Scoto, capo della sedizione di 
Piacenza. Carcerati a Reggio molti cittadini, e 
cinque gentiluomini pure furono presi in Pia- 
cenza. 

1 Fontana percorrevano Valle di Tìdone d’or- 
dine di Mener Otto. Corse alle Castella de’ 
Scoti. .Rubati Sooo capi di bestie condotte in 
Piacenza. 14 mila fiorini pagati dai Piacentini 
ad Otto. Stipendiavano ogni mese 100 lande, 
e 100 pedoni per guardie di Piacenza. 

Prede e prigioni fatti a Borgo S. Donnino 
da Gio. de’ Terzi. 
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Matteo Carisiimi della sqnadra Rossa appic- 
cato io piazza d’ordine di Pietro da Vianino. 
Era stato preso inavvertentemente a Vicomero. 

.Rocca di Fiesco tenuta a nome del Duca 
di Milano occupata li undici Luglio da Gia- 
como Gua macia, Gio. Massa e tre compagni. 

i4* Mossa del Terzo col campo per pren- 
dere Borgo S. Donnino. 

Bombarde, polrere e monizione di pane a 
Parma. 

i6. i8. Mandate da Parma molte carra di 
pietre grosse, loo gnastadorì, aoo scale a 
pinoli. 

Otto per via di Grida faceva sapere, che 
avrebbe ritenuti come suoi quelli, che lo aves- 
sero seguito per due giorni. 

Mossi 334 col pennone del Popolo, e sei 
Contestabili; partirono li ai Luglio. 

a8 Carra dì bombarde spedite, e 14 carra 
di scale, mangano da Parma al Borgo. 8 mila 
soldati accampati. Pedoni di Parma e Reggio, 
e loro Vescovati mntavansi ogni 6 giorni. Scor- 
rerle fatte da Otto, a8 Loglio, alle Castella 
dì Rolando Pallavicini, Consigliere secreto de* 
Borghigiani. Produssero grande bottino. Valore 
del grano lire a. 10 lo staio. 
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Ordine di andare fuori di porta Sauta Croce 
alle ore 5. 

8. Agosto- Suono di trombe e campane. Alle 
ore otto della notte aperta la porta. Cittadini 
armati con aoo oarra d’ arme e vettovaglie al 
Borgo con loo guastadori, e 400 aacie. Armi 
Pallavicine cancellate dai Ghibellini. Quelle 
di Otto sostituite. 

Morte alli 10 Agosto di Madonna Margarita, 
madre dì Otto. Sepolta alle S di notte in casa 
de’ Frati Minori. 

i5 Ag. aoo scale da Cantère di braccia 18 
di lunghezza per la scalata dì Borgo S. Don- 
nino. Condotta una manganella. Balista, o 
tormentum de’ latini. 

16. Giornaliera spedizione di Otto a Castel 
Scipione, Tabiano, Bargone e Solignano. 

a8 Agosto. Morte di Madonna Orsini, mo- 
glie di Otto a Castel nuovo. 

a Settembre. Tregua tra Otto, e Rossi a 
tutto Novembre. 

9 Settembre. Taglia di 3oo fiorini ai citta- 
dini di Parma per pagare li soldati, che ave- 
vano preso il Rosso di Santino. Fatto in quat- 
tro parti; una fu posta a Santa Croce, la se- 
conda a porta nuova, la terza a S. Michele, 
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e la quarta a porta Bologna. So auastini parte 
decapitati, e parte brndati in Ghiaia. Inceo- 
dìarii. 

li. Caaalmaggiore presa dal Castellano di 
Colorno. Fornita per Messer Otto. i8 prigioni 
a Panna condotti. 

Scaramnccia. Morti e feriti da ambe le parti 
di Otto, e Borghesi. 

ao. Bastia di Castiglione alia distanza di 3 
miglia da Borgo. Fatta da Otto, ed altra presso 
Borgo vicino a casa Cabiola. 

Prestito per compra di ottomila staia di fra* 
mento per la Comune a Venezia. 

Rimosso il campo da Borgo. 3o detto Ottone 
fu a Parma. Divisa l’armata tra la Bastia di 
Castiglione, Firenzuola e Castelnuovo. 

I. Ottobre. Otto a Reggio ed al Borgo. A. 
Reggio sposava Francesca figlia di Carlo Fo- 
gliani. 

Suo ingresso in Parma. Donativi offerti dal 
Popolo. Corte bandita in Vescovato per otto 
giorni. Feste universali. 

8 Ottobre. Castello di Castrìgnano preso da 
Pietro da Borgo, Castellano di Guardasonc. 

3i. Esequie per la prima moglie di Otto, e 
per la madre nella Chiesa de’ Frati Minori. 
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Gran concorso. Cera, Preti e Croci. Snono di 
campane. 

Otto, Carlo Fogliani, Conte G nido Boiardo 
di Robiera a Parma. 

I. Norembre. Cancellato il Vescovo Jacopo 
Rossi, stato Vesc. di Verona, di Lana, e Ar- 
civescovo di Napoli, con Pietro, dai Palazzo, 
ov* erano pioti appiccati per un piede. 

Tolta la toriicina di piazza presso la cam- 
pana. Cavalcata di Otto e Carlo Fogiiani a 
Firenzuola, e divisione delle Castella. Otto, 
Giacomo e Gìoannì riconobbero le loro pro- 
prietà. Armi della lega pinta io Palazzo. Col- 
legati erano Veneti, Marchese di Ferrara, Si- 
gnori di Mantova, Otto, e Carlo Fogiiani. 

io. Novemb. Fabbrica del Castello di monte 
Palerò del Vescovo Rossi. 

Verona davasi ai Veneziani. 

1406. In quest’ anno, venato il Duca di Mi- 
lano a patto con Otto, cedette Parma e Bre- 
scello ed altri luoghi. Confermava a Guido 
Torelli Monteohiarugolo e Guastalla. 

> 6. Gennaio. Tre traditori di Giacomo Terzi 
appiccati presso il Castello di Paviano per ten- 
tativo di togliergli il Castello e darlo a Mes- 
ser Giacomo Rossi. , 
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Nel Febbraio tregua tra Terzi , Rossi e Pal- 
lavicini. Pubblicata ai i 8 detto mese. 

ao. Tregua biennale tra Otto, e Giacomo 
Rossi, ed aderenti. Non fu fatta festa. Rossi 
non entrarono in Parma. Tremila fiorini pre- 
stati. Soo tra Cittadini e Clero. 

i 3 Aprile. Piacenza esposta al sacco da Otto. 
Perdita di loo persone. Case di Luigi Otto 
bruciate. Messer Antonio Balestraocio entrava 
in Piacenza con parte della brigata di Facino 
Cane. • ’ . ' 

1 3 . •Carcerati d'ordine di Otto. Messer Be- 
nedetto Zoboli, Antonmaria, e Guglielmauo 
con altri due, tutti e quattro figli di Bene- 
detto per non aver voluto prMtar danari ad 
Otto. ■ ' 

24* Cabrino, Fondolo in Parma: il giorno 
dopo a Reggio. Fondolo, capo Guelfo. 

a Giugno. La guardia doveasi trasferire alla 
parte «li qua dall'acqua ai due tocchi della cam- 
pana, ed a certi torricini nella. ghiaia. 

25 . Porta nuova . di fuora del Castello di 
faccia a Sant' Agnese, aperta. Chiusa nel Lu- 
glio, e riaperta li S Decembre. 

- 24 Luglio'. Otto a Casal Mattone, Trina, e 
Viadana con 3 o cavalli. AUi 10‘AgcMSto bruciò 
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molte case. Spediti li iS Agosto aoo laToratori 
del Vescovo a fare la fossa alla Cadè. ' 

Otto li 1 X Settembre occupata Bastia di 
Serravalle di notte da Messer Otto, che la 
derubava ed ardeva. Prigioni e bottino. 

Il Duca di Milano agli ii di Ottobre face* 
va dono ad Otto dell' arme, e lo creava Con* 
te di Reggio. Nella gabbia di legno in piazza 
collocata sopra la loggia, vi fu racchiuso un 
giovane, che aveva derubato ed ucciso 3 mer- 
canti. Condotto sopra di nu* asina volto alla 
groppa, carico di catene. Sei soldi di pane al 
giorno, e due bottiglie d’ acqua. Posto, alcuni 
giorni dopo, in altra gabbia, morì. 

Nel^ Novembre Messer Leonardo Rossi avea 
levato il Castello di S. Secondo ai fratelli Pie- 
tro e Giacomo Vescovo, Rossi. Alli io ricupe- 
rato coll’ aiuto de' Terzi. 

Nascita ad Otto di un figlio 6 Decembre. 
Detto Nioolò-Carlo. Grandi feste e suono di 
campane. La Comune col Gonfalone ed arti 
a San Nicolò. Libertà ai prigioni di Parma, 
Reggio, e sue Castella. 

Battesimo nel Natale. Invito di vari com- 
padri di Messer Otte. Vescovo di Trento , Duca 
di Milano, Ugolotto, ed il Vescovo Rossi, Mar- 
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che«e di Ferrara, Signore di Mantova , Carlo 
Malatetta da Rimioi, Comune dì Venezia, Mes- 
ser Giacomo del Verme , e Cardinal di Bologna. 

Compartimento della diviaione dì Otto nelle 
Ville a spese della Comune. Contadini della 
squadra Pallavicins giuravano in mano dì Lan> 
cellotto Paìsana d’ Este, Podestà. 

La Francia al principio di quest’anno toglie* 
vasi all’ ubbidienza di Benedetto XIII. Pisa as- 
sediata dai Fiorentini. Se ne rendevano Padroni. 

Restituito il prestito li i5 Aprile, fatto li 
>5 Gennaio, ed era di tremila fiorini pe’ sol- 
dati ohe andavano a Milano con Otto. 

Otto a Brescia eon 83o persóne 19 Febbr. 
di notte per trovare Pandolfo Malatelta da 
Rimini, a Cremona, a Milano', ed al Castello 
di Trezzo. 

Ottone Terzi alli 3 Marzo dava retta a Fa- 
cino 'Cane sul Pavese. Faceva prigioni 1800 
cavalli con 140 capi. Gran bottino. Pavia ri- 
tenuta in Signoria dal Conte. Feste per tre 
giorni con processioni. Festa degli artisti per 
otto giorni. In libertà li prigioni. 

Alli 6 Marzo. Torrioella in piazza presso la 
campana. Carro condottò con trombe. Impic- 
cato ed arso per ordine di Pietro da Vianino 
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pet diapattc^ di Facino Carie, tòe dicriva ohe 
vi avrebbe arrostite im Panfle^nò^ 

Venerdì Sento a5 Marzo. 

Entrava Otto in Milano con la brigata. 3 , 
Apvile. 

• Danaro del Biscione del valore di un Im- 
periale. Pioggia daUi 7 Aprile, alB s6 Maggio. 
Allavioni. Baatie fatte a Rosenna, èd a Rossa- 
nella da Otto per accordo oon Salasse da Co- 
senza. 1 Giugno. Otto a Borgo Sm Donninoi 
Preda di bestiame 8 dettri^ Assedio della torre 
di Rolando Pallavioino presso Taro. 

Cittadini di Paraao e gente del Vescovato 
con ronobe per fave fascine ad empire le fosse 
della torre snddettà d* ordine di Otto. 19^ 

La Torre cedeva. Era detta Gastél Guelfo. 
Festa di Campane. Mura del Castello piate. 
Quantità di asse, calcina per risaircire la torre. 

a«. Ogni cittadino, ed ogni contadino do- 
vea mandare un nomo per famiglià , come pure 
ehi aveva cura per condarre grano intorno a 
Borgo per trasportarlo alla Città, 0 Castella 
di Parma. Bottino riservato a chi lo prendeva. 

34 Giugno. Richiamo per uMsidire a Messer 
Otto. Impiegati fuori dello Stato dovevauO tor- 
nar alla Patria sotto pena di bando. 
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3i. Bombarde «d eiercito aotto Scipione. Co- 
deTi li ] 7 Lngl. Restitnito a Pietro dì Scipione. 

Otto alli a6 Loglio partiva per la Castelli- 
na. Ài a Borgo ohe otteneva ‘ il giorno do- 
po. Restitoita Cortemaggiore a Rolando Pal- 
lavicino. ' 

Pietro e Gherardo, e Galano con Giberto 
figli di Giberto di Giberto si dichiaravano ade- 
renti a Nicolò d’Este, ohe prometteva onore- 
voli condiaioni. 

i4 Àg. Otto da Parma a Reggio con Cavalli. 
Ingreuo nella Mirandola. Prigioni e bottino. 

Estimo per le vicinanze a motivo della iàb- 
brica di Castel Guelfo. Otto a Borgo S. Don- 
nino a pranzo. Nuova dell’ acquisto di Piacen- 
za fatto da Otto pel Duca di Milano. Esposta 
al sacco. 

Consiglio di 5oo cittadini. Decisione della 
paga de’ Contestabili, per le guardie delle por- 
te, e cosi liberati li cittadini, che avevano 
servito 3 anni e giorni aa. Mata de’ Soldati 
pagati da Otto, e metà col prodotto della ma- 
cina. Soldi sei pagavansi per ogni staio di fru- 
mento, o di spelta. 

11 Vescovo Rossi faceva ardere Case e Biade 
di Pannocchia e di Panano. 
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S. Sflcoodo •sMdiau'J dai > Roui. iRebdbVan 
àlli lO'deo. Lattila resa dai loro più nobile 
e più bella. / J ; J «.'I 

' Cittadini Parmensi creati Cittadini di Reg- 
gio. Strani, de’ 9 dee. Originale nell’ÀrobiytQ 
segreto della Comnne di Parma. Ne possedia- 
mo copia. 

Cittadini di Reggio creati Cittadini Parmensi 
19 Dee. - ' c / ' 

1408. Giberto e Galasso collegati del Mar- 
chese d’ Este contro Ottone Terzi. Script, rer. 
Italie. Tom. XI. col. 98. Tom. XVI Ih col. 
1071. 

Grida di Pietro da Vianino So Genn. ohe 
tutti quelli della squadra Rossi venuti ad abi- 
tare in Parma da nn mese sotto pena di forca 
avessero dovuto sloggiare. , 

Giostra di messer Otto in Piazza. Durò 5 
ore. Molti furono travagliati S Febb. , . 

i 3 Marzo lega contro di Otto. < 

Otto a Carena. Resa della Bastia di S. An- 
drea. 

4 Apr. Carlo Friano partiva per S. Secondo. 
11 giorno dopo in Parma con Pietro Rossi incon- 
trato da Otto. Li 14 Otto era a Reggio. Guerra 
col Marchese di Ferrara. Corse fino alle porte 
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dà Modena. Oaèrino Fondole Sigtioe £ Grc- 
mons %9 Apr. in conpagnia dal Galeotti pel 
Po contro le Torrìcelle. Brooiò varie caia. 

I. Magi^. Lega con Facino Cane. Caetel 
Ricò di Gio. Manfreddi avmto da Otto. 

aa. Festa di 8. Bovo, anno qaieto dalPe- 
spuUione da Parma de’ Rossi. 

Otto a Poviglio per iapianare Hi Castello. 
Non avendo Giacomo del Verme pagatogli 
quanto il Duca gli doveva a tinHo di stipen- 
dio. s3 Loglio. Cabrino Fondolo aiutato da Ro- 
lando Pallavicino toglieva Bastia di Castiglio- 
ne al Terzi. 

Li Cittadini di Borgo come ami» di Rolan- 
do Pallavicino confinari in Parma. Decapitati 
d’ordine di Ottone io in Parma. m> in Reg- 
gio alli a6 Agosto. 

Presa £ Novara Ritta da Facino Cane. Ca- 
vallaro vestito in Parma per ia nuova Festa. 

Imprigionati quelli che Giacomo del Verme 
aveva mandato da Piacenza per avvelenare 
messer Otto, ed indurre alla fuga gli nomini 
d’arme con promessa di fiorini io per cadauno. 
Giacomo del Verme pinto per un piede su la 
colonna eretta in piazza verso il malcantone. 

Spianato il Castello di Makndriano da Otto. 
Era de’ Baratti i6 Settembre. 
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9. Ottobre coUetta del. clero e popolo per 
pegare li soldati. . 

Ottone alli io afirontara 1* esercito della lega 
vennto da Corregia a saccheggiare e rubare a 
Gasalpò, PorigUo, Boceto, Gastei Gnaltiero 
e Rìto. Bottino eoe soo prigioni e Cavalli in 
Parma. 

Giacomo Terzi prendeva Pietra Mogolana 
di Pietro Rosa. 

. 11 Daoato valeva B. 48. 

11 Fiorillo .... 8. 47. , : 

Il Pieherr .... S. 1. io. 

• Divisione tra Gregorio XII. e GaidiaalL Gre- 
gorio a Siena. Ladislao Re di Napoli a Roma. 

1^9. Gio. Franceaoo de' Panoiatìci di Pi- 
stoja. Podestà di Parma. 

3. Gennajo. Lazarino Varsi rompeva la tre- 
gna con Otto. Presa di varii prigioni. Pioto 
nel Palazzo del Capitano, al bordello, ed alle 
Taverne. Appiccato con nn piede alla forca. 

• Furono scelti Soo Parmegiani e 100 al Borgo 
S. Donnino { 4 Gennajo ). 

Cento Soldati a Rosnena, e Soo a Parma. 
Soggiorno di a mesi. Cavo di fosse. 

Incendiate li dodici Febbraio le case di 
Poviglio,it£an Sisto, Moletole, e Fontanase 
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per oidfoefdi Oub,!dlceodoèi ohe:i Collegati 
TeDÌvano ad accamparsi a Povìgfio, ed a piao- 
tar«i<aaà bastita/I i '.;,. .(ìi i 
SpedtraDsiialU '3 Aprilei Ambasciatori Fio« 
reniihi 'àd Otto pe«-£nr pace con esso ed as-' 
soldtiro troppe contro del >Be. • ! ^ 

Giacomo Terzo prendeva il Castello del Bo- 
sco 'de* Rossi. Festa; ’’ 

lotaoto Otto a S. Secondo faceva arare tutte 
le semente del grano dai villani di Torrieella ^ 
Sissa, Palasone, Tre Casali, S. Qatrico con 
tutta la castellanza di Fontanellato. Minaccia 
di tasta a cbi'nod pagava dazi. Ceppo e man- 
naja > portata aliai campana di Piazza. 

Otto all’ oscuro del suo destino alle ore sei 
di notte a Reggio per trovarsi col Marchese 
di Ferrara su’ rastrelli di detta Città. 

Al Ponte di Magreda erangli tesi d^U ag- 
guati; L'esercito del Marchese' fn rottole si 
rifugiò nel Castello. Otto prese varj uomini 
di arme con Alberto Boschetto. Bottino e 400 
prigionieri. Falò. Festa di Campane in Parma. 

Malgrado de’ Boghi, ceppi che stringono le 
gambe sopra de' piedi per cui un uomo a 
grande stento può camminare , a3 individui 
del Marchese di Ferrara carcerati t^a 5 mesi 
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foggÌTano. Avando bacato il maro groaao del 
carcere Camanno alto più di ;6 braccia, 
traroDO nel canale della Cornane. Salirono sa* 
coppi ideila detta carcere, sa qaelli della do« 
gana, e con le scale di fané, e formate di 
lenzuola si lasciarono cadere a terra» Andati 
alla baltresca' dentro ponte di 'meazo, ed a 
quello della pietra e legate le scale con cin« 
gnola alla detta baltresoa calarono nel Parma, 
e si > recarono a Felino , previo legamento del« 
le due sentinelle della Baltresoa. < 

Fa dato il guasto al Castello e Villa di Felino,' 
e di Niviano de' Rossi con morte di molti. 

Vigilia di S. Boto (ai) Otto partiTa da Reg* 
gio per trasferirsi a Rubiera, onde parlamen- 
tare col Marchese di Ferrara. Grida della pace 
tra Otto e Cabrino Fondolo. Titoli di Ottone 
de* Terzi. Domimu Oth» de Terciù , Regiensis 
Comes, et Burgi S. Domnini Marchio. Tutti 
li prigioni foggiti da Felino, rientrati in Par- 
ma, andavano pe’ fatti loro. 

Si spargeva come alli 07 detto il Marchese 
Otto I alle ore ao andava a Rnbiera a confer- 
mare la pace col Marchese di Ferrara, e com- 
pagni con la sola spada. : Fa detto che Ottone 
avesse tentato alla vita di Nicolò d'Este, men- 
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gaerreggitTM col Daea di BKlano, e Sforsa 
da > Cotigoola pensò alla maniera di tagliere 
ogni questione. Idea vasi nn trattato di pece, 
o di tregua, e per la sottoscrizione fa listato 
un luogo tra Bubiera e Reggio detto Vaiverde. 
Portatoti Ottone alla distanza di nn miglio dal 
luogo indicato fu incontrato dal Marchese di 
Ferrara, e da Ugoccione de’ Contrarii con 
molta gente. Fn introdotto dentro a tre Roste 
su la strada di Rubiera. All’ improvviso ntei- 
Tono fuori li pedoni ascosi nel grano per im* 
pedire 1’ uscita dalle dette Roste , o Chiostre. 
Metter Otto stendendo la mano per porgerla 
al Marchese di Ferrara , fu dallo Sforza ferito 
con la spada nella spalla, e nel capo, peroni 
l’infelice gridò: Àbimèl Marobeso, compadre , 
io son tradito a questo modo? Preso allora , fa 
tagliato a pezzi, e Guido Torelli, e Pezzali e 
Gio. Ramponi, Cremonesi, ed altri compagni 
rimasero prigioni, condotti a Modena, ed Otto 
essendo stato posto sopra di una stuora venne 
appeso alla porta di Modena, e la testa fu dal 
Rossi collocata alla porta del Castello di Fe« 
lino. Ecco quale fu la tragica fine dì questo 
Individuo, che aveva cotanto travagliato la 
patria. 
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Eleonora Rotai < figlia di Ugolino fi.*>oimo- 
glio di Bertrando 3.° che era atato uooiao da 
Otto Terai privo di vita , gli eatraste eoo un 
pagnale il cuore , e lo morsicò. Da sii fatta 
azione desnnaero li Rossi la mezza donna, che 
tiene il pugnale in una mano, ed si eore nal>- 
l’altra, col motto — prò patria. Gio. Martine 
Sanvitale avea persuaso il popolo a ribellarsi 
ai Terzi, ed a sottomettersi al Marchese d’Esto» 
Giberto Sanvitale- orasi segnalato col salvare 
la vita a Pietro da Vianìno, ed ai suoi figli, 
che erano stati carcerati fnori di porta Santa 
Croce. Giacomo Terzi avendo adunato li Gt- 
tadini nel Palazzo Vescovile, ove poco prima 
era stato trasportato Nicolò ^ Otto e suo ni» 
poto per opera del Sanvitale, fu proclamato 
come tutore di Carlo, e nelle di lui mani fb 
prestato il giuramento. Carlo Fogliani di Reg- 
gio nella sua qualità di Avo materno dirige^ 
va gli afiari pel nipote ne’ ao giorni del suo ^ 
governo. . > 

Agnolo Sanvitale essendo stato spogliato do* 
anoi beni, questi passavano nelle mani di Sto» 
fano, essendo Bernardino morto alla battaglia 
della Giarola. Gio. Martino Sanvitale invitato 
a Bologna in occasione del passaggio di Alea» 
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•andrò V. di Candii di LumelUna. Carlo, fa 
condotto a Gnardasone» Acoaddero in questo 
tempo, al riferire delle storie, alcuni prodigi 
che referiamo semplicemente anco per servire 
alla (Varietà ideila materia. Il primo si fu, che 
in un ovo quadro da un ilato appariva una 
figura di uomoiferito con due. colpi da perso- 
ne. Secondariamente si disse, ^ che una cicogna 
sopra la Torre di Reggio avea mangiato uno 
de’ proprii parti avendo lasciato cadere gli 
altri. 

Frattanto usciva . una grida ohe all’ ora di 
Terza tntU la squadra de’ Beasi avesse dovuto 
uscire da Parma, por • trasferirsi ai auoiiOastelli 
ed a quelli de’ Collegati sotto pena di prigio- 
nia, non volendosi accordare vernn salvocon- 
dotto. 

Francesca Fogliani, moglie idi Otto, c la 
moglie di Giacomo con quella del Referonda- 
rio passavano a Guardasene . con molta roba. 
Castello di Noceto esposto al sacco con ordine 
di consegnarlo alla distruzione perche non fos- 
se ritornato nelle mani de’^ Rossi. Soggiacque 
alla distruzione insieme con, Carona,. 

Lorenzo Valìsnera partiva per Venezia, spe- 
ditovi da Giacomo Terzi, fratello di Otto, 
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e le chiavi erano poste a*'tutte>le porte' di 
Piazza. II campo del Maroheee di'Pefrèira e de* 
Collegati troTavaai al Castello di Mozzadella 
ed -a Pannocchia. Vi* stette "6 giornu Ven«e 
spedito da Venezia un messo, che portateti a 
messer Gioanni da Castiglione 'portò eon<il 
Terzi. Cento Cavalli al giorno * eraAo > mandati 
a dare il sacco. Alti la e i8 del mese di Giu-^- 
gno seguiva la consegna de' Cavalli armati , e 
de* pedoni in piazza ed in palazzo con grande 
timore de’ Cittadini.' ' ’ i"* •> 

11 Marchese intanto spianava Ì 1 Canale mag> 
giore ad oggetto che Parma mancasse di acqua. 
Compariva in Città Francesco Fosearo ( la 
Giugno) Giacomo e Gioaunino Terzi con la 
Cavalieri 'mandati da’ Veneti. Ai 17 seguiva 
la partenza del Foscari. Le porte furono ehin> 
se, tranne la Bolognese, zoo soldati destinati 
alla guardia notturna ‘in Piazza, e le mura 
erano guardate da 5 oo e più persone tra oit'> 
tadini e genti dì campagna sino alio spuntar 
del giorno. Eranvi 34 'deputati a porta S. Leo- 
nardo e verso il ponte di Attila, non permet- 
tendosi che veruno si fosse alle mora accostato. 

Per ordine dì Giacomo Terzi {17 Giugno*) 
800 Cittadini parte a cavallo, e parte a piedi 
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eoa lo stendardo segaivano il campo della 
Lega , eba da Pannocchia movendo verso Mo- 
dena si accampava a S. Polo, Reggiano. Il 
campo Parmense impedito dai Rossi non po- 
teva scaramuociare, nè battere il nemico. Esten- 
do collegati col Marchese voleano rendersi pa- 
droni di Guardasene. Ma vano riesci ogni 
tentativo. Piuttosto Pietro del Borgo, Capitano 
della Rocca, avendo latto prendere mold nemici, 
Inrono tagliati a peaei e 17 appiccati^ 4^^* 
mine e a fanciulli bruciati. 

Francesco Foscaro giunto a Reggio passava 
a Mozzadella. Abboccatosi col Marchese fece 
ritorno il giorno ao Giugno. Il Marchese spe- 
diva Luca Fiesco, e Nicolò da Spoleto man- 
dati da Parma ambasciatori al Re di Francia. 
Rimase il Foscaro. Giberto Sanvitale da Fon* 
tanellato veniva a Parma, ed avendo alle ore 
16 licenziato Giacomo Terzo tu la piazza io 
mandava con Dio. Antonio daCaciera proruppe 
in un grido dicendo: ,, viva il popolo „ con 
grande timore de* Soldati. AJlora Giberto a- 
vendo fatto coraggio a Gioanni Mal vicino, e 
ad altri ditte ,, non vi date malinconia, state 
queti: non vi movete, che vi assicuro non vi 
sarà movimento alcuno. ,, E coti accadde. Già- 


corno Torà ti ritirò ottlla CMtadelli dt porta 
onova con dÌTorti'iiOiMiin d' anno» 'Pòrta 'Bo^ 
logna, e qoeUa di S. Bdiefaele n atreaero, oGi^ 
berto comparra. ’ ' 

n Marchesa eha era accampate li ventitet 
alla Chiesa della Religione entrava destre por> 
ta S. Michele con Ogoccione de^ Gontram 
con troinhe e aoo cavalli gridando Viva U 
Marchese. „ la soldati tenevano le spade node 
in mano. Essendosi il Marchese fermato m Piaa- 
za movea al Vescovato: Ugoocione- alla casa 
di Pietro da Vianino, e Galeazzo daCorregia 
a casa pure di Giberto da Corregia. Farono 
le prigioni aperte, ed otto valigie del Marchese 
forono trasportate in Vescovato. La bandiera 
del Marchese fu posta sa le porto dì Bologna 
e di S. Michele. Pano e vino vendoto senza 
dazio, e le scrittore della Banca dedle bollette 
consegnate al fooco. ... 

Il Ponte di Callaria di qui dal Parma ftr 
reso al popolo, ed aperta la porta di 8. Michele. 
Parma guardata per i5 giorni dai Soldati del 
Marebese. Somma rranqoillitk regnava: la trt^ 
pa bene disciplinata, e tutto venivi pnotuaL 
mente pagato. 
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I Rotii oominciaTano a rìpatrìare e parte de’ 

Soldati del campo faceva aao ingresso in Città. 

Li %i Gennajo alle ore ai ebbe luogo un ge- 
nerale consiglio, e fnrono creati tre Stndacì 

per consonare ohiavi e bacchetta della Città ' 

di Parma al Marchese di Ferrara secondo lo | 

sdle. Furono eletti Cabrino Cernitore, Messer 
Gheraido Richelli e Pietro Bernero. | 

L’arme del Marchese fu sostituita a quella 
di Otto. Maino Strosai , Capiuno della Piazza i 

pel Marchese, il di cui, carreggio por combat- j 

toro era condotto con s8 carta di bombarde 
e pietre , casse di polvere , castellate di pane 
ed altro. 

La roocbetta di Donna Egidia fu battuta dal 
Ponte di capo di qui, cioè verso de’ Cantelli, 
e fu tutta bruciata. 1 5o uomini tornati da Reg- 
gio, e messer Gio. andò a Castel nuovo di là 
dall’ Enza ed a Montecchio, essendo seguita 
col Marchese la pace. 

II Capitano Sforza era venuto per combat- 
tere. Per parte del Capitano Stuffa usciva grida 
che li Cittadini, ed abitanti della campagna 
che avessero avuto qualunque roba de’ Terzi, 

avessero dovuto consegnarla. Altrettanto co- , 

maudavasi alla cavalleria e fanterìa. Quanto I 
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appartenera a Pietro 'da Vianinoi' fa 'saccheg- 
gìato da* GittadmL' ln< Salso bruciate case da' 
Villani. Furono riscbtn li daaj , tranne la ma- 
cina, per cui si pagava nn soldo. Tolte Tarmi 
de’ Terai. Bombardata Ròcca di porta nuova. 
Le bombarde arrivarono fino a porta San To- 

I 

maso. 

Consegnate alle fiamme 'case e biade di Pan- 
nocchia di Pariano’ e Vigono dal Rossi, Vesc. 
di Luna - Saraana,. Verona, ed Arcivescovo di 
Napoli, morto in Parma e sepolto in Duomo. 

La Rocchetta del ponte di Donna Gilia si 
arrendeva. Le' Bombarde tirate dalla Rocchetta 
fino al portone della Disciplina erano di pesi 
i4. 'Un Ufficiale Modenese era alle Bollette. 
Atterrato il muro di porta S. Francesco, ed 
eretto il ponte. Gerardo da Corregia entrava 
in Colomo, e quelli della Rocca bruciavano 
case e biade. I Castelli di Montecòhìo e Paria- 
no forniti pel Marchese di Ferrara. Fu fatta 
pace col Marchese da Messer Antonio e Gi- 
berto do* Terzi. Messer Antonio si recò a San- 
ta Croce, e la Rocca si rese all'Estense. 

Galazzino da Langhirano, e Mafieo del Fogo 
e Gioanni Malvioino detenuti nella Rocca di 
Santa Croce come parte della brigata del già 
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Ottone Terzi »< m«itre Gioansi eoa eoe pedo* 
ni devea venire iatéruo AlU Gite, ed entrare 
nella Gttadell», leTandoet a ramoret 
I .Castelli di Breaoello e di Caeal maggioro 
fernki dai Veneti. Mduete in eorM, mezzane. 
Piccone, Ottino e Novino. Sì appiccò il feoco 
dentro gli alloggiamenti dello Sforza alla Re- 
ligione, casa cosi detta dalla Nnnziata. Arso 
il dormitorio delie suore, ore due ne rimasero 
rittiflM, essendo orbe, Con perdita d’ armi , 
caralli ed altro a motivo del vesto impetuoso 
obe soffiava. II Marchese di Ferrara prendeva 
al suo servigio la esvalleria e fanteria dì Otto, 
ed era puntualmente pigata. I Castelli di Ga- 
strìgnano, e di Mataleto resi a Galeazzo di 
Gorregia. Gioenaì Pezzadega, Pistojese , Pode- 
stà in Parma pei Marchese sprovvisto di fanti 
o cavallL Ciò non ostante non gli mancò soe- 
oono, essendo alla Religiono per impedire eb» 
la Rocca dL porta nuova non fosse sovvenuta.- 
Veunero 106 £snti di Rolando Pallaviciao, 
80 de* Rossi, So di Azzo da Corregio e So di 
Giberto Sanvitale. Castel nuovo reodevasi ad 
Ugoccione de* Contrarìi, ed il Marchese en- 
trava nella Cittadella di porta nuova; dopo di 
che muovevasi alia volta di Reggio con 100^ 
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caTalli* Piegarono li Castelli di Rossena, di 
Casal Orcio, Bazano e Mootelungo. Fa innal- 
zata P aquila grande Estense. Funzioni io Chie- 
sa, e l’Àmdiaoono Simone d’ Enza recitò l'o- 
razione. La festa di Santa Maria Maddalena 
fa celebrata con li Gonfaloni per allegrezza 
della nuova Signoria. Richiamati Cittadini e 
iuornsciti. Restituzione di case. Forti restituiti 
e danni riparati. La cittadella di Reggio si ren- 
deva, e veniva fornita pel Marchese. Suono 
di Campane. Decapitati in carcere Gioanni 
Mal vicini, Galeazzo da Langherano e Galeazzo 
del Fogo. Si ricorreva ai prestiti per pagare 
le soldatesche di i5oo fiorini. Il Campo a Ma- 
dregolo, e morbo micidiale infestava le vici- 
nanze della Santissima Trinità. 

Pena di forca stabilita contro di chi non 
restituiva quanto apparteneva a Giacomo e 
Gioanni Terzo ed a Pietro di Vianino , a Carlo 
Fogliani ed a Messer Pietro da Bailone. Ob- 
bligo di presentarsi dentro la giornata. I libri 
d' estimo bruciati su la piazzetta , ed il banco 
delle Bollette forestiere fissato su la piazza al 
Cantone del Palazzo del Capitano. 

Correvano li 6 di Agosto; e lo Sforza era 
in Parma con caTalli e fanti. Veniva da Ga- 

i6 
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itelnaoTO nel Piacentino. Tu proibito (14 Ag. ) 
ai villani di venire in Parma. Comparve Gia- 
como Bangone, Lnogotenente del Marchese, 
che smontava al Vescovato. Gio.' Terzi correva 
con i 5 o cavalli nelle vigne di Co* di Ponte. 
Prese 60 paja di Buoi; fece prigioni, e quindi 
si ritirò a Castel Guelfo. Ugoccione Contrarli 
assediava Gnardaaone, che avea cominciato a 
bombardare. Gioanni Terzi, partitosi da Borgo 
S. Donnino, entrava nel Castello di Golorno. 
La rocca era tenuta pe’ Veneti. Prigioni, e 
preda di bestie grosse e minute fatta a San 
Martino de’ Bocci. Ugoccione lo prendea pel 
Marchese di Ferrara. Da Parma a S. Secondo 
ne giva, e tagliata la strada a Gioanni Terzi, 
gli toglieva il bottino. La grida intanto im- 
poneva di stare pronti per assediare Colorno; 
ma si desistette, avendo detto che li Veneti 
lo ritenevano. 11 Ottobre. Corsa a Sorbolo, 
Contensone, Enzano, Bestagne, Frassinara, Ra- 
vadese. Pizzolese, Petra Baldana e S. Andrea. 
Tutto era depredato. 

Gio. Terzi imprigionato da Alberto Scoto suo 
Cognato, e Castel Guelfo soggetto all'assedio. 

Alli 21 Ottobre furono spediti 4 ^ogg^^ti a 
Ferrara a motivo della guerra di Colorno, e 
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di Castel Guelfo. Il presidio correva ogni gior- 
no fino alle porte, ed i Soldati di Colorno tino 
a Chiozzola facevano prigioni e bottino. 

Cittadini che avevano beni soggetti a Co- 
lorno richiamati con le robe in città tino alla 
presa del Castello sotto pena della Carcere. 
Fu fatta corsa da’ soldati di Colorno fino a S. 
Vitale de' Monaci. Alberto Scoto rendevasi 
padrone di Fiorenznola. Carcerato Giacomo Ter- 
zi con i8 persone. Feste ed allegrezze. Rolando 
Pallavicino toglieva Borgo San Donnino ai 
Terzi ai aS Ottobre. Feste in Parma. 

Furono presi lao cavalli di Bartolomeo del 
Re mandati a soccorso del Borgo S. Donnino. 

Tizzano e Baione in potere de’Fieschi che 
ritennero per sè. Giacomo da Lugagnano con- 
dannato alla carcere, dovendo essere decapitato. 

Antonio, Giberto e Gioanni de’ Terzi im- 
prigionati da Gabrino Fondolo. Pietro da Via- 
nino condotto a Fiorenznola. Terribile terre- 
moto che recava grandi danni (i5 Novembre). 
Il March. Nicolò d' Eate, Vicario generale della 
Città di Parma per il Sacro Romano Impero. 

Alli 20 Novembre seguiva la presa di Tor- 
ricella e di Sissa. Tregua tra’ Reggenti del 
Marchese e Nicola da Piazza, Castellano di Co- 
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loroo, e di Castel Guelfo per ao giorai. Ca- 
stel di Borgo San Donoino fornito per Rolando 
Pallavicino. I Colornesi, avendo fatto una cor- 
sa fino a Sorbolo, facevano cinque prigioni e 
prendevano tre cavalli. a5 Dicembre. 

11 Castello Matricolo, o Madregolo dato dal 
Marchese d'Este ai Sanvitale. 

i4io. 11 taglio della legna proibito sotto pe- 
na di loo marchesani. Nigrino, che per anni 

aveva fatto 1* assassino di strada ed avea uc- 
ciso 56 persone, sili 6 Febbrajo trascinato al 
Ponte d’Enza, fu ivi decapitato. Tregua tra* 
Rettori dì Panna e Nicolò Piazza Castellano 
dì Colorno per la giorni. Gran gelo. Contagio. 
Cola tagliata a Pietro di Vianino in carcere. 

Castel Guelfo finito pel Marchese. Tregua 
di un anno col Castellano di Colorno. Furono 
rilasciati 54 prigioni Colornesi. 

19 Maggio. Promosso al Pontificato il Car- 
dinal Cosso. Si disse Gioanni XXIII. 

Castrignano preso ai Corregeschi dai Rossi. 
Morbo per due mesi nel borgo del Vescovo , 
Borgo Strinato, ed a Co* di Ponte. Molti fug- 
girono da Parma. 

30 Luglio. Nebbia foltissima. Il morbo infie- 
rendo faceva perire la quarta parte della po- 
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polaztone. Penetrò nelle ville. Fioriva Antonio 
del Ferro, Caroaldolense, Abbate Generale e 
Vescovo eletto di Ferrara. 

i4ii« Ornata la Cappella di S. Sebastiano 
in duomo. Offerta. Gioanni Sonoino prendeva 
moglie in età di ottanta anni, e ne aveva 
avuto sette. 

Preso Castello di Basìlicanova per opera de* 
Rossi. Ugoccione de* Contrarii in Parma. Al 
di là dell* Enza aveva i aoo Cavalieri , e aoo 
pedoni. Bottino e prigioni fatti da Ugoccione 
in agnato sotto Borgo San Donnino, di Rolando 
Pallavicino. Castellina dal medesimo assediata 
alli ai Luglio, e vi fa condotta una brìcolla. 
Si arrese agli la Agosto Ugoccione in Parma 
che era in rivolta a motivo de’ Palò sediziosi. 
Fioriva Giacomo de* Volpini, Parmense, Ar- 
cidiacono di Ravenna, ove introdusse il rito 
Romano. Statuti del Collegio de’ Giureconsul- 
ti. Castellina restituita al Pallavioino. 

Portoghesi sotto Gio. I. su le coste dell’A- 
frica. 

i4>i. Asciutto era il Parma nel Cennajo. 

a Febbraio. Privilegi de* Fiescfai confermati 
da Sigismondo Imperatore. Tre Ambasciatori 
per isquadra mandati a Ferrara per ottenere 
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licenza per aprire lo studio pubblico in Parma 
e per iscavare, ed accomodare il Naviglio pel 
trasporto della mercanzia sino a porta Bologna. 

Celebre Filippo della Pressa, Parmegiano, 
in Roma. Era Litterarun Apostolicarun Ab- 
hreviator. Cappellano del Cardinale Orsino e 
Beneficiato F.bdomàdario nella Cattedrale di 
Parma. Rogito di Andicolo Ripa, Cancelliere 
Vescovile. 

Il Vescovo Lesiense Frate Cioanni de' Greci, 
Comasco, Economo di Santa Maria Maddale> 
na in Parma, teneva ordinazione. Il Vescovo 
Cioanni Ruscone abitava in Borgo Rido. Fa- 
cino Cane me riva in Pavia. Ucciso il Duca di 
Milano. Portato in San Giorgio in Broleto. Vi 
stette due giorni. Fu fatta intimazione dal 
Vescovo di Parma ad istanza di Filippo della 
Pressa , Procuratore dell' Orsini, Cardinale, Àb> 
bate Commendatario di S. Genesio di Brescel- 
lo, ebe era della diocesi Parmense, per oggetto 
di quella Commenda. 11 benefìzio di Santa 
Maria Maddalena , a Aprile, fondato ed eretto 
da D. Simone do’ Gianfcrrari, Prevosto del 
Battistero ed Economo del Vescovo Ruscone 
nella Chiesa di S. Benedetto di Parma. Dis- 
posizione di Pietro Bazano. 
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Giorgio degli Oepinelli era Preoettore delle 
Case di Damiata della Città di Crenaoaa. 

La vedova di Faciao Cane sposata dal Daea 
di Milano. Gioanni Arcimboldi, Parmegiano, 
Dottore di leggi proclamava d' ordine PontiS- 
cio, del Marchese di Ferrara, Ugoccione Con» 
trarii, e dell’ Anzianato di Parma ohe a San 
Luca prossimo avrebbe avuto suo comincia- 
mento Io studio. Vi erano i a Dottori in Filo» 
so6a, Ragione Canonica, Civile, e Medicina. 
Festa di trombe e di Campane. 

Furono promulgati li statuti del Collegio de’ 
Giudici, e Priore fu dichiarato Gherardo Ra» 
chelli. Li Statnti furono ventilati da Cristo- 
foro Castiglioni, Simone d’Enza, Arcidiacono 
di Parma, Antonio Bernieri , Prevosto di Borgo 
San Donnino, e priore Dottor Pietro Bosio, 
Conte Palatino. Fino dal 1899 la Chiesa di 
San Damiano era. stata unita al Monastero di 
S. Quintino. Era di qua dall’ Enza. Rogito di 
Giacomo Bego. Il Cepulla riferisce una glorio- 
sa azione del nostro Prelato Ruscone in Leg« 
si quis , i cui rimettiamo i nostri Lettori. 

La di lui sorella Andreassa era maritata con 
Antonio Sanvitale. Gio. Ruscone fu Vescovo 
in tempi difficilissimi, come abbiamo veduto 
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dall’ espoiizione de’ fatti precedenti narrati in 
ancciote, che servono d’illnstraaioDe alle cose 
patrie, ed a quelle della Religione. Prudente 
ed imparziale. Essendosi il Monastero de* Ca« 
Donici di San Marco di Mantova detti della ve<v 
chia religione ridotto a pochi, Pnltimo Reli'* 
gioso provveduto di Chiesa dal Vescovo, erasi 
impossessato de’ beni del Monastero, e dal Ve- 
scovo per la rinunzia fattagli dal predetto Re- 
ligioso, e con breve Pontificio, uniti alla mensa 
Episcopale di Parma. La Congregazione di Man- 
tova facendo opposizione , il Marchese di Fer- 
rara, come Signore di Parma, scrisse la se- 
guente lettera al governo Parmense. 

Nicolaus Marchio Estensis. 

Dilecli nottri. Donee decisa futrit qumtio 
qua viget inter Dominum Episcopum Partnen^ 
sem et ordinem Sancii Marci de Mantua oc- 
casione Monasterii Religionis veteris de Par- 
ma, volumus, quod ontnes, et singulos introitue 
et recolatus dicti Monasterii sequestrarifaciatis 
vestro nomine penes personam idoneam et non 
suspectam faciendo ipsos describi ordinate. 

Ferraria quarto Junii MCOCCKII. 

A tergo ,, Regimini nostro Parma „ con 
Inventario appo noi esistente. 
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Mori Gio. Rasooni, fedele ù tuoi doTerì, 
ed attaccato alle cose della sua Chiesa li i3 
Settembre , come da rogito di Andreolo Ripa. 
Alcune memorie manoscritte* portavano che 
foMe stato deposto nel sotterraneo della sa- 
grestia vecchia , or passaggio ai Canonici > Con- 
sorziali e Cherioi inservienti. 11 sepolcro fu 
demolito. Resta memoria della sna pietà, e 
della sna beneficenza. I di Ini pregi sono epi- 
logati in questa gotica iscrizione portante so- 
vrapposto lo stemma Rusconi dì Como. 

Jscrizione. 

Religiotùs honos , procerum decus, inclytus heros 
Vrbis Cumanae Rusconum quem ttdit ortut. 

Alma tribus rutilo qui fUxuràne latta Joannet 
Aurea Parma Deum sanctos adolevit honores, 

Hic sUus est, aram arae, hot ceUbrtsque Penates 
Instituit sua mens: tic gazophilata sub annis 
Mille quatercentum bis sex super astra recessit 
Corpus in occasu Septembris et alma reUquit. 

Li la Settembre non si ponno chiamare oc- 
casus Septembrìt. Essendo sede vacante. L’Ar- 
cidiacono della Cattedrale e Vicario Capitolare 
conferiva la chiesa dì Solignsno a D. Filippo 
de* Puogelini. 
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Foadata, eretta e dotata Santa Maria de' 
Rondani nel Mezzano da Gnido Rondani. Mo- 
riva nel i4ia sul finire di Settembre. 

FRATE BERNARDO DA CARPI. XXXVII. 

Rogito del precitato Àndreolo Ripa, l’eatrat- 
to del quale è appo noi. Dice, che 
MCCCCXll. die XX. Octobris Indictione V. 

Dominus Simon de Entia Archidiaconus. 

D. Michael de Palmia. 

D. Vgolinm de Magrilghit. 

D. Jacobus de Vigo. 

D. Jacobus de Nizolinis. 

Omnes Canonici in sacris ordinibus consti- 
tuti Ecclesia Parmensis elegerunt Reverendum 
Dominum Bernardum de Carpo in Episcopum 
Parmensem. 

Actum in Capella Sonda Agatha prasenti- 
bus etc. e ne fa data parte a Papa Gioanni 
XXIII per l’approvazione. 

Minore Conventuale, Dottor insigne del 
Collegio deir Università di Bologna, Provin* 
ciale di Lombardia. Merita correzione l’Ughelli 
che accennava Frate Bernardo eletto nel i4>9- 

Alli a4 Ottobre cominciava lo stadio in Par- 
ma. Precedeva il suono della campana vecchia 
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ogni mattina, e gli acolari si trasferivano a 
casa de’ Frati Minori e Predicatori, alle re> 
spettive Bcnole. 

Il Marchese fa in Parma all! ao Novembre, 
e partiva il giorno aS. Del Vescovo, che era 
stato eletto, non si seppe l'approvazione, se 
non alti 5 Decerobre. 

Faceva sao ingresso in Parma il Cardinale 
detto Monsignor di Pisa. 

L'acqua del canale fallato avea cominciato 
a scorrere fio sotto al canale. Non era quella 
di Palude, ma del canale maggiore, che viene 
a depositare ed a correre per quello. L’acqua 
di Palù era forse dell’Abbate di Cavana. 

La Bolla Pontificia relativa allo stadio di 
Parma era uscita li i3 Decembre dell’anno 
precitato. 

Lettori dello studio, Omodei Milanese, Ni- 
colò Siciliano detto Abate Palermitano, Cristo- 
foro Castìglioni, Milanese, ed altri. 

i4>3. Alli 3 Marzo nella Cattedrale furono 
eretti tre grandi Tribunali per sedervi sopra. 
Li dottori stavano in tre panche divisi. Il più 
grande era in mezzo agli altri e si mettevano 
i libri avanti per leggere posti sopra de’ dot- 
tori stessi. 
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Nasceva Pier Maria Rossi Conte dì Bereeto , 
e Marchese di S. Secondo. 

Alii 4 Giugno. Esame di maestro Bartoiom- 
meo , Genovese, Laureato e Rettore di tntti li 
scolari dello stadio di Parma nelle sette arti. 
Bagordo e gran festa. Il Rettore vestito di scar- 
latto varado fu condotto con trombe per la Cit* 
tà. Appiccato un ladro fuori di porta S. Bene- 
detto, fu dato agli scolari per farne la notomia. 
Proibito il carreggio ed il lavoro nelle feste 
comandate e di gran divozione al Sabbato da 
nona sotto pena di soldi io Parraegiani. 

Fino dal primo Marzo era comparso Floriano 
Mezzo Nibla da Bologna, Podestà. Secondo lo 
Itile antico era vestito di bianco e rosso con 
sei donzelli armati a cavallo con bandiera in 
mano, arme dei Podestà e cavalli coperti, e 
tre cavalli armati con altri bardati con mazze 
in mano, e tre nomini con cimieri e divisa 
del Podestà e bandiera sopra del capo, con 
elmetto avanti, e sei somari con valigie. 

Centocinquanta Balestrieri partivano da Par- 
ma per Modena onde dar principio alla guerra 
ooatro de’ Bolognesi. Li a6 Giugno tornavano 
in Parma. Àlli aS Settembre passaggio di Car- 
dinali in Parma per Borgo San Donnino, ed 
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il %i faoeva suo iogresso io Panna per porta 
S. Michele Papa Gioanoi , ohe smontò al Ve- 
scorato essendo passato per piazza e per le 
Beccarie. 

Era stato incontrato fuori di Città da tutti 
gli Ufficiali con Carallarìa, e Cittadini a cs> 
Tallo. Assiso sopra bianco destriero, Testilo 
con paramento di Tellnto con 6 grossi bottoni 
di perle. Io capo area mitra lavorata di perle 
e pietre sotto Baldacchino di pallio dorato , 
foderato di Vajo, ohe portavano Dottori di 
legge Civile, Canonica, e di Medicina. 

Frecednto da un ombrello di zendado giallo 
e rosso sopra di lunga garsia, e sopra detto 
ombrello a foggia di padiglione un agnello di 
argento dorato. Seguivano la Cardinali, ed 
una mula bianca che portava sopra , una cassa 
deotro della quale vi era il Venerabile eoo 
quattro doppieri accesi accompagnato da Ar- 
civescovi e Vescovi. Io seguito movendo il 
Papa come sopra, venivano quattro bandiere 
di zendado rosso con chiavi di argento ed armi 
della Chiesa. Finalmente venivano il Signore 
di Mantova , Ugoccione de* Contrarli , ed il 
Conte Pietro del Bagno, Gentiluomini armati, 
Cavalleris, Scolari e Preti. Alloggio in casa 
de* Cittadini a spese della Comune. 
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Li a8 Settembre partiva il Pontefice, e pas- 
sando pel ponte di Callaria, fuori di porta 
Santa Croce, si trasferiva a Borgo S. Donni- 
no, ma non entrava dentro. Seguì il trabocco 
di sua carretta, che fu tenuto come un pre- 
sagio funesto. In (atti perdette il Pontificato. 

Ugoccìone Contrario con Bernardo della 
Scala, e Cavalleria del Marchese li 3 o Set- 
tembre in Panna dal ritorno dell* accompa- 
gnamento Pontificio. 

La Chiesa di S Agnese unita alli 17 Luglio 
a quella del Convento delle Monache di San 
Cristoforo. 

aS Settembru. Non potendo il Vescovo di 
Parma, che abitava nella vicinanza di S. Mar- 
tino de’ Zopellari, portarsi personalmente al 
Concilio di Costanza intimato da Papa Ciò. 
XXIII. con sua Bolla data - Laude II. Id. 
Decemb. Pontificatus sui anno IV. per essere 
impedito, col consenso de' Canonici, cioè di Si~ 
mone Enza, Arcidiacono, Marco de’ Scazoli , 
Prevosto, Gioanni degli Astemani, Michele 
Palmia, Armanno de’ Loschi ^ Antonio de* Ber- 
nieri, Ilario de’ Centoni, Giacomo Vico, e 
Giacomo de’ Bozzolini, fu per esso, eletto 
Galeazzo de' Crivelli, Milanese, Abbate de* 


Monaci Benedettini di S. Gioanni Vangelista 
di Parma e pel Clero Frate Gherardo de’Bo- 
jardì. Generale de' Ca'maldolensi. Ma alti io 
Novembre i4«4 essendo stato rivocato il Cri- 
velli f fu in ano luogo delegato 1’ Arcivescovo 
di Ravenna come da mandato. 

Il Veso. accordava Indulgenza ai Consorziali , 
o Congregazione della disciplina di porta nuova. 

Alli ai Decembre promosso alla Chiesa Cu- 
rata di Santa Brigida, giuspatronato Adighieri 
e di Bartolommeo de’ Carsi o Garzi, Baldassarre 
figlio di Antonio, si lagnò, che il suo prede- 
cessore Francesco de’ Buralli avesse rovinato 
la casa, e derubato alla Chiesa suddetta. La 
lagnanza fu portata al Vescovo. La parrocchia 
non serviva che a tre famiglie. 

Alli 19 Decembre Gio. a3 in Parma. Doge 
ristabilito dai Genovesi. Il Papa era in rotta 
con Ladislao, e veniva in Lombardia con Si- 
gismondo Imperatore. Contro di Ladislao ordi- 
nata la crociata. Gio. da Vignate, Signore di 
Piacenza. 11 Marchese di Mantova era tornato 
dall’ accompagnamento del Pontefice. ^1 Mar- 
chese d’ Este a Gerusalemme alla visita del 
S. Sepolcro con 40 Parmensi nobili che avea 
seco. Rossi dalle Sale, e Bajardi creati Cava- 
lieri nella Chiesa del Santo Sepolcro stesso. 
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1416. Laureato in dintto Canonioo Antonio 
de* Bernieri Parmegiano. Canonico della Cat- 
tedrale e Prevoito del Borgo San Donnino. 
Erano Lettori e del Collegio de’ Giudici Don- 
nino Garìinberti di Parma, e Ciò. Armmbol- 
di. In Parma vigebant studia gsneralia. Sant* 
Imero, Chieia curata. A titolo di patrimonio 
ordinavasi alla prima tonsura. Riservato al sn- 
diaoonato nel 1760. Bartolommeo Cantelli lan- 
reato in gius Civile 8 Ottobre. Li punti a dia- 
ontersi assegnati dal Vescovo. S. Francesco di 
Torricella nel Cremonese, diocesi di Parma 
conferita a D. Francesco Soperchi. 

Economo del Vescovo Simone de* Gianfer- 
rari , Prevosto del Battistero. Il Parroco di S. 
Donnino di Torricella era detto Priore. 

Convento e Chiesa della religione vecchia 
uniti al Vescovato di Parma. Frate Bernardo 
avea un sigillo ovale con quest* Epigrafe „ 5»- 
gillum Fr. Bernardi a Carpo Epi Parmensis 
et Comitis. Madonna sedente ool bambino a 
destra. Il Vescovo in ginocchio. Arme sotto la 
Madonna. Nicolò di Sicilia, Vie. generale. 

In quest* anno alli aa Febb. rifusa la cam- 
pana maggiore di S. Gio. Vangelista. Li 17 Di- 
cembre era stata rotta. Di pesi ira. Pietro 
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Fossi, Avvocato, Conte Palatino. Priore del Col- 
legio de* Ginreeonsulti. 

Ventilati li statuti dello stadio pnbblioo da 
Cristoforo Castigliooi, Simone d' Enza, Prevo- 
sto Bernieri, e Pietro Fossi. 

Signore di Parma e suo territorio Nicolò 
d’ Este. 

t." Marzo. Torneo. Premio, nn elmetto con 
40 danari di argento sopra, pel vincitore. 

aa Aprile. Morte di Biagio Pelacani di Costa- 
mezzana, Filosofo e Maestro delle sette arti. 
Medico, Astronomo ed Astrologo. Fu professore 
in quasi tutte le Università d’Italia, ed in Pa- 
rigi. Sepolto presso de’ leoni della Cattedrale. 

Coalizione di Rolando Pai vicino col Marchese 
di Ferrara unito col Duca di Milano. Ne rice- 
vea la guarnigione. 

Quelli di San vitale a Noceto, avuto con al- 
cuni patti. La moglie di Martino Sanvitale con- 
dotta via dai nemici. 

4 Luglio. Castello di Rezzenoldo de' Rossi. 
Freso dal Duca di Milano. 

Suturi dello stadio pnblico divulgati nel 
predetto giorno. 

Castello di Medesano di là dal Taro, arso, onde 
non cadesse nelle mani del Duca di Milano. 

*7 
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Gutel Guelfo donato a Gio. Martino San>' 
vitale da Ugoccione Contrario in luogo di Ca- 
stel Noceto. 

1417. Compilato r ordinario, Statoti e De- 
creti relativi. Porta la nostra copia - 
Quater cum centum et eentum deciti decem 
Septem adjuncta fuit hac compilatio facta 
Cinque dignità Capitolari riconosciute. Ar- 
cidiacono, Arciprete, Prevosto, Primicero o 
Maestro di scuola , e Custode. 

Sedici Canonici , 6 Guardacoro, Ebdomada- 
rii, Maosionarii. Diaponato e Dogmani. So Be- 
nefizii. L’Ordinario serve di norma per tutte 
le (unzioni. Confermato dai Vescovi successori. 

' 1417. 5 Agosto. Vi fa dissenteria 6no a tutto 
Settembre. 

5. Agosto. Tregua biennale tra il Marchese 
di Ferrara ed il Duca di Milano. 

9 Settembre. Passaggio per Parma di Pan- 
dolfo Malatesta da Rimini. 

j4<8. Zibello reso per accordo. Emigrazioni 
di famiglia dal Vescovato di Parma, e da Par- 
ma nel Mantovano e Cremonese. Cardinale Or- 
sini in Parma. Arresto del Duca di Milano in 
Parma. Lo studio in decadenza. Professori non 
soddisfatti. 
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14 Giugno. Atterrato .il .Bittcione ' grande» 
{linto nel Palazzo. .i.ni ^ 

aa. Formato cimiero ed arme del Marciose 
d’Eate, oon cimiero ed arme del Malateata dO) 
Riroini. ■ ■' M'i 

1419. Soppresse le Monache Basiliane. L*en-j 
trata applicata alla mensaiVescovile. Monache 
di Santa Chiara in Città: in avanti fuori di 
porta S. Benedetto. Il Monutero cominciato 
nel ta44. Compito nel j 4 So. ; 

Duomo di Milano consacrato. da Martino V. 
con intervento di 540 mila persone. 

i4ao. Le monache di Santa Maria di Castello , 
fuori di porta S. Francesco in Martorano, dette, 
suore degli orti di Cistello. Basiliane adunate 
nella Chiesa di Santo Spirito nella vicinanza 
di Martino di Calegana. 

Fioriva Simone Canossa di Bacarino ed Egi- 
diolo Balduchini del Collegio de' Giudici, ed 
Antonio Sanvitale 6glio di Gioanni. 

aa. Novembre. Rabaja da Santa Rosa Com> . 
messario del Duca di Milano e Luogotenente, 
della Città, ceduta 6no dall'anno precedente. 

aS detto. Feste. Bandiere del Duca collocate 
una sopra la torre della Comune e P altra in . 
Piazza alla loggia del Capitano, la terza alla. 
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Cittcdolli. Offerta in dnomo. Prooeaaioae per 
3 giorni. 

IO. Decembre. Ambasciatore a Milano per la 
conferma della Città. Arme del Dnca. Cessio- 
ne di Panna, i3 Novembre. Vedi Strumento di 
pace tra Filippo Maria Visconti, e Nìoolò 
ste, contenente la cessione di totto il territo- 
rio di Reggio, S Decemb. Poueaso, ao Oecemb. 
aa Pace e cessione poUilieata'. 

3o Dee. Podestà Pietro di Barba da Soncino. 
i4ai. Branda Castiglione di Milano,!. Ab- 
bate Commendatario di S. Gìo. Vangelista » 
Ginreconsnlto. Vescovo Piacentino e Card. 

‘ Tregua del Dnca con la Signorìa di Vene- 
zia, 6 Marzo. 

j 8 Apr. Ristanro del Navilio. Le navi condot- 
te per quello di Colorno sino a porta Bologna. 

aS detto. Castello di Madregolo demolito 
dai Marchesi di Sala. 

i4aa. Festa e Falò ai io Genn. per l'acqui- 
sto del Castello di Genova e di Savona fatta 
dal Duca. Castello di Sissa demolito dai Ve- 
neti, e ceduto ai Terzi. 

i4a3. Monache di San Qiiirico. Erano di 
Santa Chiara. La Chiesa avendo deposto l’an- 
tico nome assumeva quello di detta Santa. 
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Passaggio del Dnoa con Soo Cavriii al seo* 
corso di Forlì. 

i4s4* diretta io Pellegrino la Chiesa di S. 
Agnese con nn Cenobio da S. Bernardino da 
Siena. 

Ufiaio del dirieto della Città. Prafoctm an- 
nonee. 

i4aS. Brere de’ a5 Aprile di MarUno V. 
Papa ad Antonio Bemierì, Prevosto di Borgo 
S. Donnino perchè conferisse ao tra Canooiinti» 
Prebende y e Benefizi per una sol volta. Rog. 
di Gherardo Mastaggi. 

Borgo S. Donnino io potere di Filippo 8fa- 
rìa , Duca di lililano. Cosi erano tolte tutte le 
sorgenti delle discordie e delle gnerre intestine 
intorno alle animosità de’ Borghesi. Il Dnca 
lo aveva ceduto al Pai vicino, ed il medesimo 
Io aveva rìcednto li la Aprile. 

Alli 14 il Dnca Francesco Sforza in Parma, 
la Decembre- Bargone donato dal Pallavicini 
al Duca. 

Alli aS Loglio moriva Frate Bernardo. Ono> 
rato il di Ini sepolcro con quest’ iscrizione. 

Hoc est sepulchrum reverendi in Christo Patris 
et Domini Fratrie Bernardi a Carpo, Sacra 
Theologia eximii doctoris, Dei et Apostolica 
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80dis' grati», Bpi: Parmensis >et'Cometi. ObiU 
i 4 a 5 die undecima Julii. • < 

• Angelo Delfino eoo 'sucksessore. ! 

angelo’ DELFINO DELLA PERGOLA XXXVIII. 

' Figlio del potente e magnifico Capitano d* ar- 
mi Don Angelo. R. Gherardo Mastaggi del iS 
Settembre^ Aasunto alla aede lì iB Decembre. 
o"Li 171 Gennaio fu- presentato il Breve ( i4a6 ) 
e ' pubblicato da D. Gioanni Baldaoa di Udine. 
Hicònoaciuto dai Canonici. Suo possesso, 1 8 Set- 
tembre. Rogito di Nicolò Zangrandi nel pn- 
blico Archivio di Parma. > > : ' • 

!'i Rolando liampagnani Milanese Pod. di Parma. 
'Il ai Febbraio. Castello di Marzolara battuto 
nla Piatro Rossi. .< 

• 4 Alberto d’Austria in Parma. Sua 

partenza li i5 dettò. 

r Risarcita la torre del duomo.. Angelo ripo> 
sto. Iscriùone, 10 Settembre, 14^6. Angelus re- 
positus fuit. 

. - Tassa di a8o fiorini al mese imposta al Clero. 
Ne fu esentato per via di supjdiohe. Nemici 
del Visconti , Il March, di Mantova , Veneti , 
Duca di Savoia. Dalla di costoro nemistà gran- 
di danni a Parma. 
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-i Breacello esposta replioatameote al sacco. 
Testava , ao Agosto, Simooe d* Enza. Ordinava 
il: suo sepolcro in Duomo: in caso di opposi- 
zione in S. Carlo. Collocazione dell' arca juxta 
Chontm in Claiutro inferiori; diversamente 
ai Domenicani presso l' arca di Filippo Bravi. 

D. Luca Puelli, Arciprete di Golorno, Pre- 
vosto, ordinava un benefizio Sacerdotale in 
detta Chiesa sotto il titolo di Santa Felicola 
e S. Antonio Confessore. Giuspatronato Sozzi. 

i4a8. Testamento di D. Bertone , Rettore 
di S. Paolo, detto del Borgo, 17 Settembre. 

Chiesa di Rezzenoldo di S. Bartolomeo con- 
ferita ad Antonio da Foxio. Rog. Nicolò Zan- 
grandi. 

Montechiarugolo eretto in Contea, e dato 
ai Torelli. Smembrato dal Parmigiano. Gua- 
stalla vi fu accordata. 

1439. Castello di Zibello alli 10 Febbrajo 
bruciato da Rolando Pallavicino. 

Benefìzio di S. M. fondato in S. Paolo. Pa- 
tronato Sozzi. Gioanni de' Greci , domenicano. 
Suffraganeo di Parma. 

1430. Delfino della Pergola tornato da Pa-, 
via ov’era stato a laurearsi. Alli 24 Aprile 
celebrava la sua prima Messa. Un mese avanti 
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Sijpsmondo Imp. era stato alloggiato ia Vesco- 
Tato con 5 oo cavalli. 

la Aprile. Benefizio di Sant'Antonio in S. 
Antonio di Panna ordinato da Gio. Pizsardo di 
Langherano. Rog. Zangrandi. Decisione a favore 
di D. Antonio Amadei di Sentano contro gli 
nomini di detta Villa. Rog. come sopra. 

19 Settembre. In S. Uldarioo un benefizio 
de* santi Cristoforo e Giuliano di Nicolò de* 
Fornati. Nominava la Badessa. Rog. Zangrandi. 

149 > Giannina Sanvitale di Opizao. Badessa 
di San Quintino di Parma. 

Breve de’ aS Ott. Eugenio IV. dichiarava Fra~ 
te Gregorio Gioia, Parmense, Abbate di S. Basi- 
lido di Cavana soggetto immediatamente alla 
Santa Sede. Giorgio Corregia, Frate Umiliato. 

Masioo Palazzo, Abbate di San Martino de’ 
Bocci cantava la sua prima Messa solenne in 
S. Gio. del Battistero di Parma, 37 Maggio. 

Frati Armeni abitavano in San Gregorio di 
Parma. 

i 43 a. Privilegi della Chiesa di Parma con- 
fermati da Sigismondo d’ Austria. Partiva per 
«Fomovo li aS Marzo. 

Francesco Corregia ( 3 1 Ottobre ) condotto 
a Milano e poscia impiccato. 
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6 Novembre. Brescello bombardata. Rinno* 
Tato il bombardameato li a4 Deoembre. 
Nicolò Piccinino in Parma. 

Statuti de* Consorziali della Cattedrale per 
r annua distribuzione dei pane ed altro. 

D. Antonio Balestrieri prirato della Chiesa 
e di <^ni gius di S. Silvestro di Parma. 
Armanno Loschi, Vicario generale, 8 Maggio. 

• 143 a. Patente acritta da Nicolò Zangrandi. 

Munita di Pontificale sigillo. Relativa alla di- 
rezione del Coro ed alle distribuzioni. Essen- 
dovisi parlato delle quattro partì de* Beneficiati 
in numero di 60 destinati ad ufficiare la chiesa 
per il mattutino e per le altre ore oanoniche 
della sera per settimana, ne fu fatta menzione 
come dì costume antico. Ordinata la riscossio- 
ne dì certo danaro al princìpio della settimana 
a prò degli assidui al Coro. i ■ 

Benefizio di S. Giacomo. Giuspatronato Egi- 
dio. Conferma del Capitolo. 

Fioriva Bmnorio Sanvitale di Opizzone. ■ 
1433. Costrutta per metà la torre della Co- 
mune. iS Aprile, Tremnoto. 

s 4 Maggio. Pace tra il Dnca di Milano, Ve- 
neti e Fiorentini. 

14 Luglio. Conte Francesco in Parma. Par- 
tiva ai ai. 
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Preseatato il Brave dei Concilio .di' Basilea 
a D. Macario, Prevosto del Battistero di Parma, 
saddelegato del Vescovo Oelfioo. ■ . 

Oesoritti li beni della fabbrica della Catte- 
drale 19 Settembre da D. Dionigi Glnssiano, 
Vicario del Vescovo, di Parma.! » 

Caritatevole .sussidio richiesto dal Vescovo 
per portarsi al Concilio (U Basilea. 

Era Don Gio. degli Egidii, Arciprete della 
Chiesa di Cornìlio. Rog. di Zangrandi aa No- 
vembre ( 1433 )• < . ) . ) 

. 1434’ Beneficio di San Nicolò' eonferito dal 
Priore della Certosa. Francesco de’s» Pegwrini 
di Mantova, eretto nell* oratorio di . S.- Spirito 
detto della Carità di Parma. ' . 

1. Loglio. Adonanaa tenuta- dal Clero. Rog. 
Gerardo Mastaggi, ad istanxa del Commesiario 
Due. Lodovico Sabina, ed elezione in Nunzio e 
Procuratore di M. de' Scazoli, Parmegiano per 
intervenire in suo nome al Concilio, di Basilea. 

Deputate 4 persone a raccogliere denari pel 

Vescovo. • • .1 . 

Chiesa di Tolarolo conferita. a Matteo Can- 
teUi. Rog.. Zangrandi. ... 

Papa Eugenio otteneva il locale per fabbri- 
care il Convento della Nunziata. 
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1435. Il 6 glio di Nicolò Piccinìoo io ParoM. 
s 4 Febbraio. Erasmo Trirulzi Commessario 
del Duca. . •< 

Canooici ed Aneìaoi di' Parma cedevano s 
Frate Giacomo Primadicio, ool permeno del 
Vescovo, Chiesa e Monastero della' (VecohU 
Religione nel Febbraio. Rogito Zangrandi. 1 
D. Pietro , Piazza Rettore della , Chiesa 1 di 
Strognaoo faceva compromesso a titolo de'oon- 
6ni'ed i Monaci di San Ciò. Vangelista, presen- 
tavano per mezzo dì D.. Antonio de* Pellegrini, 
ed il Vescovo accettava li 1 6 Decembre. Rog» 
Zangrandi. 1 1 • «n » 

Sentenziava ai primi Marzo del 1436 Don 
Simone da>Enza a favore di Benedetto Gote- 
scalchi, Cittadino Parmense, come commen- 
datario della casa di S. Spirito della Carità di 
Parma. Dì lui successore fu Dionigi Glnlsiate 
che proibì a Gìoanni Busati Parroco della Chie- 
sa di Santa Maria di Borgo Tascbieri sotto 
pena di scomunica, se avesse osato di far tu- 
mulare chiunque in detta Chiesa con 4 Croci 
e 4 Cerei, volendo che bastasse la sola Croce 
della Sagrestia delia Chiesa, come da Rogito 
Zangrandi. Usci sili a6 Maggio inibizione di 
D. Luca Cantarelli, Vicario Generale sotto 



fl68 

pena di eentara a D. Gio. Grosso Massaro del 
Ckinsoraio a tempo ed in perpetuo di locare 
beni immobili senza licenza ed autorità del 
Veseoro'a nome dello stesso Consorzio. Fu fat- 
ta opposizione con lo strumento di Nieolò 
Zangrandi. Li Consorziali ammessi al gintpa- 
tronato di S. Amatore di Ronoo-Campo-Caneto, 
ai IO Febbraio. Fu fatto acquisto pel benefizio 
di S. Venanzio fondato nella Chiesa di S. Bar- 
naba, R. Nicolo Zangrandi, 17 Febbraio d^le 
Monache del Monastero di S. Cristoforo di 
Panna. Fu assolto Zandemaria Fabbriciere dal- 
la scomunica ed sili So Maggio fu celebrata 
la Sinodo ohe era stata intimata li i6 Aprile. 
Ebbe cominoiajpento li So Aprile e ri fu letta 
nna dichiarazione del Concilio di Basilea, e 
ne' giorni susseguenti rìnnorate le costituzioni 
de* Vescori predecenori, il Brere di Papa 
Innocenzo IV. e la costituzione 'del Vescovo 
Delfino sulla maniera di vestire. Luca Canta- 
relli, Vìo. Gen. del Vescovo, era Presidente, e 
fu richiamato all'osservanza la Sinodo di Opiz- 
zone Sanvitale. 

Intitolazione della Sinodo - Convocatio et 
congregatio et celebratio synodi Cleri Parmm 
generali* et publicatio et confirmatio corutitit- 
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tionum et ordinationum in ipsa synodo facto. 
Rogito ZangrandL 

Spedale di Siasa conferito alU 9 Giugno ad 
Andriolo de* Corazzi di Cremona. 

Masero Crivelli affiggeva alla porta della 
Cattedrale lettere monitorie e di prevenzione 
alle Citatorie del Vescovo di Blarsilia. D. Luca 
Pisano sucoollettore dalla semìdecima imposta 
dal Concilio dì Basilea. 

Leonardo e Feltrino , zio e nipote de* Girii, 
ordinavano no benefizio nella Chiesa della 
Santissima Trinità con riserva di giospatronato. 
Rogito Zangrandi. 

Altari della Cattedrale, e reliquie descritta 
co* spedali delia Città e della Diòcesi. 

27 Settembre. Commessario per riforma di 
Monasterii Frate Giacomo Primadizìo. 

Il Dnoa di Milano richiedeva Soo fanti per 
mandare a Genova ribelle. Oldrado da Lam> 
pugnano. Commessario Del Duca in Parma. 

1437. Morte di Sigismondo Imperatore, So 
Giugno. Simone Pietro de’ Brunotti da Giu- 
stinopolì , Vescovo Vodiense, sufiraganeo dì 
Parma. Consacrava 1 * aitar maggiore de* Santi 
Gervasio e Protasio nella Villa di Ramiano, 
regolando Chiesa e Cimitero. 
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17 Deòflmbre. Benefìsio di S. Crinoforo nella 
Cappella de* Nobili Valeri fondato nella Cat- 
tedrale per opera di Don Dionigi Glùtaiano , 
Gio. Coduro, Priore 'de* Crociferi a San Bar*, 
tolommeo di Strada rotta vicino a Parma. Rog. 
Zangrandi. 

• 3 i Maggio. Eugenio Papa ' tranquillava lo 
Monache di S. Alessandro , ohe avevano “liti- 
gato in Roma a motivo dell’ Abbadessa Lucre- 
zia Canossa. Eletta Margherita Palmia. Il bre- 
ve diretto a Leonardo Stadiano, Parmegiano, 
Canonico della Cattedrale. > 

Canonicato nella pieve dì Gajone. D. Lazaro 
Ravagnani ne investiva D. Taddeo Gozzi di 
Casalmaggiore. Rogito Nicolò Zangrandi. 

Li 2<j Aprile fu privato della Rettoria di 
S, Michele di porta nuova D. Marco de* Bor- 
gognoni. Tre altari alli 24 Maggio consacrati 
dal Vescovo fondati da* Casa Rossi nella Cat- 
tedrale sopra alla Mansioneria, 14 Deeembre. 
Rog. Nicolò Zangrandi. ' 

Nella Chiesa di Sant* Antonio di Oriano fu- 
rono eretti due benefizi uniti alla Chiesa in 
detto luogo. 

Chiesa di S. Possidonie della Parola unita a 
quella di Santa Croce di Fontanellato. 
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Santi Maria degli* Agrnmi e di San Màrtino 
unite al Monastero di S. Quintino di Parma. 

1438. Morte di Pietro Rossi, carissimo 'al 
Duca di Milano Filippo Maria. Era detto il Ma- 
gnifico, primo di questo nome. ' 

Aveva luogo compromesso tra il Vescovo 
Delfino, e quello di Lodi Antonio Bernieri per 
la Prepositnra di Borgo S. Donnino li 5 Feb. 

Gitaaione ed esecuzione di un breve di Lo- 
dovico Patriarca di Aqnileja del Concilio di 
Basilea affisso alli 18 Marzo alla porta della 
Cattedrale. Presentato da D. Pietro di Sant’Eu- 
lalia Prevosto, Irlandese, Commessario 'delegato 
dal Concilio di Basilea a 'favore del Vescovo 
Delfino, e di quello di Lodi per la Preposi- 
tnra del Borgo San Donnino. 

Breve Apostolico con inibizione ed istanza 
de' Consorziali di Parma all'Arciveso. di Creta. 

Monsignor Delfino consacrava li 16 Settem* 
bre Don Gio. Antonio della Torre, Modane- 
se, in Vescovo'di Reggio. Snffraganei Vescovo 
Vodiense ed Antonio Bernieri , Veso. di Lodi. 
Rog. Zangrandi. 

1439. Santa Brigida fabbricata ov’ora è il 
Collegio de’ Nobili. Parrocchiale degli Adigeri. 
Kedansì le nostre Chiese Parmensi. S. Criato- 
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foro della Foeaa aggregato^ alla GoUegiau del 
Battiitero U a6 Genaigo. Rog. Zaograodi. 

1441. Segni r unione della Chieta di Santa 
Felicola al Veseovato di Parma. Inaorsero que- 
itioni tra il Veacovo ed i Canonioi di S. Se- 
polcro ohe ne continuarono il possesso. 

Fu accordata Indulgenza alli 16 Maggio per 
accomodare ed ingrandire l'oratorio di Saa 
Bernardo. 

8 Ottobre. Aida o Alba sposata dal Conto 
Francesco Sforza. Figlia del Duca di Milano. 
Dote assegnatale. Casal maggiore, Cremona, Pon- 
tremoli. Privato della Chiesa di S. Stefano di 
Ranzano, Diocesi di Parma, Bartolo Pasini l’an- 
no precedente. 

Chiesa di S. Stefano di Carona assegnata in 
ginspatronato a Giacomo Rossi dal Vescovo di 
Parma. 

L' Abbate di Cavana D. Gregorio, Commes- 
sarìo Apostolico, Delegato, faceva esame sul 
reddito della Mensa Vescovile di Parma. Santa 
Felicola unita. 8 Aprile. Rogito Nicolò Zan- 
grandi. 

Unione dello Spedale di Reggio nella Dio- 
cesi di Parma alla prebenda Canonicale di S. 
Martino nella Cattedrale di Parma. 
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, Bonafizio Saoerdoule nella Cattedrale iati- 
tnito da D. £gìdio Cavabooi 4 Maggio. Rogito 
Nàoolò Zangraodi. ' . ; ! i ' 

Benefiùo della Natività di Maria Vergine 
e di San, Gio. Battiate iaUtnito nella Villa £ 
Oliano da Goglielme de* Rainaldi ta Mag^d. 
Rogito 2iaogreodi. 

S. Spirito unito atta Chiesa del Martoraito.) 

Eredità di Ugolino Rosai lasciata al Gmuon* 
zio de* vivi « de* morti a dà8trìbair8i:ai po> 
voli con lettera dirette al Doge di Veneafi;t 
Processo fette a tenore del Breve Poutifioio. 
dirette a Leonardo Stadiano, Vioarìo geo. del 
Vescovo* Rog. Gherardo Mastagg^. 

Oldrado Governatore di Parma. ' < 

• i44a* U Vescovo V(^ienso Commendatario 
della Chiesa di Santa Maddalena» fini era nùto. 
il Priorato di S. Francesco di capo ponte. 

• Chiesa di Pizaolese. Processo di eseoaniooe. 
di lettere Apostoliche per concessione di g^ns> 
patronato della Chiesa Parrocchiale del Prio-t 
rate a favore di quelli de* Centoni. 

Filippo Maria Visconti creato con diploma) 
da Sigismondo Imperatore Vioarìo d'Italia» e 
segnatamente Vicario di Parma. 

Morì Nicolò d' Este. . > 

iB 
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- i 443« n Vescovo Delfioo protestava -contro 
gl’ Inviati del Borgo San Donnino. 

Bolla del Vescovo da Basilea, ov’ era adunato 
il Concilio, sospendeva tutte le cause del Vesc. 
anche nelle parti lontane del Vescovato. Pre-- 
sentava il Vesc. un Breve Apostolico di Gherar- 
do, Legato PontiScio al Prevosto del Battistero. 

Chiesa di Fraore unita ài Monastero di S. 
Alessandro di Parma. • 

■ Chiesa di Rechio di S.° Stefano di ragione 
dell’ Abbazia di Linari, Benedettina, ne* confini 
Parmensi e Toscani nel Fivizzanese unita alla 
Mansioneria della Cattedrale, cioè ad una delle 
4 con Breve di Eugenio IV. spedito i44‘* ^4 
Gennaio. Bog. Gherardo Mastaggi. 

' Indulgenza concessa per la Chiesa di. Castel 
Nuovo dell* Enza , cominciata. 

a8 Ottobre. Santa Maria della Misericordia 
e San Lazaro. M. Oratorio e Spedale fuori di 
porta San Michele. Conferma de* capitoli del 
Consorzio fondato in detta Chiesa con inser- 
zione de’ medesimi. Esistono li frammenti. 
Giacomo Stadiani Vie. gen. del Vescovo. 

11 Vescovo accordava la licenza a Don Bar- 
tolomeo de’ Bernazoni, Rettore di Fragno, di 
celebrare due messe. 
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Appello del Veseovo alla sentenza in farore 
di Matteo Vaghi pel Priorato di S. Fradcesoo- 
in capo ponte di Parma. ' ' - 

Consorzio fondato in Santa Cecilia. Antonio 
Bernieri V. di Lodi assegnava molte i>ezze di 
terra. Protesta del Clero di non volere pagare 
altra decima che la triennale. 

Martino di Nebbia, Commessario, ncciso nel 
Palazzo 'a motivo di- angario. < ■ 

Decisione di dare principio al Navilio del 
Taro. Pilastri di Mattoni formati in S.' Fran- 
cesco. ' 

i 444' ? Febbraju. Esame del tempo dell’ im- 
posizione della decima sul Clero. Licenza data 
ai Consorziali per P erezione dello spedale vi- 
cino alla Cattedrale, aS Marzo. R. Zangrandi. 

D. Agostino V. Civitatense ,in possesso della 
Chiesa di Santa Maria Maddalena. 

Cappella di S. Ciò. Batt.' in Castel nuovo. 
Licenza data a Zanino Ceconi, e Giuliano di 
Guardasene, e Donnino di Cassio. Giuspatro- 
nato del medesimo. 

7 Maggio. Confraternita della Beata Ver- 
gine della Pace o sia Consorzio e Confrater- 
nita del Santissimo Sacramento nella Chiesa 
di San Benedetto. 


. Maggio. Rog. I^lò 2aDgraadL Li Mo> 
DMÌ 4i 8, Gioioni Vaogoliate di Parma eaer- 
oivano cara di aoime. 

Statoti del Coosoraio dell’ Oratorio di Santa 
Maria della Misericordia, e di S. Laaaro nella 
Villa di detto Santo di già approTati nel i4ao 
S7 Dee. confermati nel i44S* 

D. Daniele de’ Secchi primo della GhieM 
di Sant’ Andrea oltre Taro. 14 Gingno. 

Gnido Antonio Gajafaaai, Guadino Parmense 
compilava li Statuti di Bavarano d’ ordine del 
Marchese Antonio Palvioino. 

Principio dello Spedale de' Consorziali pres- 
se la Chiesa maggiore di Parma. 

Roccabianca fondata da Pier Maria II. de’Rossi. 

i44^> Eugenio IV. rimetteva all’Arcivescovo 
di Spalatro, ed all’Abbate di S. Basilide di 
Cavana, al Prevosto del Battistero la cognizio- 
ne de’ spregi fatti al Vescovo da Tiberio Ti- 
berii e Gio Canirano, Cittadini Parmensi. Ex 
registro liter. Apostol, Eug. Pp. IV. in Archi- 
vio Dataria Tom. 3. p. 124 anno XIV. i44^* 
Copia appo noi esistente. 

Giorgio Corregia Prevosto degli Umiliati iu 
Parma. 

Consorzio in S. Basilide. 
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Antdnio Bflrnieri, Arciprete della Cattedrale, 
familiare e Cameriere Pontificio. Rogito Ma- 
ltaggi Gherardo. a8 Ottobre. 

Rinunzia alla Priorìa di Santa Felicita di 
Antonio Coita. 

I VeicoTÌ abilitati dal Concilio di Barìlea 
a proilnre obe li Cherìci provvisti di Benefizi 
dalla lede non fossero entrati al possesso sen- 
za isrìtnzione. 

Indalgenza accordata alla Chiesa Parroochia- 
le di San Benedetto di Parma. 

Confratelli del Sacco in Santa Brigida Rog. 
Zangrandi il Marzo. Indulgenza concessa. 

Chiesa di Collecchiello unita al Monastero 
di Sant’ Uldarìco di Parma. 

Sindacato del Rettore e Preti di Santa Maria 
di Martorano di Panna dell’ Ordine de' Preti di 
S. Giorgio in Alga. a6 Maggio. R. Zangrandi. 

Benefizio di S. Nicolò ed Erasmo della Chiè- 
sa di Marore in S. Tomaso di Parma 3i Mag- 
gio. Rog. N. Zangrandi. 

Protesta del Vescovo sol Priorato di Santa 
Felicola in esecuzione del Breve Pontificio per 
D. Marco Buttigello. Rinnnzia del Vescovo. 

Relazione de’ privilegi del Monastero di San 
Cenesio di Brescello. a Sett. Rog. N. Zangrandi. 
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Alberto Abbate di Castione, o Castiglione, 
Diocesi di Parma a Novembre. R. Zangraodi. 

>446. Collettore Apostolico D. Arsenio Vi- 
sconti, e sotto Collettore D. Antonio Zangrandi. 

.Furono eletti la Preti tra il Clero per la 
decima richiesta onde' comporla con D. Tioi- 
nello Taberna di Milano. Termine prefisso. 
Prebenda Canonicale di Melatolo conferita al 
Prevosto della Cattedrale. 

4 Novembre. Parma donata da Filippo Maria 
Visconti a Francesco Sforza. Pier Maria Rossi 
terminava il rimanente di Roccabianca a con- 
templazione di Donna Bianca Pellegrini di Co- 
mo, sua favorita. Compita nel 1460. 

1447. Atti proseguiti dal Vescovo Delfino 
contro quelli di Borgo S. Donnino. S. Nicola 
da Tolentino canonizzato l'anno precedente. 

Cappella.di Santa Croce di Fontanellato fon- 
data. As.segno stabilito dal Conte Stefano San- 
vitale dotante. Ciuspatronato della famiglia. 

Breve d’ erezione della fabbrica della Cat- 
tedrale di Nicolò V. Esiste appo dì noi. 

Fondato il Benefizio di S. Cristoforo nella 
Chiesa di' S. Lorenzo di Riano. 

Compromesso de* la Maggio tra* Rettovi e 
Dogmani della Cattedrale di Parma nel Vesc. 
di Lodi D. Antonio Bernieri. 
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Non mancavano traversìe al Veso. Delfino. 
Per iscolparsi ricorreva agli attestati di alcuni 
Sacerdoti del detto e fatto dalla Chiesa di S. 
Sepolcro. Bernardo Benzone di Crema presen- 
tava al Veso. di Panna un breve Apostolico. - 

Oratorio di San Bernardino nella Vicinanza 
di Santa Cecilia fondato da D. Giorgio Panichi. 

Congregazione della Fabbrica della Catte- 
drale. 

Morte di Filippo Maria Visconti alli a Ago- 
sto. Il Conte Francesco Sforza al Ponte d'Enza, 
con 4000 persone e aooo Carri^gi, ao Agosto. 
Partiva con Alda 0 Alba Visconti sua moglie. 
Sua gita a Viarolo accompagnato da cittadini 
Parmensi e Conte Antonio da Bardone. 

a Ottobre. Alleanza tra li Comuni di Parma 
e di Milano per mantenersi libere. 

Conferma della tregua fatta dal Conte Gnido 
Torelli con Lodovico, Marchese di Mantova. 

Torchiara fabbricata da Pier Maria Rossi a.* 
Compita in 3 o anni. 

Agosto Pace. Parmegiani confederati con 
Borgo. S. Donnino. 

Parma alli 10 Agosto aveva fatto sentire al 
Conte Francesco che si sarebbe a lui arresa 
quando fosse stato Padrone di Milano. 



' Erasmo Trivaleio, Commesnrio arora ràs- 
sognata la Gttà. Governo Monicipale di i8 
mesi. «8 Signori di Governo. 

1443. Podostà del Vescovo di Reggio di avere 
rieonoiliata la Chiesa di Santa Maria di Bresoel* 
lo con supposta licenza del Vescovo di Parma. 

Chiesa dì S. Imero. Rog. Mastaggi de* 24 
Maggio. VeneraiilU et religiosut vir Dominus 
Laurentius de Goziis , Monachus Monasterii 
S. Joannis Ev. de Parma, Commendatarius 
ad vitam et tamquam Commendatarius Eccle» 
sia S. Himerii Civitatis Parma per litteras 
dpostolicas per se et suecessores futures in di- 
eta Ecclesia dedit, et concessit, et lecavit An- 
tonio dieto dd Bonatis et omnes et singulas et 
quascttmque demos et petias terrarum etc, 
i3 Maggio. Fondato il benefizio di San Sì> 
mone Apostolo nella Cattedrale con obbligo di 
altare sotto confessione e deposito di Martino 
tra r altare di Sant' Agnese e quello di San 
Terenziano secondo la mente di Simone Cas- 
sola. R. Mastaggi. Benefizio di S. Simone nel 
Battistero. Giuspatronato Cassola all’ aitar mag- 
giore 22 Luglio. 1455. 

Il Vescovo l>elBno avendo nella lettera in- 
diretta ai Borgheghiani usato il Vocabolo lì- 
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berta, morto il Daca, si credettero indipendenti 
per oonfissione dello stesso Vesooro. Ecco il 
tenore della lettera. 

0 SpectahiUs et prudentes jUii in Christo» 
CarUtimi, littera vestra mihi reddita sunt, si 
quidquam ex me in vestram Comunitatem oc 
benigne et paterne coUatum esetUit, id quidem 
Omni mentis integritate a me actum fuisse 
certiores esse debetis, ac continuo ad eum quod 
iUi Communitati gratum esse intelligerem me 
potissimum comperùtis, momtiones et spiritual 
les preces meas quantum consecuturum valeo, 
id piasse persuadeo Karitates vestras quod epti^ 
mos'Caihelicos decet amplexuros foro} quod pius 
et misericors Dominus mentibiu vestris iufun~ 
dere dignari velit eo poeto, et animabus vestris 
oc vestra libertati quam maxime consultum 
erit vos visendi. Testis est ipse Deus qua a- 
ssimo sim et eo maxime cum ex Tabellis vestris 
certior factus sim profectionem meam ad vos 
gratissimam futurmm esse quam primum facuh 
tas dumtaxat data sii apud vos me recipere 
mstitui. Bene valete, in Christo, optimi filii, 
cui servire regnare est. « 

g Ex Parma die XXII Nov. i44** » 

„ D. idest Delphinus Dei gratin Parmensis 
Bpis. et Comes. „ 
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Retro. 

„ Spectabilibut et prudentibus FUiis in Chri- 
y sto Carmis. Dnis Prioribus et Consiliariit Ter- 

ree Burgi S. Domnim, Parm. Dicecetis. 

Sig. 

IngreMo de’ 9 di Governo in Palazzo. 

Alli 3 Giugno Nicolò Piccinino Capo d'arme 
de’ Parmegiani. 

Francesco Sforza gli mandava incontro Ales- 
sandro suo fratello. In Parma fa trattato di 
assoggettarsi all’ Estense. 

Parmegiani alleati co’ Milanesi per la liber- 
tà. Confermata l’ alleanza li 10 Ottobre con 
alcuni Capitoli. 

' Alli 17 Ottobre il Conte Angelo Sanvitale 

soccorreva al Castello di Noceto. 

Colomo assediata, i . j 
i449« Benefizio idi S.i Gio; Batt. fondato;Ìa 
S. Bartolomeo da D.. Antonio da Fennra Si 

Aprile. Rog. Zangraadi.,» iv^*<’ 

- Benefizio di San Cristoforo nella Chiesa di 
Parola 4 Maggio iRog. S5angrandi. ^ 

Sant’ Uldarico. Benefizio di Anselmo e Mar* 
garita de* Genovesi. Titolo B. V. e SS. Anto* 
nio da Padova e Giuliano. Gìuspatronato del* 
le Monache. Rog. Zangrandi. ' v . ì; ^ 


Digitized by Googlc 


i4 Loglio. Benefìzio di San Pellegrino nella 
Cattedrale di Panna. Ginspatronato Mantelli 

i 449> R* Mastaggi Gherardo. 

Macario Cassola. Prevosto del Battistero. 
Vicario del Vescovo il Prevosto del Borgo 
San Donnino. Leone de’ Lanzi fondava nn be> 
nefìzio di San Michele Arcangelo in San Sai* 
▼atore di Parma. 

Benefìzio di S Pantaleone in Sant’ Antonio 
Abbate di Panna , di Sebastiano Ferrapecoce. 

6 Ottobre. Unione dello Spedale de’ Cava- 
lieri nella valle de' medesimi presso l’Enza 
alla casa della Precentorìa di Sant’ Antonio. 
Rog. Nicolò Zangrandi. 

4 Novembre. Sentenza definitiva del Vica- 
rio gen. del Veso. di Parma pel possesso della 
Chiesa di S. Vitale a favore di Don Agostino 
Vesc. Givitatense, snffraganeo del Vescovo di 
Parma, e Commendatario Apostolico, contro 
Andrea degli Avogadri, Cristoforo de' Bravi e 
compagni. Rog. Nic. Zangrandi. 

Febb. Li custodi della Città di Parma 
giuravano fedeltà a Francesco Sforza ed a Bian- 
ca o Alba Maria suo consorte nelle mani di 
Gioanni Sforza, Conte di Cotignola, Capitano 
e Luogotenente generale. Rinnovato il giura- 
mento li a Marzo. 
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Li oapitoli de’ pubblici itudii di Parma con- 
eoMÌ fino dalli 19 Febbraio. Podestà Gioeuiii 
Angeletti. 

Referendario, Antonio de* Calvi. 

Mandati li i 3 Febbraio la cittadini a Reggio 
a capitolare per Parma combattuta dallo Sfona 
al Sig. Alessandro, fratello del Conte. Fu de* 
dso. 

«7. Possesso di Parma. Era Giovedì di Qua- 
reuma il a." 

Cdomo tolta ai Terzi, ohe avendo ginrato 
fedeltà al Conte Francesco riebbero con Guar* 
dasone e Gastei nuovo nel Piacentino. 

1450. n Vescovo Delfino, prima di trasferirsi 
a Roma , ove si trattenne tntto l’ anno, accor- 
dò al SCO Vicario generale tntte le facoltà con 
quella di scomunicare il Cappellano Melchiorre 
Mercati da S. Martino e 1 * Abbate di S. Gio. 
Beltrame degli Argenti. 

Oratorio di S. Girolamo fondato dal Conte 
Cristoforo Valeri nella Vicinanza di S. Sepol- 
cro consacrato li 37 Novembre. 

Stabilito 1 * assegno della fabbrica della Cat- 
tedrale. Santa Maria nuova affidata a Frate 
Gioanni Del Maino ohe ne fu privato l’anno 
sossegnato. 
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Viaiia fatta dal Vmooto Delfino del IIIoBap> 
stero di S. Gio. Vangelista. Risposta data dal* 
l’Abbate. R. Nicolò Zangrandi. ■ 

L’Abbate pretendeva di godere l’esenaione: 
oon tnttociò te non ubbidiva fa minacciato di 
scomonica, cbe fn emanata, ed ai i8 o aa 
Apnle fu al Vescovo negato T ingresso nel 
monastero. 

Ai fn latto compromesso. R P. Abbate 
addimandava in ìsoitto la trattativa. Il Vica> 
rio Vescovile in iscritto espose la scomnnica 
contro dell’Abbate alla porta del Monastero, 
ohe aveva rìonaato di aprire. Lettere Aposudiohe 
forano presentate da Genesio Chinsani Vicario 
del Vescovo al P. Abbate. S’interpose il V. di 
Lodi. Fatto ricorso a Roma pronnnoiò il Mo- 
nastero esente dalla ginrisdiaione deH’Oidina* 
rio. L’Abbate Bertrando fece fondere la oam*' 
pana detta rubiginosa, unico monumento che 
restava prima che il Monastero fosse unito alla 
Congregazione di Santa Ginstina di Padova 
i4S4' Opera di Leonardo da Parma. 

D. Gregorio Gioia Abbate di S. Basilide di 
Cavana, Vallombrosano delegato all’ esecuzio- 
ne del Breve di Nicolò V. 8 Giugno 1451 .' 
vendute le case di ragione delle Monache del* 
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le GriEÌB del S.” Ordine di San Franoeaoo che 
abitavano in Parma nella Vicinanza di San 
Prospero. Erano le monache i8. 

; Frate Simone da Sa Priore di S. Benedetto. 

i!i4Sa. Giberto da Gorregia investito di Bre* 
Bcello movea guerra a Panna. 

I Filippo Maria nltimo della linea Viscontea 
Pavea donato ad Erasmo Trìvnlzi. 

'< Federico ricevnto in Roma da Nicolò V. 
riportava la corona de* Longobardi sul capo. 

X Vened rotti a Castelléone dal Duca France- 
sco, 191 Agosto. 

* Cancellato dalla mostra dell’ orologio di Par- 
ma ili vocabolo libertà e sostituito laus Deo. 

I 1453. Benefizio di S. Gio. Ba'tt. nella Cat- 
tedrale 3 o Aprile. Rog. Antonio Plnicio. 

1454* Clarisse traslate nel Monastero delle 
Grazie. Locazione dello Spedale di S. Spirito 
latta da Gherardo Vaghi, che n’era Rettore. 
Convento e Chiesa di S. Agostino cominciati. 

1454. Trattato di pace tra il Duca di Mi- 
lano, Veneti ed alleati. 

t. Statuii riformati. 

1455. Assegno alla Cappella grande comin- 
ciata e non compita della Chiesa di S. Luca 
de’ Frali Eremitani fatto dal Ministro, Priore 
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e Convento de' Dottori, de* Fratini, e Pro> 
consolo del Collegio de’ Dottori di Parma. 

Cootinnazione della fabbrica del Convento 
e Chiesa di Sant* Agostino nella Parrocchia di 
Santa Maria del Tempio per opera di Cristo- 
foro Baratta, Sacerdote Parmegiano , Elisabet- 
ta Corni e Margarita Avogadro con beneplacito 
del Vescovo antorizzato da Roma, come da con- 
ferma del Cane. Bravo degli 8 Marzo in favore 
della Priora Veronese di S. Gioanni di. Re ve- 
rano , e delle sne Monache Lateranensi di San 
Salvatore. Preso il possesso da Melcbiore de* 
Merendi. 37 Ottobre. 

Calisto III. Estingneva il Vicedomino custo- 
de del Palazzo Parmense del Vescovo, ed or- 
dinava che, quatenus Simone Lanfranco del 
Priorato di Santa Felicola avesse riprovato la 
sentenza favorevole al Vescovo ed avesse vio- 
lato il sequestro, fosse privato di ogni diritto, 
ed il Priorato unito alla Mensa Vescovile di 
Parma. / 

Ospizio detto la campagna fondato da Ga- 
sparo Castagneto lasciato alle Terziarie di San 
Francesco. Confratelli della vita fondati fino 
dal 1438, che avendo capitoli erano stati ri- 
formati dal Padre minore osservante Frate 
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Baitolomao furano approvUi-dal ?«so. Deèfino.* 
La Chiesa ool tratto saoGessÌTO cedala a Ra» 
noeio 1.** che'vi oostitisse il Colle^ de’ oob3i, 
e dov’era la Chiesa il teatro'. > 

Introdotte le Ganoniohesse Agostiniane. Le 
Regole coUaadate dal Veso. Rog. Zaagrandi. 

• Confermato il monastero di S. Agostino nel- 
la Vieinansa di Santa Maria dei Tempio oon* 
licenza di osserTare le regole delle Gaaoniohee- 
se del Monastero di Saa Gio. di Beverara, Ve- 
ronese a donna Placida e ad altre concessa da 
Bernardo Brani, Canonico Parmense e Gom- 
messario Apostolico 8 Marze. Vicario generale 
Leonardo Stadiani. ' 

Filippo Maria Visconti Dnoa sorìvea a quelli' 
di Borgo San Donnino dando provvidenze per 
il termine della causa tra Parma e quel comune. 

1456. Collazione del Benefizio di Sant* An- 
drea in Sant’ Ilario in valle di Baganza fatta dal 
Vicario D. Simone Aioardi. Rogito Zaograndi. 
ao Agosto. 

Morte di Francesco Sforza nell* Aprile di 
anni 65. 

Ai ao Aprile. Successore Galeazzo Maria. 

Treinuutu. Perirono in Napoli 60 mila por- 
soue. 
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1457. Nicolò Laiatta, dottore di decreti, 
Vie. geo. del Vesc. Rog. Gherardo Maltaggi. 

G. Fraocesco Enzola Inoiiora Parmense. 

1458. S. Bernardino fondato e dotato da Gre* 
gorìo da' Paniazi 9 Novembre. Santa Maria 
del Torricino aggregata. 

San Pancrazio. Locazione del Canonicato fon* 
dato in detta Chiesa. Rogito Pietro Brena, Mi* 
lanese. 14 Ottobre. 

1459. Accordata la licenza agli uomini di 
Graminazzo di iabbricare la Chiesa sotto il vo- 
cabolo di Sant’ Antonio Abbate e di S. Ber- 
nardino in detta Villa. a8 Aprile. R. Zangrandi. 

1460. Agostino Vescovo Civitatense, Gom- 
messario Apostolico, faceva accrescere la Rocca 
di Pietra Mogolana, che veniva ceduta al Conte 
Stefano Sanvitale in possesso col consenso di 
Pio IL nella Villa di Praticello li 24 Maggio 
Rogito Nicolò Corregia. 

1461 8 Ottobre. Benetìzio fondato nella pic- 
cola Chiesa di San Francesco, oò di ponte, 
S. Martino, ordinato da Antonio di Giacomo 
di Bednzio. Rog. Mastaggi. 

i46a. Dal Vicario generale del Vescovo ac- 
cordata la licenza agli nomini e Comune di 
Castagnetolo di riedificare la lor Chiesa dedi- 

'9 



cala a S. Giacomo Maggiore, che da ao e più 
anni nou aerviva ai divini Uffizi. 

i 46 a. Traslato il Vescovo DelBoo alla Chiesa 
Vesc. di Modena ove mori nel 1465. Saggio 
nel suo governo, e promotore degl’ interessi 
della Chiesa Parmense. 

18 Maggio r Abbate di S. Martino de'Bocci 
dava esecuzione al Breve di Pio II. relativo 
al giuspatronato della Chiesa Parrocchiale de* 
Santi Faustino e Giovila di Sorbolo dovuto 
alla famiglia Garimberti per averla fatta co- 
struire e dotata. 

GIACOMO ANTONIO XXXIX. 

Ignobile di natali, più nobile per virtù 
fu Giacomo Antonio della Torre, che Silin- 
gardo. Vescovo Modenese, notava oriondo dai 
monti di Modena. Ordinato Vescovo dal Del- 
fino , gerarca Parmense , di Reggio nel 1439 che 
tenne fino al i 444 * Assegnato da alcuno a 
Montagnana nel Padovano detto dalla Torre 
ed era Conte e Principe. Dall’Autore de’com- 
mentarii de’ Vescovi di Reggio a pag. 4 oS e 
seg. p. a , si sospettò Giacomo de’ Massoleni 
diverso dal Torre, fatto morire dal SilingarJi 
nel 146». Jacobus Antonius , scrivea, co«- 
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ventui interfuit debita opera prasenti et abeun~ 
ti Pontifici prastitit anno 1460. Mutinam se 
retulit, ubi per Joannem de Sandra de Mon- 
tagnana Vicariurn suumj qui ob juris Ponti- 
fica peritiam fuit aliquanto post creatus Epi- 
scopus Firmilianus , optime rebus constitutis , 
obiit anno 1462. Sepultus in Ecclesia Calhe- 
drali. 

Dai protocolli dell’ Archìvio e dagli auto- 
grafi di Guglielcno Abbate del Monastero di 
San Gioanni Vangelista trovavasi Giacomo An- 
tonio creduto Milanese Vescovo di Modena , 
e quindi di Parma e poscia di Cremona nel 
1482, ed 84; ma Giacomo Antonio dal i 4 ? 4 ^ 
al 84 che era in Parma, non era Vescovo, ma 
Vicario generale del Vescovo. 

Il Breve di Pio li. diretto al Capitolo di 
Parma del 1453, 14 Novembre, scioglie ogni 
questione. L’Arcivescovo di Ravenna Bartolo- 
meo Bavarella incaricato a prestargli assisten- 
za. La cronotassì de Vescovi di Reggio del i75t 
faceva osservare a pag. 176. Giacomo Antonio 
de’ Massolini detto anco dalia Torre della 
Montagnana Vesc. di Reggio, 1 1 Novembre. Leg- 
gesi: Il Vicario generale del Vescovo Giacomo 
Antonio dalla Torre, Modanese, Goosìgliere del 



Daoa di Milano avendo mostrato ai Canonioi 
della Cattedrale il breve di Papa Pio II. con 
oui da Modena lo trasferiva a Parma, celebrata 
la Messa dello Spirito Santo, si fece prestare 
ubbidienza ed a nome del Vescovo prese pos* 
sesso. I Canonici erano Ugolino Rossi Arcidia- 
cono, Veltro di Laiatta, Ilario degli Ànselmi, 
Apollonio de' Bernieri, Bernardo de’ Borani 
Ciò. de* Battiferri, Pietro de’ Piazza, Antonio 
de’ Colla, Lorenzo degli Antini, Antonio degli 
Oddi e Nicolò de’ Ravacaldi con gli Anziani. 

i 464* Alti 26 Gennajo era in Parma. 

10 Marzo. Un mandato di Don Antonio 
Alfieri, Rettore di S. Nicomede della Villa di 
Giarola contro Don Paolo Viapiano, Parroco 
nella Chiesa di San Paolo di Parma affiiicbà 
comparisse avanti la Madre Badessa e Capitolo 
di San Paolo e del Vescovo Giacomo Antonio 
a rinnnoiare la detta Chiesa , o Rettoria, 0 Be- 
neficio. Rogito di Andrea Banzola, Parmense. 

11 Vescovo faceva un livello in quest’anno 
con la Comune di Copermìo, Rogito Antonio 
Pittori, Notaro Reggiano riferito nello Stru- 
mento del i5o8. 

18 Maggio. Il Prevosto del Borgo S. Donnino 
costituito da lui suo Vicario io detta Terra. 
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i465 a3 Ottobre. Il Prevosto di detto Bor- 
go delegato dal Cardinal Reatino Gioanni de’ 
Mesi intimava la scomanioa ai Canonici di 
Parma. 

Moriva D. Antonio degli Oddi. Sepolto nella 
sua Cappella dalla Parrocchiale di S. Sepolcro , 
ove si vede con l' almuzia da Primicero nella 
Lapida che in marmo giallo è al corno del 
Vangelo. 

1466. Consacrata la Chiesa di Sant* Agnese 
di Pellegrino dedicata a S. Francesco d’ Assisi. 
Il Vescovo sebbene assente tenne Sinodo ool< 
r assistenza del sno General Vicario a8 , 29 , 
3o Settembre. Rog. Zangrandi. - Convocatio 
et congregano Synodi Parmensis facta per ta- 
pientem Decretorum Doctorem D. Ludooicum 
de Advinantis de Cremona, Vie. generalem flc- 
ver^di D, Jacobi Antonii, Episcopi Parma 
et Comitis, nec non lectio et publicatio vote- 
rum constitutionum Sinodalium et earum ad^ 
probatio facta per D. Vicarium cum snppret^ 
sione tamen causarum in eie contentarum hinc 
ad nooam Synodum usque ad tertiam conoo- 
eandam et etiam publicatio nooarum moniti»- 
num per ipsum Vicarium editarum et esvum 
approbatio sub panie in ipsis contentis. p* 4‘* 
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Canonici Lateranensi in Parma. 

' Morte dello Sforza in qnest'anno, secondo 
alcuni. 

1467. Due beneBzi fondati in San Michele 
del Canale secondo l’ ordinazione di Macario 
Cassola: nno di Santa Maria e de* Santi Mi> 
chele e Donnino M., l’altro sotto il titolo di 
Santa Maria, e Santi Lorenzo e Michele, ed 
un terzo di Santa Maria e de* Santi Gio. Batt. 
e Michele nel Battistero. Rog. Pietro Boni. 

Fioriva Cristoforo de* Craxilioni, alias de* 
Zoboli, Cav. Gerosolimitano. Figlio di Garda- 
sone Precettore della Religione in Parma. 

Maestro Battista de* Biffi , Pittore , tìglio di 
Maestro Zobo , Cittadino di Parma nella vici- 
nanza di S. Giacomo in capo di ponte. 

1468. Il Procuratore del Vescovo di Parma 
Giacomo Antonio affittava ad Antonio C^re- 
po in Brescello certi beni della mensa Par- 
lAegiana per 100 dnoati d'oro annui, che Lo- 
dovico Sforza ridusse a L. i5o. 

1468. Antonio Colla di Vigevano, Vicario del 
Podestà di Parma Angelo Trovamela di Mila- 
no. Mortalità in Parma dalle feste di Pasqua 
a tutta la State. Perite dieci e più mila per- 
sone. Statuti ridotti a miglior forma. 
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Spedale di San Lazaro de' lebbrosi diretto 
dall' Abbate di San Gio. Vangelista. 

Fiorivano li dne Cavicei. 

Antonio Zarotto Parmense, Stampatore a 
Milano. 

1470. Seconda Sinodo. Cagionò tumolto nel 
Clero, con pericolo del Vescovo per essersi sen- 
tito di troppo aggravato. Capo il Caviceo, ohe 
di tutti assunse le difese. Chiamato nn giorno 
dal Vescovo sotto pretesto di voler trattare 
amichevolmente le cose , si presentò con buon 
numero di preti , che fuori della porta aspet- 
tavano la decisione. Essendo prolungato il con- 
gresso, sospettarono ohe fosse stato carcerato, 
ed avendo forzato le porte lo sottrassero ad 
ogni ulteriore pericolo. Sendo stato a Roma 
spedito, fu incaricato un sicario per uccider- 
lo. Ma l’uccisore in vece rimase ucciso. Tor- 
nato in patria fu avverso al Vescovo , rite- 
nendo che per parte di lui gli fossero state 
tese insidie. Il Vescovo procurogli la carcera- 
zione dal Duca di Milano, o che almeno lo 
avesse fatto rilegare ad Alessandria. Cecco Sì- 
monetta. Cancelliere s’interpose a di lui fa- 
vore a condizione di stare lungi da Parma. 
Ciò non ostante continuò nella gnerra a segno 
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che il Vescovo dovette passare dalla Sede di 
Parma a Cremona. Nella Sinodo di quest’ anno 
avea approvato molte cose stabilite da Opizzo 
secondo, Veso. Parmense, de’ Sanvitale. 

San Secondo fu eretta in Prepositura. Ti- 
tolo Santissima Annunziata. 

Fabbricato il Castello di Parma nella ghiaja 
1471 presso Santa Maria. 

' Mori Tomaso a Kempis, copista del libro 
de imitatione Christit vel de eontemptu Mundi, 

Moneta di Pier Franoesco Maria Rossi II. 
dell’ Enzola, 

1473. Fioriva in Parmala Tipografie. Stam- 
patori Stefano Corallo, e Portilia. 

1475. Stefano Corallo stampava La pace di 
Costanza, ridotta rarissima. 

SAGRAMORO 8AGRAMORI XXXIX. 

Morigia lo assegnò alla famiglia Mendozza 
Riminese, figlio d’ Antonio, Segretario di Pao- 
dolfo Malatesta, Signore di Rimini. 

Locati 'nella Storia di Piacenza notava al- 
l’anno 147S, Sagramoro Mendozza, Milanese. 
Fatto Vescovo di Piacenza. 

Nel a. Mese del tuo Vescovato fu fatto pas- 
sare a Parma p. a6a. 
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Gozzi miso. pag. 4^71 >5 GeoDaio, riferùce 
che per intimazione di Sisto IV. il Capitolo 
Parmense lo aooettò in Vescoro. 

Ai primi di Aprile prese possesso per Pro- 
cnratore. Rog. Nio. Zangrandi. Amministrò la 
Chiesa quasi sempre assente. 

Alti 19 Deoembre fondato il Benefizio de’ 
Santi Pietro, Andrea e Lorenzo in Santa Tri- 
nità, Ginspatronato Pegorarii. Rogito Cioanni 
del Prato. 

1476. Benefizio fondato in Sant’ Eulalia. 
Rogito Gasparo Del Prato. 9 Agosto. 

Gian Galeazzo ncoiso, a6 Decembre, in San- 
to Stefano di Milano. 

Stndii pubblici di Parma in decadenza. 

i 477 « Fu avanzata nna petizione alla Du- 
chessa Bona per li stndii generali di Parma. 

Gattello di Sala fabbricato da Giberto San- 
vitale. Titolo de’ Conti di Sala. 

Gian Galeazzo figlio dell' ucciso area tre 
anni. Bona tntrice. 

Stefano Sanvitale in moto. Corregesehì, Pal- 
lavicini, e Conte Valeri collegati. Atrocità 
oommeste. Varj tra' Rossi fatti prigioni. Il Ca- 
viceo foggi. Pace nel Giugno. Giaoomo Bo- 
narelli a Parma spedito dalla Duchessa. Bi- 
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chiamò il buon ordine. Risarciti li Rossi. Sod- 
disfatto il Cardinale Aroimboldi di Parma. 

1478. Trama di Sorso Estense per conse- 
gnare Parma a Lodovico il moro. 

1479. Cessione di Brescello ad Ercole I. 
Estense, Duca di Ferrara. 

Golorno tolta a Roberto Sanseverino. San- 
vitale. Torelli, Paliavioini, Veneti contro del 
Duca di Milano. 

Fu fatta convenzione nel cedere Brescello 
di quanto si doveva pagare annualmente alla 
mensa Vescovile di Parma. 

1480. Lettera di Sisto IV. de’ 16 Febbrajo 
diretta all' Arciprete del luogo di Cornilio e 
ad Andrea Prevosto delia Cattedrale a favore 
di Andrea Calcagni pel possesso del Canonicato 
vacato per la morte di Pietro Piazza. 

BeneBzio di Santa Maria nella Cattedrale 
ginspatronato Costa. 18 Marzo. Rogito Gaspare 
del Prato. 

Sagramoro, Legato a Ferrara moriva nel i48a. 
Sno sufiraganeo era il Vescovo di Tripoli. Se- 
gretario Francesco Carpesano. Se ne prevalse 
negli affari della Lega Veneta contro di Er- 
, cole I ." Dnca di Ferrara. Carpesano io teneva 
informato di tatto. 
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Rammentato dal Biondo nella pace tra lo 
Sforza, Veneti ed Engenio IV. sili 4 Settem* 
bre non era più in vita. Leonardo Sforza Vi* 
sconte, Protonotario Apostolico nominato in 
Vescovo. Non fa approvato dal Papa. Rogito 
Gasparo Prato de’ 4 Settembre. Francesca Be- 
liardi Vicario Capitolare , come da Rubrica di 
Nicolò Zangrandi. Àrea 58 anni. Trasportato 
da Ferrara a Parma, e dietro 1 * aitar maggiore 
della Cattedrale onorevolmente sepolto. 

Pier Maria Rossi fortificava Terra e Rocca di 
S. Secondo. Inquietata l’anno dopo da Pallavi- 
cini. Penuria in Parma. Paivicini favorito dal 
Moro. Nemici de’ Rossi assoggettati alla multa di 
iSooo sondi. 5 . Secondo assediata. Pier Maria 
morì a Torchiara nel Settembre 1482. Privati 
li Rossi di aa Castelli nel termine di due anni. 

Roccalanzona contro del Moro. Dopo la guer> 
ra si diede a Beltrando , bastardo di Pier Ma- 
rìa Rossi. 

L’anno precedente 1481 il Bajone era stato 
rifuso alli 4 Giugno. 

Campo del Duca di Milano a Noceto. Do* 
nella Rossi celebre pel suo coraggio. Moglie 
del Conte Giberto Sanvitale. 

Roccabianca passava ai Paivicino. 

Damiano de’ Moelli, miniatore. 
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GIO. GIACOMO XL. 

Milanese, Cameriere di Sisto IV. 

Canonico della Basilica Vaticana, poscia 
Cardinale di Santa Cecilia, quindi del monte 
Celio, titolo di Santo Stefano. Era detto antono* 
masticamente il Cardinal di Parma. Sohiafanati. 
Rog. dì Francesco Pelosi, Not. Parmegiano ay 
Gennaio. 8 Ottobre. Ivi — Giacomo Antonio 
Sohiafanati, cittadino di Parma, abitava nella 
Vicinanza di San Francesco del Prato. Vin- 
cenzio figlio di Ambrogio Schiafanatì, Milanese 
Fratello di Gian Giacomo e Giacomo Antonio, 
Priore di San Giacoma delia Cade nella Dio- 
cesi di Parma ove abitava co’ predetti suoi 
fratelli. Elevato nel i48a, o poco dopo, alli 
i6 Gennaio. Francesco Beliardi era Vie. gen. 
del Vescovo 1488. Rog. di Gio. PratL 

Essendo il costume rilassato e non carata 
più la disciplina ecclesiastica, venne in Parma 
no Minore osservante di Spoleto, il P. Cherobi- 
no; ed ai primi di Ottobre del 1484 era vi il 
Beato Bernardino da Feltro. 

1484* Fondata l' Abbazia di Torchiara. Fon- 
datore Girolamo Pallavicino. Testamento di 
Raimondo Lupi. 
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1485. Contagio. Ritorno del P. Bernardino 
da Feltro. Disordini pubblici riformati, usn- 
rai espulsi. Sostituito il nome di Gesù su le 
porte in vece delle insegne delle opposte fa- 
tioni , con questo motto : 

Pars mea Deus in aternum. 

Fu pensato all'erezione del Monte di pietà. 
La fondazione autorizzata da Gioanni Berga- 
mini, Governatore pel Duca di Milano. Obla- 
zioni fatte. Regole stabilite. Presidenti deputati. 

Castello di Felino demolito. 

1486. Fondi concessi ai particolari dalla Ca- 
mera Ducale. 

ao Settembre. Cenesio Osservar! Parmegia- 
no, Frate minore di S. Francesco in persona 
dal Vescovo di Tenedo, mandato a visitare la 
Diocesi per trovarsi impedito. Vicariato del- 
r Arcivescovo di Mitilene. 

1487. Monasteri! riformati. S. Alessandro 
unito con Bolla d' Innocenzo Vili, alla con- 
gregazione di Santa Giustina di Padova. Riser- 
bata la direzione all’Abbate di San Gio. di 
Parma per tempo. 

1487» Monte di pietà eretto in Parma 37 
Genn. Statuti stampati in Q per Antonium de 
Viottis anno D. i 536 . Die vero XXII li Ap. ec. 
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• Erectio et Statata Sacri Montis Sane tee Pie- 
tatù alma Civitatù Parma. - ibi Redempto- 
ris nostri Jesu Christi etc. la questo stesso 
anno il Vescovo è detto: Sanate Romana Ec- 
clesia tituli Sancii Stephani in monte Coelio 
Presbiter Card. Parmensù. 

luDocenzo Vili, dava la Bolla sexto decimo 
Kal. Jun. Anno IV. Pontificatus. Sig. B. de 
Qavionibus. Traslazione del corpo di S. Don- 
nino martire della Legione Tebea. 

Brunoro Sanvitale al servigio Veneto. Mon- 
techiaro, ceduto dai Torelli allo Sforza. 

1433. Ziindemaria uno de* primi Presidenti 
del Monte Ordinanze della Comune relative 
al monte. 

Lodovico Sforza Governatore di Parma. 

1489' Frati Amadei, così detti da Amadeo 
loro Antesignano, introdotti in Parma. 

Giuspatronato della Chiesa di San Lorenzo 
degli Alberi devoluto n quelli de’ Fragni. Rog. 
Francesco Pelosi. 

L’anno precedente Lodovico Maria Sforza 
emanava decreto in favore della libertà della 
Chiesa, segnato in Parma, come da copia appo 
noi esistente. 

Chiesa di Santa Maria delia Pace ceduta 
agli Amadei. 
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i 490 * Cnido Rossi morì in Venezia. 

1491. Giorgio Prisciano, Ferrarese Vicario 
del Vescovo, ordinato Sacerdote. 

Transunto del Breve del Monte di Pietà di 
Parma, e dell’istituzione del Benefizio di San 
Nicolò eretto nella Chiesa di Forno vo, 1. Luglio 
Rog. Fr. Pelosi. 

1492. Passaggio per Parma della figlia di 
Ercole i.° Duca di Ferrara, Sig. di Brescello. 

Varie edizioni di Glassici fatte in Parma. 

1493. 5 Febbraio. Testamento del Conte Ni- 
colò Sanvitale figlio di Stefano Rettore di San- 
ta Croce di Fontanellato e Priore del Priorato 
di San Benedetto del Oarzetto. Rog. di Pier 
Maria Prato. 

1494. Transunto di privilegi della mensa 
Vescovile di Parma, ed inventario di mobili, 
a Marzo. 10 Nov. Rog. come sopra. 

Permuta del mulino del Vesc. di Parma in 
Golorno con terre di Torrìle di ragione del 
Gonte di Golorno San Severino con Breve 
Pontificio. Rog. come sopra. 

Fondato il Monastero delle Convertite. Lu- 
ebino Bianchini terminò le porte del Duomo. 

Alto muro e cinta del Monastero di San 
Paolo compito sotto Cecilia Bergonzi. 
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ruUurato il Palazzo Vescovile. Ecco Piscritio* 
ne posta sul suo Sepolcro. 

Joanni Jacobo Scalfinato Mediolanerui D. 
Stephani in Ccelio monte Presbìtero Cardinali 
Parmensi 

OB- 

Ingenium jidem solertiam caterasque animi 
et corporis dotes a Sixto IV. Pontifice maxi- 
mo inter Patres relato fortunis unàequaque 
ornato ejusque perpetua modestia incorrupti- 
bilique gravitate anno XI V. f aneto. 

PhUippus Eques ordirùs Hierosolimitani 
jratri concordissimo nat. Id. Sept. MCDLl. 
Mortuo sexto Id. Dee. anni MCDLXXXKVI . 

Marens P. M. P. 

Morì pnre in quest’ anno Domenico Imo* 
Uno Suffraganeo di Parma, Vescovo Lidiese. 
Così lasciava scritto di sé scolpito su la lapi- 
da sepolcrale. 

Ego Dominicus Imolanus Prmdicatorum Or- 
dinis humilis sacra Theologia Professor, Dei 
gratin, Episcopus Lydiensis. 

^tatis mea anno octingentesimo quinto', ha* 
mana vero salutis 1496. 

Annuente Religione mea hoc sepulcrum vi- 
vens mihi posai ubi solus esse volo'. 

ao 
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Quare honorabilem D. Canonicorum prasen- 
tis Ecclesia cetum vehementer obsecro ut ne~ 
mini deinceps. 

Hic sepelliri sinat. Orationibus denique ve- 
nerandi Cleri et aliorum fidelium immortalem 
animam meam tupplicem 

Commendo. 

Syneti tandem quoque utatur quatso. 

STEFANO TAVERNA XLI. 

Nobile Milanese. Alessandro VI. nel 1497 > 
lo creò Vescovo di Parma con Breve ìndiriz* 
zato al Capitolo Parmense. 

1498. Benefizio della Natività di M. Vergine 

e di S. Michele Arcangelo eretto nella Cap- 
pella de’ Consorziali per disposinone di Fran- 
cesco Lupi. . ,ii'i 'b W)ut:rìrh-4B oAsJ 

1 499. Taverna morì li a6 Febbraio tdi que- 
st’ anno. Rog. Pancarani. ' si . ’ 

Prebenda di S. Siro nnitaoon la Canonicale 
di San Martino a Senzano. 

Fioriva Giberto Sanvitale del Conte Stefa- 
no di Sala. 

Lo spedale di Andrea Fnlchini per li pel- 
legrini fuori di porta San Barnaba. 

Massimiliano Sforza, Duca di Milano. 

04 
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Milaao presa dal Re di Francia, a Settembre. 

Colorno di Nicolò e di Ottavio Terzi, 

GIO. ANTONIO XLII. 

Detto di S. Giorgio. Chi lo vuole Piacentino , 
e ohi Milanese. Giureconsulto e Canonista. Pre- 
vosto di Sant’ Ambrogio di Milano. Auditore di 
mota Romana. Veso. di Alessandria. Cardinale 
de’ Santi Nereo ed Achilleo, Vesc. di Parma'da 
Alessandro VI. il di oni Breve Pontificio fu 
presentato da Bonamonte de' Marani, dottore 
in ambe le leggi, e Canonico della Cattedrale 
di Ferrara segnato VlII.Jd. SeptembrU i5oi. 
Gli fa prestata ubbidienza dal Capitolo, Clero 
ed Anziani. Tenuto a passare 5oo scadi Romani 
a titolo di pensione al Cardinale de' Medici. 

Gioanni Maria Sforza appoggiato a Breve di 
Alessandro VI. diretto al Vescovo ordinava 
alcune cose per lo spedale de’ leprosi detto 
di S. Lazaro fuori delia Città per via di Don 
Lazaro Bragnoli, Prete Parmegiaoo. 

Alli i8 Maggio fu presentato un Breve Coo- 
cistoriale da Don Gio. Batt. de’ Capitanai pro- 
curatore del Vescovo Cardinale con uno stru> 
mento di delegazione del Vescovo di Reggio 
a Frate Leonardo Cernitore, Parmegiano del- 
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r ordine de’ Crociferi, Priore di S. Bartolomeo 
di strada rotta faori e vioiao alla Città di Parma 
ohe per l' istruzione de’ medesimi elesse li No> 
tari Ciò. Batt. Pistocchi e Pietro Maria Prato. 

Giberto e Giacomo Antonio Sanritale, Conti 
di Beiforte. 

i5oo. Fondato il Benefimo di San Lorenzo 
nella Ss. Trinità per disposizione di Paolo 
de* Grafaelli s8 Geno. Rog. Franceseo Pelosi. 

Benefizio nella Steccata di San Gecokmo. 
Oinspatronato del più antico de’ Prandi. Con- 
ferma all’ Abbate di S. Gio. Vangelista di Pan- 
ma. i6 Loglio. Rogito Pelosi. Giubileo. 

Ambassia Cardinale ed ArcirescoTo, Gorer- 
natoro di Parma per S. M. Cristianissima. 

San Secondo dato a Cioanni e Tsoilo' de* 
Rossi. Troilo investito dal Re di FraBeia.'J 

Il Breve di ubbidienza del Papa’ dk»ia, 
estratto dalle Bolle del Gessi - quo ^circa di- 
iCTétioni ve$trtt ptr apostolkm tcripta manda- 
mus guatemt* tàéun Candmaii tamquam Putrì 

Pattati maùnamm vtstrarum humilitar in- 
tmufbntn tt «xibentet ei obedientiam , reveron- 
tiam deiitas et devotas eiut salubria momta et 
mandata ttudpiatit humiiUer^ at .effkacitar 
adimpUea curetis. .«> i . i 
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In quest’ anno fondato il Benefizio di San* 
t’ Antonio nella Chiesa di Àlbareto, giuspa- 
tronato Galsani. Rogito Stefano Dodi, Cancel- 
liere Vescovile. 

>4 Maggio. Scipione dalla Rosa di Matteo 
prendeva possesso del Benefizio all’ Altare di 
Sant’ Agnese nella Cattedrale per collazione 
fattagli dal fratello Gio. Francesco. 

Pnhlioato un Breve la Genn. dell’Anditore 
di Camera Apostolica Achille de* Grassi nella 
Cattedrale in tempo di Messa cantata ad istan- 
za dell’Abbate e Monaci di S. Colombano di 
Bobbio contro al Patriarca di Venezia ondo 
comparisse avanti esso Auditore con proibizio- 
ne, e fu affisso alla porta della Cattedrale. Rog. 
Nicolò del Prato. 

a Settembre. Gio. Dalla Rosa Luogotenente 
del Conte Francesco Torelli di Monteobiaro. 

iSoa. Eretto un Benefizio nella Chiesa Par- 
rocchiale di Vairo per disposizione di Antoniolo 
e Giacomo de’ Benvenuti. 

ai Gennaio iSoa. Statuti del Consorzio de’ 
vivi e de’ morti nella Cattedrale di Parma 
con due Brevi Pontificii che non si possano 
aumentare detti Consorziali. Rogito Gasparo 
del Prato. 
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Eretto l’ oratorio con beneGzio della Visita* 
zioiie in Fabiola. Patronato de’ Gozzi io Ging.- 
Donazione del CaT. Anrelio Bottigella del- 
l'Oratorio di San Gio. Batt. alla Confraterni* 
ta della Croce ivi eretta per la traslazione 
della B. V. dello Staccato. 

Frate Giacomo di Genova Abbate di San 
Gio. Vangelista di Parma. 

i3o3. Il nostro Cardinale, era dichiarato 
Vescovo di Albano li aa Decembre. 

1 1 Marzo. Erezione del Benefizio di Sant* 
Antonio nella Chiesa di Sant' Andrea di Castel 
nuovo di là dall' Enza. Giuspotronato Cocconi. 

aQ Maggio. Rettoria di Santa Croce di Fon* 
tanellato eretta in Prepositura e Collegiata con 
fondazione di 6 Benefìcii Canouicali. Prevosto 
Conte Nicolò Ssnvitale. Canonia Filippo Cor* 
nazzano, Alessandro Garbazza, Battista Zanar* 
di, Giacomo Volta, Bertolino Grossi, Cesare 
Platone. 4 ,. . 

17 Decembre. Convenzione tra gli Agenti 
della Fabbrica della Cattedrale, e Filippo e 
figli di Gonzate per le 4 (tatuo de* quattro 
Evangelisti di Bronzo. 

i5o4. Alli a Luglio fondato il benefizio del* 
la Visitazione e di Sant' Andrea all* Altare del* 
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]• Madonna della Neve nella Cattedrale. Di- 
spoaizione di Matteo de’ Fabali. Rogito Stefano 
Dodi. Cancelliere Vescovile. 

19 Agosto. Benefizio della Visitazione di M. 
Vergine e di S. Ciò. Batt. nel Battistero dis- 
posizione di Batt. Alfieri. Rog. Dodi. 

3i Ottobre. Assegno fatto dal Capitolo de’ 
Canonici di nna Cappella nella Cattedrale al 
Canonico di essa Bartolomeo Montini. R. Dodi. 

i5o5 ji Marzo. Fondato il benefizio de’Santi 
Gioanni e Paolo nella Chiesa di Santo Stefano 
di Poviglio. Disposizione Bernieri. 

i.° Aprile Lodovico XII. Re di Francia come 
Signore di Parma confermava li privilegi de* 
Monaci Certosini di Parma, ed a cpiest’anno 
si riferisce la memoria del Collegio di S. Ge- 
rolamo nella Chiesa Parrocchiale di S. Pietro 
di Parma. 

Anton Maria Canossa di Reggio, Rettore di 
Fodego , a3 Maggio. 

ai Giugno. Oratorio e Benefizio di Maria 
Vergine in Vairo fondato. Rog. Dodi. 

4 Agosto. Collaziona della Chiesa di .S. Gre- 
gorio in Parma a D. Bernardino Bonino Rog. 
Dodi. 

4 Agosto. Antonio Mednlla, Pod. di Parma. 
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i5o6. Beneiìzio di Santa Maria nella Chiesa 
di Fragno, a Genn. Rog. Dodi. 

3o detto. Benefìzio di Sant’ llario nella Cbie- 
sa di S. Paolo di Parma. Disposizione Criv^li. 
Rog. Dodi Stefano. 

17 Febbraio. Oratorio della Natività di Ma- 
ria Vergine in Colorno fondato. Giuspatronato 
de* Corsi in seguito detto de’ Piazza. 

Gio. Lacchino degli Àrnnzzi, Alessandrino, 
Vie. gen. del Cardinale Alessandrino, Vescovo 
di Parma, d* Alessandria e Prevosto Dottore 
in ambe le leggi. 

SufTraganeo Nicolò degli Urbani di Bracca- 
no, Eremitano, Vescovo Lidiense. Abitava nella 
Vicinanza di S. Michele dell* Arco. Sopra la 
sua casa vi era l’arme. Nicolaus Episcopus. 
La possedeva nel 1760 Gaetano Bernini. 

6 Agosto. Sentenza favorevole alla mensa 
Vescovile contro de’ Daziari della Macina per 
il canal maggiore di ragione della Mensa Ve* 
scovile. 

4 Settembre. Paolo Vescovo Eliopolitano, 
Abbate Commend. di S. Basilide di Cavana. 

19 Decembre. Interdetto tolto dal Vicario 
Vescovile alla Chiesa di Santa Cecilia e di Santa 
Maria del Tempio in Parma. R. Gasparo Prati. 
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Achille Torelli > Conte di Montechiarugolo , 
era Signore di Guastalla. 

3 o Decembre separata la Chiesa di S. 6io. 
Battista di Pedrignano, e di San Silvestro di 
Gambaretolo con unione di essa fatta al Mo> 
nastero di San Gio. di Parma, e trasporto 
della cura di anime di San Vitale de’ Monaci 
alla suddetta Chiesa di Pedrignano. R. Dedi. 

i5o 7. Era il Cardinal Gio. Antonio Vescovo 
di Palestrina. 

la Aprile fondato il Benefizio nella Chiesa 
di Gestione de* Baratti. Ksposizione di Paolo 
Botti. Rogito Dodi. 

aa Giugno. Benefizio nella Chiesa di S. Roc* 
co di Bazzane. Rog. Dodi. 

Vie. generale- del Vescovo Cardio. Gioanni 
Lucchino degli Àrnnzzi, Dottore in ambe le 
leggi e Decano della Cattedrale di Alessandria. 

1507. Giulio li. al Vicario di Lombardia. 
Generale della Congregazione de* Frati dell’Or' 
dine de* Predicatori Osservanti. Approvava la 
riforma introdotta nel Convento di San Pier 
Martire in Parma. 

: a6 Agosto. Benefizio fondato di Santa Lucia 
nella Chiesa di S. Donnino di Oziano, gius» 
patronato Conti. Rog. Dodi Stefano. 
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s5 Ottobre. Possesso preso della Badia di 
Cavana per il Card. Alessandro Farnese. R. Dodi. 

Inventario de’ beni. 

Parma fortificata alli 4 Ottobre. Il Tri volai 
in Parma. 

1508. a8 Aprile fondato l’Oratorio di San 
Giacomo. Patronato de' Gigli. 

Vescovo di Sabina Card, il Vesc. di Parma. 
Legato di Alessandro VI. e di Ginlio II. quan- 
do questo secondo andò a Bologna per farne 
la conquista. 

ai Ottobre Agostino S. Giorgio nipote del 
Card. Vesc. di Parma, Canonioo del Battistero. 

1509. Il Marzo. Erezione dell' Oratorio di 
Santa Maria di Loreto di Parma e del Bene- 
fizio nella Vicinanza di Santa Cecilia. 

la Aprile. Benefizio fondato nella Chiesa di 
Castiglione de’ Baratti. Rog. Dodi Stefano. 

Il Vescovo di Parma compiva la sua carriera 
li a7 Marzo alle ore cinque della notte, ed 
il giorno dopo era dichiarato amministratore 
della Chiesa dì Parma il Cardinal Farnese. 
Così cessò di vivere questo soggetto, celebre 
Canonista, lodato dal Panoirolo nel libro de 
Claris legum interpretibiss , e da Camillo Por- 
cari nell’ elogio pronunziato nell’ anno stesso 
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ÌD Roma. Sopolto in San CeUo. -Erede la so- 
cietà del Salvatore , che lo onorò con que- 
st’ Epigrafe. 

Hic sepultum est corpus D, Joannis Àntonii 
de S. Geòrgia Mediolanensis , Epi. Sabinensis 
S. R. Ecclesia Cardinalis Alexemdrini nuncu- 
pati. Societas Salvatoris ad Sanata Sanctorum. 
Haeres ex testamento B, mem. pos. MDXI. 
VII. Kal. Dee. 

Posto dal Busca primo dello Sohiafanati e 
del Taverna. Milanese. Di anni a8 avea pro- 
fessato le Clementine in Pavia. Memorato dal- 
r Erba , e dall’ Aldoino appellato sm avi Ju- 
risconsultorum Princeps. 

Trattò sulle appellazioni e spiegò Decretali. 

Nell’opera de’ feudi trasse dall’ Alvarotta. 

Nel 1479. Auditore di Rota Romana. L’an- 
no precedente Lodovico Sforza- lo aveva man- 
dato ambasciatore a Mattia Corvino in Unga- 
ria. Referendario di Alessandro VI. Commen- 
datore perpetuo dell’ Abbazia di Perapiana , 
Tortonese , Commendatore delle Chiese di San- 
ta Margarita e di Santa Maria di Saliceto, 
Diocesi Albense, e Priore dì San Benedetto 
della Valle del Belbo. Cardinale di Frascati 
nel i 5 oo, e nel i 5 oi Vesc. di Parma. 
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Soe opere. 

Commentarium super decretum. Ven. i 479 « 

De appellationibus tractalus. 

Coaunmtaria super 4 deer. 1490. 

Oratio Funebris CardinaUs Domaeensis Fri- ■ 
derici de Cluniaco. Roma 1493. 

Oratio iu Dom. F. Quadragesima de Pas» 
sioae in Cappella Pontificia, 

Tractatus de alienationibus , recusatiombus 
et relationiiut, MS. 

Deeisiones S. Rota, MS. 

Lettura super Decretales, i 497 * 

Super usibus fsudorum cum primo libro Bal- 
di, Ven. 1498. 

16 Agosto. Adananea Canonicale e veduto 
il Breve Pontificio de* a8 Marao fa dato il 
possesso del Vescovato a D. Lodovieo Zefiro 
di Ameria, Protonotaro Apostolico e Canonico 
di Rimini che lo prese a nomo del Cardinale 
Alessandro Farnese » di onl era Segretario, pre- 
sente il Clero, Popolo ed Anziani, celebrata 
prima la Messa Canonicale nella Cappella di 
Sant* Agpta, ed sili S7 Novembre venne in 
Parma Bartolomeo Cuidiccione Lncchese, co- 
me Vicario generale del Vesc. Amministratore 
Cardinale Alessandro Farnese, cbe a nome 
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del VeiooTo pnblicò un decreto relatiro al 
Clero di Parma. 

In quest* anno iSop alli So Maggio occorsa 
quanto segue. 

Fu presentato un Breve Pontificio per li 
Cisterciensi di San Martino da* Booci al Viòa* 
rio del Veso. di Parma, quale letto, non voi* 
lero permettere , che nemmeno dal Cancelliere 
Vescovile ne foase la copia estcatta, dicendo 
ohe meglio si sarebbe presso di loro constar» 
vato. La data era apud S. Petrum Armo in- 
carnationis Domini i 5 oj. Non. Kal. Jipr. .. 

Il Vescovo Amministratore Farnese coniar* 
mò suo SnlTraganeo Frate Nicolò Urbani. Ro* 
gito Stefano Dodi, Canoelliere Vescovile. 

a6 Luglio. Fondato il Benefizio di S. Gio. 
Batt. nella Chiesa di San Bartolomeo in Par* 
ma. Patronato della Vicinanza. 

39 Novembre. Frate Filippo Sclafanati, Cav. 
Gerosolimitano, Precettore della Mansionaria 
di San Lorenzo di Colorno nella Diocesi di 
Parma. 

1509. Girolamo Pecchie. Podestà di Parma. 

£ qui si da compimento al nostro secondo 
Volume riflessivamente, amando di cominciare 
il terzo con Alessandro 1 .*! Farnese , famiglia 
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orìonda di Farneta, e quindi Romana, oho tanto 
fn celebre e potente nello Stato di Parma 6no 
a divenirne la padrona aasolnta ed a fondare 
un Ducato che ha tempre offerto ed offre am- 
pia materia alla storia, non tanto per la sua 
fisica, quanto politica situazione j e per cui es- 
sendo materia che riguarda secoli a noi più 
vicini ci sforzeremo di dare in succinto tutto 
quello che avrà civile e politica stretta rela- 
sione con quanto nella parte storica Eccle- 
siutica etponghiamo appoggiati, sempre ai do- 
cumenti, di cni appo noi esiste non isprege- 
vole colleùone. 
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CAMBIAMENTI ED AGGIUNTE 

dell’ autore 

TOMO I. 

Pmgina 6 a , Uiua ai. aggiungi - Oltre a Surio e Me- 
tafraste , sebbene da Baronie caratterìsaati AuctO“ 
ret inceri» fidò,, abbiamo altri che oe assicurano, 
per cui eco. 

Pag. 94 , Un. II. 8. Oio. leggi 8. Pier Grisolo^. 

Pag. 96, Un. 6. 8. Marco leggi Gian Marco. 

Pag. iSa , Un. a. quo leg^i quod. 

Pag. 140, Un. 16. ed essendo ucciso nel 496 leg^ ed 
essendo stato ucciso , nel 496 Teoderico il grande. 

Pag. 160 , Un. a 3 . agg. 8i crede fondatore Lantperto , 
che abitava presso S. Lorenao. 

Pag. 174, Un. ai. agg. Per l’orribile incendio. 8i i 
ritenuto essere occorso nell’ ultimo periodo del 
Vescovato di Elbungo ricorso forse sena’ effetto a 
Berengario Imp. per essere stato da morte preoccu- 
pato. Le isunae rinnovate da Aicardo, esaudite 
per cura di Grimoaldo e di Olderico. La carta 
che ne fa menaione portava ; „ peecatu ingrutrp- 
tiius eie. 

Pag. 179, Un. i 3 . spogliare il Vescovo di Loaaolo di 
quanto leggi e di quanto. - 

Pag. 191, lin. a 3 . agg. Istituì il Maestro del Capito- 
lo. Non ne abbiamo menaione nelle carte anteriori. 

Pog. 204, Un. x6. agg. Chimerico il tuo Vescovato. 
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Pag. ao6 , Un. 5. GUveona Uggi Dati ia Raveana eco. 

307 , Un. 8. Accaduta la morte di Cunegonda eco. 
agg. con una stabile residenaa , essendo pure mor- 
to Arrigo nel IO&4- Enrico, Vescovo di Parma, fu 
benefattore. 

Pag. 354, 2in. ai. agg. La Chiesa perfezionata. Dona- 
aione fattale da Anseimo Bnrgario , Parmeaae, di 
una passa di terra posta eoe. 

Pag. oBjt.lin. iS. promettendogli leggi e non per- 
mettendogli. ' 

Pag. 398 f Un. i4- Mctriq. leggi Manrìqnez. , 

Ph- 3oo , Un. a3. agg. fi Monastero fono rifabbricato 
da Aicardo nel 940. MabiUoo oe ignorava il fon- 
datore. 11 B. Tobia rifeennto Autore nel secolo 6.* 
PH- 3ia,fiit. 7. Le Chiese di S> Martino diiSpecchio 
agg. e di Sante Criatina avevano susciUto liti t» il 
Vescovo di Parma • quello di Piaeensa Tedaldo, 
c Assegnato per triudioe il Vescovo di Brcseia. De- 
u Snita la qnistione a favore dal soooado. Confòr- 
, snata dal Papa. La Chiosa di A> Martino enste 
tuttora (1889). Quella di Santa Cristina posta sul 
monta tra PallegrÌMraS.<lio« di OaUa, distrutta. 
Pag. 336, Bis. •^^Bsmoto, Uggì Jensceto. 

Pag. 34a« Ji». «. State kggg Stati. 

Pag. 36a, Un. ii. Idolatra, leggi liololatra. 

Pag. SSgi, Un. sp. Caudatario leggi Consorsiale- 
Pag. tqo , Un. 3. Parmeme leggi Piacentina. 

utìt ics, fin. 4. Laponini leggi Sapomini. .< V 
.J/..; ÌM, fiis. aB. AMAAnani leggi A. Ma 6 nahi. 
jéag»^ Un, ao. Can. in espettativa leggi Genonicd. 
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P»S- iS, Un. ^ Litta agg. Alberto, dice Fra Salini- 
bene , fa tepolto in ala majorì EccUtiv ubi car^ 
roeeium stare coniueeerat post chorum Canonieorwn 
ex parte loco fratrum minorum , cioè in fondo al 
Coro dalla parte aettentrionale con la riferita 
iacrizione or’ è cono errore nell’anno emortnale 
eiiendo legnato 1997 in vece del 1957. - Oèiit 
Dominus Albertus de Sanate Vitale Eleetus Par- 
mensis cufus annioersarium facere debet benefieiatus 
^usdem et expendere annuatìm XXX. S. cioè Se^ 
lidos ImperiaUs cune candeUs et facere comburi »- 
nam lampadam etc. Regiitro di antico Calendario 
i^Maggio. 

Pag. 99 , Un. eipnlto Giberto 8. Vitale leggi Gi- 
berto, 8. Vitale. 

P»e- 33 j Un. Fino .al i 3 o 3 . agg. E mantenneii Par- 
ma indipendente fino al i 3 o 3 . 

Pag. Un. li. Coniorzio leggi Eravi' Contoraio. 

Pag. 83 j iin. Il Campimale leggi 11 Campi male. 

Pag. 95 , Un. l 3 . Entrata del Ponte leggi del Tarro. 

Pag. 

99 ! iift. }2i “**" agg. predetto. 

Pag. ll 3 , Un. ai seq. leggi segret. 

Pag. ibi. Un. 8* della Senapa leggi Senaaaa. 

Pag. 169, Un. 9. togU pure. 

Pag. 909 . Un. 1^. offri leggi offrirono. 

Pag. ao 4 , Un, 16. de’ Senapi leggi Senaaai. 

Pag. ao5, Un. 2& Siviaione leggi Siviaaano, 

Pag. ai 4 . Un. j. Altare leggi Alberi. 
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AGCIUNTA alla NOTA 

DE’ SIGNORI ASSOCIATI 


Sua Eccellenza Revereodiiaima Don Luigi de’ Conti 
Sanvitale, Patrizio Parmense, Prelato domestica 
di Sua Santità, Assistente al solio Pontifìcio, Ve- 
seovo e Conte di Piacenza , soggetto alla Santa Sede « 
Cavaliere Gran Croce di San Giorgio e Senatore 
dell’Ordine Costantiniano. 

Sua Eccellenza il Signor Conte CaKLO di Eombelles, 
Consigliere intimo e Ciambellano attuale di S. M. 
1. R. Apostolica, Maggiordomo Maggiore della Corte 
e Casa di S. M. MARIA LUISA, Senatore Gran' 
Croce del S- A. I. O Costant. di S. Giorgio, Cavai, 
di varii altri ordini. Membro del Consiglio intimo 
delle conferenze straordinarie di S. M., e Capo 
deir Ispezione generale delle cose Militari. 

Sua Eccellenza il Signor Cavaliere Michele PazzonI 
Consigl. di Stato effett. e Presidente dell’Interno. 

Illmo Signor Dott. Ottavio Pere ari, Cav. del S. A. 
1. O. Costant. di S. Giorgio, Consigi- e Segretario del 
Consiglio amministr. dell'O. stesso. Consigliere D. , 
Consigliere di Stato Effettivo , t)eIegato alla Polizia 
generale di Parma, Piacenza e Guastalla. 

Signor Ten. Col. Cav. Amtomio Leonardi , Commen- 
datore del S. A. I. 0. Costantin. di S. Gior. , e Cav. 
di 3.* classe dell’l. 0. Austr. delta Corona di Ferro- 

Signor Cav. Francesco ScHenonI, Direttore e Con- 
servatore del Durai GnardamobilL 
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IIlAo a Rermo Signor Don Luigi Cipelli , Canonico 
della Cattedrale Basilica di Parma. 

Molto Rev. Sig. Canonico Don Gioamni Andreetti, 
Cappellano dell’Ordine Costantiniano. 

Molto Rev. Sig. Don Ferdinando Notari , Curato 
di Santa Cristina di Parma. 

Molto Rev. Sig. Don Emanuello Rossi. 

Signor Andrea Respichi, Segretario della DireEÌ»* 
ne generale della Polizia. 

Signor Dottor Michelangelo Bertoldi di Parma. 

Bercelo, 

Molto Rev. Signor Don Annibale Pioli , Prevosto 
Parroco e Vicario Foraneo. HI 

Molto Rev. Sig. Canonico Don Giuseppe CAmuRATi 
Comparroco. ).^ 

Signor Dottor IVocaro Giuseppe HALPitr, Medico 
condotto n Bedonia. .<> »i. 

Brescello. ■ ‘ 

Signor Gaetano Boalli , Archivista. 

Colomo. . 

Sig. Andr. Orlandihi Ispett. del Patrim- dello Suto. 

Coemm. Q^ ~ 1 ' 

Signor Gioanmi Behassi. 

.Signori ViNCBiBSO''* T»at*W<<'Delbono. 

. Fugazzolo. 

Molto ReV. Don Giuseppe Barozzi Parroco- 
J - Mezzano Inferiore. 

Signor Enrico Suferchi, Maestro. > 

Rocca Prebalza. 

Molto Rev. Signor Don Ferdinando Calzolari. 
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CATALOGO 

DELLE OPERE STORICHE PARMENSI 
A PUBBLICARSI 

DA FRANCESCO CHERBI 

tiOEKDOTB PARMENSE 


A prò. Compendio di sna Storia e contionato con 
tal metodo fino al 1839. 

Anobi,i. Emendato fino al 1591 e protratto a tut- 
ta r epoca corrente. 

Benefizi della Città e Diocesi di Parma, Fondazioni, 
Istituzioni colla nomenclatura de* Notai che ne 
fecero rogito. 

STORIE DI 

Berceto, Borgo San Donnino , Borgotaro e Busseto, 

Chiesa Vescovile di Parma. Volumi 3 . E' uscito il 
primo, ed ora si pubblica il secondo 

Chiese di Parma e della Diocesi. Dalla loro più 
remota origine allo stato attuale. Esistenti ed 
esistite. Istituzioni, Abbazie ecc. 

Coeneo ed Enzano illustrate. 

Collegi!. Santa Caterina, de’ Giureconsulti e Giu* 
dici. Laiatta or MARIA LUISA, de’ Medici, 
de’ Nobili, de* Notar! e de’ Teologi, appoggiati 
ai documenti. 



Ss6 

Coloroo, Bardi» Compiano atoricamente deacritit. 

Cronologia Storico-univeraale di Parma. Volumi 
Compendio della medesima. Volume i.* 

Diario Ecclesiastico Parmense. Può servire per tutta 
l’Italia. 

Edoabo da bbba. Suo Compendio riformato ed 
accresciuto. 

Enea» Parma» Tarro ed altri torrenti» riri ecc. sto> 
ricamente descritti. 

Geografia antica Parmense. Saggio. 

Governi Parmensi dai tempi più remoti al felicis* 
timo vigente. 

Matebiuta*. 

Mettani. Loro origine e varie vicende. 

Monte di Pietà. Sua fondazione. 

Origine delle scienze e scuole pubbliche in Parma. 

Osservazioni sui primi popoli di Parma, e sui pri- 
mi cinque secoli anteriori alla Colonia fondatavi 
dai Bomani. 

Ospedali, luoghi pii di Parma e della Diocesi. 

l'arma sacra antica e moderna. 

Podestà, Consoli, e Governatori. Serie Cronologica, 

Poviglio. Memorie Storiche. 

Ragazzola, Rezenoldo e Rigota esaminate. 

Roccabianca, San Secondo e Soragoa. Storia. 

Sorbolo. L’antichità di Sorbolo. 

Notizie sol Ponte di Sorbolo. 

Stagno. Storiche sue vicende. 
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Stori* dell’Ordine Costantiniano. Dalla sua Istitn- 
lione all* attuale Magistero di S. M. 

Torchiara. Memorie. 

Università di Parma dalla sua origine allo stato 
attuale. 

Universali Notizie delle cose di Parma. Vocabola* 
rio. Volumi a. 

Vite de' Santi e Beati Parmegiani. Compendio. 
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